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Pandolf i, ministro de: elezioni 
Merloni fa rompere 
subito due contratti 
Sono quelli che interessano gli edili e i lavoratori del settore vetro 
Stretta nei rapporti tra la FLM e l'Intersind - Scioperi a Taranto 

Chiara ammissione 
di un fallimento 

Il titolare dell'Industria: maggioranza priva di «determinazione 
risoluta e convergente» - Una sortita concordata con De Mita? 

Quei sogni 
di restaurazione 
di LUCIANO LAMA 

/^IOVEDl prossimo tutte le 
^* categorie dell'industria 
ancora impegnate nei rinnovi 
contrattuali effettueranno una 
giornata di lotta per sbloccare 
l'intransigenza padronale che 
ha finora impedito a migliaia 
di aziende e a milioni di lavora
tori di vedere applicato l'ac
cordo del 22 gennaio scorso. 

La Confindustria tende con 
questa sua ostinata resistenza 
a rimettere in discussione ciò 
che è stato liberamente pattuì* 
to perché, come andiamo di
cendo da molto tempo, la parte 
più conservatrice degli indu
striali ritiene venuto il mo
mento di sferrare un colpo al 
potere del sindacato e alle con
dizioni economico-sociali con
quistate dai lavoratori negli 
anni passati. È risibile che la 
Confindustrìa accusi la Fede
razione unitaria di muoversi in 
una logica «di scontro e di ag
gressività* quando essa stessa 
si rifiuta di applicare una inte
sa da tante parti glorificata co* 
me punto di partenza per poli
tiche nuove e per un nuovo tipo 
di relazioni industriali. 

È sperabile che l'Intersind 
dopo tante dichiarazioni di 
buona volontà a cui sono segui
ti finora lungaggini e incontri 
inconcludenti, si decida nelle 
prossime ore a stipulare il con
tratto: tre mesi sono trascorsi 
dall'accordo interconfederale 
e non si pub impunemente so
stenere che queste eterne dila
zioni e rinvìi non c'entrano nul
la con le resistenze del padro
nato privato. Se stiamo ai fatti, 
almeno finora, l'industria pub
blica rappresentata dalllnter-
sind da più di d'je anni, con la 
disdetta della scala mobile a-
dottata subito dopo la Confin-
dustria, ha seguito il percorso e 
condiviso le decisioni del gran
de padronato privato. Solo i 
fatti, e da oggi in poi, potranno 
dimostrare — se ci saranno — 
che una tale collusione è stata 
interrotta. 

Ma il mancato rinnovo dei 
contratti carica sulle spalle del 
padronato una più grande re
sponsabilità perche oltre a 
mantenere in una situazione di 
incertezza e di inquietudine 
per le loro condizioni di lavoro 
i lavoratori occupati, si conti
nua a trascurare il problema 
principale: la recessione, l'au
mento della disoccupazione, la 
caduta verticale della produ
zione, la stabilità di un tasso di 
inflazione irriducibilmente al
to. Questi dati sempre più al
larmanti della situazione eco
nomica restano quasi sbiaditi 
nello sfondo perché lo scontro 
sociale si concentra sui con
tratti di lavoro, tema impor
tante. ma non decisivo, agli ef
fetti del superamento della cri
si 

Ma se nel determinare que
sta situazione ie responsabilità 
padronali sono assai chiare, sa
rebbe ipocrisia offuscare, sulle 
questioni piò generali della po
litica economica, le stesse re
sponsabilità grandi del gover
no. Mentre stentano anche nel 
settore pubblico a rinnovarsi i 
contratti non vediamo alcuna 
iniziativa apprezzabile che de
noti la volontà di invertire la 
tendenza recessiva in curso, 
creando nuove occasioni di la
voro, operando nei settori più 

Nell'interno 

suscettibili di una pronta ripre
sa, impegnando nel Mezzogior
no tutte le risorse di cui il pae
se ancora dispone. Finanzia
menti nuovi non se ne vedono, 
la riduzione dei tassi di interes
se procede col contagocce, 
quasi inawertibile, la passivi
tà regna sovrana di fronte alle 
centinaia e centinaia di mi
gliaia di lavoratori che passa
no a cassa integrazione e di 
fronte alle centinaia e centi
naia di migliaia di giovani che 
attendono il lavoro. Questo sta
to di cose reclama un rinnova
mento vero della politica eco
nomica, una prospettiva nuova 
che liberi la nostra vita politi
ca dalle tante muffe e dalle 
troppe parole che non riescono 
a nascondere la volontà di con
servare le cose come sono e, in 
qualche caso, sogni di restau
razione. Da queste considera
zioni che mi paiono oggettive e 
che rispondono a una analisi 
comune nel movimento sinda
cale si giunge facilmente alla 
conclusione che la direzione 
politica attuale del paese non è 
in grado o non vuole invertire 
le tendenze recessive in atto, 
non è in grado o non vuole mu
tare una politica economica 
che non lascia intra wedere al
cuna seria prospettiva di ripre
sa. Procedendo per questa 
strada, anzi, diventa sempre 
più problematico persino l'ag
gancio a quelle ipotetiche pre
visioni di ripresa economica 
che dì quando in quando vengo
no prospettate in altri paesi 
più robusti di nuL Capisco che 
il giornale delia Democrazia 
cristiana rifiuti queste consi
derazioni perché la politica del 
presente governo tende sem
pre di più a identificarsi, nei 
settori decisivi «>n una linea 
di passività e di conservazione. 
Ma i lavoratori sono quelli che 
già oggi pagano più care le 
conseguenze di questa politica 
e non vogliono continuare a pa
gare per responsabilità che 
non sono le loro. 

Concordo con Marini che 
proprio ieri sul «Popolo» dice
va di partire «dalla concretez
za dei problemi». Ma Marini 
vorrà riconoscere che se il con
creto dei problemi è quello di 
cui ho appena parlato entrano 
in discussione contemporanea
mente le politiche padronali e 
le scelte del governo. Io sono 
fra quelli che ritengono che un 
programma compiuto di tra
sformazione, un programma 
per l'alternativa ancora non 
c'è neppure a sinistra. Ma biso
gna prepararlo. Un tale pro
gramma, partendo dai proble
mi concreti e di oggi, dovrà ne
cessariamente prevedere cam
biamenti e riforme ai quali il 
movimento sindacale è sicura
mente interessato, anche se 
non tutti allo stesso modo, al
meno come cittadini e come 
militanti di una idea politica, 
potremo pronunciarci so una 
nuova «firn?""0 **' «*-P«* Ce 
in questa materia un plurali-
sroo sindacale ebe va rispetta* 
to. ma anche Marini sa che esi
ste una relazione diretta fra le 
cose da fare (il programma) e 
chi le fa, poiché la volontà poli
tica è decisiva specie se si de
vono rimuovere ostacoli pe
santi e vincere avversari ag
guerriti, come sempre accade 
quando si vuole cambiare il 
corso delle cose. 

Sull'equo canone 
la proposta del PCI 

all'ordine del 
giorno alla Camera 

Dopo ti fallimento dell'Intesa tra la maggioranza, si Intensifi
cano le Iniziative del PCI per accelerare la riforma dell'equo 
canone. La proposta comunista è stata Inserita all'odg della 
Camera. La piattaforma comunista Illustrata da Ludo Liber
tini. Incontro tra deputati comunisti e una delegazione della 
Federazione CGIL, CISL.UIL. A PAG. 3 

ROMA — L'attacco frontale 
lanciato dalla Confindustrìa 
al sindacato si è subito tra
dotto in nuove pregiudiziali 
sul contraili, provocando la 
rottura del negoziati per i 
rinnovi che riguardano un 
milione di lavoratori edili e 
60 mila dipendenti del setto
re vetro. L'ordine di riaprire 
le ostilità è stato subito rac
colto. Un vero e proprio vol
tafaccia da parte padronale 
se si pensa che, agli stessi ta
voli di trattativa, meno di 24 
ore prima, l'associazione del 
costruttori aveva raggiunto 
con 11 sindacato edile una 
prima Intesa sul diritti d'in
formazione, mentre l'Asso-
vetro e la Federazione lavo
ratori chimici erano arrivati 
a un passo dal nuovo con
tratto. CI ha provato anche 
la Federtesslll che, appena 
tornata al tavolo di negozia-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Prodi: TIRI 
al collasso 

Acciaio -25% 
L'IRI è al collasso e i l governo 
deve intervenire con misure 
straordinarie. Lo ha denuncia
to ieri Romano Prodi. In marzo 
ò calata del 25 % la produzio
ne d'acciaio. A PAG. 2 

Due pagine 
su sindacato 
e contratti 

Dopo il duro attacco della 
Confindustrìa, si inasprisce 
tutta la vicenda contrattuala. 
Due pagine speciali sullo scon
tro in atto e sulla democrazia 
sindacala. ALLE PAG. 10 E 11 

RÓMA — E adesso è un ministro democristiano in carica, 
Filippo Maria Pandolfi, che parla apertamente di elezioni 
politiche anticipate quale antitodo ali assenza di «risolutezza 
e convergenza» tra le forze della maggioranza. E l'esplìcita 
ammissione di un fallimento, che la DC punta senza più veli a 
trasformare in un'arma dì pressione e di ricatto: da usare 
anzitutto contro gli stessi alleati, e il PSI in primo luogo. 

Il ministro dell'Industria (che è intervenuto alla Fiera di 
Milano) ha infine scoperto il gioco della segreteria democri
stiana: ed è lecito supporre che non si tratti di un risultato 
involontario. Se il vertice de ha tirato fuori dalla manica que
sta carta, è perché sente che un fronte, politico e padronale di 
rilevante consistenza appare sempre più deciso a battere que
sta strada. Walter Mandelli, vicepresidente della Confindu
strìa, ha già fatto capire ieri, con un durissimo attacco al 
governo, che l'associazione padronale è disponibile alla mano
vra. 

Nella confusione che la precarietà del governo trasmette 
all'intera situazione politica, si delinea ormai uno schieramen
to animato dall'obiettivo delle elezioni anticipate. Le motiva
zioni possono essere (e in qualche caso lo saranno certamente) 
diverse: se i repubblicani insistono, e stavolta con lo stesso 
Spadolini (un editoriale sulla «Voce» di ieri), sull'ipotesi di un 
ricorso elettorale anticipato, è perché appaiono sinceramente 
preoccupati ^dell'ulteriore degrado delle istituzioni e dei con' 
ti dello Stato» che sarebbe provocato da «una campagna elei-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Il discorso dì Pandolfi e l'apertura della Fiera dì Milano. A PAG. 2 

Condannati per spionaggio militare 

Tutto come previsto 
dura sentenza a Sofia 
contro i due italiani 

A Farsetti comminati 10 anni di carcere di rigore, 3 anni alla Tre-
visin - Non si è tenuto conio delle affermazioni dei testi favorevoli 

Il Pm ha dovuto smontare il proprio castello di imputazioni basate sul nulla 

L'attacco al Cam è fallito 
Prosciolti Vetere, Nicolini e Rossi Dona 

Depositata la requisitoria del sostituto procuratore Margherita Gerunda - Chiesto il provvedimento con formula piena per l'accusa di 
peculato per il sindaco e i due assessori comunisti - Gallucci intanto ha ottenuto da Darida l'indagine amministrativa in Procura 

ROMA — La bolla di sapone 
è scoppiata dopo appena 
quindici giorni. Il prosciogli
mento del sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, e degli assessori 
Renato Nicolini e Bernardo 
Rossi Doria è stato chiesto al 
giudice Istruttore dal pubbli
co ministero Margherita Ge
runda. Così questo magistra
to della procura romana ha 
dovuto demolire con le pro
prie mani quel castello di im
putazioni che aveva costrui
to sul vuoto, e per giunta con 
materiale scadente. Dall'uf
ficio del sindaco è uscito un 
commento ufficiale telegra
fico: «Era ovvio». 

Che un giudice della pub
blica accusa si trovi a fare 
marcia indietro non è certo 
cosa dell'altro mondo. Acca
de d! frequente e di solito 
non è una dimostrazione di 
grande perizia professionale 
ma almeno di serenità di 
giudizio. Ma questo è un caso 

speciale. La dottoressa Ge
runda non è arretrata di 
fronte al peso di eventuali 
«prove a discarico». Non ci 
sono state «svolte*, né sono 
Intervenuti «colpi di scena*. 
È accaduto semplicemente 
che il Pm ha dovuto accor
gersi che mancavano gli ele
menti d'accusa: quest'in
chiesta poggiava sul nulla. 

La dottoressa Margherita 
Gerunda ha chiesto al giudi
ce istruttore — con una re
quisitoria di tre paglnette — 
di prosciogliere Ugo Vetere, 
Renato Nicolini e Bernardo 
Rossi Doria dall'accusa di 
peculato «perché 11 fatto non 
costituisce reato». Il sindaco 
della capitale era stato Incri
minato per aver preso dalle 
casse del Comune un antici
po di due milioni di lire per 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima) 

Pericolosa escalation della tensione nel Medio Oriente 

Sanguinoso attentato in Libano 
Morti o feriti venti israeliani? 

BEIRUT — Da quindici a venti soldati israeliani sarebbero ri
masti uccisi o feriti ieri sera nel sud Libano, a Ras et Ain, in 
seguito ad un attacco compiuto con lanciarazzi contro l'autobus 
che li portava in Israele. Poche ore prima una pattuglia era stata 
attaccata alla periferia sud di Beirut, nei pressi della Galene 
Semaan, dove peraltro—secondo il comando di Tel Aviv—non 
si erano avute vittime. L'Imboscata di Ras el Ain (il più grave 
attenuto contro le forze di occupazione, se si eccettua l'esplosio
ne nel comando di Tiro che provocò oltre 90 morti, ma fu uffi
cialmente attribuita a un incidente) segna una brusca e sangui
nosa escalation dell'attività dei guerriglieri libanesi e palestinesi 
contro le forse di occupazione. Da domenica scorsa si sono avuti 
una decina di attentati con vari feriti, raltroieri un soldato 

israeliano * rimasto ucciso sui monti dello Chouf a poca distanza 
da Beirut; e tutto ciò accade mentre il negoziato è nel caos — 
dopo l'interruzione dei colloqui giordano-palestinesi—e mentre 
si fanno sempre più consistenti i timori (ripresi ieri vistosamen
te dalla stampa sovietica) di un possibile attacco israeliano su 
vasta scala contro la Siria. La situazione del Medio Oriente torna 
cosi ad un livello di drammatica pericolosità. 

Sull'attacco di Ras el Ain si hanno pochi particolari. Sono stati 
usati razzi t^ arnti au&»satiche; secondo testimoni oculari rau-
tobus è interamente bruciato. Le truppe israeliane hanno isolato 
tutu U sona e bloccato U strada costiera fra Beirut e il sud 
procedendo a massicci rastrellamenti. 

A PAG. 3 ALTRE NOTIZIE DA MOSCA E AMMAN 

Reagan morto? La Gasa Bianca 
ironizza: «Voci premature» 

WASHINGTON—«Le voci sulla morte del presidente sono perlo
meno premature». Con quesU battuta, che riecheggiò Mark Twain, 
un portavoce della Casa Bianca ha posto fine alla ridda di vod che 
circolano da alcune ore su un presunto ieprowiso decesso del 
presidente degli Suti Uniti. In quel momento Reagan stava facen
do colazione con la moglie Nancy, totalmente ignaro della tempe
ste di telefonate che aveva subissato Q centralino della Casa Bian
ca per U notte intera. Le chiamate erano arrivate da tutto fl mon
do, e l'agitazione non sfera placata neppure dopo una prima smen
tite venuta dai funzionari della Casa Bianca. Il fatto è ebe, per 
singolare circostanza, la notizia della «morte di Reagan» si era 
propagata incontrollabile dall'Europa all'Estremo Oriente, in
fluenzando anche le quotazioni del dollaro e dell'oro. 

Riforme 
istituzio

nali: prima 
decisione 

Camera e Senato hanno ap
provato una mozione unita
ria che Istituisce una com
missione la quale dovrà for
mulare proposte sulle rifor
me Istituzionali. A PAG. 2 

Bubbico 
si dimetta 
chiedono 
in molti 

n PCI: «Atto opportuno dopo 
la sconfitte subite alla Ca
mera dalla maggioranza». 
Dure accuse all'esponente 
fanfanlano daH'«area Zac*. 

A M a 2 

• presidente Reagan 

La Camera 
ad via 
al gas 

algerino 
La Camera ha approvato la leg
ge che stanzia 540 miliardi di 
lire a favore dello SNAM per 
pagare il sovrapprezzo del gas 
algerino. Un commento dì 
ChiarotDGr.U. A PAG. • 

All'indomani delle sanguinose stragi di Palermo 

Fuggono dal confino 
i mafiosi accusati 

dell'omicidio Basile 
Una scandalosa sentenza li aveva assolti'Con formula dubitativa 
Il capitano dei carabinieri aveva preso U posto di Boris Giuliano 

PALERMO — Seno fuggiti con tutta co
modità. I tre «presunti* Killer del capitano 
del CC della compagnia di Monreale, Ema
nuele Basile, assassinato il 5 maggio I960, 
hanno abbandonato le tre località della 
Sardegna dove avrebbero dovuto scontare 
il soggiorno obbligato. Ora Vincenzo Ma
rtorila, Armando Bonanno, Vincenzo Puc
cio, sono ricercati in tutto il territorio na
zionale. Porti e aeroporti sono sotto con
trollo. Ma 11 terzetto dispone sugli investi-
Btort di un vantaggio di almeno dieci ore. 

. fuga, avvenuta alle 11 di mercoledì not
te, e stata scoperta dai CC soltanto alle 
10,30 di Ieri mattina. Puccio abitava In una 
casa privata nel paesino di Asuni (760 abi
tanti) e trascorreva al bar le sue prime 
giornate di sorvegliato speciale. Bonanno 
stava a Slnl (780 abitanti); Madonla ad Al-
lol, dove l'amministrazione comunale gli 
aveva trovato una stanzetta in famiglia. A-

vevano sicuramente un appuntamento fra 
molle 

stente l'ipotesi che 1 tre abbiano lasciato la 

ppur 
loro e con i loro compllcL srè fatta già insl-

Sardegna a bordo di un potente motoscafo. 
La notizia è trapelata ieri sera a Palermo, 
alimentando amarezza e sconforto: «E* 
scandaloso — ripetevano numerosi Inve
stigatori—è la conferma di quello che pen
savamo da tempo*. Il riferimento è alla col
pevolezza dei tre. che 11 31 marzo scorso 
erano stati assolti per Insufficienza di pro
ve dall'accusa di aver teso l'agguato morta
le all'ufficiale dell'arma mentre 'tornava 
dalla processione della festa patronale In
sieme alla maglie e alla figlioletta di cinque 
anni. Una sentenza, questa, che aveva la
sciato sgomenti l'opinione pubblica e 
quanti combattono in prima fila rarrogan-

(Segue in ultima) Stirarlo Lodato 

ALTRE NOTIZIE E UH COMMENTO A P M . S 

SOFIA — Le previsioni più pessimistiche si 
sono puntualmente avverate. Il Tribunale 
bulgaro ha usato la mano pesante nel con
fronti del due Italiani Paolo Farsetti e Ga
briella Trevlsln: per una ventina di foto scat
tate l'agosto scorso ad obiettivi militari, 1 
giudici li hanno riconosciuti colpevoli di ave
re «intenzionalmente e consapevolmente» 

svolto opera di spionaggio e 
11 hanno condannati a pene 
durissime: dieci anni e sei 
mesi di carcere duro l'uomo, 
tre anni di carcere normale 
la donna. È chiaro che l giu
dici hanno fatto proprie le o-
rlglnarie tesi accusatorie 
dell'Istruttoria e del pubblico 
ministero; come è chiaro 
che, Invece, non hanno tenu
to in nessun conto le molte 
testimonianze, anche di par
te bulgara, secondo cui diffi
cilmente si poteva pensare di 
essere di fronte a una raffi
nata operazione di spionag
gio. Per la verità 11 dubbio 
che non ci si trovasse di fron
te a due esperti 007 deve es
sere venuto ai giudici del 
Tribunale di Sofia: per l'uo
mo la pena comminata rap
presenta 11 minimo previsto 
da! reato di spionaggio mili
tare; alla donna, sempre con
siderata «un debole strumen
to» in mano a Farsetti, sono 
state concesse tutte le atte
nuanti possibili. Tuttavia la 
sentenza appare sproporzio
nata e forse viziata da ele
menti che nulla hanno a che 
vedere con la vera vicenda 
del due italiani; anche se ri
mangono aperti gli interro
gativi sullo scopo di quelle 
foto e sulla ambiguità del 
personaggio-FarsettL Olà ie
ri mattina, mentre l'avvoca
to bulgaro Stalkov annun
ciava appello contro la con
danna, piovevano le prime 
reazioni di parte italiana: 
«La sentenza era già scritta», 
hanno commentato I parenti 
di Farsetti; «un verdetto che 
non ha nessun riferimento 
alle prove esibite», ha com
mentato l'avvocato Lena che 
ha assistito il legale bulgaro. 
«Ce il sospetto che si vuole 
usare a scopo politico e di
plomatico la vicenda dei due 
italiani, è il commento pre
valente di parte politica. La 
sentenza, dunque, sembra 
destinata ad inserirsi nella 
gi i complessa e delicata vi
cenda del rapporti tra l'Italia 
e la Bulgaria, sull'orlo della 
rottura dopo l'arresto di Ser-
ghy Antonov per la vicenda 
dell'attentato al Papa, 

TJ verdetto è stato letto ieri 
mattina alle 8£0 ora locale. 
AI termine Gabriella Trevl
sln si è abbattuta sul banco e 
ha gridato rivolta al giorna
listi italiani accreditati: «È 
stato un complotto, aiutate 
Paolo!». L'Impiegato della 
Lebole, Invece, ha ascoltato 
la lettura della sentenza sen
za scomporsi ma con il volto 
teso per l'emozione. Ha evi
dentemente fatto uno sforzo 
per evitare le intemperanze e 
I battibecchi che hanno con
traddistinto, spesso con «mi 
drammatici, moltissime u« 
dlenze del processo. Aspetta
no Paolo Farsetti, a meno di 
soluzioni politico-diplomati
che della vicenda, anni di 
«carcere di rigore»: U che vuol 
dire che uon sarà più in Iso
lamento, ma potrà ricevere 
ancora meno visite e meno 
lettere di quelle, scarsissime 
che aveva finora ricevuto. 
Per la donna, trattata fin 
dall'Inizio più umanamente, 
è previsto U carcere normale, 
probabilmente meno duro. 
La sentenza ha previsto an-

dell'automo-
ebe U sequestro < 

(Segue in ultima) 

• S U A FOTO: Travi-



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

15 APRILE 1983 

Le due Camere hanno approvato la mozione unitaria 

Dieci mesi di lavoro per 
le riforme istituzionali 

Una commissione metterà a punto le proposte entro il febbraio '84 - Napolitano: l'acutezza dei problemi 
richiede un impegno comune e serio - Ferrara: accorciare le distanze tra , poteri democratici e popolo 

ROMA — Il dibattito sulle riforme 
Istituzionali entra nella fase operati* 
va con un voto che ha visto unite tut
te le forze autrici della Costituzione. 
I due rami del Parlamento hanno In
fatti approvato ieri, a poche ore l'uno 
dell'altro e con larghissime maggio
ranze. lo stesso documento DC-PCI-
PSI-PRI-PSDI-PLI che Istituisce 
una commissione bicamerale la qua
le dovrà formulare entro dieci mesi 
una serie di proposte concrete sul 
grandi temi da tempo al centro del 
dibattito fra 1 partiti e nel paese: dal
la struttura e funzionalità del siste
ma bicamerale alla pratica del decre
ti legge, dalla riforma dell'ordina
mento giudiziario alla disciplina del
le nomine, dall'assetto della pubblica 
amministrazione alla riorganizza
zione del ministeri. 

Il dato più rilevante che emerge 
dal voto è che la complessa e cruciale 
tematica del rinnovamento Istituzio
nale non può essere considerata se
condo un'ottica di maggioranza di 
governo (11 quadripartito ha infatti 
rinunciato alla propria originarla 
mozione in favore della risoluzione 
unitaria) e sfuggendo alla fonda
mentale esigenza di ricercare sul 
maggiori problemi conclusioni in cui 
possano riconoscersi tutti 1 partiti 
che diedero vita alla nostra Carta. 

Questo dato è stato sottolineato 
dal presidente del deputati comuni
sti Giorgio Napolitano 11 quale ha ri
levato l'esigenza di far giungere al 
paese un segno di comune impegno 

ad affrontare problemi di rinnova
mento la cui acutezza e urgenza è 
apparsa nelle ultime settimane an
cor più evidente. E qui Napolitano ha 
voluto notare anche come l'Impegno 
del comunisti In questo campo si le
ghi all'obbiettivo politico che essi 
perseguono — la costruzione di un' 
alternativa democratica — e che d' 
altronde corrisponde ad un'esigenza 
vitale per la democrazia Italiana, or-
mal esposta a gravi rischi di logora
mento dal persistere di un sistema 
politico bloccato. 

In questo senso la commissione 
sarà anche un banco di prova: vedre
mo — ha detto — se tutti coloro 1 
quali hanno mostrato di condividere 
questa esigenza politica di fondo si 
muoveranno coerentemente per da
re al problemi istituzionali soluzioni 
tali da favorire una nuova, piena dia
lettica politica democratica; il supe
ramento di preclusioni esplicite o 
mascherate; fa possibilità dell'alter
nasi di diversi schieramenti nella 
guida del paese; il più Ubero confron
to tra un governo messo In grado di 
governare che abbia la capacità e la 
saldezza necessarie, ed un Parla
mento (ed in esso una opposizione) 
cui siano nel fatti restituite le prero
gative costituzionali e attribuiti nuo
vi poteri di controllo. 

Napolitano infine ha rilevato l'im
portanza dell'introduzione nelle riso
luzioni di un chiaro riferimento alle 
leggi di riforma Istituzionale già all' 
esame delle due Camere ed il cui Iter 

non dovrà subire alcuna Interferen
za o ritardo: riforma delle autonomie 
locali, ordinamento della presidenza 
del Consiglio, riforma del procedi
menti d'accusa a carico di ministri 
ed ex ministri. 

Il modo migliore di fugare 11 so
spetto che si possa concepire la com
missione bicamerale come semplice 
tribuna di propaganda, eludendo 
spinose questioni Istituzionali la cui 
soluzione è matura — ha detto - sta 
proprio nel portare a conclusione nel 
prossimi mesi il cammino di quelle 
leggi. E nello stesso tempo la Camera 
potrà (indipendentemente dal lavori 
della commissione) procedere a quel
le modifiche del suo regolamento 
che garantiscano. Insieme con altre 
misure, quel corretto svolgimento 
dell'attività legislativa e del confron
to politico che è stato alterato in mo
do inammissibile dagli abusi del go
verno e dal comportamenti ostruzio
nistici di quel che resta del gruppo 
radicale. 

Un altro significativo spunto è ve
nuto, nell'ultima fase del dibattito in 
Senato, dall'Intervento del compa
gno Maurizio Ferrara. Fermi restan
do i principi fondamentali della Co
stituzione — ha detto — 1 suol valori 
democratici si custodiscono non In
gessandoli ma verificandoli e rinno
vandoli. È doveroso uno sforzo co
mune in questo senso; e i comunisti 
(che sono all'opposizione rispetto al 
governo — ha ricordato — ma non 

della Costituzione, di cui sono orgo
gliosi di essere stati tra i fondatori) 
saranno In prima linea In quest'ope
ra, consapevoli di una fondamentale 
realtà: che le innumerevoli crisi at
traversate dalla Repubblica sono 
state sempre superate grazie proprio 
alla tenuta del patto stretto del 1948 
tra le grandi forze politiche e sociali 
del paese. E gli effetti devastanti del
la crisi attuale devono essere affron
tati anche sul terreno delle riforme 
istituzionali soprattutto per accor
ciare le distanze, pericolosamente 
aumentate, tra poteri democratici e 
popolo, tra Istituzioni repubblicane e 
società. 

Tra l compiti della commissione 
bicamerale c'è quello di Individuare 1 
terreni su cui si sono maggiormente 
verificate dlsfuzioni e deviazioni, o si 
è più manifestata l'urgenza di un ag
giornamento. Opera, questa, che — 
come è stato rilevato in Senato an
che dal repubblicano Spadolini e dal 
liberale Malagodl — avrebbe forse 
potuto essere compiuta già al mo
mento della stesura della risoluzio
ne. 

Posizioni differenziate sono state 
assunte nei due rami del Parlamento 
dalla Sinistra indipendente: in Sena
to voto favorevole, annunciato da 
Mario Gozzinl; a Montecitorio voto 
contrarlo (come PdUP e PR) della 
maggioranza dei suoi esponenti, e 
«sì* degli onorevoli Giuliano e Rizzo. 

Giorgio Frasca Polara 

Alternativa e confronto: ognuno 
scopra le carte, anzitutto la DC 

Tavola rotonda tra Reichlin, Galloni,'Spini e Battaglia - Un «ritorno a De Gasperì» significherebbe oggi 
spostamento a destra e aprirebbe un problema nel blocco de - Significato dell'incontro di Frattocchie 

ROMA — La costruzione 
dell'alternativa, lo sblocco di 
una democrazia resa difficile 
dal troppo lungo monopolio 
democristiano del potere, è 
un problema che tocca gli o-
rientamentl e la strategia di 
tutti t partiti. Dopo le prime 
affrettate polemiche, il si
gnificato del Congresso co
munista di Milano (e quindi 
del successivo incontro PCI-
PSI di Frattocchie) viene ora 
colto nella sua reale dimen
sione. Quella del PCI non è 
certamente una proposta po
litica «povera», un'idea di 
schieramento incapace di 
misurarsi con la complessità 
del quadro delle forze politi
che italiane: lo ha sottolinea
to Alfredo Reichlin — nel 
suo Intervento alla tavola ro
tonda della rivista «Itinerari» 
alla quale sono Intervenuti 
anche 1 de Galloni e Granelli, 
11 socialista Spini e 11 reppub-
bllcano Battaglia — e in lar
ga misura lo hanno ricono
sciuto 1 suol interlocutori. 

Quali sono le vere questio
ni che nascono per le forze 
politiche Italiane? Galloni 
osserva: l'alternativa può es
sere concepita «secca», im
perniata cioè su di un rigido 
bipolarismo che non può non 
mettere a disagio 1 partiti in
termedi; oppure può essere 
Immaginata come processo 
11 quale possa recuperare, 
sulle grandi questioni, possi
bilità di accordo su singoli 

punti secondo la visione di 
Moro. 

Viene però dalla «novità» 
del Congresso di Milano un 
netto spostamento del terre
no del confronto politico. Le 
preclusioni e le pregiudiziali 
perdono la loro presa, e il di
scorso investe le proposte 
concrete e 1 programmi. E 
qui si giuoca l'essenziale. Ma 
dov'è il programma della 
Democrazia cristiana? Non 
esiste. La DC di De Mita — 
osserva Reichlin — si preoc
cupa di lanciare del messag
gi elettorali ma non di elabo
rare programmi, parla di ri
gore e si comporta in senso 
contrario negli atti di gover
no. Goria dice che non esi
stono le condizioni politiche 
per il raddrizzamento della 
situazione ma non dice su 
quali punti 1 democristiani 
vogliono stringere con gli al
leati di governo. Si fa un 
giuoco di «surplace* e non si 
mettono le carte in tavola. 
C'è da restare trasecolati, 
poi, di fronte a un segretario 
della DC che dichiara supe
rate le distinzioni tra destra 
e sinistra, conservazione e 
progresso, scoprendo che la 
dialettica passerebbe oggi 
tra «vecchio» e «nuovo». Ma 
c'è un volto della società da 
ridisegnare, e 11 gruppo diri
gente democristiano sembra 
non accorgersene. Più chiaro 
è Mazzetta: forse poco credi

bile sull'indicazione dello 
schieramento centrista, egli 
è però netto nell'indicazione 
politica del ritorno a De Ga
sperì. Quando De Gasperi 
formò i suoi governi, però, 
ebbe a disposizione gli ampi 
margini di un'espansione e-
conomica senza pretendenti. 
Oggi battere la stessa strada 
vorrebbe dire andare molto a 
destra, e verso profonde la
cerazioni. 

La DC deve perciò essere 
spinta a parlare: ecco il pun
to. Se essa — dice Reichlin — 
mette le carte in tavola e pre
cisa che cosa vuole, su quali 
proposte punta, e se anche 
gli altri partiti mettono le 
carte in tavola, il confronto 
fa un passo avanti. E l'inizia
tiva del comunisti può sti
molare le forze e le spinte 
migliori. Se non sarà cosi, c'è 
da augurarsi che non sia il 
paese a spaccarsi, ma che si 
crei un problema proprio al
l'interno della DC e di ciò che 
rappresenta. 

Di fronte a questa temati
ca, Granelli fa due afferma
zioni: anzitutto, sostiene che 
l'alternativa dovrebbe di
ventare fatto politico, par
tendo dalla constatazione 
che sono finiti («almeno per 
me sono finiti») gii esami al 
PCI; e in secondo luogo si di
stingue rispetto all'imposta
zione demitiana dicendo che 
l'alternativa non deve essere 

•mitizzata», poiché si tratta 
di una soluzione politica da 
considerare insieme ad altre 
soluzioni politiche. E in evi
dente polemica nei confronti 
della segreteria democristia
na, egli si richiama a Moro: 
lo scomparso leader della 
DC, con la politica dell'atten
zione e con l'individuazione 
della situazione di emergen
za, capi il nuovo, «ma non in 
senso asettico e qualunqui
stico bensì con grande senso 
dello sviluppo storico». Altra 
osservazione di Granelli: la 
serietà e profondità della cri
si spinge a tenere aperta una 
linea di confronto democra
tico, senza rigidezze di for
mula. • -- ' ' • 

Andando sui temi concreti 
della politica di governo, né 
Galloni, né Granelli hanno 
escluso il ricorso a un'impo
sta patrimoniale per far 
fronte alla voragine crescen
te del disavanzo. L'accento 
viene cosi posto sull'aggra
vamento della situazione e» 
conomico-soclale: anche 
Battaglia e Spini ne parlano. 
Col Congresso di Milano — 
osserva Spini — si è dato Ini
zio a un discorso positivo che 
ha permesso l'incontro delle 
Frattocchie, dove è stata 
possibile una denuncia dell' 
offensiva neocentrista della 
DC. La riunione delle segre
terie del PCI e del PSI ha 
permesso un rilancio delle 

Giunte di sinistra che non 
trovavano ossigeno • suffi
ciente in un clima di conflit
tualità. Ora, nel processo del
l'alternativa — dice Spini ri
spondendo a una frecciata di 
Granelli —, si tratta di porre 
il rafforzamento del PSI e dei 
suoi legami con le forze in
termedie non come «condi
zione» rigida, ma di parlarne 
come di una «constatazione»: 
senza un aumento delle forze 
disponibili, l'alternativa sarà 
impossibile. Il repubblicano 
Battaglia è sembrato inte
ressato soprattutto ai «pas
saggi intermedi», confer
mando 11 favore del suo par
tito per le elezioni anticipate 
(«per una operazione di rie
quilibrio, occorrono le elezio
ni alle spalle»). 

Quali fasi intermedie? 
Concludendo, Reichlin ha 
osservato che è necessario 
anzitutto un ripensamento 
da parte del PSI sulla famo
sa tesi bifronte «vero centro
sinistra» o «vera alternativa». 
L'alternativa in Italia non è 
un fatto semplice come in 
Francia. Qui occorre aprire 
due processi contemporanei, 
nella sinistra e nel campo o-
rientato dalla DC. L'essen
ziale è di portare il confronto 
(e di questo si è appunto di
scusso a Frattocchie) sul 
programmi e sulle proposte 
concrete. 

Cartolano Falaschi 

MILANO — Un momento della manifestazione operaia davanti 
alla Fiera 

Con il discorso Pandolfi 

Si è aperta 
a Milano 
una Fiera 
segnata 

dalla crisi 
Migliaia di lavoratori confluiti in corteo 
per manifestare davanti ai padiglioni - I 
segni della ripresa sono ancora lontani 

MILANO — «C'è un clima di 
Instabilità tra le forze politi
che. Si preparano elezioni 
parziali certe ed elezioni ge
nerali attese. Situo in giugno 
il momento decisivo per sce
gliere tra un patto al mag
gioranza per giungere alla fi
ne della legislatura o prende
re atto della rottura e andare 
alle elezioni anticipate». 
Questa è stata l'unica parte 
del discorso di inaugurazio
ne della 61* Fiera Internazio
nale di Milano in cui il mini
stro dell'Industria Filippo 
Maria Pandolfi si è ricordato 
di essere uomo di governo e 
dirigente politico. Il resto del 
suo discorso apparteneva al
le esercitazioni dottrinarie 
cui inclinano 1 vecchi docen
ti di economia nel simposi 
tra esperti. 

La Fiera di Milano si è a-
perta ieri mattina alla pre
senza del ministro dell'Indu
stria, delle autorità cittadine 
e regionali (tra gli altri il sin
daco Tognoli, il presidente 
della Provincia Tarameli!, 
quello della regione Guzzet-
tl, il questore di Milano e le 
maggiori autorità militari 
della Lombardia), del corpo 
diplomatico e numerosi ope
ratori economici. La manife
stazione è stata aperta dal 
vice presidente anziano dell' 
Ente Fiera ine. Pellicano (in 
sostituzione del presidente 
Franci Indisposto). 

Dinanzi al padiglioni della 
Fiera si erano concentrate 
fin dalle prime ore del matti
no alcune migliaia di lavora
tori per dar vita ad una ma
nifestazione organizzata dal
la federazione regionale 
Cgll-Cisl-Uil della Lombar
dia. Vari cortei sono confluiti 
da varie zone di Milano verso 
Piazza Giulio Cesare dove i 
lavoratori hanno distribuito 
un documento sull'occupa
zione e sul rinnovo dei con
tratti. La delegazione del 
Partito comunista presente 
alla Fiera e composta dal 
compagni Chiaromonte, 
Cervetu e Peggio, si è incon
trata col lavoratori. 

Anche per il 1983 la Fiera 
registra una diminuzione 
degli espositori (8.395, 2.172 
dei quati stranieri, contro i 
9.283 del 1980, i 9.075 dell'81, 
gli 8.703 del 1982). Crescono 
invece gli espositori della 
«Grande Fiera», il complesso 
di manifestazioni che com
prende la campionaria e le 
mostre specializzate che 
hanno luogo nel corso dell' 
anno. Alla 61* Campionaria 
sono presenti i rappresen
tanti di 83 nazioni, 16 dell' 
Europa, 26 dell'Africa, 22 
delle Americhe, 17 dell'Asia e 
2 dell'Oceania. Il presidente 
della . Repubblica Sandro 
Pertlni ha inviato al dirigen
ti della Fiera un messaggio 
augurale, nell'impossibilità 
di Intervenire personalmen
te. 

Ieri 1 bardi della cultura 
industriale moderna aveva
no a disposizione la loro «Na
shville» per esibire dinanzi a 
un grande pubblico interna
zionale le loro qualità. Si so
no comportati Invece («more 
solito», si potrebbe dire, te
nendo conto delle predilezio
ni del ministro dell'industria 
per la lingua latina) come 
cantanti sfiatati e queruli 
che ripetono sempre lo stes

so noioso e vieto ritornello. 
Filippo Maria Pandolfi ha i-
naugurato la 61* edizione 
della Fiera recitando un di
scorso banale. Egli si è com
portato quasi fosse un esper
to di economia che doveva a-
nalizzare il panorama dell'e
conomia mondiale e lo sce
nario di quella italiana. Ha 
dato l conti della crisi inter
nazionale, «siamo nel terzo 
anno di recessione, il volume 
del commercio mondiale de
clina ancora, diminuiscono 
le esportazioni dei paesi in
dustriali, crescono le tenden
ze protezionistiche». 

Dagli Stati Uniti, secondo 
Pandolfi, provengono segna
li non univoci. La ripresa 

non è così sicura e Immedia
ta come taluno dice, esistono 
dubbi sulle possibilità che la 
Federai Reserve possa allen
tare la stretta creditizia e fa
re scendere 1 tassi, In presen
za degli ampi disavanzi dei 
bilanci Usa. In Italia, prose
gue Pandolfi, continua la 
stagnazione (ma si potrebbe 
parlare più opportunamente 
di recessione), flettono le e-
sportazionl verso i paesi so
cialisti e Opec, i pubblici po
teri trovano «difficoltà nel 
governare la crisi». In questa 
situazione due sono le strate
gie possibili, «una di difesa, 
quella svolta finora, una di 
attacco, richiesta per la ri
presa». E qui il ministro dell' 
industria ha raggiunto 11 suo 

«L'IBI e al collasso», 
allarme di Prodi 

che chiede garanzie 
ROMA — Un vero e proprio SOS è stato lanciato dal presidente 
dell'IRI, Romano Prodi che ha ventilato l'ipotesi di tagliare alcuni 
comparti di attività. L'indebitamento del gruppo ha raggiunto a 
fine '82 e i 35 mila e 500 miliardi, con un aumento del 22,5 per 
cento rispetto ai 29 mila miliardi dell'81. Gli oneri finanziari, pari 
a 5 mila e 500 miliardi coprono ormai il 17% del fatturato. Va 
tenuto presente che, secondo la Mediobanca, il rapporto oneri 
finanziari fatturato non supera il 3,6% nella media delle aziende 
private. 

L'allarme lanciato si fonda anche su altre considerazioni. Per 
l'anno in corso di registrerebbe un fabbisogno (non coperto da 
apporti di capitali al gruppo) di oltre tremila miliardi e, inoltre, i 
margini di ulteriore indebitamento sarebbero praticamente esau
riti, dopo Fùtizzazione negli ultimi anni di tutte le possibili fonti di 
finanziamento esterno. 

Il quadro della situazione è stato fornito da Prodi alla commis
sione bicamerale per la riconversione e la ristrutturazione indu
striale e i programmi delle partecipazioni statali, a conclusione del 
dibattito sui piani pluriennali dell'istituto. Il presidente dell'IRI 
ha informato i parlamentari che sono in corso trattative col mini
stero delle partecipazioni statali per la revisione dei programmi 
con le finanziarie, revisione che dovrebbe portare a una 'maggiore 
aderenza alla realtà'. E se il bilancio non dovesse consentire di far 
fronte a questa richiesta? Prodi per questa eventualità ha parlato 
di «misure di emergenza».- quali contributi statali in conto interessi 
a fronte di emissione di titoli IRI a medio e lungo termine garantiti 
dallo Stato. Oppure, come alternativa, decisioni molto più drasti
che, cóme appunto la liquidazione di interi cuuiparti di attività. 

Prodi ha fornito anche altri dati della situazione, fi fatturato ha 
raggiunto 32.800 miliardi (3.700 miliardi in più dell'81). Il rappor
to indebitamento fatturato si è attestato su 1,08 invertendo la 
tendenza degli ultimi anni (1.26 nel '79; 1,07 nell'80; 1,00 nell'81). 
In fase di revisione sono quindi ì programmi di attività dei vari 
comparti. Tìpici i casi della siderurgia e della cantieristica, dove la 
domanda è stata nettamente inferiore al preventivato. 

Produzione dell'acciaio -25% 
MILANO — La produzione di acciaio è calata del 25%: nel marzo 
del 1982 era di due miliardi e 422 milioni, mentre nello stesso mese 
dell'83 è caduta a quota un miliardo e 810 milioni. È l'Assider a 
fornire queste cifre a testimonianza della pesantissima crisi che ha 
investito la siderurgia italiana. La situazione diventa più dramma
tica se si prendono in considerazione i dati della produzione di 
acciai speciali. Nel marzo del 1982 era di 530miU tonnellate, men
tre nello stesso mese di quest'anno è arrivata a 360000 tonnellate. 
Un tracollo vero e proprio, pari al 32%. Gli industriali siderurgici 
sostengono, inoltre, che dal mercato non arriva alcun segnale posi
tivo. Continua ad essere depresso e la CEE propone unaultericre 
riduzione dei tassi di produzione. 

Sin qui la denuncia degli imprenditori privati, ma nel settore 
pubblico non spira una aria migliore. Non molti giorni fa Romano 
prodi, ricordava che era proprio l'acciaio «la vera e propria palla al 
piede dell'IRI». Il piano, sommariamente approntato dal governo, 
prevede tagli nella siderurgia di 15000 posti di lavoro e la Dalmine 
ha già annuncisi? r*ìmila esuberi. 

capolavoro retorico, com
portandosi insieme quale 
puro esperto asettico di eco
nomia che descrive situazio
ni e scenari e quale membro 
dell'opposizione politica (di 
connotazione arretrata na
turalmente) che si limita a 
Indicare 1 mali della nostra 
realtà senza sapere scegliere 
I rimedi, le politiche necessa
rie Der risalire la corrente. 

E vero, la realtà interna
zionale e soprattutto italiana 
destano allarmi. In Italia la 
produzione Industriale flette 
del 6,9% nel primo bimestre 
1983 sugli stessi mesi del 
1982, migliorano solo lieve
mente e insufficientemente 1 
conti della bilancia commer
ciale e di quella del paga
menti (la prima -800 miliar
di nell'83 contro -300 nel 
1982, la seconda -600 miliar
di contro -1200, consideran
do l primi due mesi dell'an
no), decresce flebilmente 11 
saldo negativo delle dogane 
(-3700 miliardi nel primi 
due mesi del 1983 contro 
-4100 miliardi nello stesso 
periodo del 1982). «Non sla
mo In grado di andare oltre 
un onesto tentativo dì con
trollo», ha affermato impu
dicamente Pandolfi. E la 
strategia della difesa, del 
«galleggiamento» nella crisi. 

Cerio ci vorrebbe una stra
tegia di attacco, ha insistito 
II ministro, ma per questo 
occorre superare 11 periodo 
di «instabilità tra le forze po
litiche» che caratterizza l'at
tuale temperie. E qui Pan
dolfi, come si è detto, ha in
serito il riferimento a un 
possibile anticipo della fine 
della legislatura. 
, Pare che 11 discorso di 
Pandolfi non sia stato solo 
farina del suo sacco, ma sa
rebbe stato concordato con 1 
vertici de, aprendo di fatto 
quel confronto chiesto dall'i» 
solato Martelli per chiarire le 
prospettive di fine legislatu
ra tra le forze del quadripar
tito. Ma 11 confronto assume 
1 caratteri del ricatto nei con
fronti soprattutto dei sociali
sti. Nessun accenno, d'altra 
parte, né da parte di Pandolfi 
né da parte di Pellicano, sul
la attuale situazione davvero 
preoccupante nelle relazioni 
industriali. 

L'unico incontro con 1 la
voratori Pandolfi e 11 suo se
guito lo hanno avuto alle 
porte dello stand dell'Ili. Un 
gruppo di operai dell'Italstat 
ha cortesemente distribuito • 
un eloquente volantino: 
«Questo padiglione Irl è ope
ra dei lavoratori del gruppo 
Iri-Italstat, costruito prati
camente in regime di auto
gestione perche l'incapacità 
Imprenditoriale del gruppo 
dirigente aziendale ha Impe
dito finora la sostituzione del 
responsabile del settore di
messosi ormai da un mese». 
li volantino contestava pun
tualmente gli errori di politi
ca industriale dell'Irl e del 
governo e concludeva con 
una acuta replica alle eserci
tazioni retoriche di moderni
tà alla De Mita: «Voi intende
te fare discorsi nuovi, noi 
non abbiamo paura delle pa
role né delle novità; faccia
mo solo fatica a vedere nel 
fatti quella svolta che tanto 
auspicate». 

Antonie Mereu 

Manovre elettorali de sulle pensioni? 
Scotti pensa di acceierare l'iter parlamentare solo per l'invalidità, rinviando ancora il riordino del settore 
Tavola rotonda con il presidente delFINPS e le forze politiche alla Conferenza nazionale dello SPI-CGIL 

ROMA — La DC prepara 
«grandi manovre» sulle pen
sioni in vista delle elezioni di 
giugno? Segnali non manca
no, e tutti preoccupanti. Ieri 
ha avuto conferma la notizia 
che 11 ministro del Lavoro 
Scotti ha chiesto al collega 
Abls (rapporti cor. il Parla
mento) di far accelerare l'iter 
del disegno di legge sull'in
validità pensionabile, che 
giace da gran tempo alle Ca
mere e al quale s*«tn inten
de presentare suol emenda
menti. D'altra parte, però, la 
Camera non discuterà prima 
di luglio 11 riordino della pre
videnza. E una terza notizia 
aggrava la situazione: a 
Montecitorio sta viaggiando 
In una vera e propria «corsia 
preferenziale» il progetto di 
stanziare 1.800 miliardi In 
due anni per sistemare le co
siddette «pensioni d'annata», 
ma solo per 11 settore pubbli
co. Per finire — rufficio 
stampa di Scotti lo conferma 
— non esiste ancora un ca
lendario d'incontri con 1 sin

dacati sull'intera materia. 
CGIL-CISL-UIL hanno 
chiesto un «incontro urgen
te» con Goria per le pensioni 
baby. 

Sia Scotti che il collega di 
partito Crlstofori erano atte
si ieri alla tavola rotonda or
ganizzata dal pensionati del
la CGIL sul riordino della 
previdenza nell'ambito della 
loro conferenza nazionale: e-
rano presenti Lodi (PCI), 
Salvatore (PSI), Mastruttl 
(PSDI). Vendili (CGIL), Ra
venna (presidente INPS). 

L'assenza di Scotti e Crl
stofori sarebbe dovuta pro
prio al fatto che la DC sta 
preparando — e con lei altri 
partiti della maggioranza — 
una sua iniziativa, che a-
vrebbe un taglio elettorali
stico, su questo tema. L'asse 
dell'operazione riflette una 
trama già letta: rinvio per la 
riforma del sistema, che In
contra difficoltà inteme alla 
maggioranza, ma rapida ap
provazione di provvedimenti 
parziali, di peso propagandi

stico o capaci di accrescere il 
consenso attorno ad alcuni 
partiti governativi. 

Persino l'iniziativa sull'in
validità, al di là del procla
mato rigore e dell'impegno 
preso nell'accordo con i sin
dacati, dovrebbe riempirsi 
poi di misure a favore di que
sta o quella categoria. Un al
tro protagonista, piuttosto 
rissoso, preme su un altro 
fronte: sempre ieri, un arti
colo del quotidiano confin
dustriale attacca, attraverso 
l'iNPS, anche questa parte 
dell'accordo sul costo del la
voro. II Sote-24 Ore mena 
fendenti contro quelle che 
chiama «erogazioni Incon
trollate per finalità sociali»: 
assegni familiari, cassa inte
grazione, disoccupazione, 
pagamento malattia-. Il 

Somale si dice certo che 
rotti farà pulizia in tutto 

questo. Che sia un messag
gio? ^ ^ 

Toni preoccupati anche al
la tavola rotonda organizza
ta dal pensionati. Arredo 

Forni, aprendo, richiama il 
ministro del Lavoro, benché 
assente, al rispetto degli im
pegni presi con i sindacati e, 
quindi, alla discussione del 
disegno di legge sul riordino 
entro il mese di maggio. Il 
presidente socialista della 
commissione Lavoro della 
Camera, Elvio Salvatore, 
conferma di essere favorevo
le (e disponibile) all'imme
diata discussione e propone 
anche un artificio procedu
rale per ridurre 1 tempi e per 
«far venire allo scoperto a-
ventuall resistenze». Rac
conta, però. Il differente 
•trattamento» avuto a Mon
tecitorio da ex-dlpendentl 
pubblici e privati: per le 
«pensioni d'annata» di questi 
ultimi non si è trovata coper
tura finanziarla e perciò è 
molto probabile che restino 
bloccate in commissione Bi
lancio. Adriana Lodi denun
cia: la DC «trucca le cifre» 
della previdenza perché ha 
Interesse a portare 11 sltema 
all'ingovernabilità e fare 

spazio allo «zoccolo minime-
di pensione pubblica, con 1* 
aggiunta di Iniziative private 
e personali. Anche alcuni 
provvedimenti presi dal go
verno vanno in questa dire
zione, ed aggravano dram
maticamente le - difficoltà 
dellONPS. Ruggero Raven
na ne condivide le preoccu
pazioni. Quest'anno — infor
ma — anche il fondo pensio
ni lavoratori dipendenti an
drà in rosso per 8.000 miliar
di ed entro tre anni, senza ri
forme, 11 suo passivo patri
moniale arriverà a 45.000 mi
liardi. Ma l'INPS rifiuta di 
prendersi responsabilità che 
sono di altri, dice Ravenna. 
E cita: del 110 mila miliardi 
che l'Istituto spenderà nel 
1983,55 mila saranno non di 
previdenza, ma di Interventi 
sostitutivi, decisi da governo 
e Parlamento senza Indicar
ne la copertura finanziarla. 
Conclude rimbeccando la 
Conflndustria: 13.500, al net
to dell'avere, usciranno per 
sostenere la produzione. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Il colpo subito dal 
governo, dalla maggioranza 
e dal de Bubblco, fedelissimo 
fanfanlano che presiede la 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI, è duro 
nonostante 1 maldestri ten
tativi di mascherarne la por
tata. Dopo il voto a scrutìnio 
segreto con il quale l'altra se
ra ìa Camera ha bocciato la 
risoluzione sulla politica ra
diotelevisiva, presentata da 
una maggioranza decurtata 
(DC-PSI-PSDI), le dimissio
ni di Bubblco da presidente 
della commissione di vigi
lanza sono state chieste da 
più parti. 

Dopo un giro frenetico di 
consultazioni, messo sotto 
accusa da settori del suo 
stesso partito, Bubblco ha 
convocato per mercoledì 
mattina la commissione di 
vigilanza, in seduta pubbli
ca, con una dichiarazione 
che, al tempo stesso, rivela la 
estrema precarietà della sua 
posizione ma anche 11 tenta
tivo di rimettere Insieme una 
maggioranza e salvare una 
presidenza che il voto della 
Camera ha clamorosamente 
sconfessato. «Nessun ostaco
lo — dice Bubblco — sarà 
frapposto dalla mia persona 
che, del resto, 11 voto non ha 
posto In discussione». 

«La bocciatura del docu
mento della maggioranza — 
afferma il compagno on. 

Bubbico invitato 
a dimettersi 

dopo lo scacco 
a Montecitorio 

Bernardi, capogruppo del 
PCI nella commissione — 
non chiude l'esigenza di un 
dibattito e di scelte nuove, 
semmai ne sollecita l'urgen
za. Ma, per favorire, un con
fronto aperto, che porti a 
conclusioni positive, si do
vrebbe partire da un atto re
sponsabile dell'on. Bubblco, 
cioè dalle sue dimissioni ». 
Aggiunge il compagno Pavo-
linl: «Secondo me l'on. Bub
blco dovrebbe - dimettersi 
perché è stata bocciata la sua 
gestione della commissione». 
Le dimissioni sono state 
chieste anche dal PDUP; per 
un rapido confronto in com
missione si è pronunciato 11 
PRI. 

Alcune dichiarazioni di 
circostanza non riescono a 

nascondere lì malumore e le 
tensioni che attraversano la 
maggioranza e 1 partiti che 
in questa occasione vi si sono 
riconosciuti. Per il socialista 
Seppia — ad esempio — ti 
voto non ha «effetti pratici 
anche se ne esce ridotta l'au
torità della commissione». 
Tuttavia 11 suo capogruppo, 
Labriola, l'altra sera tra sta
to molto più cattivo, persino 
irridente: «I franchi tiratori 
(ve ne sono stati una quaran
tina nella maggioranza -
ndr) cavalcando le onde del
l'etere hanno travolto 11 po
vero Bubblco». 

Uno degli attacchi più pe
santi al presidente della 
commissione è venuto pro
prio dalla DC precisamente 
dall'.area Zac» che spiega 11 

voto anche con 11 rigetto di 
«una gestione personalistica 
della commissione di vigi
lanza». E, rincarando la dose, 
r«area Zac» aggiunge: «Nel 
settore radiotelevisivo c'è 
uno scontro duro_ la DC de
ve darsi una politica frutto di 
elaborazione collegiale non 
di estemporanei comporta
menti Individuali». 

In quanto alla RAI è im
possibile celare che il dibatti
to alla Camera e la sua cla
morosa conclusione hanno 
posto sotto accusa anche la 
politica e la gestione del "Ser
vizio pubblico, «n non essere 
riusciti a rendere pienamen
te cosciente l'opinione pub
blica dell'importanza della 
RAI e del problemi nuovi che 
essa affronta — si legge, tra 
l'altro. In una dichiarazione 
del consiglieri d'ammini
strazione designati dal PCI: 
Pirastu, Tecce, Vacca e Vec
chi — è responsabilità anche 
della direzione dell'azienda e 
delle forze politiche a cui 
questa vuole rifarsi»». 

Da segnalare. Infine, l'ap
provazione al Senato di un 
ordine del giorno del compa
gni Valenza, Morandi, Mon-
talbano e Fermartene che 
impegna il governo a presen
tare alle Camere 11 disegno di 
legge per le tv private subito 
dopo il voto sulla legge fi
nanziarla e il bilancio. 

Antonio Zollo 
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ROMA — S'intensificano le i-
niziative del PCI per una diver
sa politica della casa che, par
tendo dall'equo canone, sbloc
chi la situazione di stallo pro
vocata dal fallito accordo tra la 
maggioranza. Ieri, nella riunio
ne dei capigruppo della Came
ra, su richiesta del compagno 
Giorgio Napolitano, nel pro
gramma dell'aula è stato inseri
to uno spazio dedicato ai pro
blemi della casa. Successiva
mente in assemblea, in sede di 
discussione del calendario dei 
lavori, Napolitano ha precisato 
che la dizione «problemi della 
casai comprende la riforma del
l'equo canone e che se il gover
no si presenterà all'appunta
mento senza un proprio dise
gno di legge si dovrà esaminare 
e votare la proposta comunista. 

Nella mattinata a Monteci
torio il presidente del gruppo 
comunista aveva incontrato la 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Si è registrata una sostanziale 
convergenza sui temi dell'equo 
canone e su un programma di 
edilizia abitativa e si è conve
nuto sull'esigenza di affrontare 
i problemi in termini globali as
sieme agli aspetti fiscali. 

Contemporaneamente, alle 
Botteghe Oscure, nel corso di 

una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il responsa
bile della oezione casa sen. Lu
cio Libertini, Fermariello e 
Morandi per il Senato, Alber
ghetti e Ciuffini per la Camera, 
e stata presentata la piattafor
ma del PCI per l'equo canone e 
la casa. 

Le proposte, che sono state 
illustrate da Libertini, possono 
così riassumersi: i comunisti as
sumono la difesa degli interessi 
e dei legittimi diritti degli in
quilini e dei piccoli proprietari, 
combattendo il prepotere delle 
grandi immobiliari e dei grossi 
gruppi speculativi. Gli inquilini 
hanno diritto ad una ragionevo
le garanzia di stabilità nell'al
loggio contro ondate ingiustifi
cate di sfratti e disdette, pur 
assicurando ai piccoli proprie
tari un pronto rilascio dell'abi
tazione per giusta causa che le 
continue proroghe mettono in 
discussione. 

La maggioranza di governo 
— ha sottolineato Libertini — 
è impotente ad intervenire a 
causa delle sue paralizzanti di
visioni interne e della demago
gia preelettorale. Il rischio è 
che l'attuale, confusa trattativa 
del quadripartito approdi ad 
una proroga degli sfratti e forse 

Per riformare l'equo canone 
Se il governo non presenta la legge 
si dovrà esaminare la proposta PCI 
Inserita all'ordine del giorno della Camera • La piattaforma comunista per la casa illustrata da Libertini in una 
conferenza-stampa - Incontro a Montecitorio PCI-Federazione sindacale - 1.700 miliardi Gescal non utilizzati 

dei contratti; proroga che non 
risolve i problemi degli inquili
ni sui quali continua a pendere 
la minaccia della disdetta e del
lo sfratto e penalizza ingiusta
mente i piccoli proprietari che 
attendono di rientrare in pos
sesso dei loro alloggi per neces
sità. 

Oggi - secondo il PCI — la 
questione chiave consiste nel 
riparare alla grave falla che fu 

aperta proprio dalla DC, quan
do introdusse il principio della 
decadenza dei contratti. Stan
no scadendo, infatti, quattro 
milioni e mezzo di contratti, 
dando luogo ad un fiume di 
sfratti e ad un mare di contratti 
che passano al mercato nero. 
Una soluzione può essere tro-
vata solo rinnovando automati
camente tutti i contratti per 
quattro anni e, nello stesso 

tempo, concedendo ni piccoli 
proprietari la giusta causa (ne
cessità del proprietario e dei fi
gli, morosità, uso improprio 
dell'alloggio). Un numero di di
sdette e di sfratti così circo
scritto può essere eseguito, ga
rantendo la mobilità da casa a 
casa degli inquilini grazie all' 
intervento pubblico, con la gra
duazione. 

Non è possibile — ha detto 
Libertini — pensare ad un au
mento dell'indicizzazione degli 
affitti. Quest'anno andranno a 
regime i contratti di coloro che 
nel '78 avevano meno di otto 
milioni di reddito e vi sarà un 
aumento consistente. Un altro 
rincaro per molti inquilini co
stituirebbe una pesante vessa
zione e sarebbe in netto contra
sto con il recente accordo sul 

costo dei lavoro e il tasso pro
grammato d'inflazione. Il PCI 
si oppone ai contratti in deroga 
che snaturano la legge. Tutta
via, vi possono essere delle pe
requazioni per eliminare il di
vario tra i vecchi e i nuovi allog
gi, quelli grandi e medi e i mini 
alloggi. Alle esigenze dei piccoli 
proprietari si deve venire in
contro riducendo la conflittua
lità con gli inquilini (diversa

mente da come fa il governo 
con la sovrimposta) con un'in
cisiva riforma della tassazione 
sulla casa e attraverso inter
venti di manutenzione straor
dinaria, assistenza alla gestione 
condominiale, credito agevola
to (risparmio-casa), piani di re
cupero. 

Quali le altre misure? Per il 
PCI occorre intervenire obbli
gando ad affittare gli alloggi 
vuoti (per chi ne possiede più di 
due); attivare il fondo sociale; 
un controllo rigoroso sulle de
stinazioni d'uso, mentre l'equo 
canone deve essere esteso alle 
botteghe artigiane, ai negozi, a-
gli alberghi sulla base di para
metri diversi da quelli delle a-
bitazioni. 

La riforma dell'equo canone 
— ha sostenuto Libertini — ri
sponde ad un problema dram
matico ed emergente, ma non 
risolve la questione abitativa. 
Responsabilità grave del gover
no è di avere affossato una poli
tica della casa, bloccando in 
Parlamento leggi vitali e para
lizzando anche la gestione di 
leggi esistenti. I nodi da scio
gliere riguardano, in particola
re, la legge dei suoli degli IACP 
(compresi i riscatti), l'abusivi

smo edilizio, il rilancio del pia
no decennale, la soluzione della 
crisi dell'edilizia agevolata, il 
risparmio-casa e la riforma del 
credito e della tassazione. 

Per accelerare la riforma del
l'equo canone, il PCI ha propo
sto un incontro alla direzione 
socialista che si è riservata di 
indicare In data. L'invito è stato 
esteso al PSDI, alle tre Confe
derazioni sindacali, alle orga
nizzazioni degli inquilini e dei 
proprietari, mentre a livello 
parlamentare gli incontri a-
vranno luogo anche con i rap
presentanti della DC. 

Ieri, intanto, è arrivata la 
conferma di quanto aveva de
nunciato il compagno Enrico 
Berlinguer a proposito del 
mancato utilizzo dei fondi ex 
GESCAL. Il segretario della 
Federazione sindacale unitaria 
Mucciarelli ha annunciato che 
il ministro del Tesoro ha am
messo la «presenza di 1.700 mi
liardi circa in attivo». Si pone 
però — sostiene Mucciarelli — 
il problema delle diverse mi
gliaia di miliardi del decennio 
trascorso incassate dalla Cassa 
depositi e prestiti e non spesi 
per la casa. 

Claudio Notari 

Numerosi e preoccupati articoli degli organi ufficiali di stampa dell'URSS 

Allarme a Mosca per gli svi! 
della crisi nel Medio Oriente 

I sovietici temono un attacco in forze da parte degli israeliani contro la Siria - Diffuse notizie su spostamenti 
di uomini e mezzi nella valle della Bekaa - Un «avvertimento» di Damasco al governo di Tel Aviv 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I mass-media sovietici 
continuano a mantenere toni di ele
vato allarme per gli sviluppi della si
tuazione mediorientale, con riferi
mento particolare alla linea di fron
tiera tra Siria ed Israele e alla incan
descente linea di demarcazione lun
go la quale si fronteggiano, in Liba
no, la truppe siriane e quelle di Tel 
Aviv. Da diversi giorni — in modo 
crescente a far seguito alla durissi
ma messa in guardia nel confronti di 
Israele che il governo sovietico ha 
lanciato il 30 marzo — il coro della 
stampa sovietica sembra temere un 
attacco in forze israeliano contro la 
Siria. 

Ieri la TASS ha scritto esplicita

mente, in una sua corrispondenza da 
Beirut, che si sta apertamente prepa
rando «un'altra aggressione contro 
la Slria»ed ha riferito in dettaglio gli 
spostamenti di uomini e mezzi mili
tari lungo la parte sud della valle del
la Bekaa, aggiungendo che l'esercito 
israeliano ha messo in funzione un 
nuovo aeroporto militare in grado di 
accogliere i grandi aerei da trasporto 
Hercules, nei pressi della cittadina di 
Dhamour, a 20 chilometri da BelruL 
Anche questo viene indicato come 
uno dei segni di preparazione di un* 
offensiva in grande stile destinata a 
colpire il più stretto amico e alleato 
dell'URSS In tutto 11 mondo arabo e 
più intransigente supporto, militare 
e logistico, della resistenza palestine

se. L'inquietudine del Cremlino sem
bra inoltre essersi fatta più acuta an
che in connessione con l'esito dell'in
contro tra Arafat e Hussein di Gior
dania che gli organi di informazione 
sovietici hanno nei giorni scorsi defi
nito come «il colpo più duro inferto al 
piano Reagan». Fondata o no che sia 
questa impressione, sta di fatto che 
nella Valle del Bekaa c'è stato ieri un 
violento duello di artiglieria e che le 
stesse fonti occidentali parlano di 
una crescente frizione tra siriani e 
israeliani. 

Mosca — che è legata alla Siria da 
un importante trattato di amicizia e 
cooperazione che include numerose 
clausole militari — ha concesso a 

Damasco i suoi strumenti più sofisti
cati di difesa antiaerea, tra i quali i 
famosi missili terra-aria Sam 5 che 
Tel Aviv dice di temere e dei quali 
pretende l'eliminazione. Ieri matti
na, Muhammed Jaber Bajbuj, della 
direzione del baas siriano, in questi 
giorni a Mosca a capo di un delega
zione, ha dichiarato ai giornalisti che 
la Siria non ha «intenzioni ostili» nei 
confronti di Israele ma che «ha il di
ritto legittime di difendersi» e la 
TASiS ha riferito la frase in cui il diri
gente arabo ha ripetuto la certezza 
che «il popolo siriano non è solo*. In
somma un allarmato avvertimento 
agli israeliani. 

Giuliette» Chiesa 

AMMAN — In una lettera a 
Reagan, re Hussein di Giorda
nia ha risposto con estrema 
chiarezza a coloro che sperava
no di far leva sul re giordano 
per rilanciare il piano america
no, isolando l'OLP. Il fallimen
to dei colloqui fra Giordania e 
OLP, scrive Hussein a Reagan, 
secondo quanto ha rivelato ieri 
l'autorevole quotidiano giorda
no «Ai Rai», «è collegato all'in
capacità da parte degli Stati U-
niti di ottenere che Israele ritiri 
le proprie truppe dal Libano». 
Secondo il giornale, il sovrano 
esprime al presidente USA «la 
frustrazione e la sfiducia» degli 
arabi e dei palestinesi sulla ini
ziativa americana per la pace in 
Medio Oriente. Palestinesi e a-
rabi — afferma il giornale, vici
no al governo giordano — dubi
tano della «utilità di procedere 
verso una soluzione sulla base 
del piano Reagan». Del resto, 

Hussein: la rottura è 
colpa di USA e Israele 
Lettere del re giordano a Reagan - Arafat invia delegati ad Am
man - Dure dichiarazioni di Arens, nuovo falco di Tel Aviv 

sempre secondo .Al Rai», il ri
fiuto di Reagan di riconoscere 
l'OLP è stato fra le cause che 
hanno portato al blocco delle 
trattative giordano-palestinesi. 

Che non vi sia rottura fra 
OLP e Giordanie, ma un giudi
zio negativo, sostanzialmente 
comune, sul piano Reagan, e 
una altrettanto comune volon
tà di continuare a collaborare, è 
stato confermato anche delle 

dichiarazioni rese da Arafat a 
Stoccolma, in una conferenza 
stampa dopo i colloqui con Olof 
Palme e con i dirigenti degli al
tri partiti socialdemocratici 
scandinavi. Faremo qualunque 
cosa, ha detto Arafat, per chia
rire i malintesi fra OLP e Gior
dania, e per questo invieremo 
immediatamente due nostri 
rappresentanti ad Amman. Del 
resto. Arafat ha detto di atten

dere un messaggio personale da 
re Hussein. Tutta la situazione 
sarà discussa nella sessione ple
naria del comitato esecutivo 
dell'OLP, che si riunirà in Tu
nisia nelle prossime ore. 

Se il mondo arabo ricusa il 
piano Reagan, sulla sponda o-
posta un attacco agli Stati Uni
ti è venuto dal nuovo falco del 
governo Begin, il neoministro 
della difesa Arens. Gli USA, ha 

detto sprezzantemente Arens 
in una intervista, hanno mal ri
sposto la loro fiducia in Hus
sein, che invece ha fatto fallire 
il loro piano. Fra le dichiarazio
ni brutalmente bellicose di A-
rens, figura una nuova polemi
ca con Washington per la man
cata consegna degli «F 16». 

Nel negoziato con il Libano, 
Israele non è disposta a cedere 
il ruolo primario da affidare al 
suo alleato Saad Haddad (il 
rinnegato libanese »! servizio di 
Israele). Il conflitto con l'OLP 
era necessario per distruggerne 
l'infrastruttura militare e per 
determinare un cambiamento 
geopolitico nella regione, cioè 
«un indebolimento <folla pre
senza sovietica» in Medio O-
riente. Infine, Arens si è detto 
contrario a qualsiasi congela
mento della politica di coloniz
zazione ebraica in Cisgiorda-
nìa. 

Dichiarazioni del commissario De Francesco e dei membri del CSM 

Missili e rapporti con l'Est nella visita del cancelliere in USA 

Difficile confronto tra Kohl e Reagan 
Oggi il colloquio, che si prevede insolitamente lungo - L'opposizione invita alla difesa delle ragioni europee 

WASHINGTON — Una visita 
lampo quella cominciata ieri 
sera dal cancelliere tedesco-fe
derale Helmut Kohl (appena 
23 ore), ma che prevede un in
contro a quattr'occhi con Rea
gan di ben due ore e mezzo, un 
vero record per questo tipo di 
appuntamenti diplomatici. Se
gno della complessità e delica
tezza degli argomenti che i due 
statisti dovranno affrontare in 
un colloquio che. almeno su 
qualche argomento, non sarà 
facilissimo. Oltre che Reagan, 
Kohl. che è accompagnato da 
Genscher, vedrà il segretario di 
Stato Shultz, il ministro della 
Difesa Weinberger e quello del 
Tesoro Regan. 

Tire i temi centrali, tra loro 
variamente intrecciati: la que
stione degli euromissili, il futu
ro del dialogo sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, il 
problema dei rapporti commer
ciali con i paesi dell'Est. 

Se sul primo punto le posi
zioni dei due interlocutori uffi
cialmente coincidono, il cancel
liere dovrebbe tuttavia sondare 
le disponibilità statunitensi ad 
aumentare ancora la propria 
flessibilità nelle trattative con i 
sovietici. L'impressione diffusa 
negli ambienti governativi te
desco-federali, infatti, è che 
non tutte le strade verso un ac
cordo siano chiuse, malgrado 1* 
asprezza delle polemiche reci
proche tra Washington e Mo
sca. 

Opinioni assai diverse, inve
ce, dovranno mettere a con
fronto i due interlocutori per 
quanto riguarda la conferenza 
si Madrid sulla sicurezza » '« 

cooperazione in Europa (sulla 
quale la Casa Bianca mantiene 
un atteggiamento assai freddo, 
mentre Bonn è favorevole alle 
proposte di compromesso dei 
paesi neutrali) e, soprattutto, 
la delicata questione dei rap
porti commerciali con l'Est. 

In questo campo Io scontro 
rischia di essere aperto. Bonn è 
contraria a qualsiasi inaspri
mento delle sanzioni commer
ciali, mentre l'amministrazione 
Reagan sembra proprio inten
zionata a rilanciare la politica 
•punitiva» che già tante diffi
coltà creò tra V* ashington e gli 
europei al tempo della vertenza 
sul gasdotto siberiano. Si sa già 
che gli americani insisteranno 
perché proprio il «problema 
dell'Est» sia posto al centro del 
vertice dei sette «grandi» che si 

terrà il mese ptossimo a Wil-
liamsburg e sono intenzionati a 
esercitare il massimo delle 
pressioni, partendo proprio 
dall'anello più sensibile alle ra
gioni di Washington della cate
na degli alleati europei, ovvero 
più «amico», il centro-destra di 
Bonn. 

Si opporrà Kohl con la forza 
necessaria a queste pressioni? 
Per quanto, prima della sua 
partenza, dichiarazioni di indi
pendenza s*s2i nette siano ve
nute dal ministro dell'Econo
mia Lambsdorff, il dubbio, nel
la RFT, è ben presente. Tant'è 
che l'opposizione socialdemo
cratica. per bocca di Hans-Jo-
chen Vojeel, ha raccomandato 
al cancelliere di sostenere con 
la necessaria fermezza le ragio
ni dell'interesse tedesco* da

vanti a Reagan. 
Altre «raccomandazioni», 

queste relative alle questioni 
del disarmo, sono state rivolte a 
Kohl dal deputato SPD Kar-
sten Voigt. Il cancelliere do
vrebbe insistere con gli ameri
cani per una revisione della lo
ro politica di sicurezza che pre
veda: 1) la rinuncia ai Per-
shing-2 (che dovrebbe essere 
formalizzata in una nuova pro
posta USA a Ginevra); 2) una 
riduzione unilaterale delle armi 
nucleari immagazzinate in Ger
mania (dove ce ne sono «trop
pe» e molte potrebbero essere 
ritirate senza alterare gli equili
bri); 3) l'abbandono delle ipo
tesi reaganiane di «guerre stel
lari». 

E scontato che nessuna di 
queste istanze verrà fatta pro-

Arbatov: sarebbe 
una catastrofe un 

fallimento a Ginevra 
MOSCA — Le conseguenze di 
un fallimento dei negoziati di 
Ginevra sarebbero «catastrofi
che» e la corsa agli armamenti 
«non avrebbe precedenti nella 
storia». E quanto scrive l'acca
demico sovietico Gheorghi Ar-
batov in un articolo per una ri
vista. Arbatov scrive ancora 
che il problema, per Washin
gton e Mosca, è quello di «ren
dersi conto di essere ugualmen
te interessati a salvaguardare la 
pace». 

Il Senato USA 
ratifica la nomina 

di Kenneth Adelman 

WASHINGTON — Kenneth 
Adelman. al termine di una 
battaglia parlamentare durata 
tre mesi, ha ottenuto la confer
ma del Senato al posto assegna
tegli da Reagan di direttore 
dell'Agenzia per il controllo 
delle armi nucleari. Nell'as
semblea plenaria del Senato ha 
ottenuto 57 voti contro 42, un 
risultato che rovescia quello (a 
lui sfavorevole per 9 voti a 8) 
espresso alcune settimane fa 
dalla commissione esteri. 

La Gandhi ai leader 
mondiali: fermate 
la corsa al riarmo 

NEW DELHI — SI impegni
no per mettere fine alla corsa 
agli armamenti, diano im
pulso ai colloqui sulle que
stioni economiche tra I Paesi 
a più alto livello di Industria
lizzazione e 1 Paesi più pove
ri: il messaggio, indirizzato e 
già pervenuto, ai presidenti e 
capi di governo di tutte le na
zioni, è stato rivolto da Indi
rà Gandhi, primo ministro 
Indiano, nella sua 

pria da Kohl, il quale, comun
que, anche durante questa visi
ta americana, non potrà non te
ner conto dell'opposizione cre
scente che si manifesta nella 
RFT contro le misure di riar
mo. Opposizione che non viene 
solo dalla SPD e dai «verdi*, ma 
che si esprime nella maggioran
za dell'opinione jmKWin» <••>. 
condo i sondaggi, U €0 per cento 
dei tedeschi è contrario alla in
stallazione degli euromissili). 
Resistenze all'installazione dei 
missili del resto continuano ad 
esserci anche in altri paesi eu
ropei. Proprio ieri il primomi
nistro olandese Lubbers ha 
confermato a Fanfani che non 
ritiene sia ancora giunto il mo
mento di sciogliere la riserva 
nella dislocazione dei «Cruise» 
nel territorio olandese. 

Resistenze all'installazione 
dei missili del resto continuano 
ad esserci anche in altri pscsi 
europei Proprio ieri il primo
ministro olandese Lubbers ha 
confermato a Fanfani che non 
ritiene sia ancora giunte 2 mo
mento di sciogliere la riserva 
sulla dislocazione dei «Cruise» 
nel territorio olandese. 

Sempre in materia di con
fronto Est-Ovest sugli arma
menti, c'è da registrare la riu
nione di ieri a Bruxelles degli 
ambasciatori dei paesi NATO 
che hanno discusso la recente 
proprosta avanzata dal Patto 
di Varsavia per la stipula di un 
patto di non aggressione. La ri
sposta verrà formulata — è sta
to precisato — in sede di consi
glio ministeriale, ma si è già la
sciato capire che non sarà posi
tiva 

«Bisogna farla davvero 
la lotta contro la mafia» 

Denunciata la «carenza dolorosa» dello Stato - Occorrono nuovi mezzi - Lo scandalo dell'asso
luzione del clan accusato dell'omicidio Basile - Zangheri: «La BC dia un segnale credibile» 

Tre dagli uccisi nella «giornata di sangue» a Palermo. Da sinistra: 
destra Giuseppe Misuraga 

Antonio Sorci • il figlio Carlo, a 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era stata fino 
alla notizia sulla fuga dei tre 
boss accusati dell'omicidio 
Basile, una «giornata tran
quilla». La tradizionale «reta
ta» dopo il massacro con 12 
morti, ha un bilancio di una 
sessantina di «fermati*. Ma 
siamo ancora déntro al ri
tuale. È giorno di bilanci, 
riunioni, polemiche. A mez
zogiorno escono dal palazzo 
di giustizia — dove si sono 
riuniti a conclusione d'una 
•due giorni» di incontri con 
magistrati, resposabill delle 
forze dell'ordine, e. Ieri mat
tina, con l'alto commissario 
Emanuele De Francesco — 
alcuni membri del CSM. 

Appare chiaro che i com
ponenti del CSM si sono tro
vati d'accordo con un giudi
zio, espresso proprio ieri in 
un'intervista da De France
sco: «Le carenze dello Stato si 
fanno dolorosamente senti
re». E — girando per la Sici
lia — il CSM s'è imbattuto. 
infatti, ancora una volta nel
la denuncia corale di gravi 
carenze d'organico, mezzi e 
strumenti, da parte del ma
gistrati. iCè ancora moltis
simo da fare — dichiara Al
fredo Galasso — sono neces
sari grandi Investimenti d* 
uomini e mezzi». Francesco 
Gluzzi, un altro membro lai

co, dichiara: «La nuova legge 
antimafia si rivela uno stru
mento utile. Esso va difeso, 
al di là di preoccupazioni 
pseudo-garantistiche». S'è 
parlato anche d'un tema 
scottante: la brutta fine che 
In Corte d'Assise fanno or-
mal regolarmente molti pro
cessi di mafia. L'ultimo e-
sempio clamoroso: un vero 
schiaffo alla giustizia, che 
non a caso precede, il 31 
marzo, come un tragico «di
sco verde» per la lupara, di 
qualche giorno la recente re
crudescenza. S'è consumato 
proprio In una di queste aule. 
Vi comparivano alla sbarra 
tre esponenti del clan ritenu
ti «vincenti», quelli che ieri si 
sono dati precipitosamente 
alla fuga: Armando Bonan
no, Vincenzo Madonia, Giu
seppe Puccio, acciuffati qua
si con le armi fumanti In ma
no la notte tra 11 3 e 114 mag
gio di tre anni fa, subito dopo 
l'eccidio del capitano del Ca
rabinieri Emanuele Basile. 
«Insufficienza di prove». Li
bertà immediata. Applausi 
degli amici. Una scena che fa 
sentire più «soli» 1 «giudici so
li», lasciati, cioè. In prima li
nea, senza retroguardie e ap
poggi da uno Stato che trop
po spesso e troppo grave
mente ha sottovalutato que
sta frontiera rovente della 

battaglia democratica. «Una 
sentenza - ricorda Galasso 
— che ha lasciato l'opinione 
pubblica sconcertata*. 

•Vincenti», «perdenti»? An
tonino Sorci, uno del 12 mor
ti ammazzati negli ultimi tre 
giorni, risulterebbe «vincen
te» da semprel, commenta 
sconfortato un Investigato
re. Da quando, cioè, era l'o
spite palermitano di Lucky 
Luciano. Sempre elegante, 
rispettatlsslmo, questo «pa
drino» è tra coloro che diede
ro via libera sin dagli anni 60 
al grande traffico degli stu
pefacenti. Erano suol 1 terre
ni sul quali sorge la cittadel
la universitaria nella quale 
hanno compiuto gli studi 
molti del funzionari e magi
strati che da ieri indagano 
sulla morte di questo dana
rosissimo palermitano resi
dente a Riminl. 

La posta, per quelli che «s* 
ammazzano tra loro» è 11 
traffico della droga, che qui 
in Sicilia - ormai tutti lo dan
no per sicuro — continua ad 
essere raffinata a quintali. 
Ma tanti delitti, per la sele
zione cruenta che viene ope
rata, comportano un tasso di 
rischio ancor più grande, il 
pericolo per la democrazia 
che si torni ad alzare il tiro. 

Forse da qui gli accenti in 
parte nuovi di alcune dichia

razioni della candldata-sln-
daco, la de Elda Pucci. La 
quale non si scompone sulP 
arresto per carte false ed ap
palti facili del fratello del suo 
predecessore, Ludovico Mar
tel laci («Per me era una per
sona corretta»). Ma si disso
cia, tra le righe, dalle dichia
razioni di incompetenza nel
la battaglia contro la mafia 
fatte dall'avvocato penalista 
che sedeva fino a qualche 
giorno fa sulla stessa poltro
na: «SI dia sempre meno spa
zio al corrotti». 

Ma bastano le buone in
tenzioni? La vecchia DC non 
ha formato, proprio per le 
«questioni comunali», un «di
rettorio» che dovrebbe con
trollare sindaco, giunta, af
fari? «Il fatto è che — ha 
commentato Renato Zan
gheri, che proprio Ieri ha 
presieduto e concluso 1 lavori 
del Comitato regionale sici
liano del PCI —11 nuovo Ina
sprimento delle lotte tra 
bande mafiose conferma sia 
la tragica gravità della situa
zione, denunciata con fer
mezza anche dalla gerarchla 
ecclesiastica, sia la persi
stente Insufficienza e inade
guatezza delia risposta dello 
Stato». 

Insomma, troppi 1 delitti 
che rimangono impuniti; 
troppi cittadini esposti alla 
prepotenza e alla violenza 
mafiosa. «Il primo e credibile 
segno di modernità che la 
DC deve dare, e prima che di 
modernità di senso di re
sponsabilità nazionale, è un 
Impegno reale contro la ma
fia, un Impegno non di fac
ciata. Noi — ha detto Zan
gheri — presteremo atten
zione a tutto ciò che viene 
presentato come nuovo. Ma 
Il governo deve Intanto mo
bilitare maggiori energie, co
me è richiesto dalle stesse 
forze politiche di maggio
ranza siciliane. L'alto com
missario ha ieri dichiarato 
che le carenze dello Stato si 
fanno dolorosamente senti
re. È bene che qualcuno a 
Roma si faccia carico di que
ste carenze». 

Vincenzo Vasile 

In questi giorni quotidia
ni, rotocalchi e radio-tv 
hanno dato ampi spazi alla 
«oresen fazione» della can
didatura a sindaco di Pa
lermo della dottoressa Elda 
Pucci, primario pediatra in 
un ospedale del capoluogo 
siciliano. Della dottoressa 
Pucci sappiamo ormai tut
to o quasi. Incerta è rima
sta soltanto l'età: igiornali
sti più cortesi hanno scritto 
che ha 49 anni, altri SO o 51; 
un maleducato ha addirit
tura. titolato OH Giorno») 
che ha 55 anni. A noi questa 
ed altre notizie di carattere 
strettamen te personale non 
interessano più di tanto. 
Abbiamo prestato più at
tenzione, invece, alle moti
vazioni che hanno solleci
tato i dirigenti democristia
ni a proporre questa candi
datura, accolta all'unani
mità dai consiglieri demo
cristiani. Questo unanimi
smo nella DC i -r. brutto 
segno. 

Abbiamo riflettuto anche 
sul clamore che questa can
didatura ha suscitato. Esso 
non è dovuto al fatto che 
sarà una donna a guidare 
l'amministrazione comu
nale di Palermo. Una don
na, del resto. pr»s!*d* fa Ca
mera, altre sono o sono sta
te ministro ed altre ancora 
presidente di Regione o sin
daco; appunto. Non è que
sto il segno di novità su cui 
la stampa si è soffermata. 

Dietro 
i clamori 

di una 
candidatura 

tmedemizzazionh di De 
Ulta, non si venga a capo di 
nulla. Nulla si sa sugli as
sassini! politici di La Torre, 
Costa, Mattarella, Dalla 
Chiesa, Terranova, ecc. E 
non si riesce a bloccare la 
spirale di violenza e di mor
te legata agli affari grandi e 
piccoli. 

Tutto questo non viene 
dal nulla. Si parla spesso 
degli anni di piombo, gli 
anni del terrorismo, come 
di un momento drammati
co ma in via di superamen
to. GII anni di piombo fuso 

rovente del terrorismo 

TI clamore è dovuto al 
fatto che questa signora 
nonna preceden ti penali ed 
è considerata personal
mente onesta. I pifferi che 
hanno voluto gonfiare a di
smisura 11 caso hanno fini
to così per sottolineare che 
onestà e correttezza ammi
nistrativa nella DC paler
mitana sono un'eccezione. 
La signora Pucci fa notizia 
come fece notizia Gagarin 
quando raggiunse lo spazio 
a bordo dello Sputnik. 

Come questa signora po
trà governare Palermo con 
un gruppo consiliare ed 
una maggioranza che, a di
re della stessa stampa elo
giativa, sono fatti di tutt'al-
Ira pasta, sarà tutto da ve
dere. 

Questa designazione, in

somma, è un atto di rottura 
o eff copertura? E presto per 
dirlo. Comunque non cre
diamo che basti soltanto un 
segnale per rovesciare un 
modo d'essere del partito 
democristiano che a Paler
mo ha una storia sua e ra
dici profonde nel sistema di 
potere, in vaste zone della 
società che prosperano o 
sopravvìvono In virtù di 
questo sistema. Il Comune 
di Palermo è un punto di ri
ferimento di questa conpo
sa realtà. 

In tan to la lupara non si è 
lasciata 'Intimidire* dalla 
nuova candidatura e le 
stragi mafiose continuano. 
La gente si chiede perché 
nonostante le leggi antima
fia, gli alti commissariati, i 
proclami ministeriali, le 

mafioso sono molto più an
tichi, più lunghi e sembra
no inestinguibili. 

n problema non è solo 
palermitano o siciliano, il 
problema é nazionale e 
chiama In causa l rapporti 
tra I cittadini e lo Stato, 
chiama In causa I compor
tamenti del governo. Quali 
segnali nuovi sono venuti 
ad indicare una inversione 
reale di tendenza rispetto al 
passato? tfesuno. Anzi la 
crisi di governabilità e di 
autorità che caratterizza V 
attuale direzione del paese 
è la causa principale del de
grado che dà spazio alla cri
minalità organizzati e no, 
politica e comune. 

È su questo che occorre 
riflettere. 
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Europa e USA 
Finzioni e realtà 
della tensione 
in Occidente 

Il prof. Joseph La Palombara, di
rettore del Dipartimento di 
scienze politiche dell'Università 
di Yale, ha gentilmente accon
sentito ad esporre sull'oUnita» al* 
cune sue considerazioni sul rap
porto USA-Europa e sul rapporto 
tra governi nazionali e imprese 
multinazionali nell'attuale situa
zione mondiale. 

Guardando alla deplorevole si
tuazione del rapporti tra Stati Uniti 
ed Europa Occidentale due para
dossi si presentano subito alla 
mente. Il primo è che l manifesti 
Insuccessi diplomatici di oggi sono 
In una certa misura 11 risultato de
gli straordinari successi di Ieri. II 
secondo è che né gli Stati Uniti né 
l'Europa occidentale appaiono pre
parati ad adeguarsi alle conse
guenze delle loro altrettanto 
straordinarie realizzazioni econo
miche. Questi due paradossi sono 
strettamente collegati. Il primo è 
un riflesso della NATO e del Plano 
Marshall, 1 capisaldi della strategia 

postbellica dell'America per limita
re la potenza sovietica In Europa e 
nel Mediterraneo. Il secondo e un 
riflesso dell'esplosione verificatasi 
durante 11 periodo postbellico nel 
trasporti, nelle comunicazioni e 
nella tecnologia Industriale e della 
conseguente affermazione, negli 
Stati Uniti, In Europa e In Giappo
ne, della 'società multinazionale: 

Il Plano Marshall rappresentò 1" 
aspetto economico della suddetta 
strategia. Dean Acheson, che ne fu 
Il principale artefice, giustamente 
vedeva nella ricostruzione econo
mica una condizione necessaria per 
arginare l'Influenza sovietica. Al 
pari della NATO, lì Plano Marshall 
rappresentò l'attuazione In Occi
dente di alcuni assestamenti decisi 
a Yalta. Esso prevedeva un periodo 
relativamente lungo di egemonia 
economica americana, cosi come 11 
potenziale nucleare degli Stati Uni
ti Implicava l'egemonia americana 
nella sfera militare. Gli sviluppi po
stbellici, naturalmente, erosero la 

| base di entrambe queste forme di 

INCHIESTA 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Scena prima -
Sali su un trenino in ritardo 
e affollatissimo. Passi per 
una decina di piccole stazio
ni (dopo Bologna sei già su
bito in Romagna) che cono
sci appena di nome e che ma
gari credi — sbagliando, si 
capisce — che siano soltanto 
un concentrato di «provin
cia» e di profonda campagna. 

Sono studenti, la maggior 
parte e frequentano scuole 
professionali, artistiche e 1' 
Università di Bologna e tor
nano a casa con 11 treno delle 
14,13 o giù di lì, visto che la 
partenza reale avviene a un' 
ora, purtroppo, assai più va
ga. Vestono né più né meno 
come te 11 aspetti: un po' ar
ruffati, molto, ma molto «ca
sual». Scendono a Solarolo, 
Barblano, Lugo, Bagnoca-
vallo, Russi, Godo e. infine, -
Ravenna. Molti di loro, poi, 
aspetteranno una corriera 
verso il paesino di campa
gna. E ti parlano di astrono
mia, di scienze esatte e di 
competenze che tu nemme
no te le sogni. 

Scena seconda - Davanti 
alla chiesa di S. Francesco 
c'è un giardinetto. La tomba 
di Dante è a cento metri; sei 
nel cuore di Ravenna. Lui, 19 
anni, è biondo e, dice, è già 
«stanco della vita», proprio 
così dice. Viene da un paesi
no di questa fetta di Roma
gna. L'altro ragazzo non ha 
ancora 25 anni e viene da 
lontano: Germania? Forse, 
ma non lo spiega anche se un 
pesante accento lo tradisce. 
Verso le tre del pomeriggio, 
pioggia e sole, per quei pa
raggi non passa che poca 
gente: loro si «bucano». 

Droga o astronomia? Spie
ga Giordano Angelini, qua
rantenne sindaco comuni
sta, che anche da queste par
ti è andata in frantumi mol
ta parte di antichi valori, co
stumi, tradizioni. Che fine 
ha fatto la campagna roma
gnola, la sua famiglia pa
triarcale, le possenti donne-
madri-capofamlglla con il 
loro rigore antico di casa e 
lavoro? Ormai il nucleo fa
miliare medio è arrivato an
che qui a percentuali da me
tropoli: tre persone (dicono le 
statistiche) per famiglia. Si 
spengono valori antichi, non 
sempre riescono ad affer
marsene di nuovL 

E cosa è diventata una cer
ta tradizione popolare, con
tadina e democratica di re
pubblicani, socialisti, anar
chici, Mazzini e Garibaldi 
(qui, si nota bene — e dove se 
no? — si dedicar»; vìe anche 
a «lei», Anita)? E dove è quel
la capacità di lavoro insieme 
e d'associarsi, quella prima 
cooperativa di produttori a-
gricoll nata giusto cent'anni 
fa? Cosa è rimasto dell'epico 
spirito di difesa e d'impresa 
popolare di quel 1883? Allora 
nientedimeno che re Umber
to fu convinto a sottoscrivere 
1.000 azioni (diecimila lire d' 
epoca) della neonata Asso
ciazione del braccianti, la 
stessa che l'anno dopo prese 
in appalto addirittura i lavo
ri deila bonifica del lido di O-
stla. 

Sarebbe azzardato para
gonare tradizioni antiche al
la cronaca. m« • ravennati 
perdoneranno il cronista se 
vuole a tutti 1 costi vedere un 
filo che In qualche modo lega 
fatti apparentemente lonta
nissimi. Da un lato, per e-
semplo, quelle 24 lire che o-
gnl lavoratore versò un seco
lo fa alla cooperativa dei 
braccianti nata per creare 
nuovo lavoro. E dall'altro 
quel miliardo e passa raccol
to fra 1 cittadini di Ravenna 
qualche mese or sono per do
tare l'ospedale del «Tac», una 
sofisticata apparecchiatura 
di diagnosi medica. 

Solidarietà civile, bisogno 
e capacità d'associarsi, vivi 
rapporti di umanità resisto-

egemonia. Le difficoltà attuali tra 
Europa e Stati Uniti sono dovute In 
parte al fatto che In Occidente non 
si è riusciti a mettersi d'accordo sul 
tipo di ordinamenti col quali sosti
tuirle. 

Le realizzazioni economiche del 
dopoguerra nell'Europa Occidenta
le e In Giappone furono semplice
mente spettacolose. Né Acheson né 
altri che si adoperarono per far ac
cettare Il Plano Marshall ad un 
Congresso americano alquanto ri
luttante, potevano prevedere con 
quale fulminea rapidità gli alleati 
militari degli Stati Uniti — ma spe-. 
clalmente 1 suol ex-nemlcl nel con
flitto — sarebbero divenuti l suol 
principali concorrenti sul plano e-
conomico. I tempi di questo feno
meno furono senza dubbio accele
rati dalla pronta disponibilità delle 
ditte Industriali americane a ven
dere tecnologie o concedere licenze 
tecnologiche, oltre che ad effettua
re Investimenti Industriali diretti 
all'estero. SI potrebbe effettiva
mente dire che (In Europa occiden
tale e In Giappone) la politica eco
nomica Internazionale degli Stati 
Uniti nel periodo postbellico ebbe 
fin troppo successo. Ad ogni modo, 
le grandi democrazie Industriali 
non solo fecero fronte alla «sfida a-
merlcana; ma ben presto doveva
no divenire a foro volta una sfida 
per gli Stati Uniti. 

Com'è Inevitabile, le sfide econo
miche — sotto forma di concorren
za lecita o Illecita, di innovazioni 
nel prodotti e nel procedimenti In
dustriali, di vantaggi, programma
ti o dovuti a fortuite circostanze, 
derivanti dalle attività di ricerca e 
sviluppo, di conquista di più Ingen
ti quote dei mercati sia Interni che 
terzi — comportano anche Implica

zioni politiche. E altrettanto può 
dirsi per le deformazioni struttura
li rivelatesi nel sistemi economici e 
sociali delle società industriali più 
progredite e per tutta la varietà di 
modi con cui l governi nazionali di 
questi paesi cercano di ovviare a ta
li deformazioni 

In un'era di generale crescita e-
conomlea, l problemi nazionali, ma 
soprattutto Intemazionali, che so
no Impliciti In sviluppi del genere, 
possono anche essere temporanea
mente occultati, come evidente
mente lo sono stati, e In una certa 
misura lo sono ancora, nella Co
munità atlantica. Ma la persistente 
recessione mondiale, le prospettive 
di crescita economica relativamen
te deludenti che si profilano per V 
Immediato futuro, la struttura pe
ricolosamente fragile del sistema 
finanziarlo e bancario internazio
nale stanno facendo affiorare chia
ramente alla superficie più acute 
tensioni. Quel che si prospetta è che 
le relazioni tra Stati Uniti ed Euro
pa occidentale peggioreranno note
volmente prima che si delinei un 
qualche miglioramento. 

A questo proposito, vale la pena 
di osservare che l processi e 1 pro
blemi cui mi riferisco non sono 
semplicemente, esclusivamente o 
anche primariamente un fattore di 
divisione tra Europa e Stati Uniti. 
Ovviamente dividono anche le na
zioni dell'Europa occidentale, per 
non parlare del Giappone. Pensare 
o scrivere dell'Europa occidentale, 
0 anche della Comunità economica 
europea come se ci trovassimo di 
fronte a un'unica entità compatta 
è, nel migliore del casi, una finzione 
di comodo. Quando questa finzione 
viene scambiata per realtà, quando 
1 conflitti d'interesse vengono con

cepiti come qualcosa che vede 
schierati da una parte gli Stati Uni
ti e dall'altra l'Europa occidentale, 
quando addirittura si formula l'as
sunto che le nazioni dell'Europa 
occidentale dovrebbero agire o In 
effetti agirebbero di concerto (an
che contro gli Stati Uniti) se solo 
riuscissero a riconoscere 1 loro co
muni Interessi, si crea una base at
ta a generare confusione, Incom
prensione e Inganni. 

Non si può negare, tuttavia, che 
le tensioni esistono realmente. Il 
fallimento del vertici economici, le 
dispute sulle procedure e le vendite 
di acciaio e di altri prodotti, le mi
nacce velate o aperte riguardo a 
presunte violazioni del GATT o di 
accordi di cartello, le critiche mos
se alla politica monetarla degli Sta
ti Uniti, ed anche l'assai più grave 
contrasto In merito al gasdotto so
vietico rappresentano, a mio giudi
zio, solo la punta dell'Iceberg. Al di 
sotto della superficie non ci sono 
soltanto II nervosismo europeo per 
l'egemonia americana, e l'insoffe
renza americana di fronte agli eu
ropei che non valutano ti problema 
sovietico alla stessa stregua degli 
Stati Uniti. Sotto la superficie c'è 
pure il secondo paradosso, solo in
distintamente percepito, e, comun
que, non apertamente riconosciuto. 
La verità e che, lungi dal portare a 
una maggiore collaborazione tra le 
democrazie Industriali, le multina
zionali sono divenute gli strumenti 
di una guerra economica. Ma su 
questo tema — delle multinaziona
li — converrà ritornare In un pros
simo articolo. 

Joseph La Palombara 
Direttore del Dipartimento 

di scienze politiche dell'Università 
di Yale 

Immagini di una città sempre più in primo piano 
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L'imperatore Giustiniano 

Che vitalità 
Ravenna 
anche 
nella crisi 

Tra i giovani: scena 1 e scena 2 
Una solidarietà che non si interrompe 
Gli errori della «mega crescita» 
negli anni 50-60 - Comune e Regione 
da soli combattono il fenomeno 
dell'abbassamento del suolo 
La «risorsa cultura» 

L'imperatrice Teodora 

no, malgrado tutto. Qui, fra 
monumenti bizantini, la 
tranquillità delle vie e delle 
piazze settecentesche si re
spira un'aria rara: non è 
«provincia», è civiltà. E, at
tenti, non è un'Italia minore. 
Perché Ravenna in questi 
anni si sta dimostrando un 
po' meno lontana da Milano, 
Roma o dall'Europa di quan
to non lo vogliano — ahinoi! 
— la scomodltà del trasporti. 
Qui sono diventate ormai 
consuetudini iniziative cul
turali — cinema, teatro, mu
sica, grafica — di prim'ordl-
ne, capaci di segnalarsi a li
vello internazionale. Mal co
me adesso Ravenna appare 
sulle pagine di giornali e ri
viste: la rassegna del cinema 
tedesco, I programmi teatra
li sulla storia della tragedia, 
le mostre su Shakespeare nel 
teatro delle marionette. 

Il Comune, per di più, ha 
di recente avviato l'acquisto 

e il restauro di storici palazzi 
per farne luoghi di incontro e 
di servizio pubblico: palazzo 
Corredini, che è già diventa
to un attivo centro di vita 
culturale, palazzo Rasponi e 
altri. Qualcuno (non poteva 
mancare), ma subito zittito, 
ha polemizzato con il Comu
ne: spese eccessive per la cul
tura. Troppo facile la replica: 
quando a governare erano 
DC e giunte di centrosinistra 
la polemica era, si, più diffi
cile. Anche perché ne man
cava, come dire, l'oggetto: i-
stituzlonl e vita culturale 
languivano sotto una cappa 
di inerzia e di provinciali
smo. Che un clima diverso, 
più vivace anche dal punto 
di vista culturale si sia affer
mato, deve saperne qualcosa 
anche un direttore d'orche-
sti a al vertici mondiali come 
Riccardo Muti, se ha scelto 
proprio Ravenna per viverci. 

LA PORTA di Manetta 
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Il sindaco Giordano Ange
lini e l'assessore Paola Pa-
tuelli. non esitano a ripeterti 
che «cultura come risorsa* 
non è solo uno slogan. Anzi, 
ti spiegano che cultura, am
biente e sviluppo economico 
possono essere un insieme 
non contraddittorio su cui 
far crescere la società e la ci
viltà ravennati. E come dar
gli torto pensando che l'im
mensità (e la difficoltà) dell' 
opera di difesa dell'ambiente 
naturale dalla subsidenza o 
dall'inquinamento potrebbe 
dar luogo alla nascita di un 
vero e proprio sistema di pic
cole e medie imprese ad alto 
livello tecnologico, aziende e 
laboratori d'avanguardia 
per la ricerca e la sperimen
tazione? Così anche per l'ipo
tesi di una Università roma
gnola: perché non collegare 
la futura ricerca universita
ria in maniera diretta a quel
le esigenze? 

n Comune, intanto, è im
pegnato a costituire due 
grandi parchi a Nord e a Sud 
della città che conprendano 
dunque anche le zone ar
cheologiche e monumentali. 
Faranno parte del Delta del 
Pcc una grandiosa riserva 
naturale che la Regione E-
milia Romagna ha progetta
to. Programmi «alti», dun
que, e con qualche ambizio
ne se è vero che il sindaco ti 
parla di Ravenna ricordando 
che la città è su un'asse che 
da Firenze porta a Ferrara e 
finisce a Venezia. 

Ma la crisi c'è, anche se ha 
molte facce. Ce quella eco
nomica e le cifre parlano 
chiaro: settemila posti dì la
voro in meno nell'82; la cassa 
integrazione che caie del 
21%; il 30% dì giornate lavo
rative mancate in agricoltu
ra e 11 50% degli addetti al 
settore metalmeccanico in 
cassa integrazione. Anche 
l'.azlenda-porto» mostra se-

f ii preoccupanti: In pericolo 
addirittura il primato me

diterraneo di Ravenna nell' 
Importazione di cereali, semi 
oleosi e sfarinati: qui, si ri
corderà, è nato e prospera l' 
impero commerciale Ferruz-
zi. 

Perché la crisi? È crollato 
Il modello di sviluppo voluto 
fra gli anni 50 e 60 dalla De e 
dalle giunte di centrosini

stra. Allora puntarono tutte 
le carte sul «grande». E men
tre altrove in Emilia Roma
gna le amministrazioni di si-
nlstra garantivano l'avvio di 
uno sviluppo economico so
lido, fondato su un robusto 
tessuto di medie e piccole 
imprese, qui si sognava «me
ga». Grande l'Anic — oggi in 
drammatica crisi — grande 
il porto; ma anche grandiosa 
speculazione sui lidi — an
date a vedere quell'orrore ur
banistico del Lido Adriano 
— inquinamento di aria e ac
qua, degradazione dell'am
biente. E proprio quest'ulti
ma — la degradazione dell' 
ambiente — è un'altra delle 
facce delia crisi. 

Parole minacciose parlano 
oggi di «subsidenza» e di «eu
trofizzazione»: il suolo spro
fonda — qualche tempo fa 
poteva capitarvi di visitare il 
mausoleo di Teodorico in 
barca; il mare si riempie pe
riodicamente dì algacce ros
se e verdi nutrite e ingiganti
te dal fosforo dei detersivi 
che arriva attraverso gli sca
richi a mare: e c'è il Po che 
trascina in Adriati«*o l'in-. 
mondezza della intera pia
nura padana. Oggi, poi, un' 
altra minaccia: la mega-cen
trale a carbone da 1300 me
gawatt progettata dalPE-
NEL. Tutti, Comune, Provi-
cia. Regione la respingono. 
Tutti o quasi, visto che la DC 
non ha ancora trovato il fla
to per dire «no». 

I soldi della legge speciale 
per Ravenna non hanno mal 
trovato la strada per arriva
re da Roma. Il Comune ha 
dovuto così anticipare di ta
sca sua miliardi su miliardi 
per provvedere agli interven
ti più urgenti. Oggi, con sod
disfazione, il sindaco Angeli
ni ti fa notare che Ravenna 
sprofonda un po' meno: «so
lo» due centimetri all'anno 
Invece dei sette abituali. Non 
è davvero un risultato da po
co e va sottolineato, dato che 
ii merito va tutto al lavori di 
sistemazione della rete idri
ca e delle fognature compiuti 
dall'amministrazione citta
dina (dalla Regione che a 
Ravenna ha dedicato ben 39 
progetti di intervento). Il go
verno quando farà la sua 
parte? 

Diego Landi 

ALL' UNITA' 
Il «prezzo unitario» 
e le confezioni grandi 
più care delle piccole 
Caro direttore. 

/'Unità nello scorso dicembre informava 
che era uscito un decreto il quale impone per 
gli alimentari l'indicazione del prezzo unita
rio. 

Il che vedo accadere solo in un supermerca
to: altrove ti dicono che sui vari pacchetti, 
scatole, bottiglie, lattine il prezzo c'è, e che è 
unitario, appunto, in quanto riferito a l pac
chetto, I scatola, l bottiglia. I lattina... 

Allora: può anche darsi che il testo del de
creto sia ambiguo, ma V'unitario» è necessa
rio che si riferisca all'unità di misura (kilo-
grammo, litro e via dicendo). 

Sennò continueremo a comperare reticelle 
di arance (di peso ignoto, o dato con approssi
mazione di 2-3 hg su un paio di kg), confezio
ne appunto 'unitaria» secondo il venditore, 
senza conoscerne il prezzo: fiaschi di vino 
(1.850 1.) più cari di due bottiglie da 0.75 1. 
(qui il conto è particolarmente bisognoso di 
carta e matita); confezioni da 4 hg di caffè a 
5-7 cento lire di più che non prendendo 2 con
fezioni da due etti. 

Certo, il compratore deve essere accorto. 
Ma. forse, le parole incrociate le fa nel mo
menti di relax, non quando si affretta per le 
provviste magari al rientro del lavoro, quando 
non lo soccorrerebbe neppure il possesso di 
una calcolata tascabile. 

Credo che le moderne capacità tecnologiche 
potrebbero darci timbratrici (quelle per le eti
chettine applicate sulte varie confezioni, op
pure usate per timbrature dirette sulte scato
le) capaci al portare prezzo unitario e prezzo 
della confezione, e magari anche la data e il 
nome del supermercato. 

Oppure dovremo continuare a credere che 
davvero sempre ci troviamo di fronte a bene
fattori che aumentano il prezzo delle confe
zioni di maggior contenuto in quanto, più ri
chieste, prima esaurite, prima aumentate 
(stante la diffusa convinzione che convengano 
di più) lasciando onestamente invariato quel
lo delle confezioni più piccole? 

OLIMPIA MARPES 
(Milano) 

«Tutti uniti 
in un solo partito» 
Cara Unità. 

sono un'anziana, iscritta al Partito comuni
sta da trentasette anni e ne sono molto orgo
gliosa. 

Però, perchè si vada meglio qui in Italia, 
ogni partito di sinistra dovrebbe rinunciare al 
proprio nome e simbolo. Tutti uniti in un solo 
partito, che abbia il semplice nome: Partito 
dei Lavoratori. 

INES MARCUCCl 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 

Vantaggi e svantaggi 
per le famiglie 
dove entrano due redditi -
Cara Unità. 

la Corte costituzionale, a suo tempo, di
chiarò illegittimo, agli effetti fiscali, il cumu
lo obbligatorio dei redditi di due coniugi. 

La Corte ha ripreso ora in esame la questio
ne e ritiene che il sistema della tassazione 
separata dei coniugi comporti sperequazioni 
in danno delle famiglie nelle quali uno solo 
dei coniugi possiede un reddito. Pertanto, fra 
due famiglie con pari reddito, in una prove
niente da 8 ore di lavoro di un coniuge e nell' 
altra proveniente da 16 ore complessive di due 
coniugi, questi sarebbero favoriti perché frui
scono di aliquote più lievi. 

Di fronte a questi effetti distorti, la Corte 
invila il Parlamento a escogitare un modo 
qualsiasi (modifica degli oneri deducibili e/o 
delle detrazioni soggettive o quel che potrà 
inventare) alfine, implicito, di tassare i due 
coniugi in misura uguale al monoreddituario. 

Dal momento che si parla di distorsione, 
non si deve però trascurare qualche altro fat
to: che cioè il monoreddituario percepisce gli 
assegni familiari, non tassati, per la propria 
moglie: nel caso dei due coniugi gli assegni 
non entrano, nonostante essi versino contribu
ti che vanno a vantaggio (indiretto, si capisce) 
del monoreddituario. 

Quest'ultimo inoltre ha diritto a una detra
zione di imposta per la moglie a carico: questo 
diritto naturalmente non esiste per i due co-
niugi. 

E vorrei rimarcare che il monoreddituario 
effettua S ore di lavoro, mentre i coniugi ne 
effettuano 16: ciò significa che la moglie del 
primo può svolgere tutti i lavori casalinghi. 
mentre raltra deve necessariamente incontra
re altre spese o per la colf, o per il pulitampo. 
o per l'asilo infantile, o per una persona pa
rente.. E non dimentichiamo che le spese di 
trasporto per il lavoro sono doppie. 

Concludo augurando che il Parlamento ab
bia buon senso. 

MATTEO RINO SARFANI 
(Vicenza) 

Per non ripiegare in una 
cultura di giornaletti 
e «conto alla rovescia» 
i^aro airettore, 

siamo due giovani in servizio di leva e ab
biamo pensato a questa lettera per contribuire 
ad avviare un dibattito sulla condizione della 
vita militare. Riteniamo, infatti, che questa si 
possa descrivere soprattutto con la testimo
nianza diretta dei soldati, superando la falsa 
immagine data spesso da molte fonti di infor
mazione. 

Si tratta, quindi, di fare di questa condizio
ne un tema ai informazione, rendendo pubbli
ci problemi o episodi che di solito si danno per 
scontati o che comunque si è portati a far 
restare nelVambito del servizio militare. 

Un esempio di come si possano dare infor
mazioni e giudizi in modo sbrigativo, è stata 
la cronaca sugli assalti terroristici alle caser
me. lo scorso anno: ci si limitava, allora, a 
dire che ì soldati »se ne infischiano delle con-
iegxe» senza considerare la condizione del 
personale di guardia, eh* * t'altro aspetto del 
problema. 

Eppure, considerando che ì turni di guardia 
in diversi casi consentono di dormire solo 3 o 
4 ore sulle 24 di servizio (quando tattenzione 
da prestare richiederebbe riposo e concentra
zione) ci sarebbe molto da riflettere. 

Questo per dire che. anche se le cose posso
no apparire diversamente, i problemi ci sono: 
ma c'è anche quella discipH-e, quella legge 
intoccabile che non permette di discuterli e 
affrontarli. 

L'impossibiliti di capire e di contare in ter
mini democratici è poi la causa prima del 
ripiego dei soldati su quella cultura propria 
del militare, fatta di giornaletti e -conto alla 

rovescia»; quell'alienazione che fa colpo solo 
quando vengono alla luce casi clamorosi di 
violenza e tutti si domandano perchè. Ma, an
dando più in là, è deludente constatare come 
un ambiente fatto di •attenti-riposo», di ordi
ni e punizioni, voglia ad ogni costo isolarsi 
dalla vita esterna. 

Di punti su cui riflettere, comunque, ce ne 
sono molti ed è importante che la 'questione 
militare» sia posta pubblicamente come ele
mento di discussione e giudizio, come realtà 
da cambiare. Un cambiamento che in questo 
caso significhi, tra l'altro, possibilità di discu
tere apertamente, di proporre, di partecipare 
direttamente alle scelte e alle attività quoti
diane. 

Consolidare la democrazia vuol dire anche 
muoversi per un cambiamento profondo su 
unn questione così importante. 

G. B. e P. F. 
(Venezia) 

Informazione 
o educazione sessuale? 
Caro direttore 

informazione o educazione sessuale? Riten
go inopportuna la nostra insistenza a favore 
dell'informazione e contro l'educazione. Nel 
senso comune della gente, nel modo di dire 
abituale si parla da parte di (quasi) tutti di 
educazione sessuale, sia da chi la vuole nella 
scuola, sia da chi la rifiuta. 

• Ma ritengo anche sbagliato insistere sull' 
informazione soltanto. Difatti Eugenio Man
ca è costretto a precisare (30/3): 'Informazio
ne. e non educazione sessuale: il che significa 
rifiuto della trasmissione di precetti e di mo
delli, ma invece offerta di strumenti conosciti
vi e critici ecc.». Ma chi l'ha detto che 'educa
zione» equivale a trasmettere acriticamente 
precetti e modelli? E questo non solo nel cam
po della sessualità: diciamo infatti educazio
ne linguistica, civica... e nessuno pensa a 'pre
cetti e modelli» ma proprio a 'Strumenti co
noscitivi e critici». 

Ma è poi possibile informare senza educa
re? Separare un'informazione mentre dà un'e
ducazione formativa? Non lo credo. Soprat
tutto nel campo della sessualità: le pure no
zioni biologiche, mediche, anche letterarie e 
storiche, rischiano di riuscire più noiose del 
nozionismo in matematica e grammatica. La 
mia piccola esperienza mi dice che non è pos
sibile oinvolgere e lasciarsi coinvolgere dal 
punto di vista emotivo, morale, antropologico. 
Un esempio. Quando ai miei studenti parlo 
della legge sull'aborto, dico esplicitamente la 
mia posizione: è una legge che approvo so
prattutto perchè può essere una tappa verso il 
superamento dell'aborto stesso. Altri ne dan
no altre letture (è la presa d'atto di un feno
meno irrimediabile, meglio abortire all'ospe
dale che dalla mammana...), o la criticano 
(dal punto di vista radicale o cattolico inte
gralista). Delle altre letture, favorevoli e criti
che, io parlo agli studenti, sforzandomi di far
lo dall'interno, Iha dicendo chiaramente la 
mia posizione. È questo fornire precetti o mo
delli? Non credo. 

E chi critica la legge ma presenta le motiva
zioni anche dei favorevoli, fornisce precetti o 
modelli? Non credo. Oltretutto se l'educazio
ne sessuate attraversa varie discipline, succe
derà che gli studenti verranno in contatto con 
diversi insegnanti e quindi faranno i confronti 
e decideranno liberamente. 

SILVANO BERT 
(Trento) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Lorenzo AVICOLA. Bracciano-Roma; 
Francesco BENCOLETTI, Venezia; Gina 
CORTOPASSI; Lido Camaiore-Lucca; B. L., 
Livorno; Armando PETRILLI, Roma; Calo
gero TORTORICI Ribera-Agrigento; Fran
cesco PALLARA, Lecce; Bruno PAZZINI, 
Lecco; Emilio PEDACE, Papanice di Crotone; 
Michele MANISCALCO Badcn-Svizzcra. 
{'Dopo Usuo articolo di domenica 3 aprile mi 
aspetto la seconda puntata da parte del diret
tore di Repubblica: aspetto che ci inviti a tu
rarci il naso e votare DC»); Antonio GU-
SCIONI, Genova (-Esiste nel Partito la ne
cessità di credere un po' di più nell'"utopia" 
dei compagni delle sezioni, certamente meno 
prudenti e meno disponibili alla... diploma
zia»); Alfio LANAIA, Biancavilla-Catania 
(•Sono d'accordo per un recupero del latino 
purché sia finalizzato ad un miglior appren
dimento dell'italiano a partire dalla scuola 
dell'obbligo»), 

Giulio SALATI, Carrara; (*I giornali di e-
strazione filoamericana dimostrano la loro u-
nivocìtà nel diffamare, i Paesi delTEst euro
peo»); Marina ZARINI, Vergiate-Varese 
(-Sono una giovane tifosa juventino e. come 
tutti credo, sono rimasta stupita vedendo la 
mia squadra giocare con il lutto per la morte 
di un Savoia. A quanto ho sapunto però anche 
Togliatti era uno juventino dichiarato e. a 
questo punto, mi chiedo: anche in occasione 
della sua morte i bianconeri hanno giocato in 
lutto?»); Emilio PAZZINI, Villa Verucehio-
Foriì ('Al Comune di Roma i consiglieri de 
hanno denunciato il sindaco e i nostri consi
glieri, La faccia tosta delta DC questa volta 
passa ogni limite, lo ho lavorato 50 anni a 
Roma, no ancora la nausea del fetore che ve
niva dal marciume crealo dall'operato demo
cristiano»). 

C. TEPIA. Hannover-RFT ('Quattro cifre 
ci dicono come vive la popolazione dell'Ame
rica Latina: il 40% in uno stato di miseria 
totale: il 30% disoccupata; il 5% con tutta la 
ricchezza concentrata nelle sue mani e impas
sibile quindi anche di fronte al crescendo del-
rinflazione, che raggiunge tetti annui del 
150%»); Gabriele ZANON. Padova (vorrem
mo rispondere personalmente alla tua lettera. 
ma non ci hai indicato il tuo indirizzo. Se 
desideri quindi una risposta devi mandarce
lo): Giovanni CERVI, Reggio Emilia (•Per
chè dovremmo abolire il latino proprio noi 
che, essendo l'italiano quasi un dialetto del 
latino, deriva dalla lingua degli antichi quasi 
tutte le parole?»); U N GRUPPO di dipenden
ti dcl'ANIC di Gela — seguono 14 firme (cri
ticano la direzione dell'azienda perchè gli ha 
imposto di giustificare con assenza per ferie il 
perìodo riservato a cure termali; vi segnaliamo 
la risposta data ad altri lettori il 28 febbraio 
nella rubrica «Leggi e contratti»). 

Scrivete lettere trevi, iadkaado con chiarezza 
•oste, ogaoaM e Mit izzo. CM «esalerà che fai 
calce noa coanaia il proprio monte ce lo preci*!. 
Le lettere ao* tirante o siglate, o con fina* 
MeggibUe o che reca»» la sola iaélcazioae «a* 
frappo 4L*.» aoa vr.ai.0M pahhHcate. La reda-
zfoae si riserva al accorciare gli scritti | 
tL 
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Albergo 
isolato 

dalla lava 
CATANIA — Non si arresta la 
colata dell'Etna. Ieri, un brac
cio lavico ha raggiunto quota 
1600 metri tagliando ancora 
una volta in due parti la stra
da provinciale Nicolosi-Etna. 
E mentre questo ramo della 
colata minaccia tre ville di an
tica costruzione, l'altro proce
de verso valle in un canalone, 
non rappresentando per ora 
nessun perìcolo. 

Finora, sono l'osservatorio 
astronomico e il «Grande Al
bergo dell'Etna a rimanere i-
solati dal primo braccio della 
lava. L'albèrgo, una ottantina 
di posti letto, è stato sgombe
rato improvvisamente l'altro 
ieri mentre era in corso un 
pranzo di nozze. Ora è rag
giungibile con una strada 
sterrata, che dovrebbe però es
sere asfaltata nei prossimi 
giorni per consentire il pas
saggio degli automezzi più pe
santi. Intanto, in cima al vul
cano, continua l'eruzione di 
lapilli, lava, cenere. 

Ancona: 
approvata 
la legge 

ROMA — La Camera ha ap-

firovato ieri le provvidenze a 
avore dei cittadini di Ancona 

colpiti dalla frana del 13 di
cembre scorso, migliorando il 
testo proposto a febbraio dal 
Consiglio dei ministri. I prin
cipali punti aggiuntivi riguar
dano, soprattutto, un aumen
to di 30 miliardi del fondo re
gionale e l'autorizzazione all' 
ANAS a spendere 20 miliardi 
per l'asse attrezzato. Il testo o-
riginario del disegno di legge 
— ha dichiarato la compagna 
Anna Castelli annunciando il 
voto favorevole del gruppo co
munista — è stato profonda
mente modificato nei tre pun
ti fondamentali da noi soste
nuti per quanto riguarda la 
viabilità interna e i due assi di 
collegamento e il sostegno ai 
lavoratori e alle attività econo
miche che sono state dura
mente e direttamente colpite 
dall'evento franoso, nonché I' 
inserimento del Comune di 
Ancona fra i comuni terremo
tati ai fini della disposizione 
sulla finanza locale. 

Fabbrica 
d'armi: 

4 arresti 
UDINE — Quattro persone ar
restate e cinque fermate dal 
carabinieri dopo la scoperta a 
Pordenone di una fabbrica 
clandestina di armi. È stato 
requisito uno stock di armi già 
in viaggio su un camper e su 
due auto: si tratta di mitra ti
po Sten muniti di silenziatore, 
fabbricati su disegni dello 
Sten inglese originale; un al
tro quantitativo e stato trova
to nella fabbrica in fase di co
struzione avanzata. 

Gli arrestati sono Adriano 
Faschetto, che aveva mansio
ni di tecnico, Maria Mcstriner, 
Pier Angelo Morando, Maria 
Pia IWastrochicco. 

L'organizzazione si sarebbe 
servita anche di altre officine 
satellite, sempre nel territorio 
friulano. Il ritrovamento di al
cuni documenti farebbe sup
porre che il commercio fosse 
indirizzato verso il centro e 
sud Africa. 

Mentre Strasburgo critica il silenzio di Roma 

Diossina, Noè sa 
dove si trova 

ma non lo dice 
MILANO — Una giornata all'insegna di clamo
rose contraddizioni, segno di un impaccio dal 
quale le autorità italiane e di altri paesi europei 
non riescono a trarsi in modo dignitoso. I prota
gonisti deH'«o//aire». pressali dall'opinione pub
blica, dalla stampa, da partiti di diverso orienta
mento, litigano fra loro, si smentiscono recipro
camente da un giorno all'altro, cercano di pren
dere tempo per allontanare il momento della ve
rità sull'intera operazione. 

Il mistero sul viaggio dei 41 fusti deli'Icmesa 
non è svelato ma il patto della segretezza presen
ta parecchie crepe. Ieri sera il senatore Luigi 
Noe, incaricato speciale per Seveso, ha rilasciato 
un'intervista al quotidiano tedesco federale 
•Bild Zeitung' che comparirà questa mattina. 

Noè ha detto testualmente: «Sono stato recen
temente contattato dal consolato di un paese 
europeo a Milano. Mi è stato assicurato che i 41 
fwsti sono depositati sul suo territorio legalmen
te e conformemente alle vigenti norme di sicu
rezza»; 

A questo punto l'incaricato speciale per Seve
so sa dove sono state sistemate le scorie nocive, 
ma non dice in quale paese. 

La dichiarazione di Luigi Noè ribalta comple
tamente quanto soltanto poche ore prima aveva 
detto Giuseppe Guzzetti, presidente della Regio

ne Lombardia (massima autorità italiana sul ca
so Seveso per delega del governo) di fronte ai 
consiglieri regionali. Guzzetti aveva affermato 
sul suo tonore» di non conoscere la destinazione 
finale del carico tossico proprio riferendosi alle 
precedenti dichiarazioni dell'incaricato speciale 
Noè, che aveva potuto consultare la documenta
zione sul viaggio della diossina depositata presso 
un notaio milanese. 

Ma dove si trova la diossina? 
Ieri mattina, il direttore generale della Hof-

fmann-La Roche intervistato da) primo canale 
televisivo francese ha cercato nuovamente dì ac
creditare l'immagine •pulita» della multinaziona
le non escludendo che i fusti si trovino in Fran
cia. II gruppo svizzero ha sempre sostenuto di 
non conoscere la destinazione finale del carico 
tossico. Mercoledì Huguette Bouchardeau, se
gretario di stato francese all'ambiente, aveva elu
so in parlamento le domande sull'-affaire» ma in 
precedenza aveva dichiarato di -non avere ele
menti e indizi in mano: La documentazione 
presentata a Milano da Guzzetti non ha comun
que chiarito le tappe del misterioso .viaggio. 

Da segnalare numerose proteste di gruppi eco
logici a Hannover, a Lubecca, a Basilea e a Mila
no. 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Sulla 
scomparsa del 41 fusti pro
venienti dalla ICMESA di 
Seveso e contenenti le scorie 
alla diossina c'è chi tace col
pevolmente contribuendo a 
creare un'atmosfera di o-
mertà, e c'è chi mente In mo
do spudorato, così da imbro
gliare le piste ed a impedire 
che l'opinione pubblica ven
ga a conoscenza del retrosce
na scandalosi della vicenda. 
La denuncia è venuta nel 
corso del dibattito svoltosi 
Ieri al Parlamento europeo 
sulla base di una proposta di 
risoluzione d'urgenza pre
sentata congiuntamente dal 
gruppi comunista e apparen
tati, socialista e democristia
no. 

Ha detto Narjes, membro 
della commissione della 
CEE: «Il governo Italiano ci 
ha dato assicurazioni che il 
trasporto del 41 fusti è avve
nuto nel pieno rispetto delle 
nonne che regolano la mate

ria e che 11 luogo di destina
zione finale risponde alle ga
ranzie richieste, e la com
missione ha dovuto credere 
alla dichiarazione del gover
no italiano non avendo i 
mezzi per controllarne la ve
ridicità. Per dare tali assicu
razioni il governo italiano 
conosce il tragitto compiuto 
dalla diossina, i mezzi di tra
sporto utilizzati, il luogo e le 
condizioni della destinazione 
finale?». Le domande sono 
rimaste ancora una volta 
senza risposte ufficiali. 

Dal dibattito si è appreso 
che l'affare diossina è solo la 
punta emergente di una 
grande quantità di veleni 
che si muovono attraverso 1' 
Europa, senza possibilità di 
concreti ed efficaci controlli. 
Tre milioni di tonnellate di 
rifiuti pericolosi passano ci
gni anno attraverso le fron
tiere comunitarie, tremila 
autocarri in movimento con 
tutu i pericoli di disastri u-
rnanl ed ecologici che essi 
comportano. Solo il 50 per 

Il tempo 
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SITUAZIONE: la pressione atmosferica sutrtralia è in graduale aumento 
mentre persiste, sebbene dUnmttta rispetto ai giorni scorsi una circola
zione di aria fredda proveniente dai quaranti nord occidentali. IL TEM
PO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quelle deda fascia tirrenica 
compresa la Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratteriz
zata da scarsa attività nuvolosa • ampi* zone di sereno. Sulle fascia 
adriatica e sulla regioni meridionali condizioni di variabSta caratterizza
te da alternanza di annuvolamenti • schiarite, qssste ottime tenderanno 
a diventare ampie • persistenti • cominciare dalla fascia adriatica. La 
temperatura rimarrà Invariata per quanto riguarda i valori minimi men
tre aumenterà leggermente per quanto riguarda I valori massimL SRIO 

a. p. s. 

cento delle scorie pericolose, 
prodotte in Germania Fede
rale, vengono trattate nel po
sti e nel modi stabiliti, ha de
nunciato un deputato tede
sco. Non dovrebbe essere dif
ficile appurare se il contenu
to del 41 fusti è stato brucia
to — ha sostenuto un altro 
deputato — visto che nell* 
Europa comunitaria ci sono 
solo dodici forni di inceneri
mento adatti alla bisogna. 
Un controllo non dovrebbe 
prendere né molto tempo né 
molte formalità. 

Ma per far luce sulla vi
cenda — ha sostenuto l'on. 
Squarclalupi per 11 gruppo 
comunista ed apparentati — 
bisogna avere il coraggio di 
violare qualche santuario 
del potere industriale. Se le 
responsabilità sono in primo 
luogo del governo Italiano — 
ha detto l'on. Capanna — ad 
esse non sfuggono né la com
missione né il consiglio che 
hanno omesso gli accerta
menti e 1 controlli ad essi 
spettanti. 

L'assemblea ha approvato 
a larga maggioranza la riso
luzione nella quale si espri
me preoccupazione e stupore 
per la vicenda, si Invita la 
commissione a verificare il 
rispetto della direttiva co
munitaria sulle costanze tos
siche e si preme sul consiglio 
affinché proceda celermente 
all'approvazione di una se
conda direttiva (già pronta) 
sul trasporto transfrontalie
re di scarichi pericolosi. 

Un altro dibattito sulla sa
lute e l'incolumità delle po
polazioni comunitarie ba 
impegnato lungamente Ieri 
il Parlamento europeo, sulla 
base di una relazione presen
tata dall'ori. Squarclalupi: 1* 
esportazione nella comunità 
di prodotti dichiarati Inadat
ti al consumo dalla legisla
zione degli Stati UniU. Si è 
appreso che due milioni e 400 
mila pigiami per bambini 
trattati con una sostanza an-
tiinfìammablle, il «Tris», di
mostratasi cancerogena, la 
cui vendita era stata vietata 
negli USA, sono stati espor
tati sul mercati europei e a-
siatici. Che un medicinale I-
niettabile per regolare le na
scite. il Depo-prover, proibi
to negli USA, viene venduto 
sugli altri mercati tramite 
una consociata belga. Che 
tutta una serie di anticritto-

famici come il DDT, li Diel-
rin, il Kepone, l'Eptacloro, 

il Clordano, vengono prodot
ti negli USA solo per l'espor-
Uxione e arrivano sul nostri 
mercati in dosi pericolose at
traverso le banane. Il caffé, 11 
cacao. Io zucchero. La risolu
zione approvata In Parla
mento sollecita la conclusio
ne di un accordo tra la CEE e 
gli USA sull'applicazione 
itela legge sul controllo delle 
sostanze tossiche. 

Prelato, due polìtici 
nuovi protagonisti 
deU'anare-petroli 

TORINO — Un monsignore e due politici sono gli ultimi prota
gonisti dell'inchiesta sullo scandalo dei petroli, costato 2.000 mi
liardi allo Stato italiano. Il giudice Aldo Cuva, che indaga sulle 
manovre per far nominare il generale Raffaele Giudice a capo 
della Guardia di Finanza, ha inviato comunicazioni giudiziarie 
per «corruzione» a monsignor Agostino Bonadeo, cappellano mi
litare, a Bruno Palmiotti, ex segretario del ministro socialdemo
cratico Mario Tanassi, coinvolti entrambi nello scandalo Lo
ckheed, e a Mario Foligni, fondatore nel '75 del Nuovo partito 
popolare, una formazione cattolica che si collocava alla destra 
della DC. È Foligni quello che sembra aprire all'inchiesta in 
corso le prospettive più inquietanti. Nel passato, infatti, il suo 
nome è ricorso in relazione all'ormai famoso dossier Mi-Fo-Biali 
(Miceli-Foligni-Libia) trovato nell'ufficio del giornalista Mino 
Pecorellì assassinato a Roma alcuni anni fa. Sicuramente egli sì 
interessò all'acquisto di un grande quantitativo di petrolio libico 
il cui ricavato sarebbe andato in parte a finanziare il nascente 
NPP.. Il resto dove è finito? Nell'istruttoria sulla nomina di Giu
dice risultano fino ad ora indiziati alcuni prelati e noti politici, 
tra i quali i de Emanuela Savio, il senatóre Danilo De Cocci, 
Dario Crocetta (segretario del ministro degli Esteri Colombo), i 
socialdemocratici on. Giuseppe Amadei e Palmiotti. Sulla con
nessione Guardia di Finanza-scandalo petroli intanto i deputati 
comunisti Raffaele Giura Longo e Vinicio Bernardini hanno 
chiesto al presidente della commissione finanze della Camera 
una informazione «la più urgente e completa». 

Un dossier dei servizi arriva 
alla P2: Carboni conosceva 

bene Pazienza, Gelli, Ortolani? 

Licio Gelli 

ROMA — Nuovi scottanti documenti sulla vi
cenda P2 sono arrivati in possesso della commi-
sisone parlamentare che indaga sulla Loggia. 
Sì tratterebbe di un voluminoso dossier redatto 
dai servizi di sicurezza italiani e riguardanti 
alcuni dei capitoli più importanti dell'affare 
P2: il caso Ambrosiano-IOR, i rapporti Calvi-
Carboni, Pazienza, Ortolani. Sul contenuto di 
questi documenti si sono apprese, ieri sera, solo 
scarne indiscrezioni. La documentazione, tut
tavia, secondo le prime informazioni conter
rebbe particolari interessanti sulle attività di 
Flavio Carboni, il noto faccendiere sardo amico 
dì Pazienza che proprio una settimana fa alla 
P2 è stato messo a confronto con il suo ex colla
boratore Pellicani e ha tentato di sminuire in 
ogni modo l'importanza del suoi traffici e dei 
suoi legami. Il dossier dei servizi permetterebbe 
di «sbugiardare» Carboni: risulterebbe tra l'al
tro che nel luglio del!'82. poche settimane dopo 
Sa morte di Roberto Calvi, in località vicine del
la Svizzera, era segnalata la presenza dello stes
so Carboni, di Francesco Pazienza, un agente 
collaboratore dei servizi guidati da Santovito 
(P2) legato alla Cia, di Umberto Ortolani, il fi
nanziere italiano da molti considerato come la 
vera «mente grigia» della P2, nonché, addirittu
ra di Licio Gelli, che proprio in Svizzera fu arre
stato nell'autunno scorso. Come si ricorderà ne

gli interrogatori Carboni ha sempre sostenuto 
di non avere mai conosciuto né Gelli né Ortola
ni. Quanto ai suoi rapporti con Pazienza, dove
vano essere abbastanza stretti perché, a quanto 
risulta, disputava con luì persino degli incontri 
di tennis. 

La documentazione aggiungerebbe quindi 
capitoli importanti alle già ricche conoscenze 
della commissione P2 sui vasti traffici degli uo
mini (vecchi ed emergenti) della loggia di Gelli, 
e dei numerosi personaggi che vi ruotavano 
attorno. Mentre continuano le rivelazioni, c'è 
invece sempre maggiore pessimismo sulla pos
sibilità di estradare dalla Svizzera Licio Gelli. 
L'impressione, che si fonda anche sulle ina
dempienze tecniche che hanno caratterizzato 
la pratica d'estradizione delle autorità italiane 
e sui recenti proscioglimenti dei giudici romani 
Cudillo e Gattucci, è stata confermata ieri da 
parecchi commissari della P2 che hanno preso 
conoscenza nei giorni scorsi di una «informati
va» del ministro Darida. Da questa risulta tra 
l'altro, che solo nel febbraio scorso il ministero 
ha sollecitato l'ambasciata di Berna a valutare 
l'opportunità di nominare un qualificato pro
fessionista per tutelare gli interessi italiani nel
la pratica d'estradizione. Darida avrebbe scrit
to dì suo pugno una lettera di «pressioni» presso 
il ministro svizzero che è rimasta finora senza 
esito. 

Agente dei servizi americani e infiltrato nel terrorismo internazionale 

% • 

Ronald Stark 

Stark e in un carcere olandese 
Era svanito nel nulla quattro anni fa 
È accusato di traffìco di stupefacenti e «trasmissioni illegali» - Coinvolto nella strage di Fiumicino e nel caso 
Moro, era stato in carcere con Curcio e Franceschini - Scomparve da Firenze, dov'era in soggiorno obbligato 

ROMA — È ricomparso Ronald 
Stark, agente della CIA, volatilizza
tosi a Firenze nell'aprile del *79, 
proprio quando sembrava che dal 
suoi movimenti, amicizie e attività 
si potesse attingere per far chiarez
za sui «fili nascosti» del terrorismo, 
e anche sul rapimento e l'assassi
nio di Aldo Moro. L'americano, o 
«palestinese apolide» (come egli 
stesso si qualificava) è rinchiuso in 
un carcere olandese. I capi d'accu
sa nei suoi confronti parlano di 
«traffico di stupefacenti» (attività. 
che gli aveva fatto conoscere anche 
le carceri Italiane) e di «trasmissio
ni illegali»,'il che fa presumere che 
anche in Olanda sia coinvolto In vi
cende di spionaggio. La Commis
sione Moro ha già compiuto i primi 
passi per poter interrogare Stark; 
non è noto comunque i quale città 
olandése sia detenuto. 

Ronald Stark, alias William Ab-
bot, alias Ali Kohuri, poco più che 
quarantenne, scuro di pelle, baffi 

spioventi e corporatura robusta, 
colto e plurilingue, aveva fatto per
dere le sue tracce alla fine di aprile 
di quattro anni fa. In soggiorno ob
bligato a Firenze, dopo essersi pre
sentato al carabinieri per firmare il 
registro e averli avvertiti che sareb
be andato a Bologna per un collo
quio a palazzo di giustizia, si eclissò 
lasciando aperti tutti gli Interroga
tivi che la sua presenza in diverse 
parti del mondo aveva suscitato. 
Abbandonati gli USA alla fine degli 
anni 60, aveva aperto un laborato
rio a Bruxelles, dove raffinava dro
ga. Dalla capitale belga in Sicilia, 
dove entrò in stretto contatto con 
Graziano Verzotto e altri torbidi 
personaggi. Lo arrestarono a Bolo
gna nel febbraio del *75 per traffico 
di stupefacenti. Nella sua stanza, 
all'Hotel Baglioni, trovarono lette
re di Verzotto, del principe Alitata 
(coinvolto nel tentato golpe Bor
ghese), dell'allora capo del Sid Vito 
Miceli. Assieme a Stark vennero ar

restate altre persone: una di queste 
parlò della parte che Stark e altri 
personaggi avevano avuto nella 
strage di Fiumicino (32 morti nell* 
attacco a un aereo Israeliano), una 
vicenda in cui il ruolo del nostri 
servizi non fu mal chiarito. 

Certo è che Stark si proclamava 
•amico della causa araba», e intrat
teneva rapporti frequenti con 1 Ubi
ci, come in quel tempo faceva una 
certa parte della CIA americana. 
Con ogni probabilità Stark era un 
infiltrato dei servizi americani nel
le frange più estremiste delle orga
nizzazioni palestinesi, con compiti 
di destabilizzazione nell'area medi
terranea e di contatto tra terroristi 
arabi e italiani. Nel corso della sua 
permanenza nelle carceri italiane, 
Stark fu in cella con Curcio, Fran
ceschini e altri brigatisti. A «tradir
lo» fu Enrico Pagherà, che fece ave
re al giudice la cartina che Stark gli 
aveva disegnato per poter raggiun
gere un campo di addestramento 

militare, fornendogli anche 11 nome 
del «tramite» libico che gli avrebbe 
consentito di addestrarsi tranquil
lamente. A Pagherà gli «irriducibi
li» non l'hanno perdonata; Il terro
rista italiano raccontò anche dell' 
influenza di Stark nel carcere, di 
come gli avesse fatto ottenere la li
cenza grazie alla quale andò a Ro
ma per stilare 11 falso comunicato 
che indirizzò al lago della Duchessa 
le forze dell'ordine Impegnate nella 
ricerca di Aldo Moro. 

Ronald Stark venne scarcerato 
1*11 aprile del "79, con la motivazio
ne pressoché esplicita che si tratta
va di un agente dei servizi segreti 
americani. Il giudice istruttore 
Floridia firmò la sentenza di pro
scioglimento, pur tra mille dubbi e 
incertezze. Resta il fatto che in car
cere Stark aveva intrattenuto con
tinui rapporti con rappresentanti 
diplomatici americani, e come re
capito, una volta scarcerato, diede 
quello del consolato USA a Firenze. 

Ma svani subito nel nulla, per ri
comparire dopo quattro anni (sa
rebbe interessante sapere dov'è sta
to e in quali traffici, oltre agli tupe-
facenti, sia invischiato) in un car
cere olandese. 

L'abbinamento droga-òervizl se
greti non dovrebbe più stupire nes
suno: coltivata e smerciata dal Me
dio Oriente, è servita In questi anni 
da merce di scambio e da fonte di 
guadagni colossali. Il binomio ar
mi-eroina, il ruolo dei servizi segre
ti, i contatti malavita comune-ter
roristi sono stati un reticolo dira
mato in tutta Europa e in Italia, 
come sta emergendo, in modo par
ticolare. Stark, comunque, non ha 
mai ammesso di essere un agente 
della CIA. Al giudice che lo Interro
gava aveva detto: «Io non sono un 
agente della CIA. Ma lei, signor 
giudice, sa a quali guai va incontro 
un agente della CIA che ammette 
di esserlo?». 

Gianni Marsilli 

MILANO — «Ora lo so che è 
una aberrazione, ma allora, 
per noi di Rosso, l'asse della 
filosofìa era l'illegalità come 
fonte del diritto». Mario Fer
randi, detto «Coniglio», si è 
diffuso ieri ampiamente sui 
•percorsi» che lo portarono 
dal movimento studentesco 
a Rosso-Brigate comuniste, 
a Prima linea. L'udienza di 
ieri del processo a vari grup
pi eversivi milanesi, compre
so quello che si rese respon
sabile dell'uccisione di Wal
ter Tobagi, è stata Intera
mente dominata dal suo rac
conto. «Noi pensavamo di far 
parte di un'esercito proleta
rio — ha detto — e di essere 
una specie di Stato nello Sta
to. Rispondevamo, nelle no
stre strutture chiuse, clande
stine, soltanto a noi stessi. Il 
"77 è stato l'esplosione di 
questo universo. E noi siamo 
responsabili di quello che è 
successo perché abbiamo co
struito pezzo per pezzo quel
la realtà. Allora ci sembrava 
di essere i soli nel giusto. In 
realtà diffondevamo fra i 
giovani una specie di peste». 

Lucido, ma mal distacca-

La deposizione di Ferrandi al processo per il delitto Tobagi 

I cortei armati e gli attentati 
i due «livelli» del terrorismo 

to, con frequenti richiami a-
gll ex compagni nelle gabbie, 
Ferrandi delinea con estre
ma chiarezza il quadro di 
quelle strutture di cui per 
tanti anni ha fatto parte. 
Parla delle prime azioni, de
gli «insegnamenti» di Rober
to Serafini, dei cortei armati, 
di un plano teso a bloccare la 
città di Milano. E poi, inter
rogato dal PM Armando 
Spataro, descrive i due «mo
menti» dell'organizzazione. 
Da un lato — dice — l'orga
nizzazione tendeva «a candi
darsi all'interno del "merca
to" delle formazioni armate 
con la sigla Brigate comuni
ste. Dall'altro a proporsi all' 

interno dello schieramento 
sociale come punto di riferi
mento politico e come poten
ziale polo alternativo al ri
formismo sindacale nelle 
fabbriche e alternativo an
che rispetto al sistema dei 
partiti. Il suo compito stori
co, insomma, era quello di 
creare una saldatura tra la 
pratica delle lotte clandesti
ne delle Br, dei Nap, eccete
ra, e lo sviluppo del movi
mento antagonista nella so
cietà». 

Il nucleo dirigente dell'or
ganizzazione era compreso 
nella segreteria soggettiva. 
Ne facevano parte Negri, 
Tommel, Mancini, Funaro, 

Ventura, Alunni, Pancino, 
Pozzi, Laura Motta e altri. 
Cerano poi altre sottosegre
terie territoriali, la commis
sione carceri, la commissio
ne logistica. Le riunioni — 
ha detto Ferrandi — avveni
vano solitamente nelle sedi 
del PC m.l. Sorse però un 
problema con l'ingresso nel
la organizzazione di Corrado 
Alunni, che era clandestino e 
girava sempre armato. Riu
nioni furono tenute anche 
nella casa di campagna, a Fi
no Momasco, dell'avvocato 
Giovanni Cappelli, ora lati
tante. n giovane imputato 
ha parlato anche dell'incen
dio della Face Standard. 

Della rapina di Argelato, 
che costò la vita al brigadiere 
Lombardini, Ferrandi riferi
sce quanto gli venne detto a 
suo tempo da Serafini. Ma 
poi lui stesso partecipò ad 
una riunione, presente Anto
nio Negri, in cui si discusse 
che cosa fare dei trenta mi
lioni raccolti in una sotto
scrizione in Svizzera. La de
cisione fu di destinarli al fa
miliari del brigadiere Lom
bardini, per impedire che si 
costituissero parte civile nel 
processo per quel delitto. 

Nella sua deposizione Fer
randi ha confermato molte 
cose già dette da Fioroni e da 
Barbone (il furto della pala 

di Barnaba da Modena, la ra
pina ad un collezionista di 
armi, i cortei armati e parec
chi altri episodi). 

Per averlo sentito dire da 
Serafini, Ferrandi dice an
che quale avrebbe dovuto es
sere la prima azione, deno
minata «Fata Morgana», del
la organizzazione: l'uccisio
ne di Kosta Plevris, l'agente 
dei servizi segreti della Gre
cia dei colonnelli fascisti, 
mentre si recava a testimo
niare al palazzo di giustizia 
di Milano. Ferrandi parla, 1-
noltre, anche di azioni co
muni attuate da «Rosso» e da 
«Senza tregua», il gruppo che 
confluirà successivamente 
in Prima linea. Ma Ferrandi 
non si limita a illustrare epi
sodi delittuosi. Svolge anche 
considerazioni su quegli an
ni tremendi e continua a ri
volgere continui appelli a 
quelli che ancora non sono 
riusciti a liberarsi da quella 
«maledizione». L'impressione 
è che le sue parole non ri
mangano senza eco nelle 
gabbie dei «duri». 

IbtoPaohicGi 

Arturo Bario* 

Stasera a «Tam-Tam» in tv 

Questa è la mafia 
occulta che vuole 
comprarsi Milano 
ROMA — Le immagini televisive di Tarn Tarn ci guidano 
stasera (sulla rete 1 alle 20,30) lungo un inquietante itinera
rio: quello seguito dal potere mafioso per avvolgere in una 
rete soffocante le strutture economiche della società civile. 
Pietro Scaramucci, in una inchiesta di forte presa spettacola
re riesce a delincare quello che giustamente viene definito il 
«secondo livello» delle attività migliore. Dal traffico interna
zionale della droga, dal contrabbando di armi, dalle rapine, 
dal sequestri di persona, enormi quantità di danaro vengono 
riciclate. Capitali apparentemente ineccepibili si rendono di
sponibili cosi per lnvestlmenU In attività lecite e lucrose. Ma 
non basta. Sono usati per condizionare e ricattare, attraverso 
11 crescente bisogno di liquidi, un numero per ora sconosciuto 
di imprenditori «puliti». Ed è forse questo l'aspetto più allar
mante. Una potenza occulta di dimensioni ancora sconosciu
te corrode dall'interno le strutture economiche In crisi in un 
punto nodale del nostro paese, come Milano. 

L'inchiesta di Scaramucci prende le mosse proprio dalla 
scoperta, avvenuta due mesi fa, del bubbone mafioso di «se
condo livello» infiltrato a Milano, con 1 33 arresti, fra cui 
quelli di Antonio Virgilio e Luigi Monti, le 170 denunce e le 
134 società sequestrate (fra cui tre grandi alberghi del cen
tro), di cui si è avuta notizia, n principale del tre alberghi, di 
cui Virgilio figura come proprietario, il Plaza, era la sede 
occulta di un vero e proprio stato maggiore mafioso. Qui si 
Incontravano 1 grandi «boss» di Cosa Nostra provenienti d'ol

tre Atlantico. Qui alloggiava, conosciuto da tutto il personale 
come «il signor Giorgio», Gaspare Bono, considerato l'ammi
nistratore delegato della mafia newyorkese in Italia. 

Ecco Infatti 1 documenti più appassionanti dell'inchiesta. 
Sono le foto eseguite dal FBI al matrimonio di Gaspare Bono 
a New York, avvenuto 1116 novembre 1980. Sono immagini 
che restituiscono con una evidenza impressionante l'atmo
sfera del «padrino», 11 film di Coppola. La sontuosa festa 
all'Hotel Pierre (quello di Slndona) è l'occasione per un radu
no in grande stile di tutti 1 maggiori esponenti di «Cosa No
stra»: ci sono Frank Castronovo e Nunzio Guido (secondo 
l'FBI l'autentico nuovo capo della camorra. Tanti Cutolo per 
eccellenza); Geriando Sciascia e Philip Casamento (uomo di 
fiducia di Tommaso Buscetta uno dei capi del traffico mon
diale di cocaina); 1 fratelli Fidanzati e decine di altri. Fra loro, 
giunti espressamente da Milano, Antonio Virgilio e Luigi 
MontL Bono farà il viaggio di nozze in Italia, insediandosi & 
Novara da dove raggiungerà clandestinamente Milano per 
coordinare le operazioni che fanno capo alPlaza. Fra queste,' 
vi è il collocamento di titoli azionari panamensi e nordameri
cani intestaU a decine di medi operatori economici e indu
striali lombardi, che in tal modo vengono Irretiti dalla mafia. 

Le schema dì queste attività, scoperte dopo anni di Indagi
ni, viene illustrato dal maggior Chiara della Guardia di fi
nanza e dal vicequestore Fiori, dirigente della Crimlnalpol 
della Lombardia. La mafia appare organizzata come una pi
ramide. La sua base, vastissima, è dedita alle attività crimi
nali eh* rendono enormi somme in danaro. Questi soldi pas
sano via via al secondo livello, quello lecito, sia pure gestito 
con criteri mafiosi: ti gruppo milanese puntava infatti ad 
acquistare l'hotel Hllton e l'Ippodromo di S. Siro, forse per 
poter amministrare tranquillamente quell'altra miniera d'o
ro costituita dalle scommesse. La pericolosa rete di coinvolgi* 
menti mafiosi ha subito uno strappo, non è certo lacerata, n 
«secondo livello» è stato individuato. Ma la sua dimensione 
effettiva resta un mistero. La trasmissione di stasera ha 11 
merito di farci intuire t caratteri di un fenomeno di cui sap
piamo ancora troppo poco, e dal quale non riusciamo a difen
derci abbastanza. 

Mario Passi 

A Bologna 

linea 
si è sciolta 
anniBicMno 
gli imputati 
al processo 

BOLOGNA — «Prima linea» — 
l'organizzazione terroristica re
sponsabile di numerosi delitti 
— si è autosciolta. Lo hanno 
annunciato un gruppo di impu
tati ai processi di Bologna e dì 
Firenze: Roberto Russo, Susan
na Ronconi, Nicola Solimano, 
Paolo ZamtnanchL Guido Ma
nina. In realtà, «Prima linea» in 
pratica non esisteva più da 
quando quasi tutti gli apparte
nenti a questa organizzazione, 
tra coi Matto Donat Cattin, e-
rano stati arrestati da polizia e 
carabinieri. Comunque, i terro
risti Paolo Zambianchi e Guido 
Manina, dopo avere chiesto il 
permesso al presidente della 
Corte al processo di Bologna, 
hanno voluto dare l'annuncio 
ufficiale ai giornalisti parlando 
anche a nome del gruppo «otto 
processo a Firenze: Non c'è sta
to nelle natole di Zartnianchi e 
dei «noi compagni neaaun ac
cenno di riflessione critica al 
sanguinoso panato, ma, al con
trario è stata sottolineata la va-
Udità di quella «particolare e-
spai iena ' 

Processo «7 aprile» 

Cavallina ora 
fa marcia 

indietro e non 
risponde più 

alla Corte 
ROMA — Contraddicendo un 
promettente inizio anche que
sto quarto interrogatorio del 
processo «7 aprile», cui è stato 
sottoposto il 38enne insegnante 
veronese Arrigo Cavallina, e-
sponente dell'autonomia a Mi
lano, ha finito per assumere to
ni e modalità tipici dei prece
denti tre. In linea con la ten
denza che mira ad ammettere il 
meno possibile e a svincolare la 
propria posizione dal contesto 
dì una imputazione associativa, 
Cavallina ha mostrato riluttan
za a soffermarti su episodi spe
cifici. Infatti, al di là di quella 
singolare rapina di una pistola 
ammessa nel cono delTodienza 
precedente, l'imputato ai è pre
murato subito di dkhiararsi in
nocente sia della detenzione il
legale di un moschetto presso la 
propria abitazione di CmìseUo 
Balsamo, sia dell'attentato alla 
Face-Standard dell'ottobre "74. 
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La Camera approva lo stanziamento per coprire il sovrapprezzo 

Alla SNAM i 540 miliardi 
per pagare il gas algerino 

Il provvedimento dovrà passare ora all'esame del Senato - Il PCI, che ha votato a favore, 
aveva proposto di trasformare questo importo in credito per il governo di Algeri 

Il metano 
dovrà 

arrivare 
anche 

nel Sud 
Con l'approvazione (avventi' 

ta ieri, in sede legislativa, nella 
Commissione Industria della 
Camera) della legge che regola 
la questione del prezzo per l'ac
quisto del gas algerino, si avvia 
finalmente alla conclusione 
una lunga e intricatissima vi
cenda, nel corso della q uale non 
sono mancati colpi di scena, 
fatti oscuri, e anche errori dì 
varia natura. Faremo dì tutto 
perché il Senato approvi defi
nitivamente, e in (empi rapidi, 
la legge, e siamo convinti che 
ENI e SNAM potrebbero sin 
da ora, procedere alla firma che 
ancora manca per l'entrata in 
funzione dell'accordo con l'Al
geria. Il giorno in cui il gas del 
Sahara comincerà a fluire at
traverso il gasdotto e giungerà 
in Italia, sarà un giorno impor
tante non solo per i rapporti fra 
i due paesi, ma per la pace e la 
collaborazione fra tutti ipopoli 
del Mediterraneo. 

È da anni che noi comunisti 
siamo impegnati per la positiva 
conclusione di questa vicenda 
intricata: e siamo convinti che 
abbiamo agito nell'interesse 
profondo della nostra nazione e 
del suo sviluppo. Adesso biso
gna guardare avanti. Si è per
duto già troppo tempo. 

Bisogna subito concludere V 
altro accordo per l'acquisto di 
gas che è da tempo in gestazio
ne: quello con l'URSS. Ce lo 
impongono le indicazioni del 
piano energetico. E nessuno 
può illudersi che la diminuzio
ne del prezzo del petrolio faccia. 
diventare meno pressante la 
necessità di realizzare, appun
to, il piano energetico in tutti i 
suoi aspetti. 

Bisogna impegnarsi inoltre, 
in modo serio, per mandare a-
vanti l'opera per la metanizza
zione del Mezzogiorno: se non 
si fa questo, il pericolo è che il 
gas algerino passi attraverso la 
Sicilia e il Mezzogiorno e venga 
utilizzato solo nella Valle Pada
na (con buona pace di tutte le 
chiacchiere pseudomeridiona
listiche). 

Bisogna soprattutto prende
re spunto dall'accordo sul gas 
per consolidare ed espandere i 
rapporti fra l'Italia e l'Algeria. 
Nel convegno che si è tenuto la 
settimana scorsa a Palermo, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e il sindacato algerino (l'Ù-
GTA) hanno sottoscritto una 
/dichiarazione congiunta» in 
cui auspicano che sia concluso, 
fra i due paesi, «un accordo di 
cooperazione di tipo nuovo, 
globale, equilibrato e durevo
le». Questo accordo dovrebbe 
riguardare la ricerca, la speri
mentazione e le nuove utilizza
zioni (nell'agricoltura, nell'ali
mentazione e nei trasporti) del 
gas metano: ma anche altri 
campi, dall'edilizia ai lavori 
pubblici, dall'agricoltura all'in
dustria pesante e leggera, dall' 
idraulica alla formazione pro
fessionale. V'accordo di svilup
po» fra l'Italia e l'Algeria do
vrebbe costituire un fatto e-
semplare per i rapporti fra il 
Nord e il Sud del mondo e per 
un nuovo ordine economico in
ternazionale. 

È una proposta importante 
questa dei sindacati italiani e 
algerini. Noi chiederemo che 
-nrh* fl Parlamento ne discuta, 
per impegnare il governo italia
no a farsi promotore di una 
trattativa con l'Algeria in que
sta dirrrione. 

Gerardo Chiaromonte 

ROMA — Approvato ieri a larghissima mag
gioranza dalla Commissione industria della 
Camera, riunita in sede deliberante, il dise
gno di legge che nel quadriennio 1983-1986 
stanzia 540 miliardi di lire a favore della 
SNAM (ENI) per coprire 11 sovrapprezzo pat
tuito dal governo in sede di accordo politico 
con quello di Algeri sul contratto di fornitura 
di gas algerino. La copertura finanziaria sarà 
reperita dal maggiori Introiti fiscali sul pro
dotti petroliferi. 

Il gruppo comunista ha votato a favore del 
provvedimento, esprimendo una «valutazio
ne complessivamente positiva sul perfezio
namento del negoziato», ha detto il compa
gno Federico Brini nella dichiarazione con
clusiva. Nella quale ha posto in evidenza an
che che la legge migliorata pure per 11 mostro 
Impegno nelle commissioni Bilancio ed Este
ri a proposito della copertura finanziarla». 
Sarebbe stato — Infatti — del tutto errato 
procedere secondo l'originaria formulazione 
del governo che, prendendo 1 fondi dalla leg
ge a favore del paesi in via di sviluppo e per la 
lotta contro la fame nel mondo, «recava un 
segno contrario ad ateune delle stesse moti
vazioni che sorreggono il disegno di legge, 
quelle relative alla cooperazione, allo svilup
po». 

Brini ha poi osservato che la legge poteva 
essere migliore, se si fossero modificate le 
parti oggetto delle critiche dei comunisti; e in 

particolare quella relativa alla netta distin
zione che andava operata tra prezzo del me
tano ed Integrazione, come del resto già so
stenne il ministro Caprla nella relazione te
nuta al Senato nel 1981. 

Secondo 1 comunisti si trattava cioè di de
stinare l'importo di 540 miliardi ad una aper
tura di credito a favore dei governo algerino 
per l'acquisto in Italia di beni e servizi. La 
concessione dei 540 miliardi alla SNAM che, 
come ha legittimamente chiesto la Giunta 
dell'ENI, avviene con atto legislativo, e cioè 
con una chiara scelta del Parlamento, non 
interferendo nella gestione aziendale, non a-
vrà conseguentemente alcuna ripercussione 
sulle tariffe del metano al consumo, secondo 
quanto ha formalmente dichiarato — a ri
chiesta del PCI — 11 ministro Caprio

li mlnsitro, Infine, a nome del governo ha 
accettato un ordine del giorno del gruppo co-

aunista che lo impegna: 
» a verificare attentamente l'andamento 

dell'interscambio, nel quadro di un ge
nerale rafforzamento dei rapporti di coopc
razione; 
Q a predisporre in tempo utile le condizioni 

della rinegoziazione del contratto; 
0 a riferire annualmente al Parlamento 

sull'andamento dei diritti di gas da parte 
della SNAM e sulla relativa utilizzazione del 
fondo per la integrazione finanziaria alla 
medesima società. 

Antonio Di Mauro 

Su giunte e problemi della regione 

Confronto 
traPCIePSI 

a Bologna e in 
Emilia Romagna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le segreterìe 
regionali del PCI e del PSI e i 
segretari delle dieci federa
zioni del due partiti sì trove
ranno attorno a un tavolo.a 
Rimlnl il 29.aprile. La riu
nione era stata programma
ta da tempo — nel dicembre 
scorso, per la precisione — 
anche se non era stata fissa
ta In calendario. Ci hanno 
pensato 1 due segretari regio
nali, che, mercoledì mattina, 
hanno tirato le somme di 
una discussione aperta da 
mesi tra i due parlili della si
nistra In Emilia Romagna! 

Quasi contemporanea
mente si erano riunite anche 
le delegazioni bolognesi dei 
due partiti che devono af
frontare la questione del 
cambio del sindaco, dopo gli 
incarichi dirigenti nazionali 
che il PCI ha affidato a Re
nato Zangheri. La riunione 
si è conclusa con un comuni
cato congiunto che esprime 
tra l'altro «la convinzione e 
l'auspicio» che si possa risol
vere entro il mese di aprile la 
questione del nuovo sindaco; 
ci si è poi aggiornati al pros
simo lunedi. 

La discussione, dunque, 
continua. I comunisti, han
no avanzato la candidatura 
di Renzo Imbeni dopo un' 
ampia consultazione nel 

Eartito e una serie di assem-
lee aperte nelle sezioni della 

città. I socialisti hanno pro
posto il nome dell'attuale-vi
ce sindaco, Gabriele Gherar-
di. Il confronto -non è, co
munque, bloccato sui nomi. I 
socialisti hanno proposto 
una precisazione dei termini 
politici dell'accordo pro
grammatico, l'obbligo di di
missioni della Giunta, conte
stualmente a quelle del sin
daco, anche come «occasione 
per riconsiderarne la strut
tura», il coinvolgimento nel 
dibattito e nel confronto del
le forze laiche e della società 
civile. 

È su tutte queste questioni 
che il confronto continua: su 
alcuni temi ci sono valuta
zioni diverse, ma anche il 
PSI non sembra trascurare il 
peso e la pericolosità delle 
ambizioni neocentriste della 
DC, che i comunisti denun
ciano con fermezza. «Dob
biamo confermare la Giunta 
di sinistra a Bologna — ha 
detto il segretario provincia
le Querzola al direttivo so
cialista — anche come area 
di collaborazione a sinistra 
importante e da difendere 
contro gli attacchi della DC. 

Un'altra sottolineatura 
comune viene messa dal PCI 
e dal PSI bolognese sull'in

contro tra Craxl e Berlin
guer, al quale fa esplicito ri
ferimento anche il comuni
cato congiunto di mercoledì 
sera. 

L'incontro tra i segretari 
regionali Guerzoni e Ferrari-
ni e quelli delle delegazioni 
bolognesi sono comunque le 
ultime tappe in ordine di 
tempo di una discussione a-
perta mesi fa, in una situa
zione difficile. Sul tappeto C 
erano, infatti, accanto alla 
lunga tradizione di storia e 
di collaborazione nel gover
no della regione, anche veri e 
propri episodi di rottura. Pri
ma a Faenza, poi a Modena e 
poi a Reggio Emilia il rap
porto unitario tra PCI e PSI 
si era interrotto traumatica
mente: a Faenza era nata 
una collaborazione di centro 
sinistra, a Modena e Reggio 
dei monocolori comunisti. 

Quando, nel dicembre 
scorso, le segreterie regionali 
si incontrarono, la situazio
ne era proprio a questo pun
to. Il bilancio dello stato dei 
rapporti tra i due partiti era 
preoccupante e nessuno si 
nascondeva i pericoli di un 
ulteriore precipitare della si
tuazione. n punto fermo che 
si seppe mettere in quelle 
prime riunioni fu quello di 
darsi un obiettivo comune: 
preservare le collaborazioni 
unitarie esistenti e, insieme, 
impegnarsi per uno stile del 
rapporti tra i due partiti che 
fosse svelenito da facili pole
miche. 

Qualche osservatore giu
dico allora quell'impegno in
soddisfacente e formale; la 
stampa locale continuò a 
soffiare sul fuoco della divi
sione, preconizzando future 
e più durature lacerazioni. 
Nel fatti, invece, PCI e PSI 
riuscirono a tenere aperto un 
processo, certo dialettico, 
certo non privo di tensioni, 
ma comunque orientato all' 
obiettivo politicamente giu
sto di porre ài centro del con
fronto la questione della 
qualità del governo locale e 
del suo valore nella prospet
tiva nazionale. 

Vanja Ferretti 

Sotto accusa il responsabile dell'ecologia 

Ditta inquina. Multa? 
No, è dell'assessore 

Rivolta, democristiano, fece sospendere le sanzioni ad un'azienda 
che era consociata ad una holding di cui lui era amministratore 

MILANO — Una «compia
cente Indulgenza» nel con
fronti di una ditta inqui
nante è costata una denun
cia all'assessore regionale 
lombardo all'ecologia, il de 
Vittorio Rivolta: il sostituto 
procuratore De Ruggiero 
gli ha spedito una comuni
cazione giudiziaria nella 
quale si ipotizza il reato di 
Interesse privato In atti d* 
ufficio. L'azienda oggetto 
del «benevolo interessa
mento» è risultata infatti 
essere una consociata di 
una finanziaria nel cui con
siglio di amministrazione 
sedeva, appunto, lo stesso 
Rivolta. 

La denuncia partì da una 
documentazione anonima 
giunta per posta, qualche 
mese fa, alla Lega Ambien
te dell'ARCI. Da essa risul
tava che il CRIAL (Comita
to regionale inquinamento 
atmosferico Lombardia, un 
organismo di controllo del
la Regione) aveva avuto oc
casione di occuparsi della 

Samlm Bario SpA, una in
dustria di medie dimensio
ni con sede a Calolzlocorte, 
in provincia di Bergamo, 
che produce sali di bario. 
La Samim Bario risultava 
scaricare nell'atmosfera a-
nldride solforosa e altre so
stanze tossiche in misura 
assai superiore al consenti
to. 

L'azienda era stata invi
tata ad uniformarsi al pa
rametri di legge, e per In
tanto erano state proposte 
contro di essa le sanzioni 
previste. Ma, in una riunio
ne del 7 giugno scorso, Vit
torio Rivolta aveva chiesto 
al CRIAL di sospendere le 
sanzioni, assicurando che 
sarebbe stato possibile 
giungere a un compromes
so. La votazione che ne se
guì (e nella quale il Rivolta 
ebbe la «delicatezza» di a-
stenersi) portò appunto a 
questa decisione: nessuna 
sanzione per il momento, e 
avvio di trattative per con
vincere la Samlm Bario a 

ridurre gli scarichi inqui
nanti. 

Letta la documentazione 
Il segretario della Lega Am
biente, Antonio Ferro, fece 
alcuni accertamenti, dai 
quali risultò che le cose sta
vano esattamente come l'a
nonimo denunciante aveva 
spiegato. E accertò anche 
che il «mediatore» Vittorio 
Rivolta era membro del 
consiglio d'amministrazio
ne della Samim, una hol
ding del gruppo ex-Egam 
(attualmente passata all'E-
NI), della quale la Samim 
Bario è una consociata. 

Il passo successivo era 
doveroso: un esposto alla 
pretura per omessa denun
cia. Ma il pretore Sergio D' 
Angelo ha ravvisato nella 
vicenda ben più dell'omis
sione della denuncia, e tra
smesso il fascicolo alla Pro
cura della Repubblica ipo
tizzando il reato di interes
se privato in atti d'ufficio. 

Paola Boccardo 

Si è dimesso l'ex capogruppo PCI 

Torino: segnali 
contraddittori 
dai socialisti 

sulla crisi 
Palla nostra redazione 

TORINO — L'annuncio 
delle dimissioni da consi-
§llere dell'ex capogruppo 

el PCI Franco Revelli;. H 
riaffiorare, all'intèrno dèi 
PSI, di posizioni non univo
che — anche se non total
mente e chiaramente diver
genti — sulla soluzione po
litica da dare alla crisi del 
governo regionale: questi i 
due fatti salienti emersi ieri 
nella seduta dell'assemblea 
piemontese, la seconda do
po le dimissioni della Giun
ta rassegnate un mese fa in 
seguito agli sviluppi dell'in-
chiesta giudiziaria sullo 
scandalo Belle tangenti. 

Cominciamo dalie dimis
sioni di Revelli, arrestato 
un mese fa perché inquisito 
per corruzione, che si ag
giungono a quelle rasse
gnate l'altro ieri al Comune 
dall'ex capogruppo comu
nista Quaghotti, al quale 
gli inquirenti hanno invia
to una comunicazione giu
diziaria per concorso in in
teresse privato in atti di uf
ficio ma che non è stato an
cora interrogato. Revelli, 
nella lettera indirizzata al 

Eresidente del Consiglio 
enzi e letta ieri in apertu

ra di seduta, ricorda anzi

tutto di avere già rimesso le 
sue dimissioni al gruppo 
comunista «sin dall'ultima 
settimana di marzo. Mi ero 
proposto di formalizzare lo 
stesso, in Consiglio, le di
missioni — aggiùnge — 
qualora l'istanza di libertà 
provvisoria fosse stata ac
colta. Così non è stato. Il 
giudice istruttore nella mo
tivazione ritiene le argo
mentazioni della mia ri
chiesta "non infondate", 
ma giudica la stessa "in
tempestiva" allo stato at
tuale delle indagini». 

Revelli espone quindi le 
ragioni della sua decisione: 
per rispetto, scrive, verso 1' 
stituzione ed il suo funzio
namento; perché, aggiun
ge, «un uomo pubblico deve 
rendere pubblico conto del
la sua virtù. Non sono nella 
condizione di un qualsiasi 
altro cittadino». 

Infine una considerazio
ne politica: «La maggioran
za democratica di sinistra 
deve tornare ad essere ope
rante al più presto, esprì
mere e sostenere una Giun
ta che continui ad affronta
re la sfida della crisi. Nean
che per un attimo, quindi, 
l'attesa del giudizio sul mio 

operato può compromette
re quella che io ritengo es
sere una delle condizioni 
fondamentali per respinge
re l'attacco conservatore». 

Revelli conclude rivol
gendosi a tutti i consiglieri 
ai quali vuol dire che «in 
questi anni hanno collabo
rato con un consigliere co
munista dai molti difetti, 
ma che non è un corrotto». 
Ed il Consiglio, negli inter
venti degli esponenti dei 
vari gruppi, non ha taciuto 
il suo apprezzamento per la 
decisione presa da Revelli. 

E veniamo al nodo politi
co. Negli incontri dei giorni 
scorsi fra ipartiti della sini
stra, dal PSI e anche dal 
PSDI erano venute esplicite 
dichiarazioni per una rapi
da ricostituzione della stes
sa maggioranza. Ancora 
stamane uno del commis
sari socialisti, Didò, ribadi
va «la linea fin qui perse
guita di far tutto il possibile 
per- la -riconferma della 
giunta di sinistra». Una cer
ta sorpresa ha dunque su
scitato l'intervento in Con
siglio del capogruppo del 
PSI Viglione, che ha invece 
parlato della necessità di 
«esplorare nuove strade 
non mitizzando le alleanze 
sin qui contratte». 

Immediata la replica co
munista: «Poniamo con 
molta nettezza — ha detto 
nel suo intervento il com-

Eagno Bontempl — il pro
teina della chiarezza poli

tica, subito, come condizio
ne per ricostituire a tempi 
rapidi un governo di sini
stra. Non cfsembra ispirata 
alla chiarezza politica la di-
charazlone resa oggi dal 
gruppo socialista In cut so
stanzialmente si tengono a-
perte tutte le strade, soprat
tutto perché è in contraddi
zione con quanto affermato 
a più riprese dal commissa
ri Amato e Didò: occorre 
mettersi d'accordo, sia per 
una linea che per una 
Giunta». 

Una 

A Trento il giudice mette sotto torchio Massimo Pugliese, arrestato con Parte! 

Piduista, ex Sid... e trafficante di armi? 
«brillante» carriera nei carabinieri e nei servizi segreti - Poi le dimissioni - Il suo avvocato:. «È un legalitario» 

Oal nostro inviato 
TRENTO — Massimo Pugliese, uomo di rango 
iscritto nelle Uste della P2 fin dal 1977. ufficiale 
dei servizi segreti già dai tempi del Sifar e del 
Sid, è entrato con passo marziale nell'ufficio del 
giudice Palermo poco dopo le 11 di ieri mattina. 
Il suo interrogatorio doveva cominciare prima, 
ma è stato rinviato di qualche ora perché il magi-
strato non aveva ancora terminato con Glauco 
ParteL cervello pensante del gruppo dei cinque 

arrestati a Roma perche implicati nel traffico 
intemazionale di anni. Era passato solo un quar
to d'ora, quando 0 dott. Palermo gli ha fatto 
portar» un bicchier d'acqua: l'ex ufficiale aveva 
già peno fl suo aspetto AlUro. 

L identikit di Pugliese è affidato al suo avvoca
to, commendato* Vincenzo Caredda, civilista di 
Cagliari. L'ufficiale, che attualmente ha 5S anni, 
ha cominciato la sua carriera nell'Anna dei cara
binieri, in Sardegna. Comandante dri!= tenenza 

CHE FORZA 
RAGAZZI! 

Affrontate allegramente l'avventura del 
traffico urbano con la sua carrozzerìa 
interamente in acciaio e le protezioni 

laterali 
Renault 4 tre versioni, due cilindrate 

850 e 1100 c e 

il massimo indispensabile 

di Carbonia intomo agli anni 50, capitano a Ca
gliari. ben presto entra a far parte del Sifar e 
successivamente del Sid, di cui diventerà diretto
re regionale. Non risulta che abbia mai lavorato 
per il famigerato «ufficio D» comandato dal gene
rale Maletti. 

Nel suo curriculum viene annotata una opera
zione «speciale»: incontra Q latitante Graziano 
Menna quando si diffonde la voce che Gtangia-
como Feltrinelli gli vuole propone di mettersi 
alla testa dell'insurrezione contro lo Stato- L'o
perazione riesce, ma subito dopo Pugliese, secon
do il racconto del suo avvocato, decide di abban
donale ì servizi segreti perché si sente «un po' 
sfottuto». Come mai? L'avvocato non lo spiega. 
Inizia a questo punto la sua carriera da civile. Nel 
"73 si trasferisce a Roma, da dove si preoccupa di 
piazzare (soprattutto nei paesi in via di sviluppo) 
prodotti italiani di ogni genere. Nella capitale 
conosce Glauco Panel, ed entra nel suo Centro di 
studi missilistici. Inizia a trattare altre merci: il 
socio scienziato si interessa a una specie di laser 
che, una volta pronto, viene rifiutato dai paesi 
della Nato. 

Per Pugliese si apre a quel punto l'orizzonte 
sul mercato delle armi? Risposta dell'avvocato: 
•Non ho elementi per dire di no. Sono sicuro, 
però che se vi si fosse impegnato fl mio diente 

l'avrebbe fatto in piena legalità. Lui è un legalita
rio nato. Nell'animo e rimasto sempre uguale». Il 
legale non spiega di più. Non vuole però sentir 
neanche parlare neanche di s™c=aggio: «Questo è 
un insulto: Pugliese è un buon italiano». Un'altra 
affermazione che fa a pugni con le accuse che 
vengono mosse all'ex ufficiale, a cui gli inquirenti 
hanno sequestrato fra l'altro lettere e biglietti 
fumati da Lieto GellL Qualcuno fra i cronisti, 
durante la pausa pomeridiana, lo ricorda all'ex 
ufficiale che attende le manette e l'ennesimo bic
chier d'acqua. «A la guèrre comme à la geèrre» 
risponde, teso. Pugliese mentre si prepara al se
condo round con fl magistrato. 

Fatto curioso della giornata di ieri, un magi
strato di Nuoro e un -funzionario della mobile di 
Olbia hanno assistito agii interrogatori di Partel 
e Pugliese, senza che gli interessati né i difensori 
abbiano obiettato nulla. Per ore i due hanno 
spulciato fra le carte sequestrate ultimamente 
dal giudice trentino e si sono fatti fare valanghe 
di fotocopie. A che scopo? Segreto. Il legale dì 
Partel si e limitato a dire, in modo piuttosto biz
zarro, che quello strano pubblico insediatosi nel
l'ufficio del dott. Palermo «non era materialmen
te presente all'interrogatorio». 

Fabio Zanetti 

ROMA — Con .Interrogato
rio del generale Giuseppe 
Santovito, ex capo del SI-
SMI, accusato di falsa testi
monianza, è proseguita ieri 
l'istruttoria sulla scomparsa 
del giornalisti Italo Toni e 
Graziella De Palo, avvenuta 
tre anni fa In Libano dove i 
due giovani al erano recati ©-
spiu dell'OLP. 

Interrogato 
Santovito 
peri due 

in Libano 

L'Inchiesta è condotta dal 
consigliere istruttore ag
giunto Renato Squillante 
con la presenza del pubblico 
ministero Giancarlo Armati. 
Per la prossima settimana 1 
due magistrati hanno pro
grammato un viaggio in Li
bano, dove svolgeranno ac
certamenti nei luoghi ove fu
rono visti per l'ultima volta 1 
giornalisti. 

La RAI trasmette filmato 
sulla strage di Bologna 

BOLOGNA — Questa sera, alle ore 18,25, 11 primo canale 
televisivo della RAI, nell'ambito di un programma dell'acces
so curato dall'Associazione familiari delle vittime della stra
ge del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna, metterà In onda 
il filmato «Strage In cerca d'autore». Il filmato è stato curato 
e realizzato da Nuova Televisione (NTV), l'emittente demo
cratica dell'Emilia-Romagna che si basa sull'azionariato po
polare. 

I vescovi italiani preparano 
il congresso eucaristico 

CITTA* DEL VATICANO — Per rilanciare la presenza della 
Chiesa nella società Italiana 1 vescovi puntano sul congresso 
eucaristico che si terrà a Milano dal 14 al 22 maggio prossimo 
e sul convegno ecclesiale del 1084. Due momento successivi e 
complementari - - ha detto ieri il cardinale Martini In una 
conferenza stampa — per una riflessione che deve «tendere 
ad abbracciare quel complesso di situazioni umane, di feno
meni, di problemi, di condizioni culturali che caratterizzano 
la vita del popolo Italiano». Una rlf!e«!one che dovrà svolger
si con grande partecipazione popolare, per divenire una presa 
di coscienza del problemi «che liberi da divisioni Ideologiche». 

Disegno di legge del PCI sulla 
direzione carceraria centrale 

ROMA — Crisi negli uffici della direzione generale degli isti
tuti di prevenzione e pena: ben dieci, infatti, dei diciotto ma
gistrati assegnati alla dirigenza dell'amministrazione peni
tenziaria, hanno chiesto di essere trasferiti per ritornare alla 
loro attività ordinarla. Lo stesso direttore generale dell'am
ministrazione penitenziaria, parla di «disgregazione dello 
stato maggiore della direzione generale». Per uscire da questo 
stato di precarietà sarebbe necessario realizzare una maggio
re omogeneità professionale tra struttura centrale e struttu
ra periferica. E* quanto si propone un disegno di legge presen
tato al Senato dal comunisti Sergio Flamignl, Giglia Tedesco, 
Roberto Mafflolettl, Gianfillppo Benedetti e Antonio Berti. 
La proposta del PCI stabilisce che la direzione degli uffici 
centrali dell'amministrazione penitenziaria debba essere at
tribuita a funzionari dirigenti laureati che abbiano svolto un 
periodo di almeno 10 anni di effettivo servizio negli Istituti 
penitenziari. 

Il partito 
Elezioni 

La Settarie Elettorale del CC. avvisa tutte le federazioni e i comitati 
regionali del partito che sono pronti gli attestati firmati dal compagno 
Enrico Berlinguer, occorrenti per la presentazione delle liste dei candi
dati per le elezioni comunali, provinciali e ragionali dal prossimo 26 
giugno. Si prega di inviare un incaricato a ritirare questo materiata. 
presso la sezione elettorale. 

I comizi 
OGGI: Bufallnt. Termini Imerese (Pai; Seroni. Milano; Zangheri, Bari; 

Cenetti, Gravina di Puglia (Ba); Giannotti, Trento: Milani. Pavia; Pereti}, 
Pordenone; Tito. Jesi (Ancona); Trtve. Novi di Modena; Violante. Livor
no. 

DOMANI: Ba$*ollno. Locri (R.C.); Minucci. Follonica (Grosseto): Napo
litano, Ravenna; Reichlin, Avellino: Seroni, Bergamo: Zangheri, Bari; 
Birardi. Orotelli (Nu): Canetti, Catania; Ciofi. Roma (Set. Forte Frenasti-
no); Giannotti. Torino; Fredduzzi, Genova; Tri»». Genova; Violante. Mila
no. 

Finanza 
locale, 

possibile 
migliorare 
il decreto 

ROMA — Il decreto sulla fi
nanza locale va all'esame dell' 
Assemblea di Montecitorio la 
prossima settimana, entro la 
quale dovrebbe esservi anche il 
voto. Siccome scadono il 30 a-
prile i sessanti giorni utili per la 
conversione in legge del prov
vedimento restano pur sempre 
dei margini di tempo, seppure 
ristretti, per una eventuale se
conda lettura da da parte del 
Senato qualora i deputati do
vessero apportare degli emen
damenti. 

Di modifiche, il decreto a-
vrebbe, anzi ha bisogno — co
me hanno sostenuto i comuni
sti in commissione (hanno par
lato i compagni Rubens Tnva e 
Armando Sarti). Inoltre, il go
verno pretende di presentarlo 
come un provvedimento orga
nico triennale (sì da togliere gli 
enti locali da una condizione di 
etema incertezza annuale), 
mentre, nella sostanza, per gli 
anni 1984 e 1985 le entrate sono 
affidate a future, ignote misure 
dell'esecutivo. 

Il primo problema posto dai 
comunisti è di come far funzio
nare bene gli enti locali, man
cando ancora la riforma. Il de
creto sulla finanza locale arriva 
infatti a metà anno circa e a 

§'ugno avremo le elezioni. 
uindi vi sarà la sospensione 

per le ferie estive: una situazio
ne nella quale appare oggetti
vamente difficile, se non addi
rittura impossibile, che si possa 
dar vita alla riforma entro \a 
fine di quest'anno. L'obiettivo 
che i comunisti pongono con i 
loro emendamenti è di quan
tificare subito la finanza locale 
per il 1984. Una decisione in tal 
senso consentirebbe agli enti 
locali di approvare i bilanci di 
previsione 84 entro ottobre-
novembre, con un passo avanti 
notevole per il loro funziona
mento e la loro capacità di in
tervento. 

Inoltre, suddivisi per mate
ria, gli altri emendamenti sono 
rivolti: 

1) ad assicurare agli enti lo
cali fl pagamento degli interessi 
passivi che essi devono soppor
tare per le anticipazioni di teso
reria; 

2) ad ampliare le possibilità 
di investimento; 

3) a consentire riduzioni ed 
esenzioni per le fasce sociali più 
deboli nella contribuzione sui 
servizi (asili, ecc.) autorizzando 
il recupero attraverso interven
ti di assistenza; 

4) ad ampliare le possibilità 
di assunzione dì personale; 

5) a sopprimere, per il com
patto dei trasporti, la norma 
del vincolo del sovrapprezzo sul 
biglietto orario, • ad assicurare 
più fondi a garanzia dei finan-
«lamenti, destinati ai pareggio 
delle aziende, 

Voti di 
fiducia, 

monito dei 
deputati 

comunisti 
ROMA — Una durissima de
nuncia della pratica opprimen
te della decretazione d'urgenza 
e un fermo monito al governo 
perché si guardi dal ricorrere al 
voto di fiducia sui decreti sono 
stati espressi ieri dal Comitato 
direttivo del gruppo comunista 
della Camera al termine di una 
riunione dedicata ad un esame 
del calendario di lavoro di 
Montecitorio per le prossime 
settimane. Il direttivo ha anche 
invitato il governo ad accoglie
re le proposte del PCI di stral
ciare dal decreto-stangata sulla 
previdenza e la sanità le norme 
concernenti materia non ur
gente o già all'esame delle Ca
mere in via ordinaria. 

'Ancora una volta — rileva 
fl Comitato direttivo nella sua 
presa di posizione — lo svolgi-. 
mento del lavoro detta Camera 
è assurdamente ipotecato dal' 
la necessità di esaminare ben 
tre rilevanti decreti-legge» e-
manati dal governo. Due pro
vengono dal Senato: concerno
no, l'uno la finanza locale e l'al
tro la proroga dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
Ambedue scadono il 30 aprile. 
Ma l'uno e l'altro — sottolinea 
la nota — •costituiscono un'al
tra testimonianza deWincapa-
cita del governo e detta mag
gioranza di affrontare, con 
tempestività e organicità, al
cuni temi fondamentali di una 
politica di governa, quali la fi
nanza locale (siamo alT"decre
to annuale) e Vinterventa 
straordinario nel Mezzogiorno, 
la cui legge ordinatrice i sca
duta il 31 dicembre 1980». • 

Si aggiunge a questi fl decre
to legge numero 59 dei pruni dì 
marzo, che riguarda varie • 
complesse materie previdenòe-
li, assistenziali e sanitarie, i 
che norme relative aQ'a 
strazione scolastica e fmanzia-
ria. 

In queste condizioni, W Co
mitato direttivo dei deputati ri
leva — aggiunge fl documento 
— la 'inderogabile necessità 
che dal decreto n. 59 siano 
stralciate ampie parti, che si 
possono esaminare e definire 
sia in occasione detta discut-
sione di provvedimenti già /is
sati atCordine del giorno, sia 
attraverso la presentazione di 
appositi disegni di legge da 
sottoporre ai Parlamento con 
la procedura di urgenza: 
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GENTROAMERICA Terminato il viaggio dei ministri di Messico, Colombia, Panama e Venezuela 

Nicaragua, nuova offensiva al nord 
I somozisti asserragliati 

nella cittadina di Waslala 
I combattimenti durano da 5 giorni, numerosi i morti - Definiti 
positivi dai mediatori gli incontri avuti nelle capitali della regione »•>—• - •> 4- » " "* ^ M ^ » ì — — " -

MANAGUA — Aspri com
battimenti sono ripresi da 
domenica scorsa In Nicara
gua tra le truppe di aggres-
•sori controrivoluzionari, en
trati dal vicino Honduras, e 
l'esercito sandinista. Non si 
conoscono l particolari della 
battaglia, ma le vittime sa
rebbero numerose. La zona 
centrale dello scontro passa 
attraverso numerosi centri 
abitati del Paese, a ridosso 
del confine tra le province di 
Matagalpa e Zelava. Fonti 
militari del Nicaragua han
no fatto sapere che l somozi
sti sono asserragliati nella 
cittadina di Waslala, al con
fine con la provincia setten
trionale di Zelava. «Ritenia
mo — ha detto la stessa fonte 
— che le perdite da una parte 
e dall'altra siano ingenti, 
poiché si combatte accanita
mente da domenica. I somo
zisti hanno piazzato quattro 
mitragliere calibro 50 nel 
pressi di Waslala bloccando 
così l'avanzata delle nostre 
truppe». 

Intanto, il ministro degli 
Esteri del Nicaragua ha fatto 
sapere che un gruppo di tec
nici del ministero del Tra
sporti che viaggiava a bordo 
di un'imbarcazione è stato 
sequestrato da un gruppo di 
«controrivoluzionari». Diver
sa la versione fornita dal Co-
stanca, il cui ministero degli 
Esten ha detto che un grup
po di nicaraguensi che cer

cava di fuggire è stato bloc
cato dall'esercito sandinista. 
e che l'aggressione è avvenu
ta già in acque di giurisdizio
ne del Costarica. Il governo 
di Managua ha chiesto la re
stituzione immediata del 
tecnici, il Costarica ha rispo
sto che l'Incidente è una vio
lazione della sovranità. 

Nella zona di confine tra 
Nicaragua e Costarica c'è 
una rete di fiumi e di af
fluenti, oggetto di contenzio
so fra i due Paesi. Proprio la 
regolamentazione fluviale di 
confine era stata uno del te
mi del due Incontri recenti 
fra rappresentanti del gover
ni di N'«*aragua e Costarica. 

E terminata, intanto, con 
una brevissima sosta in 
Guatemala, la missione e-
splorativa intrapresa dai mi
nistri «degli Esteri di Vene
zuela, Messico, Colombia e 
Panama. Mercoledì 1 quattro 
ministri avevano visitato 
San José di Costarica, Mana
gua, San Salvador e Teguci-
calpa, nel tentativo di pro
muovere un negoziato com
plessivo di pace che fermi la 
spirale di conflitti nell'area 
centroamerlcana. Zambra
no, Sepulveda, Calcedo e A-
mado hanno definito «positi
vi» gli incontri avuti nelle 
cinque capitali. Al loro inter
locutori i ministri hanno e-
sposto la formula concorda
ta a gennaio durante l'incon
tro nell'isola panamense di 

Contadora, una formula ba
sata essenzialmente sull'av
vio di negoziati diretti e bila
terali tra le parti In conflitto. 

La tappa più facile, a 
quanto si sa, è stata quella a 
San José di Costarica. Nono
stante l problemi di conten
zioso al confine, il governo 
costaricense ha assicurato i 
quattro sulla sua decisione 
di evitare qualsiasi appoggio 
ad eventuali Invasori antl-
sandtnlsti. A Managua l'in
contro con i rappresentanti 
della giunta è durato più di 
tre ore, estrema cautela nel 
commenti. Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta, 
ha detto che «passi positivi 
sono stati fatti durante la 
conversazione». 

Bernardo Sepulveda, mi
nistro degli Esteri del Messi
co, ha dichiarato che «ogni i-
potesi è prematura», e che il 
gruppo «sta raccogliendo ele
menti di giudizio sulla crisi 
centroamerlcana». Dopo a-
ver ricordato i consensi avuti 
dagli interlocutori toccati, 
Sepulveda ha escluso, per il 
momento, l'ipotesi di un dia
logo fra il «gruppo di Conta
dora» e il presidente degli 
Usa, Ronald Reagan. Il dia
logo, ha aggiunto, deve con
tinuare, la presenza e l'ini
ziativa Intrapresa rispec
chiano «la preoccupazione 
del popoli e dei governi di 
questi Paesi sulla situazione 
regionale». 
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Soldati dell'esercito dell'Honduras controllano la zona di confine con il Nicaragua 

USA: la maggioranza è contro 
l'aiuto al regime del Salvador 

LOS ANGELES — «E un errore morale, non 
serve agli interessi degli Stati Uniti, si conclude
rà con una disfatta». E questa 1 opinione sull'ap
poggio USA al regime del Salvador di una larga 
maggioranza di statunitensi, che hanno risposto 
ad un sondaggio di opinione organizzato e pub
blicato dal quotidiano «Los Angeles Times». Dei 
1233 americani intervistati, tutti di età superiore 
ai diciotto anni, il quarantanove per cento ha 
risposto che l'impegno nel Salvador è moralmen
te ingiustificato, di opinione contraria si è detto 
solo il ventinove per cento. In maggioranza han
no risposto negativamente anche alla domanda 
più generale sull'impiego di truppe statunitensi 
nei Paesi del Centroamerica. Il quaranta per cen
to degli intervistati, infine, è convinto che gli 
sforzi degli USA per sostenere il regime del Sal
vador sono inutili e non si concluderanno in una 
vittoria contro la guerriglia. 

Intanto, a Parigi, Guillermo Ungo, presidente 
del «Fronte democratico salvadoregno», e Salva
dor Samayoa, dirigente del «Fronte Farabundo 

Marti di liberazione nazionale» hanno tenuto una 
conferenza stampa per chiedere che iniziative in
ternazionali vengano intraprese verso l'obiettivo 
di una pace negoziata del conflitto nel loro Paese. 
I due dirigenti dell'opposizione al regime hanno 
ricordato che negli Stati Uniti e nella regione del 
canale di Panama viene addestrato oltre il dieci 
per cento dei militari del Salvador. Non solo, 
l'Honduras è una vera base militare USA, parte 
da lì il tentativo di destabilizzare l'America cen
trale, un piano che ha a Washington il suo centro 
decisionale. 

Ungo e Samayoa hanno anche ribadito che, 
nonostante l'appoggio USA, la guerriglia avanza 
e ha il consenso della popolazione, che l'esercito 
del regime è in profonda crisi. Crisi indiretta
mente confermata dalle polemiche nelle alte ge
rarchie militari salvadoregne. Il colonnello Bu-
stillo, comandante dell'aeronautica, ha minac
ciato di disobbedire agli ordini del ministro della 
Difesa, Jose Guillermo Garcia, e ne ha chiesto le 
dimissioni per inefficienza 

M.O. 

Congresso 
a Roma 

della 
Unione 

studenti 
palestinesi 
ROMA — Sì è svolto a Roma, 
nell'aula magna dell'Univer
sità, il 18" Congresso naziona
le dell'Unione generale degli 
studenti palestinesi (GUPS), 
alla presenza del rappresen
tante in Italia dell'OLP, Ne-
mer Hammad e di monsignor 
Hilarion Capucci. La dram
matica attualità della que
stione palestinese e la situa
zione di tensione in Libano e 
nell'area mediorientale, sono 
state sottolineate dalla par
tecipazione dei rappresentati 
delle forze politiche italiane. 
Erano presenti, tra gli altri, 
Granelli per la DC, Benzoni 
per il PSI, Gianni a nome del 
PdUP, i compagni Antonio 
Rubbi e Massimo Micucci 
del PCI e Antonio Benetollo 
per la FGCI. 

Portando ai lavori del Con
gresso il saluto del PCI, Rub
bi, ha ricordato il cordoglio e 
l'indignazione già espressi, 
nei giorni scorsi, dal messag
gio di Berlinguer ad Arafat, 
per l'uccisione del dirigente 
palestinese Issam Sartaui. A 
proposito della situazione in 
Libano, Rubbi, ha affermato 
che «la forza multinazionale 
di pace per assolvere fino in 
fondo il proprio compito a-
vrebbe bisogno di essere al
largata anche ad altre forze 
fuori da un unico blocco e di 
collegarsi direttamente alle 
Nazioni Unite». 

OLANDA 

Conclusa 
la visita 

di Fanfani 
Lubbers 
apre in 

agricoltura 
L'AJA — Conferma dei rap
porti bilaterali, significativi 
impegni olandesi a favore 
dell'agricoltura mediterra
nea e italiana ma poche novi
tà per quanto riguarda la po
sizione olandese sugli euro
missili la cui installazione, in 
Olanda, resta legata all'esito 
delle trattative di Ginevra. 
Questo in sintesi il succo del
la conferenza stampa con
giunta che il presidente del 
Consiglio Fanfani e il primo 
ministro olandese Lubbers 
hanno tenuto ieri al termine 
della visita ufficiale che il ca
po del nostro governo ha 
compiuto nei giorni scorsi in 
Olanda. 

Nel corso degli incontri si è 
parlato in particolare della 
«maratona» agricola in pro
gramma da lunedì a Bruxel
les e del prossimo Consiglio 
europeo di Stoccarda dove 
molti nodi verranno al petti
ne e dovrà pur essere trovata 
una soluzione ai problemi po
sti dall'allargamento della 
CEE a Spagna e Portogallo. 
L'Olanda, secondo quanto ha 
affermato Lubbers, è dispo
sta a compiere qualche sacri
ficio agricolo per tenere unito 
il club dei «dieci». Lubbers ha 
ammesso pubblicamente che 
il sistema di convenzioni di 
cui beneficiano gli agricoltori 
tedeschi e olandesi va corret
to a vantaggio delle economie 
del sud Europa. 

POLONIA 

USA Il significato nazionale dell'elezione di Harold Washington 

Un colpo al reaganismo il sindaco nero a Chicago 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A 60 anni suonati e con sulle 
spalle il carico di una città lacerata da squilibri 
drammatici, Harold Washington tutto potrà fare 
tranne che la carriera di leader nazionale che 
pure gli spetterebbe. Ma anche se resterà nell' 
ambito di Chicago, il nuovo sindaco, anzi, il pri
mo sindaco nero della seconda metropoli ameri
cana, un'orma sulla politica nazionale l'ha im
pressa. E un leader di nuovo tipo, anche rispetto 
agli altri dirigenti della comunità nera, dove non 
sono rari i fautori di un separatismo razziale alla 
rovescia, un prolungamento politico del ghetto 
da dove provengono. Anche Harold Washington 
è nato in un ghetto, il deprimente South Side di 
Chicago, non lontano dal quartier generale di 
Jesse Jackson, il leader che si batte per una can
didatura nera alle primarie democratiche in con

trasto con Andrew Young, che pur essendo il per
sonaggio più adatto a impersonarla, vi si oppone. 
E benché abbia fatto un cammino politico diver
so, è proprio a Young, già ambasciatore all'ONU 
sotto Carter e ora sindaco di Atlanta, che Harold 
Washington può essere paragonato. 

I neri della sua città gli saranno grati perché ha 
fatto diventare realtà il loro sogno, perché ha 
saputo non soltanto unificare e trascinare alle 
urne in massa gli uomini e le donne di colore 
avvilite da un inveterato assenteismo, ma è stato 
capace di acquisire decisivi consensi tra gli ispa
nici (80 per cento tra i portoricani, 60 per cento 
tra i messicani, 54 per cento tra i cubani) che 
avrebbero dovuto fornire la fanteria nella «guerra 
tra i poveri». 

Le elezioni municipali di Chicago sono state, 
grazie alla mobilitazione democratica della co

munità nera, il primo episodio della campagna 
presidenziale per l'84. Se non soltanto i neri, ma 
anche le altre minoranze addormentate nella 
passività politica andassero alte ume e la percen
tuale dei votanti salisse dalla media ormai conso
lidata del 50 per cento al 75 o all'80 per cento, il 
reaganismo sarebbe davvero seppellito tra due 
anni e il partito democratico potrebbe riacqui
stare per fungo tempo quel diritto al governo che 
gli deriva dalla sua maggiore rappresentatività e 
dal suo articolato insediamento sociale. Ma an
che i repubblicani pensano di poter trarre qual
che vantaggio dalla polarizzazione razziale che si 
è verificata a Chicago. Molti bianchi, soprattutto 
del ceto medio e della classe operaia, elettori da 
sempre del partito democratico, si sono spostati 
infatti sul candidato repubblicano, che pure ave
va un passato da «liberal» ma è arrivato al 49 per 
cento solo in forza del veleno razzista che si è 

diffuso alla sola idea che un nero potesse diven
tare sindaco della città. 

I repubblicani contano anche sui disertori che 
hanno abbandonato la «macchina» democratica, 
quel formidabile apparato clientelare che ha fat
to il bello e il cattivo tempo nella «città del vento* 
per più di mezzo secolo. Dalle macerie di questa 
costruzione crollata sotto i colpi di una matura
zione democratica di massa e grazie al contributo 
di Washington che alla «macchina» si è opposto 
anche nelle sue battaglie di deputato deirfllinois 
e poi di deputato nazionale, il partito repubblica
no potrà però ricavare poco. Qualche ripensa
mento è già avvenuto tra i capi quartiere che, pur 
essendo democratici, si erano schierati contro 
Washington con dichiarazioni insultanti. 

Aniello Coppola 

Brevi 

Mogadiscio denuncia attacco aereo etiopico 
MOGADISCIO — Due MIG 21 etiopici avrebbero cercato di bombardare la città 
somala di Abud-Wak, ma sarebbero stati respinti Lo ha reso noto il ministero 
della Difesa somalo Dal canto loro, le autorità etiopiche hanno recisamente 
escluso qualsiasi attacco contro la Somalia 

Incontro Pci-socialisti popolari danesi 
D compagpto Gtrt Petersen, presKJente dal Partito sociaKsta del popolo dane

se, si * «centrato ieri, presto la direnane del PCI. con i compagni Antonio 
Rubbi. responsabile della Sezione Esteri, e Laura Diaz. Al centro del coOoqmo i 
problemi della Situazione internazionale e la Iona per il disarmo in Europa 

Confermato l'incendio net metrò di Mosca 
MOSCA — Con due settimane di ritardo sto (atti, la slampa dì Mosca ha 
confermato «ari le voci che «colavano da alcuni g»orra a proposito di un cyave 
incendio sviluppatosi in una dette gallerie della metropolitana della capitale. 

Il console romeno a Istanbul trovato morto 
ANKARA — Il console di Romania a Istanbul. Mron Seva, è stato trovato 
morto mercotodi sera nel suo ufficio. Sarebbe stato ucciso da sconosciuti. 

Sotidar-
nosc per 

cortei 
autonomi 
il Primo 
Maggio 

VARSAVIA — Solìdarnosc 
clandestina invita i lavorato
ri polacchi a celebrare il 1* 
maggio in modo indipenden
te e a boicottare la manife
stazione ufficiale. L'invito è 
contenuto nel comunicato e-
messo ài termine dell'incon
tro del 9, 10 e 11 aprile fra 
Lech Walesa e i dirigenti del
la Commisisone di coordina
mento clandestina del sinda
cato indipendente. Alla riu
nione hanno partecipato Zbi-
gniew Bujak (Varsavia), Wla-
dyslaw Hardek (Cracovia), 
Bogdan, Lis (Danzica), Jozef 
Pinior (Wroclaw), Eugeniusz 
Szumiejoko (presidenza Solì
darnosc) e un rappresentante 
dell'Alta Slesia non nomina
to. 

Il documento si rivolge «a 
tutti gli organi del sindacato, 
a tutti coloro che condivido
no la nostra idea, cioè della 
lotta per la giustizia sociale» e 
indica per la manifestazione i 
seguenti slogans: «Libertà 
per i prigionieri politici, fine 
degli aumenti dei prezzi, di
stribuire alla società i frutti 
del lavoro, pace, restaurazio
ne di Solìdarnosc e di sinda
cati liberi, autogestione e li
bertà civili». Esso fa appello a 
organizzare marce, raduni e 
altre manifestazioni nonché, 
a diffondere manifesti e vo
lantini. Lech Walesa, richie
sto telefonicamente da un 
giornalista se appoggia il do-. 
cumento, ha risposto: «Colo
ro che lo hanno firmato lo ap
poggiano. Ma deve capire che 
io non prendo le distanze da 
p<wo. Deve anche capire quel
lo che sto dicendo in questo. 
momento». 

Poche ore prima la moglie 
di Walesa, Danuta, era stata 
interrogata (come già il mari
to) dalla polizia per circa 
auattro ore. Accompagnan-

ola alla prefettura, Lech 
Walesa le aveva detto di «ri
fiutarsi di rispondere a qual
siasi domanda». Danuta è 
stata interrogata — ha detto 
— «in quanto testimone per 
la stessa vicenda per la quale 
mercoledì è stato interroga
to» Lech Walesa. 

Frattanto nella capitale in
genti forze di polizia sono in
tervenute per disperdere ol
tre ottocento persone che do
po una «messa per la patria» 
si erano riunite presso la 
grande croce di fiori dedicata 
al cardinale Wyszynski. Sono 
stati operati decine di fermi 

Circa 10 000 Rer-a^ : "S" v a c a n o oggi su''e strane americane E' la 
dimostra7»or« che la "ecno 05 a Renatili nsoonde a'ie norme america~e 
rc'oiarrente le r J i e w e ed apre r.̂ cv» orizzonti alia scurezza ed 
all'economia del rasoono 

treni a disco: Pena J ; \tacon ina^siran adora 1 freni a òsco 11 Re
na j ' i S 130 il5.n'a"i ormo r.Eu-opa. monta di ser.e freni a d-scosu-i asse 
anteriore. per una scurezza ancora maggiore 

Motore turbo: po'ènie ed economico il motore turborafireddato da 
172 CVON e montato su' mode io S170 pe» una magg ore reddito/ita gra
zie al suo consumo speof co mo'to ridotto 

Equipaggiamenti di serie: su tutta la gamma, piano di carco pòi 
basso graz>e ali adozione di nuove sospensioni, impianto di {renatura 
comc^etamente oneumatco (S170) fan aio «odio, sedile conducente 
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Assistenza 24 ore su 24: m Italia la nuova gamma S, come lutti 1 ca
mion Renauit, bene'oa dei Servizio Assistenza 24 ore su 24 assicurato da 
una rete di speoat-s" a vc.stra compieta deposizione giorno e notte 

Renault Gamma S: 
Renault S.170 • motore turtxyafreddato da 172 CV DIN a 2800 gin/ 

min frenatura pneumatica nelle versom da 11,5.13 e 14.5 tonn di PTT 
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Viaggio nell'eurosinistra su pace e crisi /6 BELGIO 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Eccoli, I 
nuovi poveri di un paese che 
è stato opulento: In coda sul 
marciapiedi, rasente al mu-
ro, sotto una pioggia Insi
stente che II vento a raffiche 
ti sbatte In faccia come uno 
schiaffo gelido. Nella grigia 
mattina di questa primavera 
nordica, la fila aspetta, pa
ziente, un piatto di minestra 
calda e un •boulot» di pane, 
che l'ente comunale di assi
stenza distribuisce ogni gior
no a chi ne ha bisogno. In 
attesa, fra vecchi esausti col 
cappotti decorosi abbottona
ti fino al collo, molti adole
scenti In jeans e giubbotti, 
ragazze col capelli lunghi, 
giovani madri col bimbi In 
braccio. Da un'altra parte 
della città, a quest'ora, un'al
tra coda, meno furtiva e più 
esasperata, aspetta ti turno 
per 'pointer; l'amaro rito 
quotidiano del timbro sul 
cartellino della disoccupa
zione. 

È l'ombra lunga degli anni 
30, lo spettro della grande 
crisi che si riaffaccia sull'Eu
ropa? No, le Immagini della 
povertà, qui, non significano 
Il tracollo di una società che 
è e resta fra le più sviluppate 
d'Europa, di un'economia 
che produce enormi quote di 
profitto e di ricchezza. Afa 
sono, questo sì, Il segno dell' 
approfondirsi degli squilibri, 
delle Ingiustizie, del divario 
fra ricchezza e povertà che 
dal primo dopoguerra In poi 
la politica dello 'Stato socia
le* era riuscita ad attenuare 
o a rendere Invisibili distri
buendo fette — o briciole — 
di benessere o almeno di as
sistenza. Ora, la crisi rende 
Impossibile una redlstribu-
zlone senza riforme: per lan
ciare le nuove Industrie delle 
Fiandre, I grossi complessi 
petrolchimici attorno ad .An
versa, per tenere In piedi e 
ristrutturare le vecchie Im
prese siderurgiche del baroni 
dell'acciaio valloni, lo Stato 
rastrella esosamente tutto 11 

Ma come sono poveri 
i nuovi poveri della 
«società opulenta» 

surplus che alimentava l 
meccanismi del benessere. 
Ad oliare la vecchia macchi
na produttiva del bacini si
derurgici della Vallonla, a-
vrebbero dovuto servire l mi
liardi sottratti al potere d'ac
quisto del lavoratori attra
verso Il blocco della scala 
mobile, Imposto l'anno scor
so In presenza di un'inflazio
ne del 10 per cento. Ma pro
prio nel giorni scorsi, nelle 
grandi acciaierie Cockerllt-
Sambre di Liegi e Charlerot è 
scattata una nuova opera
zione di taglio del salari e de
gli stipendi, che mira In pra
tica a un nuovo rastrella
mento di fondi da gettare nel 
cratere di una crisi sempre 
Irrisolta, nonostante i mi
liardi ricevuti dallo Stato. 

Intanto, Il *buco> nell'era
rio si è fatto pauroso e per 
colmarlo lo Stato taglia a 
man bassa sulle spese di as
sistenza e di prevenzione, sa
lute, scuole, asili, maternità, 
pensioni, sussidi. Ed ecco 
che si creano le frange di po
vertà, In un sistema rigido 
che, se sei vecchio e anche 
malato, se sei giovane e an
che disoccupato (e il 25 per 
cento dei giovani lo sono), se 
sei immigrato e senza casa (e 
l'ondata xenofoba rende dif
fìcile l'accesso alla casa alla 
gente di pelle scura), ti spin
ge al limiti della sopravvi
venza, mancando anche 
quelle valvole precarie e quel 

cuscinetti di elasticità che 
tradizionalmente In società 
più povere e più caotiche co
me la nostra, sono rappre
sentati dal lavoro nero, dalla 
solidarietà familiare, dall'ar
te di arrangiarsi. Qui la ca
duta dal benessere al males
sere è dura e rapida, con con
seguenze sociali pericolose e 
imprevedibili. 

<La situazione economica 
è lontana da quella degli an
ni Trenta, ma è la democra
zìa che è attaccata dal male, 
alle radici — dice 11 compa
gno Jacques Molns, dell'uffi
cio politico del PC belga, di
rettore del "Drapeau Rou-
ge". — SI allargano gli strati 
dell'emarginazione: un 
quarto dei giovani non cono
sce il lavoro, ha preso ti suo 
primo "stipendio" agli spor
telli che distribuiscono I sus
sidi di disoccupazione. Nel 
confronti degli stranieri, so
prattutto di quelli che ven
gono dai paesi poveri del 
sud, Marocco, Turchia, cre
sce un'ondata di xenofobia 
particolarmente allarmante, 
In un paese tradizionalmen
te accogliente come ti Belgio. 
I lavoratori autonomi, arti
giani, piccoli commercianti, 
bottegai, sono vittime di fal
limenti a catena». 'L'instabi
lità sociale che questi feno
meni creano — dice Moins — 
si accompagna a una politica 
dura da parte del governo di 
centro dc-llberall, che con l 

"poteri speciali" è riuscito a 
Imporre una stretta che In 
altre occasioni la resistenza 
popolare era riuscita a re
spingere». 

I due partiti socialisti del 
Belgio, quello delle Fiandre e 
quello vallone, ora all'oppo--
sizione, sembrano Incerti sul 
ruolo che una pur forte sini
stra può esercitare in un mo
mento, come questo, di dura 
crisi, che 1 modelli tradizio
nali non riescono a superare. 

'Certo, abbiamo bisogno 
di ripensare a una serie di 
cose — mi dice Karel Van 
Mlert, presidente del partito 
socialista fiammingo. — La 
sinistra è di fiontc ad una 
grande sfida, a cui la sua sto
ria non l'ha preparata: pro
muovere un forte rilancio e-
conomlco, perseguendo al 
tempo stesso una decisa poli
tica dell'occupazione; farsi 
carico del problemi delle a-
zlende e Insieme di quelli del
la giustizia e di una più giu
sta ripartizione dei sacrifi
ci... La destra ha seguito sen
za tentennamenti la linea 
della diminuzione del potere 
d'acquisto, del tagli alla spe
sa sociale, in nome del risa
namento del deficit pubblico 
e del rilancio delle imprese: 
non ha ottenuto né l'uno né 
l'altro scopo, ma ha allarga
to le zone di povertà, ha la
sciato che la disoccupazione 
raggiungesse il 15 per cento, 

ha aumentato il divario fra 
poveri e ricchi. L'anno scor
so, I profitti sono cresciuti 
del 4 per cento, e nella stessa 
misura è diminuito II potere 
d'acquisto del salari.,. Se an
che ciò servisse (e non serve) 
arisanare l'economia, noi di
remmo di no: non è possibile • 
costruire un paradiso econo
mico su un cimitero sociale: 

Ci sono alcune misure Im
mediate ed elementari di 
giustizia economica che si 
potrebbero prendere. Van 
Mlert ricorda che ti Belgio è 
l'unico paese d'Europa In cui 
non c'è l'Imposta sul patri
moni. Il compagno Molns ci
ta la macroscopica fuga di 
capitali, più una frode fiscale 
a livelli 'Italiani'. Ma poi, per 
andare avanti, per rilanciare 
una gestione della sinistra 
che porti un segno chiaro, e 
chiaramente diverso da quel
lo ingiusto e oppressivo della 
destra, per una riforma dell' 
economia che abbia come 
corollario una società più 
giusta, che fare, quali strade 
seguire? 

'Occorre — mi dice Etien
ne Godìn, segretario del PS 
francofono — uno sforzo 
straordinario di Immagina
zione. Occorre che tutta la si
nistra partecipi a questo 
sforzo. Nessuna delle strade 
tradizionali è più percorribi
le. Perciò ci interessa la vo
stra ricerca sulla Terza via, 
perciò, per la prima volta ab
biamo partecipato quest'an
no al vostro congresso...: 

Dopo tanti punti interro
gativi, Infine, un'affermazio
ne. In un panorama di ango
sciose incertezze, un segno di 
certezza. La sinistra deve 
marciare insieme, riflettere 
unita su passato e presente, 
su esperienze storiche e pro
spettive future. Se I vecchi 
steccati a sinistra cadranno 
definitivamente, forse di lì 
passerà, finalmente, la stra
da della riscossa. 

Vera Vegetti 

GRAN BRETAGNA Mentre si riparla di elezioni anticipate 

Sondaggi: LabGiir party in ripresa 
I conservatori sono accreditati del 40,5 per cento dei suffragi contro il 35 dei laburisti - In precedenza la 
differenza era di 12 punti - All'alleanza liberali-socialdemocratici il 22,5 per cento • Compaiono i verdi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le proposte elettorali 
del Partito laburista segnano una 
lieve, ma significativa ripresa. I so
cialdemocratici (uniti in alleanza coi 
liberali) fanno Invece registrare un 
netto declino. I conservatori si man
tengono al primo posto, ma con un 
margine notevole ridotto. Questi so
no i dati che emergono dall'ultima 
inchiesta demoscopica Gallup: con
servatori 40.5%; laburisti 35%; Al
leanza liberal socialdemocratica 
22,5%. fino al mese scorso i conser
vatori avevano una superiorità del 
12%. La fluttuazione delle preferen
ze dall'una all'altra delle formazioni 
politiche maggiori sembrerebbe ac

centuata. II sondaggio conferma 1' 
apparente volubilità dell'elettorato 
inglese. 

In questo quadro di sostanziale in
certezza sono andate risollevandosi 
con nuovo vigore le voci, il calcolo e 
le attese per una consultazione gene
rale ai primi di giugno. Spetta alla 
signora Thatcher decidere ai termini 
della prerogativa costituzionale che 
concede al premier la facoltà di scio
gliere la Camera e indire i comizi e-
lettorali con un minimo di tre setti
mane di preavviso. Il leader conser
vatore sceglierà sulla base di consi
derazioni di convenienza, ma risol
verà il dubbio solo all'ultimo mo
mento. Ossia aspetterà il risultato 

delle elezioni amministrative parzia
li del 5 maggio prima di far conosce
re il suo pensiero. 

I laburisti si dicono pronti ad af
frontare la gara elettorale in ogni 
momento anche se è evidente che a-
vrebbero bisogno di maggior tempo 
a disposizione per serrare le fila e ri
costituire il necessario coefficiente di 
unità e di determinazione dopo le a-
spre e deleterie lotte interne del re
cente passato. Per non essere da me
no, sia i socialdemocratici che i libe
rali si sentono in grado di «sfidare* la 
Thatcher a scendere in campo quan
to prima. Ma 1 sondaggi dicono che 
l'Alleanza socialdemocratica libera
le continua a perdere terreno. 

Via via che si avvicina la prospetti
va delle elezioni tanto più le grandi 
masse tornano a far convergere le lo
ro preferenze sui due massimi parti
ti. Il sistema a collegio uninominale 
limita fortemente le chances della 
•terza forza» Inglese. Frattanto fa la 
sua comparsa anche il partito dei 
«verdi», ossia il cosiddetto Ecology 
Party, che presenterà oltre cento 
candidati: un numero sufficiente 
cioè a procurarsi una finestrella tele
visiva da cui rivolgersi all'elettorato 
su scala nazionale. I dirigenti del 
partito si dicono sicuri di poter rac
cogliere fra il 5 e il 6% dei suffragi. 

Antonio Bronda 
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AVVISO AGI! OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

n 1° maggio 19B3 matura l'interesse relativo al semestre novem
bre 1982 -aprile 1983 (cedola n.4) nella misura di L. 96.500 nette per 
ciascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e di L. 482,500 per cia
scuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna trattenuta 
per spese. 

Comunichiamo inoltra che: 
a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del re

golamento. il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di febbraio e marzo 1983, ò risul
tato pari al 18,681%; 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti - determinati con capitalizzazione composta con ri* 
ferimento all'anno commerciale - corrispondenti ai prezzi di asse
gnazione delle aste tenutesi nei mesi di febbraio e marzo 1983. è ri
sultato pari al 18,985% ; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 18,833%, corrispondente al tasso semestrale equi
valente del 9,011%, arrotondato a norma di regolamento al 9%. che 
maggiorato del margine dello 0,50%, corrisponde al tasso semestra
le del 9.50%. 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre maggio-ottobre 1983 (cedola n. 
5 scadente il rnovembre 1983) un interesse del 9,50% pari a L. 95.000 
nette per ciascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e a L. 475.000 
per ciascuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna trat
tenuta per spese. 

BERLINO 

I temi del disarmo 
e della pace al centro 
del convegno su Marx 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I temi della situazione intemazionale hanno domi
nato le ultime giornate della conferenza di Berlino sull'influsso di 
Marx nel tempo attuale. Il dibattito, nel quale sono affiorate posi
zioni diverse, ha visto la partecipazione di esponenti di partiti 
comunisti e socialisti, nonché di organizzazioni di paesi non alli
neati. II segretario del presidium della Lega dei comunisti jugosla
vi, Stojanovic, ha illustrato la posizione del suo partito per la 
ripresa del processo di distensione e per un disarmo graduale e 
bilanciato, mentre ì rappresentanti dei partiti di altri paesi non 
allineati (come quello del partito del Congresso indiano, Stephen, 
quello del partito socialista popolare dei lavoratori della Nigeria, 
del partito di unita nazionale per 0 progresso dell'Egitto e del 
movimento di liberazione di Saft Tome e Principe) hanno illustrato 
i problemi che si pongono sul piano dei rapporti tra Nord e Sud. 
Rilevante l'intervento dell'inviato della socialdemocrazia tedesca-
r---I~_I~, che per la prima volta accetta di partecipare ad un'inizia
tiva ufficiale della SED. Bruca, che ha detto di partecipare in 
nome del presidente Brandt, è intervenuto sul tema della pace 
ricordando la posizione del suo partito nella questione dei missili: 
rendere superflua l'installazione di nuove armi a medio raggio 
americane in Europa attraverso una riduzione degli SS-20 sovieti
ci. L'accoglimento d»!!«ì "RUT della proposta svedese di una zona 
denuclearizzata nel centro Europa è stato positivamente apprezza
to dal rappresentante della SPD. 

Di notevole interesse i discorsi pronunziati da delegati di alcuni 
partiti comunisti. Per il partito comunista giapponese Wakabaya-
shi, del preaàdrum del CC, ha affermato l'indissolubilità tra sociali
smo, liberti, indipendenza. È da lamentarsi, egli ha detto, che certi 
paesi socialisti si siano resi colpevoli di ripetute ingerenze, non 
rispettando la diversità e l'indipendenza di altri paesi. 

Lorenzo Maugtrì 

Mosca A Washington: pronti a riprendere 
il negoziato sugli esperimenti nucleari 
•«?#* a n : - . r _ *-*: .I.I ioni » J..1 i e n e Jt-Jk: MOSCA — Il governo sovietico 

è disponibile a riprendere im
mediatamente, entro maggio, 
«il negoziato per terminare la 
stesura del trattato di completa 
e generale interdizione di tutti 
gii esperimenti nucleari». La 
notizia è stata resa nota dall'a
genzia di stampa, «Tass», che ha 
precisato l'esigenza di correg
gere informazioni di stampa a-
merieane che •distorcono la po
sizione sovietica «sui due trat

tati del 1974 e del 1976. dedica
ti alla limitazione degli esperi
menti nucleari sotterranei sia a 
scopi militari che per la ricerca 
pacifica. 

Si tratta in realtà, al di là del 
metodo scelto, della risposta dì 
Mosca ad una sollecitazione di 
chiarimenti avanzata dal go
verno degli Usa. Costituisce 
perciò una novità di un certo 
interesse, segno che esistono 
contatti sul delicato problema, 
nonostante l'attuale difficoltà 
di rapporti. 

è * cerca 
l'etichetta rossa 

PRENDI TRE 
PAGHI DUE 

100 ARTICOLI 
IN OFFERTA FINO AL 30 APRILE. 
Comprare alla Upìm è ancora più conveniente. Per oltre 100 
motivi Sono infatti più di 100 gli articoli che puoi acquistare 
con l'offerta eccezionale "Prendi 3, Paghi 2". Non puoi sba
gliare: cartelli rossi ti guideranno nei reparti intimo, camicie 
per uomo, cosmetici, biancheria per la casa, tavola, cucina, 
drogheria e dolciario; etichette 
rosse ti indicheranno tutti gli arti
coli scontati del 33%. Ma ricorda
ti: solo fino al 30 aprile. upìm 

<s> 
convegno di studio 

VISENTINI bis 
Rivalutazione Monetaria 

organizzato dalla rivista 

€flB88&> 
Roma 

5 maggio 1983 
Sheraton Hotel 
TeL 06-5453 

9-13 15-19 

Milano 

13 maggio 1983 
Hotel Michelangelo 

Tel 02-2055 
9-13 15-19 

Ptograrama 

1 - liUroduaopc <6" Pasquale Manno. Direttore Rivista "Afisco". dottore commercialista. 2 - Linee gencrafi del 
provYedxnvento - Relatore: Aw. Giuseppe De AngeHs. 3 - Premesse e conseguenze civilistiche della rivaluta
zione monetaria - Relatore: Prof. Paolo Ferro-buzzi, ordinario di diritto dell'impresa allTJniverstià di Roma. 4 - 1 
criteri di valutazione di cui alfinteipretarione dell'art. 9, L» 72/1983 - Relatori: Prof. Berardino Libonati, ordinario 
dì diritto fallimentare aUVmversùà di Roma (consegno di Roma); Prof. Pier Giusto fager. ordinario di diritto 
commerciale all'Università di Sfilano (convegno S Milano). 5 - 1 1 metodo difetto dì rivalutazione - Relatore: 
Prof. Aw. Gaspare Falsata, ordinario di diritto tributario aUVnwersità di Pana. 6 - 1 1 metodo indiretto di 
ìrofaUzionc - Relatore: Prof. Avo. Augusto Fantozzi. ordinari» di éìnìtotribiOarioa^VniDeTsità di RcmuL 7 - La 
rivsdofauioitetó beri m e r o 
Dezzam, ordinario di ragioneria allVmversita di Torino, dottor* tornimi ùaUsta. % - XamiàuXxàotMàt&mucix-
iM-RriaioKMassimoAlaerishidottcxeamimeTÓalista. 9 - Utcr i t t - recota tab i l i^ t^ 
Relatore: Prof. Cario CaramieUo. ordinario di ragioneria oUVràvenità £ Pisa, dottore commercialista. 10 - Quesiti 
e interventi 11 - Ctmdonotà di Enrico GustarttU, doitcw commercialista (ccmoegno di Milano) 

Alla fine deBe rtUnoro. eompaaotbnente con il tempo disponibile, sono previste le risposte ai quesiti che verranno presentiti entro ì 
30.4.1983. 
Quota: L. 220.000 (186 439 -<- 33361 Ivi) da versare con asseti» bancario o vaffia tekfnftco irtft̂ tato a ET J, Editoriak Tributaria 
Ita&au, t r i - Vide MaxxM 25,00195 ROMA. In considerazione del nqrnere faùwo d« posti, si consit^ wu soDedtt iscrizfat̂  r^ 
espressa Agfi abbonati alla rivista *fl fisco* edita dalla ETX è concesso ano sconto del W^NdUa îoU di r̂ ecir>az»9ne sor» compresi 
la colazione dì lavoro e dae coffee break Infcxuuzioni: ETX tr i «orna • TeL 06/310078-317238. 
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VENERDÌ 
15 APRILE 1983 r - ECONOMIA E LAVORO 

Diecimila lavoratori in corteo a Pisticci 
«Non si spengono le ciminiere del Sud» 
Grande partecipazione allo sciopero indetto dai sindacati in provincia di Matera - Commercianti, giovani, amministratori insieme agli operai 
dell'ANIC contro lo smantellamento dello stabilimento - Le drammatiche cifre della disoccupazione in Basilicata - Il comizio di Franco Marini 

La Calabria 
prepara 
lo sciopero 
dell'industria 

CATANZARO — La giorna
ta di lotta del 21, Indetta dal
la federazione unitaria per 
costringere la Confindustrla 
alla stretta sul contratti, In 
Calabria diventerà anche r 
occasione per denunciare 1' 
aggravarsi della crisi econo
mica nella Regione. Lo han
no deciso Cgll-Clsl-Ull cala
bresi durante una riunione, 
svoltasi Ieri a Lametta Ter
me, alla quale hanno parte
cipato l delegati dell'Indu
stria delle aziende d'energia, 
del credito e del trasporto. 

Dall'Incontro è emerso, 
dato alla mano, che l'emer
genza Calabria ancora non è 
stata superata. Anzi, le ulti
me statistiche stanno a Indi
care che continua lo stillici
dio di posti di lavoro (ormai 
il tasso di disoccupazione ha 
superato 11 12 per cento della 
forza lavoro). Proprio per 
questo la federazione regio
nale ha deciso che il 21 due 
ore di astensione saranno 
dedicate ad assemblee per 
preparare lo sciopero dell'in
dustria calabrese del 13 
maggio. 

Maraldi meccanica 
ormai 
sull'orlo 
della chiusura 

BOLOGNA — La Maraldl 
meccanica rischia 11 blocco 
dell'attività produttiva se 11 
Tesoro continuerà nel rifiuto 
di garantire lo sconto degli 
effetti In banca col quali 
l'URSS paga le proprie com
messe che costituiscono at
tualmente il 70 per cento del
la produzione del tubifici di 
Ravenna, Forlì e Ancona e 
che coprono un credito di 
circa 50 milioni di dollari. A 
più lunga scadenza, la pro
spettiva di blocco viene an
che dalla Impossibilità di 
prolungare 11 commissaria
mento che, per legge, non 
può essere rinnovato dopo la 
recente proroga di un anno. 
Lo ha annunciato ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la segreteria regio
nale della FLM dell'Emilia-
Romagna, la quale ha chie
sto al governo di respingere 
la proposta di plano sul set
tore tubi dell'Asslder (che 
prevede l'esclusione delle a-
zlende commissariate che 
nel settore sono la Maraldl 
con 1.500 dipendenti e la Fit-
Ferrotubl con 3.000). 

Dal nostro inviato 
PISTICCI (Matera) — 24 ore, 
massimo 48. All'ANIC di Pi
sticci le materie prime neces
sarie per alimentare gli im
pianti chimici sono pressoc-
ché esaurite. Al diciottesimo 
giorno di autogestione ope
raia la situazione in fabbrica è 
giunta al punto critico. «Se la 
direzione aziendale ci blocca i 
rifornimenti, siamo intenzio
nati ad abbandonare lo stabi
limento», minaccia un delega
to di reparto. «E se poi salta 
tutto in aria la colpa non sarà 
certo degli operai». 

La tranquilla Valle del Ba-
sento s'è improvvisamente in
fiammata. A Pisticci, un pae
sino tutto bianco, abbarbicato 
su una collina di creta, hanno 
manifestato ieri mattina die
cimila persone, una cifra e-
norme per una località che 
conta appena dodicimila abi
tanti. Una fiumana di gente è 
sfilata in corteo nei vicoli 
stretti insieme ai tremila di
pendenti dell'ANIC, affer
mando inequivocabilmente 
che la lotta di quegli operai è 
la lotta di tutti qui. Su ogni 
saracinesca abbassata, dalla 
tabaccheria alla banca, cam
peggiava lo stesso cartello: 
chiuso per sciopero. 

In tutta la provincia di Ma
tera la Federazione CGIL-

CISL-UIL ha proclamato una 
giornata di lotta generale. La 
risposta dei lavoratori è stata 
entusiasmante. Alla testa del 
corteo i sindaci di una ventina 
di Comuni coi rispettivi gon
faloni. 

*Non si torna indietro. 
Non si smantellano le indu
strie d'ella Valle del Basento. 
L'intera nazione non avrebbe 
più alcuna credibilità se pro
gettasse il suo futuro spe
gnendo le ciminiere del sud», 
ha affermato Franco Marini, 
segretario nazionale della Fe
derazione sindacale, parlando 
nella piazza del paese. 

Eppure lo smantellamento 
del fragile apparato industria
le è già in atto, in modo spie
tato. Le cifre parlano chiaro: 
duemila operai sono in cassa 
integrazione straordinaria, e-
sclusi definitivamente dal 
processo produttivo. Sconcer
tante è il caso dei 600 dipen
denti dell'ex Liquichimica di 
Ferrandina, dal 78 in attesa di 
una ripresa, sempre meno 
probabile, dell'attività. La 
speranza si è riaccesa con l'ac
cordo quadro dell'aprile di 
due anni fa che sanciva l'in
gresso dell'ENI nell'ex impe
ro di Ursini. Quello stesso ac
cordo stabiliva a chiare lette
re che i due stabilimenti di Pi

sticci e Ferrandina avrebbero 
rappresentato il polo pubbli
co della chimica in Basilicata. 
Dalle produzioni di base si sa
rebbe progressivamente pas
sato a quelle fini e di seconda 
derivazione. 

È di qualche settimana fa 
l'improvvisa doccia fredda. 
Lultima stesura del piano chi-
mico nazionale ignora total
mente il •polo, della Basilica
ta, in omaggio ai furori rigori
stici di Goria e De Mita. L'E
NI ha annunciato il taglio del
la produzione di fibre acrili
che. 

La struttura dell'ANIC di 
Pisticci è dunque seriamente 
in pericolo. L'autogestione 
viene individuata dai lavora
tori, non nuovi a questa espe
rienza, come la strada più im
mediata per garantire il fun
zionamento a pieno regime 
degli impianti. La direzione 
dell'ANIC vuole invece porta
re sull'orlo della ingovernabi
lità lo stabilimento strozzan
do i rifornimenti. Ieri, proprio 
in concomitanza con la mani
festazione, ha inviato un tele
gramma alla prefettura di 
Matera affermando che ga
rantirà l'approvvigionamento 
delle materie prime solo 
quando sarà consentito il ri
torno in fabbrica alla direzio

ne aziendale. 
* L'ANIC ci vuol far perde

re di vista il vero obiettivo — 
afferma il segretario della 
CGIL, Angelo Eustazio. — 
Noi abbiamo presentato una 
piattaforma articolata in 
quattro punti (mantenimen
to della terza linea di acrilico 
con un conseguente investi
mento di circa quattro miliar
di; ripresa della produzione 
dell'impianto PAM, verifica 
generale dell'accordo quadro) 
e Romano Bellissima della 
FULC propone una azione di 
lotta su scala nazionale. 

Intanto la tensione cresce: 
già si parla di occupare per 
una giornata la statale jonica 
e l'importante scalo ferrovia
rio di Metaponto. -In questa 
provincia i disoccupati sono 
quindicimila di cui un terzo 
laureati e diplomati — ricor
da Eustazio — Salvo qualche 
eccezione tutte le aziende lo
cali sono in crisi: dal tessile 
all'agro-industria, ai pastifi
ci, all'edilizia. L'atteggia
mento dunque del governo 
verso l'ANIC assume il valore 
di un test più generate. Sa
premo così quale volontà po
litica si afferma verso la Basi
licata: di progresso o di arre
tratezza». 

Luigi Vicinanza 

Le banche riducono il credito 
t 

e finanziano di più il Tesoro 
Un'indagine condotta dall'Assbank spiega la resistenza in atto per quanto riguarda la 
riduzione del costo del denaro - L'ABI è divisa, ma prevale l'opposizione al ribasso dei tassi 
ROMA — L'indagine del Ser
vizio studi dell'Assbank su 
94 banche private ha messo 
in evidenza le dimensioni del 
crollo del credito. Al 31 di
cembre scorso 1 prestiti alla 
clientela bancaria erano au
mentati nominalmente del-
1*8,28%, ma, detratto 11 tasso 
d'inflazione, erano In realtà 
diminuiti dell'8%. Se 11 rap
porto viene fatto con il tasso 
d'interesse medio — l'incas
so o l'addebito di interessi 
concorre a gonfiare 1 conti 
bancari — si arriva ad una 
riduzione dell'ammontare 
netto del credito del 16%. 

La nota con cui l'Assbank 
accompagna 1 dati attribui
sce il crollo alla 'imposizione 
di un massimo indiscrimina
to per tutte le banche», ma 
anche al «peggioramento 
della qualità della domanda 
di credito». Inoltre, prevede 
•l'accentuarsi nel prossimo 
futuro» della tendenza «non 
solo per effetto del massima
le sul credito — la cui rimo
zione non è certa — ma an
che per l'aumento dell'ali
quota dell'obbligo di riserva» 
applicato a partire da gen

naio. 
Le banche sono sollecitate 

in tal modo, di fatto, a trasfe
rire il denaro raccolto al Te
soro: poco importa se ac
quistando BOT o Certificati 
a più lunga scadenza e indi
cizzati. Le 90 banche dell'in
dagine hanno accresciuto 
l'acquisto di titoli sul totale 
degli impieghi dal 32% a 
quasi 11 37%. I banchieri so
stengono di esserci costretti 
ma, intanto, non si può dire 
che non ne traggano vantag
gio. In una situazione che si 
dice di caduta — anche qua
litativa — della domanda di 
credito 11 patrimonio au
menta in media del 28%. 

Sarà un caso, poi, che il 
patrimonio aumenti di più 
nelle regioni meridionali 
(36%) rtove i depositi a ri
sparmio, quelli del «piccoli», 
rappresentano il 76% di tutti 
i depositi? Anche nelle regio
ni nordorientali è massimo 
l'incrementi patrimoniale 
(34%) ed il volume della rac
colta col tradizionale deposi
to a risparmio (64%). In pra
tica, le banche fanno 11 mas

simo lucro raccogliendo de
naro presso 1 piccoli rispar
miatori, a basso costo, per 
trasferirlo al Tesoro, che 
guida la cordata del caro-de
naro. 

Questo atteggiamento 
«redditiere» di fondo è una 
delle spiegazioni al rifiuto di 
abbassare il caro-denaro e, 
soprattutto, selezionarlo in 
funzione di giudizi specifici 
circa l'impatto sulla produt
tività. Ieri l'Associazione 
bancaria ha confermato di 
voler mantenere l'attuale 
tasso «primario» al 19,50% 
almeno fino al tre maggio 
nonostante la riduzione del 
tasso di sconto al 17%. Il vi
cepresidente dell'Italcasse 
Francesco Passaro ha reso 
nota la lettera con cui solle
cita il presidente dell'ABI 
Silvio Golzio ad anticipare la 
riunione ma la maggioranza 
del venti banchieri del comi
tato esecutivo ha evidente
mente «votato» contro. 

In alcune dichiarazioni 
fatte da Lucio Rondelli, am
ministratore del Credito Ita
liano, vengono portati due 

argomenti contro la riduzio
ne del tasso d'interesse: la 
opportunità di tenere «forte» « 
la lira richiamando i capitali 
con alti tassi; l'aspettativa 
che l'inflazione prenda a cre
scere. piuttosto che diminui
re, nei prossimi mesi dato 
che 1 prezzi delle materie pri
me sembrarlo avere raggiun
to 11 punto più basso. 

Insomma, anche Rondelli 
— che aveva tempo addietro 
perorato una scelta più «pro
duttivistica» della struttura 
del tassi — sembra allineato 
a quel banchieri che rifiuta
no di vedere 1 tassi come un 
risultato del mercato, dove 
alla induzione del costo del 
denaro può conseguire una 
domanda maggiore che spet
ta poi alle banche seleziona
re in base alla qualità degli 
impieghi proposti. Al ban
chiere interesserebbe il «red
dito» e non la «produttività» e 
può permettersi il lusso di i-
gnorare il grido di allarme 
delle industrie perché il go
verno gli garantisce questa 
comoda posizione. 

r. s. 
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L'andamento dei tassi praticati dalle banche, tolta l'inflazione 

/ / Banco Ambrosiano aumenta 
il capitale: + 150 miliardi 
ROMA — Il Nuovo Banco 
Ambrosiano aumenterà il 
capitale sociale di 150 miliar
di di lire, portandola a 750 
miliardi: una proposta in 
questo senso sarà presentata 
all'assemblea degli azionisti 
dell'istituto di credito che il 
presidente, Ulovanni Bazoli, 
ha convocato per il 3 maggio 
prossimo. Oltre all'aumento 
di capitale, l'assemblea do
vrà anche provvedere alla 
nomina di un consigliere d* 
amministrazione, all'istitu
zione e alla soppressione di 

alcune sedi secondarie. 
L'aumento di capitale del 

nuovo Banco Ambrosiano 
«»rà riservato ai vecchi azio
nisti dell'istituto di credito. 
L'operazione avverrà me
diante la distribuzione gra
tuita, a coloro che ne faran
no richiesta (purché azioni
sti alia data dell'8 agosto 
1982 e clienti del Nuovo Ban
co Ambrosiano alla data del
la presentazione della do
manda) dì tre «warrants» per 
ogni azione del vecchio Am
brosiano. 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'odore prevalente è quello della vernice:gli stand del 
salone del '-•sicolo industriale che viene inaugurato oggi a Torino 
Esposizioni sono ormai pronti. Sotto il grande capannone lo spazio 
è quasi •mangiato, dai grandi automezzi in mostra. Afa è soprat
tutto all'esterno, dentro il recinto che si affaccia sul parco del 
Valentino, che i tgiganti della strada* fanno bella mostra di sé. E 
non ci sono solo i camion che in certi recenti films — vi ricordate 
mDueU? — sembravano avere persino un'anima, sia pure perversa. 
Ci sono le macchine movimento terra, le escavatrici, i cingolati e i 
piccoli veicoli industriali. E tutte le grandi marche, non esclusa la 
Toyota giapponese. 

11 salone si apre in grande pompa, ma sotto l'ombra cupa della 
crisi. «Non bisogna aspettarsi per quest'anno segni di ripresa», ha 
detto il dr. Manino, amministratore delegato della Iveco-Fiat ad 
una delle tante conferenze stampa che accompagnano l'esposizio
ne torinese. Il tutto dopo un anno, il 1932. che ha fatto segnare un 
bilancio nettamente in rosso su tutto lo scacchiere mondiale. 

Le ragioni delle difficoltà in questo settore produttivo non pos
sono essere avvicinate semplicisticamente a quelle dell'auto. Sem
pre di mezzi a quattro ruote si tratta, ma nel caso dei veicoli 
industriali il calo della produzione e delle vendite é più diretta
mente la spia della recessione produttiva, del blocco negli investi
menti in settori trainanti (vedi l'edilizia, !cgrandi infrastrutture), 
della battuta d'arresto dello sviluppo nei Paesi industrializzati e 
dell'arretramento di quelli sottosviluppati o in via di sviluppo. 

L'anno scorso i 9 milioni di veicoli industriali prodot ti (u 2,8 per 
cento in meno rispetto all'81) hanno segnato il minimo storico 
degli ultimi 15 anni. Il calo di produzione e stato dell'I^ per cento 
in Europa (del 2,9 considerati i soli Paesi della CEE). dell'I,1 in 
Giappone, del 9,6 per cento nel Canada. Gli Stati Uniti hanno fatto 

U Terzo mondo 
non compra più 
camion e trattori 
registrare, al con'rario, un aumento della produzione annuale del 
13,2 per cento; nel resto del mondo (America Latina, Australia, 
Asia escluso il Comecon) si è prodotto un terzo di meno. 

Le vendite sono calate mediamente del 10 per cento in Europa 
(con punte del 20 per cento in Germania e del 25 per cento in 
Italia) e di ben il 25 per cento nei Paesi extra euiopei. A determina
re questa situazione, dicevamo, molti e complessi fattori interni ed 
esterni a ciascun Paese. Sul mercato europeo V80-90 per cento 
della domanda è ormai per sostituire vecchi mezzi già in circolazio
ne, mentre scarse sono le possibilità di una rapida ripresa delle 
vendite per la recesione che colpisce molti settori, primo fra tutti 
quello dell'edilizia. Ipaesi produttori di petrolio, considerati fino
ra un grande serbatoio da tutte le- case produttrici, hanno ridotto 
notevolmente le loro capacità di acquisto. Basta ricordare il dram
ma della Nigeria e proprio verso la Nigeria erano puntate molte 
delle nostre esportazioni. In un quadro complessivamente positivo 
per le esportazioni italiane — dal 51 per cento di autocarri esporta

ti nell'81 sul totale della produzione si è passati al 58 per cento 
dell'82, mentre quasi stabile è la quota degli autobus — il tracollo 
si registra proprio nei confronti dei paesi africani, Nigeria, Algeria 
e Libia in testa. I paesi in via di sviluppo o quelli sottosviluppati, 
infine, hanno grossi problemi di indebitamento e non possono 
pagare. 

Cosa fare? Ieri, l'amministratore delegato della JVECO. l'azien
da leader nel nostro Paese con altissime quote di mercato per i 
diversi tipi di prodotti, ha parlato dei soddisfacenti risultati econo
mici del gruppo in questo quadro drammatico (il bilancio consoli
dato chiuderà in pareggio), dell'aumento della penetrazione in 
Europa, del consolidamento e sviluppo della presenza in Italia, 
nonostante la «guerra dei prezzi» ormai acerrima anche in questo 
settore. 

Il gruppo ha perduto 10 mila addetti in due anni, cinquemila 
nelle fabbriche italiane, il resto soprattutto nella Repubblica fede
rale tedesca. Il calo dell'occupazione è stato contrattato col sinda
cato e ottenuto con prepensionamenti e dimissioni incentivate; e 
non si è mai fatta cassa /nitrazione a zero ore. Una giusta strate
gia aziendale e relazioni industriali moderne non possono però 
bastare. La Iveco sembra un po' troppo sicura del suo secondo 
posto in Europa, dopo la Renault, e del suo dominio sul mercato 
interno. Sono tempi, questi, in cui i primati si bruciano in fretta. 
Anche se nessuno ha una ricetta pronta è certo che di fronte a crisi 
così profonde non basta aspettare che riparta la locomotiva USA, 
ma occorrere ~r.—~ ~~~~rzonalk da parte delle aziende che debbo
no utilizzare tutte le loro risorse per ammodernare il prodotto e il 
sistema di produrre; da parte del governo che può tare molto, a 
cominciare dalla ricerca di nuovi rapporti col Terzo mondo, tùia 
iniziativa per una migliore collaborazione a livello europeo. 

Bianca Mazzoni 

Il Senato: la Casmez sopravvive sino a dicembre 
ROMA — Con una maggioran
za divisa e una DC spaccata al 
suo intemo, l'assemblea del Se
nato ha approvato ieri sera il 
decreto che proroga la vita del
la Cassa per il Mezzogiorno fi
no al 31 dicembre 1983. Il prov
vedimento passa ora all'esame 
della Camera per la definitiva 
conversione in legge. Il sesto 
decreto di proroga emanato dai 
governi in poco più di due anni 
concede finanziamenti alla 
Cassa per 4.300 miliardi, di cui 
1.800 pr il biennio '84-'85.1 se
natori comunisti — con inter
venti in aula di Antonio Ro
meo. Nino Calice e Antonio 
Mola — hanno espresso un vo
to negativo all'ennesima proro
ga. Uno dei punti più acuti di 

scontro tra comunisti e maggio
ranza (ma in aula i contrasti fra 
socialisti e democristiani fra le 
diverse correnti della Demo
crazia cristiana sono alla fine 
esplosi) si è sviluppato intorno 
ai poteri più ampi che il decreto 
attribuisce al ministro per il 
Mezzogiorno e al presidente 
della Cassa. In sostanza, il con
siglio d'amministrazione sarà 
trasformato in comitato prov
visorio di gestione che — sulla 
base delle direttive del mini
stro — dovrebbe rivedere l'in
tera organizzazione della Cassa 
stessa. Che si trattasse di mate
ria di contrasto all'interno del
la maggioranza (la lottizzazione 
delle aree di potere) lo testimo
nia il fatto che anche la com

missione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama aveva e-
spresso un giudizio severo su 
una impostazione che affida ad 
un decreto la trasformazione e 
il riassetto di un ente pubblico. 

Resta il fatto, comunque, che 
ancora una volta la possibilità 
di varare una nuova legge sull' 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno ha subito una bat
tuta d'arresto, imputabile al 
mutato clima che pure si era 
creato negli ultimi me3i e che 
aveva fatto int ravvedere la pos
sibilità di chiudere il capitolo 
della Cassa per il Mezzogiorno. 
Questo clima — hanno detto 
Romeo e Calice — si è invece 
dissolto per il riacutizzarsi, ap
punto, delle contraddizioni all' 

interno della maggioranza. 
Dal canto loro i comunisti, 

prima in commissione e poi in 
aula, sì sono battuti nel tentati
vo di affermare tre punti fon
damentali: 1) l'intervento 
straordinario deve continuare e 
devono essere assicurati finan
ziamenti necessari per evitare 
soluzioni continuità: opere da 
completare, investimenti anco
ra da effettuare; 2) la proroga 
deve servire alla più rapida de
finizione di una nuova legge or
ganica con obiettivi e strutture 
istituzionali certi; 3) è ormai 
necessario uscire dalle incer
tezze e dalle precarietà; pagare 
le imprese che hanno maturato 
crediti onde evitare conseguen
ze paralizzanti sull'occupazio

ne del Mezzogiorno, evitando 
anche di bloccare l'attività del
le aziende. 

Un'altra occasione per una 
accesa discussione anche all'in
terno del quadripartito si è a-
vuta quando in discussione è 
entrato l'articolo che attribui
sce poteri straordinari al presi
dente della Cassa per il Mezzo
giorno. In effetti, il decreto e-
stende i poteri straordinari che 
furono assegnati al presidente 
per l'emergenza idrica in Pu
glia, ad attività ben più vaste. 

Terzo punto di scontro — 
che ha perfino visto la Demo
crazia cristiana dividersi nel 
voto — l'occupazione giovanile. 
In commissione, infatti, sulla 
base di una proposta di un se

natore socialista fatta a nome 
della maggioranza è stato ag
giunto un articolo con 0 quale 
si impegna il ministro per il 
Mezzogiorno, con apposite pro
cedure ancora da definire, a 
concedere incentivi alle impre
se che, avvalendosi della chia
mata nominativa, assumono 
giovani tra i 18 e i 29 anni. 

Il salario a questi dipendenti 
sarà pagato per tre anni e per la 
durata contrattuale non supe
riore a 24 mesi direttamente 
dallo S*«to Contro questa nor
ma si sono espressi anche i se
natori repubblicani: per Gau
dio Venanzetti non vi è neppu
re la copertura finanziaria. 

Giuseppe F. Pennella 

EMIGRAZIONE 
La prima pressante notazio

ne che vogliamo riproporre, a 
proposito del Convegno di Ur
bino (28-30 marzo) sulla «Sco
larizzazione dei figli degli e-
migrati», è che questo ultimo 
momento di riflessione e di 
confronto non deve essere ca
talogato nel triste archivio 
delle occasioni sprecate e del
le ritualità improduttive. Che 
questo rischio esista, è emerso 
chiaramente proprio nel di
battito svoltosi nelle avveniri
stiche aule dell'Università ur
binate, in cui spesso ò risuona
ta la denuncia dei ritardi e 
delle macroscopiche inadem
pienze che hanno contrasse
gnato l'azione dei governi ita
liani anche nel campo della 
scuola e cultura in emigrazio
ne. 

Il bilancio vero del conve
gno è dunque giusto farlo sulla 
base delle azioni e dei compor
tamenti che concretamente 
saranno attinti in tempi brevi 
dal governo, dai partiti, dalle 
forze sociali e culturali. È con 
questo spirito e con una preci
sa «intenzione» politica espres
sa nel dibattito stesso che noi 
comunisti abbiamo partecipa
to al convegno presentando 
proposte radicalmente rifor
matrici e innovatrici. Non si è 
trattato, da parte nostra, né di 
presunzione né di manovra 
propagandistica: abbiamo 
semplicemente inteso fornire 
a tutti un contributo positivo 
che favorisse l'apporto di altre 
idee e proposte indirizzate al 
cambiamento ed alla svolta 
necessari. Possiamo affermare 
senza possibilità di smentite 
che abbiamo svolto un ruolo 
efficace ed utile: e basti rife
rirsi ai molti e qualificati con
sensi che sono venuti alle no
stre proposte soprattutto da 
parte dei rappresentatni delle 
collettività emigrate. 

Come è facile comprendere, 
non intendiamo limitare a 
questo aspetto per noi positivo 
il discorso sulla iniziativa or-

tanizzata dal ministero degli 
.steri. L'andamento del dibat

tito, in assemblea e nei gruppi 
di lavoro, ha puntualmente 
confermato le perplessità e le 
preoccupazioni emerse alla vi
gilia. Una partecipazione ca
ratterizzata dalla forte presen
za della componente diploma
tico-ministeriale, lo scarso 
coinvolgimento o addirittura 
l'assenza di altri momenti isti
tuzionali essenziali per intra
prendere una strada nuova (a 
cominciare dal ministero della 
Pubblica istruzione e dal mi
nistero del Lavoro), il ruolo 
del tutto marginale assegnato 
alla componente della ricerca 
scientifica e del mondo cultu
rale: ecco soltanto alcuni rile
vanti punti negativi che inevi
tabilmente hanno condiziona
to la qualità dei contributi e gli 
stessi risultati del convégno. 

"È ben vero che al centro 
'dell'attenzione era una legge 
specifica, quella 153 di cui si è 
detto tutto il male possibile: 
ma è ragionevole pensare ad 
aggiustamenti e ammoderna
menti magari ipotizzati come 
normativa assolutamente 
«nuova», senza esprìmere una 
volontà politica così viva, cer
to anche coraggiosa ma ade
guata alle trasformazioni 
strutturali in atto e risponden
te a concezioni nuove dì coo-

II convegno a Urbino sulla scuola all'estero 

Proposte del PCI per 
una svolta nella polìtica 
scolastica e culturale 
perazione, scambio culturale, 
integrazione tra uomini e col
lettività diverse per origini? 
Ecco il punto fondamentale, 
su cui non ci si è voluti impe
gnare, manifestando così un' 
antica abitudine — da parte 
governativa —• a comporta
menti immobilistici e a solu
zioni sostanzialmente conser
vatrici. 

In tale quadro, gli interes
santi e qualificati interventi di 
rappresentanti delle istituzio
ni straniere sono serviti preva
lentemente a fornire una ve
duta di insieme sulle varie si
tuazioni, piuttosto che a solle
citare una responsabile rifles
sione sugli atteggiamenti nuo
vi e sulle scelte coerenti che 
debbono essere assunte da 
parte italiana. Molte domande 
dunque, non hanno avutro ri
sposte ed anche i documenti 
finali dei gruppi di lavoro ri
sentono della limitata atten
zione alle questioni di fondo, 
risultando spesso una compo
sizione faticosa di aspetti e 
questioni particolari, certo an
che importanti ma che acqui

stano rilievo e possibilità di so
luzione soltanto all'interno di 
una concezione o, come si è 
detto, di una «filosofia» quali
tativamente diversa da quella 
che finora ha dominato gli in
terventi. 

Per quanto ci riguarda, sia
mo ben consapevoli che si è 
aperta una fase decisiva di im
pegno per realizzre quel pro
cesso di trasformazione della 
politica scolastica e culturale 
all'estero per cui l'emigrazio
ne ha lottato in un lungo arco 
di tempo. In questo senso ab
biamo affermato che la verità 
e la conclusione del convegno 
di Urbino sono al di là di Urbi
no. Le associazioni, le Regioni, 
le forze sociali e culturali deb
bono ora affermare una capa
cità di mobilitazione ed una 
forza propositìva adeguate per 
battere le resistenze conserva
trici e centralistiche. Come 
Partito comunista italiano, 
nell'emigrazione ed in Italia, 
svilupperemo ancor di più u-
n'azione forte e responsabile 
per superare la situazione pre
sente. 

ANTONIO CONTE 

Incontro per i nostri 
lavoratori in Francia 

Sabato 9 si è tenuta a Nizza, 
nella sede del Consolato italia
no, l'assemblea annuale dell' 
Amicale franco-italiana. Era
no presenti il compagno Maio-
lini del PCF, dirigenti della 
CGT, i compagni Adriano 
Maini della Federazione del 
PCI di Imperia e Claudio 
Cianca della sezione centrale 
di Emigrazione del PCI. 

Nel corso dell'assemblea so
no stati discussi i problemi dei 
lavoratori emigrati nel quadro 
della situazione economica e 
politica della Francia, caratte
rizzata dalla presenza di un 
governo delle sinistre. È stata 
sottolineata l'esigenza di svi
luppare quanto più è possibile 
iniziative unitarie al fine di 
contrastare l'opera di divisio
ne e di discriminazione fo
mentata tra i lavoratori delle 
forze conservatrici che si op
pongono ad una politica di ri
forme. In particolare è stata 
denunciata la subdola campa
gna che mira a propagandare 
tra l'opinione pubblica, specu
lando sulla difficile situazio
ne, la proposta di una massic
cia espulsione dei lavoratori e-

Gli emigrati e il nuovo 
governo in Australia 

Gli emigrati italiani in Au
stralia hanno accolto la recen
te vittoria laburista con entu
siasmo, sì, ma temperato dalla 
coscienza della crisi economi
ca che non ha risparmiato 
neanche l'Australia. Questo 
nuovo governo, cioè, non si 
presenta con la carica riforma
trice del governo laburista di 
Whitlam (1972-75). anche per
ché la situazione oggi è diver
sa; i laburisti ereditano una si
tuazione economica caratte
rizzata da una disoccupazione 
e una inflazione al di sopra del 
10%, una prospettiva di ben 9 
miliardi di dollari di deficit 
per la grossa crisi dell'indu
stria (acciaierie, automobili) 
entro la fine del corrente an
no. Questi i risultati di 7 anni 
di governo conservatore ca
peggiato da Malcom Fraser. 

La partecipazione degli e-
migrati non è però mancata 
(maggiore presenza anche di 
candidati immigrati), durante 
la campagna elettorale, incen
trata dai laburisti sul proble
ma della disoccupazione e sul 
tentativo di recuperare l'im
prenditorialità per superare la 
crisi. Verso gli immigrati stessi 
non ci sono state nuove pro
messe ma piuttosto un impe
gno, nell'ambito di una politi
ca multiculturale, a mantene

re le innovazioni degli ultimi 
anni, come per esempio la «ra
dio etnica» e la «televisione 
multiculturale» e una maggio
re attenzione verso i bisogni 
che andrebbero soddisfatti 
particolarmente dalle istitu
zioni: l'insegnamento sia dell' 
inglese, sia delle lingue degli 
immigrati nella scuola per 
promuovere un'integrazione 
sociale e culturale dignitosa; 
un servìzio di interpreti e tra
duttori che renda le istituzioni 
e i servizi pubblici accessibili 
anche agli immigrati che non 
parlano l'inglese. 

Tra le cose che i laburisti si 
ripromettono di fare, e a cui 
gli immigrati tengono in modo 
particolare, c'è la riforma del 
sistema sanitario-ospedaliero, 
a suo tempo fatta dal governo 
Whitlan, e poi distrutta dal 
conservatore Fraser. 

Gli immigrati concepiscono 
questo nuovo governo come 
più aperto e più sensibile alle 
esigenze dei lavoratori e degli 
strati più deboli della società, 
quali i giovani disoccupati e i 
pensionati; esso rappresenta, 
infatti, una controparte più ra
gionevole nell'eventualità di 
trattative bilaterali su questio
ni di sicurezza sociale e di 
scambi culturali 

BRUNO DI BIASE 

migrati per risolvere i proble
mi occupazionali e ridurre le 
spese sociali. 

Il compagno Maiolini ha ri
cordato l'impegno del PCF nei 
confronti degli emigrati con la 
presentazione al Parlamento 
di uno Statuto per il riconosci
mento della parità di diritti 
per tutti i lavoratori emigrati. 
Il governo delle sinistre ha 
preso misure dirette a regola
rizzare la posizione di migliaia 
di lavoratori emigrati che si 
trovavano in condizioni di se
mi clandestinità, privi di per
messo di lavoro e senza alcuna 
assistenza sociale, superando 
la divisione tra lavoratori emi
grati da paesi comunitari ed e-
xtracomunitari. Anche per 
questi lavoratori è stato con-. 
cesso il diritto di ricongiunzio
ne del nucleo familiare ed im
pedita la pratica dell'espulsio
ne. 

È stato riconosciuto il diritto 
dei lavoratori emigra»' a par
tecipare alle elezioni per i Col
legi cui è demandata la risolu
zione dei conflitti di lavoro. In 
materia di formazione profes
sionale è stato illustrato il 
provvedimento che consente 
anche agli emigrati in età dai 
16 ai 24 anni di frequentare i 
particolari corsi istituiti dal 
governo e che prevedono l'i
struzione professionale com
binata con attività lavorativa. 
È stato inoltre confermato il 
diritto degli emigrati di perce
pire il pagamento degli asse
gni familiari nella misura sta
bilita per i lavoratori francesi 
anche se i figli risiedono in Ita
lia. 

Ma ancora molti sono i pro
blemi da risolvere e per i quali 
IVAmicale» si batte e tra questi 
la rivendicazione del paga
mento dell'indennità di disoc
cupazione per i frontalieri- L* 
impegno dell'associazione è ri
volto a sollecitare l'approva
zione della legge per l'elezio
ne dei Comitati consolari. Un 
particolare rilievo è stato da tu 
al permanere dei gravi ritardi 
che caratterizzano il funziona
mento degli organismi italiani 
per la definizione ed il paga
mento delle pensioni. È stata 
deplorata la totale assenza del 
governo italiano in direzione 
dei problemi della cultura e di 
un serio impegno per l'inse
gnamento della lingua italia
na specialmente nei confronti 
dei giovani che aspirano a 
rientrare in Italia. Dai lavora
tori e dal rappresentanti dei 
partiti politici e dei sindacati 
presenti all'assemblea è stato 
confermato l'impegno a porta
re avanti la più stretta collabo
razione auraverso un più fre
quente scambio di esperienze 
sul piano dell'impegno per far 
avanzare in Europa una politi
ca di pace e di difesa dei lavo
ratori. (f.c.) 

L'attività del Partito all'estero 

BASILEA — Assemblea sulla situazione politi
ca oggi a Gelterkinden (Leotta); a Lsngenthal 
si riunisce la commissione giovanile per discu
tere della seconda generazione e della pace; do
mani è convocato il Comitato federale per il 
lancio della campagna elettorale. 
BELGIO — Il compagno Michelangelo Russo, 
capogruppo comunista all'Assemblea regionale 
siciliana, terrà un ciclo dì conferenze-dibattito 
sul problema della mafia nelle seguenti citta: 
oggi a Cuesmes, domani a Damprenny, dome
nica a Liegi e lunedì a Bruxelles; sabato 16 Fe
sta dell'Unità a Herstal con il compagno Dona
to Scutari; le sezioni di Marcinelle e Flenu han
no raggiunto il 100% del tesseramento. 
FRANCOFORTE — Domenica è convocato il 
Comitato federale con all'ordine del giorno il 

futuro programma di lavoro. 
I/1SANNA — Domani si riunisce il Comitato 
federale per discuter»» delle elezioni ammini
strative e degli impegni di lavoro. 
LUSSEMBURGO — Oggi è convocato a Esch il 
Comitato federale per elaborare un piano di 
lavoro e per il lancio della campagna elettorale; 
domani Festa dell'Unità a Esch e manifestazio
ne per la pace a Differdange. 
STOCCARDA — Mercoledì e giovedì scorso si 
sono tenute a Augsbure riunioni per il tessera
menti; domenica riunioni di zona a Ulm e a 
Wisloch con Atti. 
ZURIGO — Festa dell'Unità della sezione Zu
rigo Centro domani e domenica; vi parteciperà 
il compagno Michele Ventura della Direzione, 
che interverrà domenica anche ad una manife
stazione di zona a San Gallo. 
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Lo scontro sui contratti 
Con Merloni e Romiti 
la Confindustria 
torna alla guida 
dei nostalgici 
degli anni Cinquanta 

. I contratti non vanno in porto, mal* 
grado le breccie aperte dai chimici, dai 
calzaturieri, dal parastato, da altre cate
gorie. L'accordo del 22 gennaio sul costo 
del lavoro che doveva rappresentare 
una specie di semaforo verde per tratta
tive positive, sta dimostrando nei fatti 
che le intese centralizzate non possono 
risolvere tutti i problemi, eliminare i 
conflitti. Non è tempo di attese. Lo scon
tro riprende e troverà un momento cul
minante nello sciopero dell'industria il 
21 aprile. A Torino sarà di otto ore con 
picchetti alla Fiat. La Confindustria 
gioca pesante — tentando così anche di 
soffocare la lotta politica aperta al pro
prio interno — e trova potenti alleati in 
Piazza del Gesù, nella DC di De Mita. Le 
caratteristiche politiche della vicenda 
sociale sono ben espresse dal comporta
mento oscillante dell'lntersind, l'asso

ciazione delle aziende pubbliche, anche 
se qui sembra che finalmente si sia 
giunti alla dirittura d'arrivo. Intanto 
proprio ieri però si sono interrotte le 
trattative per importanti categorie co
me gli edili e i lavoratori del vetro. I 
principali punti di contrasto riguarda
no le riduzioni di orario, gli aumenti 
salariali, l'uso flessibile della forza lavo
ro. Settori imprenditoriali animati da 
spirito di rivincita interpretano a loro 
modo l'intesa del 22 gennaio, rifiutano 
le concrete proposte avanzate dai sinda
cati nelle diverse trattative, anche per 
migliorare l'efficienza e la produttività. 
Anche i padroni sentono odor di centri
smo da anni 50, altro che contrapposi
zione tra rinnovatori e conservatori al 
di fuori dei confini di classe! Anche per 
questo la risposta dei lavoratori giovedì 
prossimo dovrà essere forte e alta. 

CONTRATTI RINNOVATI 
Braccianti 1.500.000 
Consorzi agrari 12.000 
Chimici aziende pubbliche 35.000 
Chimici aziende private 350.000 
Chimici piccole aziende 10.000 
Concia ' 36.000 
Gas e acqua 15.000 
Acquedotti municipalizzati 2.000 
Aziende private del gas 10.000 
Elettrici Enel 110.000 
Aziende elettriche autoproduttori 1.000 
Calzaturieri 200.000 
Metalmeccanici settore cooperativo 7.000 
Edili settore cooperativo 160.000 
Commercio 800.000 
Cooperative di consumo 35.000 
Studi professionali 500.000 
Bancari 290.000 
Banca d'Italia 10.000 
Tecnici dello spettacolo 6.000 
Doppiatori 10.000 
Parastatali 80.000 
Sanità 620.000 
Autoferrotranvieri 150.000 
Aziende editrici giornali 14.500 
Giornalisti 8.000 
Aziende grafiche editoriali 140.000 
Istituti vigilanza privati 29.000 

TOTALI 5.140.500 

TRATTATIVE APERTE 
Metalmeccanici aziende private 
Metalmeccanici aziende pubbliche 
Metalmeccanici piccole aziende 
Metalmeccanici aziende artigiane 
Tessili aziende private 
Tessili aziende pubbliche 
Tessili piccole aziende 
Pelletteria 
Forestali 
Ceramica 
Vetro 
Edili 
Cemento, calce, gesso 
Industria lapidei 
Laterizi 
Legno e arredo 
Enti locali 
Regioni 
Scuola 
Università (non docenti) 
Statali 
Postelegrafonici 
Monopoli 

1.000.000 
350.000 
180.000 
800.000 
900.000 

19.000 
82.000 
15.000 

100.000 
80.000 
60.000 

800.000 
40.000 

100.000 
120.000 
400.000 
650.000 
35.000 

1.078.000 
44.000 

270.000 
205.000 

16.500 
7.344.500 

TRATTATIVE DA APRIRE 
Alimentaristi (il contratto scade a fine 
mese) 450.000 

7.794.500 

Dai chimici ai calzaturieri 
un colpo al fronte dei «no» 
Come sono state risolte le controversie sull'orario, la contrattazione articolata e il 
salario - Un contributo essenziale al ripristino di corrette relazioni industriali 

MILANO — Dopo un anno di bloc
co pressoché totale Imposto dalla 
Confindustria, sono più di 5 milioni 
i lavoratori che il contratto lo han
no rinnovato, sia pure in tempi di* 
versi e con modalità diverse. In o-
gni contratto si trovano risposte al
le condizioni specifiche delle singo
le categorie, che smentiscono di 
fatto le pregiudiziali del fronte dei 
no. Un esame complessivo è possi
bile solo per grandi capitoli. Noi lo 
tentiamo, con l'aiuto del compagno 
Luigi Rlffaldl dell'ufficio di orga
nizzazione della CGIL lombarda. 
Procedendo, appunto, per grandi 
capitoli. 
PRIMA PARTE — Sono gli articoli 
del contratto in cui vengono fìssati 
i codici di comportamento delle 
parti, soprattutto in casi di ristrut
turazioni aziendali e di interventi 
sul livelli di occupazione. I contrat
ti firmati contengono pressoché 
tutti norme più rigorose in tema di 
diritti di Informazione. Il sindacato 
in pratica ha puntato — riuscendo
v i—a rendere più efficaci e celeri 1 
canali di comunicazione delle a-
ziende alle rappresentanze sindaca
li. In qualche contratto — come per 

esempio quello dei chimici privati 
— si trova il riconoscimento delle 
strutture comprensoriali del sinda
cato, nate dalla recente riforma or
ganizzativa, come interlocutori del
le analoghe strutture imprendito
riali. In altri contratti vi è un allar
gamento dei diritti di informazio
ne: in quello dei calzaturieri, per e-
sempio, viene abbassato da 120 a 90 
il numero dei dipendenti delle a-
ziende tenute a fornire le informa
zioni, e vengono date al sindacato 
garanzie in base alle quali se le in
formazioni non vengono dalle or
ganizzazioni territoriali, dovranno 
essere le singole aziende a fornirle 
al consigli di fabbrica. Importante 
anche la parte politica del contrat
to del braccianti che consente al 
sindacato di intervenire sulle tante 
forme di lavoro nero e sfruttamen
to come il caporalato. 
SALARIO — Tutti i contratti preve
dono aumenti salariali. Sembra u-
n'osservazione ovvia, e in effetti lo 
è, ma vale la pena di farla, vista la 
pretesa di tanti industriali tessili e 
meccanici di fare contratti «a costo 
zero». In tutti i contratti — e questo 
è forse meno ovvio — gli aumenti 

sono fortemente differenziati. 
Qucììì che ottengono di più, in me
dia, sono forse i bancari, con le loro 
190mila mensili frutto anche del 
conteggio degli arretrati sull'82, 
che le altre categorie non hanno a-
vuto. Gli aumenti più differenziati 
sono forse quelli del commercio, 
che vanno, sommando le tre tran-
ches previste, dalle 28.604 lire alle 
169mila lire mensili. La paga base 
alla fine del periodo di validità del 
contratto sarà in questo modo ef
fettivamente «riparametrata»: per 
ogni 100 lire che andranno al livello 
più basso, ne andranno 240 al lavo
ratore inserito al livello più alto. I 
chimici privati avranno aumenti 
da un minimo di 70.000 lire a un 
massimo di 164.000.1 braccianti da 
55 a 178mlla. I calzaturieri da 50 a 
131mila. Tutti i contratti, in ogni 
modo, si mantengono all'interno 
del «tetto* fissato dall'accordo sul 
costo del lavoro firmato il 22 gen
naio scorso. Gli aumenti differen
ziati sono una risposta concreta al
le richieste e alle istanze avanzate 
in particolare da auadri e dai tecni
ci più elevati, che chiedevano al 
sindacato un migliore riconosci
mento della loro professionalità. 

Ma i contratti non si fermano lì. In 
molti testi si incontrano capitoli 
•ad hoc» per queste fasce di lavora
tori, e sono capitoli fortemente in
novativi. Il contratto degli elettrici 
parla esplicitamente dei «lavoratori 
comunemente indicati come qua
dri», e sancisce per loro il diritto di 
•accedere alla titolarità dei brevet
ti», oltre a prevedere una migliore 
tutela dell'attività di ricerca e una 
più efficace attività formativa. 
Quello del commercio prevede l'as
sistenza legale in cause civili relati
ve alla loro attività, oltre che stabi
lire per la prima volta una norma
tiva per i trasferimenti da una città 
all'altra. Analoghe innovazioni so
no state inserite nel contratto dei 
calzaturieri. 
ORARIO — Questo è forse il capito-
Io nel quale maggiori sono le diffe
renziazioni, proprio perché qui più 
direttamente si riflettono le diver
sità tra un settore e l'altro. I calza
turieri hanno ottenuto, nell'arco di 
validità del contratto, le 39 ore di 
lavoro settimanali. I braccianti 20 
ore dal primo lugiio 84 e altre venti 
dal 1° gennaio 85 (come i chimici, 
secondo quanto dettato dall'accor
do del 22 gennaio). I braccianti in 

più hanno scritto nel loro contratto 
che «i singoli consorzi hanno facol
tà di concordare ulteriori riduzioni 
di orario», fino a fissare la settima
na lavorativa in 39 ore. 
FLESSIBILITÀ — Molti accordi 
sanciscono inoltre per la prima vol
ta regole certe per garantire alla 
produzione una certa flessibilità. I 
calzaturieri hanno fissato un tetto 
di 80 ore, da recuperarsi con riposi 
compensativi maggiorati del 20%. 
I chimici parlano di «calendari an
nui» con settimane con più di 40 
ore, e settimane con meno di 40 ore; 
e fissano una maggiorazione ulte
riore, oltre a quella prevista per gli 
straordinari, a partire dalle 2.024 
ore annue. Il commercio ha ottenu
to 32 ore di riduzione dell'orario an
nuo. aggiuntive rispetto a quelle 
previste dai precedenti contratti. 
Nella grande maggioranza del casi, 
vale a dire nelle piccolissime im
prese, queste ore saranno utilizzate 
sotto forma di permessi individua
li. Il contratto del commercio san
cisce di permessi individuali, per 1* 
attuazione del part-time, che dovrà 
valere da un minimo di 12 a un 
massimo di 25 ore settimanali. 

Dario Venegoni 

Nel pubblico impiego il governo 
tra riforme e spinte corporative 
ROMA — Scaduti ormai da ol
tre un anno i contratti del pub
blico impiego avrebbero dovuto 
esseie, almeno nelle dichiara
zioni ufficiali del governo, pri
ma e dopo l'accordo del 22 gen
naio, i primi ad essere rinnova
ti. Ma la confusione regna an
cora sovrana per il futuro con
trattuale dei 3 milioni di dipen
denti della pubblica ammini
strazione. Altro che «esempio» 
per la Confindustria! 

I segnali che giungono sono 
diversi e contrastanti Nella sa
nità e nel parastato, che pure 
hanno già siglato ipotesi di ac
cordo. sono presenti spinte cor
porative che tentano di vanifi
care i risultati delle lunghe 
trattative e moltiplicare le aree 
contrattuali a favore di gruppi 
e di professionalità. La difficol
tà di fondo nella chiusura della 
partita contrattuale del pubbli
co impiego è da attribuire all'o
biettivo ambizioso che le piat
taforme sindacali si proponeva
no: riordinare dal punto di vi
sta economico e normativo tut
te le figure professionali pre

senti nel settore in un'ottica di 
perequazione e di definizione 
delle mansioni e dei profili pro
fessionali in armonia con una 
maggiore efficienza e funziona
lità dei servizi erogati. 

Un'operazione del genere ha 
trovato e trova resistenze sìa 
tra alcuni lavoratori, pochi, che 
vedrebbero scemare ingiustifi
cati privilegi, ma soprattutto 
nel governo e nelle parti pub-
buche che verrebbero privati di 
spazi di discrezionalità, che da 
tempo costituiscono formidabi
li strumenti di consenso e di 
potere clientelare. 

Alcuni segnali positivi sono 
tuttavia da cogliere. 

Nonostante l'opposizione o-
stinata di categorie mediche, i-
nizia oggi la stesura definitiva 
del contratto dei 620 mila ad
detti al Servizio sanitario na
zionale. I 100 mila parastatali 
hanno siglato un'ipotesi di ac
cordo in base alla quale si do
vrebbe rapidamente giungere 
al contratto, nonostante le ri
serve presentate dalla UIL di 
categoria e l'opposizione degli 

autonomi. Su questo accordo 
c'è soddisfazione nel sindacato, 
sia perché le 163 mila lire me
die a regime rappresentano, 
pur nei limiti dovuti alla situa
zione economica generale, un 
segno positivo di perequazione 
(è questo che dà fastidio a Mer
loni?), sia per i criteri di defini
zione della produttività che, 
venendo incontro ad una mi
gliore organizzazione del lavoro 
nei vari enti, lasciano spazi di 
flessibilità da concordare nella 
contrattazione articolata. Una 
delle questioni rimasi* àutccra 
aperte è la dirigenza. Su questo 
punto, però, il sindacato si è ri
chiamato alla legge-quadro che 
invita a lasciare invariate le 
singole situazioni in attesa del
la riforma. 

11 13 aprile si è definita la 
parte normativa del contratto 
dei 650 mila dipendenti degli 
enti locali e delle regioni. Vi è in 
questo settore una controversia 
tra ANCI e UPI che auspicano 
una maggiore discrezionalità 
nella contrattazione decentrata 
e il Governo che tende invece a 

centralizzare tutto l'assetto 
contrattuale. La trattativa su 
gli altri pezzi del contratto ri
prenderà il 27 aprile. Per ciò 
che concerne la materia econo
mica il contratto dovrà affron
tare la ricostruzione delle an
zianità e in materia di inqua
dramento gli allineamenti pro
fessionali. La preoccupazione è 
che i trasferimenti alla finanza 
locale non possono coprire tut
to il costo del contratto e il ri
schio è che sì determinino di
versificazioni nei meccanismi 
di allineamento a seconda delle 
possibilità economiche locali. 

Ultimi i 250 mila statali, le 
cui trattative sono a un punto 
morto: il confronto riprenderà 
il 29 aprile. Lo sciopero recente 
della categoria ha manifestato 
un netto dissenso rispetto alle 
controproposte governative, su 
diritti sindacali, straordinari e 
professionalità, ritenute dal 
sindacato un grave arretramen
to rispetto al contratto prece
dente e a posizioni già ac
quisite. 

Anna Villari 

SCUOLA " La trattativa per il contratto di un milione di 
lavoratori della scuola può dirsi a buon punto anche se, probabil
mente, non si concluderà prima della prossima settimana. Il 
confronto è aperto su una piattaforma sindacale che ha i suoi 
punti qualificanti nella difesa dei salari più bassi, nella valoriz
zazione della professionalità (il contratto per la prima volta ri
guarda anche presidi e direttori) e nell'incentivazione per l'ag
giornamento didattico. Per ora le posizioni del governo e del 
sindacato sono vicine ad un accordo su alcuni punti (livelli, 
supplenze brevi) ma su altre parti si registra la netta chiusura 
del ministro Falcucci. Soprattutto per quello che riguarda il 
piano straordinario dì aggiornamento, la formazione universi
taria dei maestri e, in generale, le richieste che puntano a mi
gliorare qualitativamente il servizio scolastico pubblico. In più 
c'è da ricordare che le parti sono lontane anche per la parte 
economica. Lo scontro contrattuale arriva in un momento parti
colarmente difficile per la scuola con i progetti di riforma che 
non riescono a partire e mentre si fanno strada (sostenute dalla 
DC) le ipotesi di una nuova privatizzazione dell'istituzione scola
stica. 

S A N I T À - Ovvero il contratto della discordia. Riguarda 620 
mila dipendenti ed è stato firmato da CGIL, CISL e UIL, dall'A-
NAAO (l'organizzazione dei medici più numerosa e rappresenta
tiva), dalla FIMED (medici condotti, veterinari, igienisti). Non 
hanno invece siglato l'accordo i sindacati più corporativi: CIMO 
e ANPO, nonché i rappresentanti dei dirìgenti amministrativi 
delle USL. Ora il primo contratto unico della sanità, raggiunto 
dopo giorni e giorni di scioperi che hanno avuto conseguenze 
drammatiche soprattutto per i malati, é al vaglio delle assem
blee- Il contratto, dal punto di vista politico, segna un importan
te passo avanti verso la rivalutazione della medicina pubblica e 
può consentire un miglioramento dei servizi sanitari a vantag
gio dei cittadini. Di particolare rilievo la parte dell'accordo ri
guardante i meccanismi di incentivo della produttività (ex com
partecipazioni) che prima riguardavano una parte degli ospeda
lieri e ora potranno stimolare l'impegno di tutti eli operatori, 
consentendo un trasferimento dei flussi di spesa dilla medicina 
privata a quella pubblica. Altri punti importanti del contratto 
sono: inquadramento omogeneo del personale; riequilibrio tra il 
trattamento dei sanitari convenzionati e quelli dipendenti, con 
particolare riferimento ai medici a tempo pieno; aumento di 
stipendio generalizzato per tutti gli operatori. 
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Trattative ancora 
arenate su orario 
salario e diritti 
Le proposte del sindacato sulla flessibilità - Il caso dell'lntersind 
e le vicende dei metalmeccanici privati, degli edili e dei tessili 

ROMA — Tutte le trattative 
sono aperte e molti contratti 
già conquistati. Il «re» dell'ol
tranzismo è nudo, come suol 
dirsi. Oggi nemmeno la Feder-
meccanica di Romiti e Mortil-
laro, nemmeno la Federtessili 
che invoca scomuniche contro 
gli imprenditori più responsa
bili, nemmeno l'Associazione 
dei costruttori edili che boccia 
il protocollo Scotti sono in 
grado di resistere nell'angolo 
del rifiuto. Snidati dalle pro
prie pregiudiziali i fautori del
la rivalsa sembrano cambiare 
tattica, affidandosi a reticen
ze e provocazioni strumentali 
tese a far esaurire le vertenze 
per logoramento e assestare 
così il colpo mancato con lo 
scontro sociale sulla scala mo
bile al potere contrattuale del 
sindacato e dei lavoratori. 

Dove sono, infatti, i contra
sti di merito? C'è una trattati
va-vetrina, quella tra la FLM 
e l'Intersind per il rinnovo del 
contratto dei 350 mila metal
meccanici delle imprese a 
Partecipazione Statale. A lun
go bloccata dalle ambiguità e 
dai condizionamenti politici 
del vertice imorenditoriale (il 
presidente Paci che adesso si 
offende, dovrebbe pur spiega
re come fu presa la decisione 
di dare la disdetta della scala 
mobile a rimorchio della Con
findustria e il perché della 
lentezza esasperante dei nego
ziati), la vertenza ora sta ag
gredendo tutti i nodi del rap
porto nelle aziende di fronte ai 
processi di ristrutturazione, di 
riorganizzazione del lavoro e 
di efficienza produttiva. Su 
nessuno dei tanti problemi 
reali posti dalla controparte 
imprenditoriale c'è una rigidi
tà per così dire ideologica del 
sindacato. Anzi. 

Prendiamo ad esempio la 
questione della flessibilità, 
che vuol dire possibilità per le 
aziende di far ricorso agli 
straordinari e a particolari 
turni che servono a garantire 
la razionalizzazione dell'atti
vità produttiva e la piena atti
vità degli impianti. Bene, que
ste certezze il sindacato le ha 
date, impegnando le stesse 
strutture di fabbrica a misu
rare il proprio potere contrat
tuale anche su questo terreno. 

Che significato ha, allora, l'in
sistenza su un legame auto
matico tra la flessibilità e l'o
rario di lavoro? Sarebbe un' 
arma nelle mani di aziende 
che come è già accaduto all' 
Alfa per l'applicazione del 
contratto del '79, volessero 
praticare la via dei colpi di 
mano. Ancora, sulla malattia, 
l'Intersind, è vero, lamenta li
velli di assenze dal lavoro nel
l'industria pubblica più alti di 
quelli nell'industria privata. 
Ma davvero la soluzione è in 
un meccanismo arbitrario e 
punitivo nei confronti dei la
voratori veramente ammala
ti? Saremmo all'assurdo dell' 
azienda che decide sullo stato 
di salute dei propri dipendenti, 
sostituendosi all'efficacia dei 
controlli e anche delle sanzio
ni, su cui insiste il sindacato, e 
che mirano a colpire per dav
vero l'assenteismo abusivo. 

Messo sui binari della ricer
ca di reciproche certezze, il 
confronto tra FLM e Intersind 
ha cominciato a camminare 
più spedito, e già si stanno 
scrivendo le prime pagine del 
nuovo contratto. 

Fermo al nastro di parten
za, invece, il negoziato con la 
Federmeccanica. Qui è davve
ro il caso di parlare di rigidità 
iùeuìogiche, ma da una parte 
sola. La Federmeccanica ha 
addirittura spolverato metodi 
negoziali contorti, da anni 50, 
come quello di presentare un 
protocollo, discuterlo con la 
controparte e non presentarlo 
ufficialmente: insomma, ha ti-

Ecco cosa 
prevede 
l'intesa 

sul 
costo del 

lavoro 

rato il sasso e nascosto la ma
no. Ma che cosa dice quel do
cumento? Che il problema 
dell'attuazione delle riduzioni 
d'orario previste dal contratto 
del 79 esiste, ma va congelato 
fino al contratto dell'85, inqui
nando il nuovo rinnovo; che la 
nuova riduzione d'orario pre
vista dall'accordo Scotti deve 
assorbire tutte le altre già in 
atto, a cominciare dalle 39 ore 
dei siderurgici, vanificando di 
fatto il risultato di quel proto
collo; che il ricorso agli 
straordinari e ai sabati deve 
essere libero dalla contratta
zione, esautorando così i con
sigli di fabbrica; che la mezz' 
ora dei turnisti deve diventare 
mezz'ora in più pagata al gior
no, snaturando una conquista 
decisiva della condizione di la
voro. In pratica, è la pretesa 
di una rinegoziazione al ribas
so del protocollo Scotti. 

La Federtessili ha, addirit
tura, teorizzato il rinnovo con
trattuale «a costo zero», un eu
femismo per dire che tutto ciò 
che quell'accordo ha dato agli 
industriali non va toccato, 
mentre il sindacato dovrebbe 
subire un drastico ridimensio
namento della difesa degli in
teressi dei lavoratori: a co
minciare dalla gestione dell'o
rario, passando attraverso gii 
aumenti salariali e l'adegua
mento degli accantonamenti 
per le liquidazioni, fino alla 
possibilità di intervenire nei 
processi di decentramento che 
stanno allargando a macchia 
d'olio i fenomeni di lavoro ne
ro e sfruttamento nel settore. 

Non a caso proprio la riven
dicazione del sindacato edili di 
mettere sotto controllo il fe
nomeno del controllo del su
bappalto, vera e propria palla 
al piede della modernizzazio
ne del settore delle costruzio
ni, ha indotto l'Associazione 
dei costruttori edili a tornare 
alla linea dura subito dopo la 
prima intesa di massima sui 
diritti d'informazione. Passa
re qualche carta va bene, ma 
contrattare ciò che davvero 
accade nei cantieri Questo 
proprio no. È il caso di chiede
re: dov'è il vecchio e dove il 
nuovo? 

Pasquale Cascella 

ROMA — Ai tavoli di trattativa per 1 contrat
ti i richiami all'accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro sono continui da una parte e 
Gl'altra ma contrastanti. Vediamo, allora, 
cosa dice per davvero quel protocollo. 
TETTI PROGRAMMATI D'INFLAZIONE — 
Sin dalla premessa si stabilisce il «vincolo» 
del 13% per l'83 e di una percentuale al di 
sotto del 10 per il 1984 a! «tassi in incremento 
dei prezzi al 'vnn,nirao'. È evidente, quindi, 
che non ci può essere contraddizione nel caso 
l'inflazione sia più a'ta tra un tale vincolo e il 
successivo impegno delle parti a mantenere 
l'incremento annuo del costo del lavoro entro 
gli stessi «tetti». Lo strumento per difendere 
l'espansione dei redditi «nei limiti della con
servazione del loro valore reale», perché an
che questo dice il protocollo, resta ovviamen
te la scala mobile, sia pure raffreddata. 
CONTINGENZA — La copertura è stata ri
dotta del 15% attraverso il riporto a 100 dell' 
indice del costo della vita e il calcolo del nuo
vo punto pesante di scala mobile di 6,800 lire. 
Nel protocollo si stabilisce che per determi
nare gli scatti «si farà riferimento alle diffe
renze assolute al netto delle frazioni di punto 
che l'indice medio trimestrale del costo della 
vita presenta rispetto all'indice medio del tri
mestre precedente». Ma questo significa az
zeramento del decimali, come dice la Confin
dustria. oppure le frazioni vanno recuperate 
quando la loro somma forma un punto Inte
ro, come sostiene II sindacato? La formula
zione è ambigua, ma in un patto vale la buo
na fede Insieme all'interpretazione autentica 
di chi ne è garante: e il ministro Scotti ha 
dato formalmente ragione al sindacato. 
SALARIO CONTRATTUALE — L'accordo di
ce testualmente: «Le misure massime degli 

aumenti retributivi per 1 rinnovi dei contratti 
collettivi, già scaduti o in scadenza nel settori 
industriali, sono L. 23.000 a decorrere dal 1° 
gennaio 1983, ulteriori L. 35.0GG a decorrere 
dal 1° gennaio 1984. ulteriori L. 40.000 a de
correre dal 1° gennaio 1985* da gestire in sede 
contrattuale in modo da valorizzare la pro
fessionalità. 
CONTRATTAZIONE ARTICOLATA — Un 
primo limite è riferito agli incrementi con
trattuali dell*83 e deir84, intesi come «com
prensivi di qualsiasi aumento di carattere 
collettivo a livello aziendale, fino al ventesi
mo mese dalla stipula del contratto di cate
goria». Un secondo vincolo riguarda la non 
ripetitività delle materie da contrattare. So
no, però, cose ben diverse dal blocco. 
ASSENTEISMO — Questa parte dell'accordo 
indica espressamente le misure da adottare 
In sede legislativa, amministrativa e contrat
tuale. Si prevedono. In particolare, una serie 
di controlli che, però,nulla hanno a che fare 
con meccanismi punitivi come quelli solleci
tati da alcune controparti Imprenditoriali. 
ORARIO DI LAVORO — Nel rinnovi contrat
tuali dovrà essere definita una riduzione di 
orario «di 20 ore In ragione d'anno nel corso 
del secondo semestre 1984 e di ulteriori 20 ore 
In ragione d'anno nel corso del primo seme
stre 1985». Solo orari Inferiori «esistenti a li
vello aziendale (ad eccezione del trattamenti 
concessi per nocività del lavoro)» potranno 
essere assorbiti dalle nuove riduzioni di 40 
ore. Non quindi, come pretende la Confindu
stria, riduzioni conquistate con I precedenti 
contratti. Nuove forme di riduzioni d'orario 
potranno essere contrattate per delimitare 11 
ricorso alla cassa integrazione e favorire 
nuove assunzioni con 11 concorso di agevola
zioni statali. 
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Come cambia il sindacato 

Confronto 
tra delegati 
e Trentin: 
una nuova 
solidarietà 
di classe 
Il movimento sindacale è stato come imprigionato per 
due anni in una faticosa discussione sul costo del lavo
ro. L'accordo del 22 gennaio dovrebbe veder chiudere 
questa fase, anche se la partita dei contratti ha imboc
cato un tunnel di cui non si vede ancora la fine. Ma 
CGIL, CISL e UIL sono impegnate, già in queste setti
mane, a progettare il futuro, a superare ritardi e diffi
coltà. La discussione aperta intreccia due questioni: 
una nuova politica rivendicativa fondata su obiettivi 
capaci di unificare il mondo del lavoro; s trumenti or
ganizzativi — dai Consigli a nuove strutture del patto 
federativo — adeguati. Qualcuno definisce questo cro
giuolo di proposte e intenzioni, una vera e propria 
riforma o rifondazione del sindacato. C'è u n grande 
bisogno, innanzitutto, di conoscenza delle novità in
tervenute nei processi produttivi. E c'è bisogno di chia
rezza su un punto centrale della strategia sindacale 
per gli anni ottanta. C'è infatti chi ha fatto derivare 
dal maxi-accordo del 22 gennaio una ipotesi» per il 
futuro, di intese molto centralizzate. I consigli, in que
sta indicazione, finiscono con il divenire solo una ap
pendice del sindacato, con u n puro ruolo di manova
lanza. Ma non è forse la crisi stessa, la segmentazione 
della società, ì vasti processi di ristrutturazione, le fab
briche automatizzate con operai diversi dai tradiziona
li operai-massa, a spingere verso una politica rivendi
cativa molto decentrata — con strumenti organizzati
vi idonei — capace, da qui, di guardare alto, verso le 
scelte di politica generale? Sono temi discussi in questa 
pagine e in primo luogo nell'incontro t ra Bruno Tren
tin e alcuni delegati. 

Un sindacato che vuole ricostruire una solidarietà di clas
se e perciò tenta di trasformare la propria attuale organiz
zazione. È un po' il succo di oltre due ore e mezzo di fitto 
dialogo tra Bruno Trentin, segretario della CGIL, Alessan
dro Grif fini, elaboratore della ricerca presso il Centro ricer
ca energia della Cosacela, Nicola Mangarella, dirigente del 
sindacato edili della Puglia. Franco Fulginiti, delegato della 
fabbrica tessile Cantoni di Legnano (Milano), Giulio Gino, 
delegato della Fiat. Il confronto avviene due mesi dopo l'ac
cordo Scotti, mentre è ancora aperto lo scontro per i con
tratti e con l'avvio di una discussione sulla riforma, appun
to, del sindacato. 

GRIFFINI — La struttrura dei Consigli va ancora bene, ma 
bisogna saperla adeguare alle esigenze nuove, alle nuove 
figure professionali. Il sindacato riesce a rispondere solo 
parzialmente. Il nostro contratto avanza buone risposte per 
quanto riguarda il tema delle professionalità, ma lo trovo in 
contraddizione con l'intesa raggiunta nel parastato dove ci 
si basa ancora troppo sui meccanismi automatici di anzia
nità. 

TRENTIN — Sono stati però ridotti rispetto al passato. 

GRIfFINI — Resta il fatto che noi dobbiamo fare i conti con 
lavoratori di tipo nuovo. Penso ai computeristi dell'INPS, 
ad una forza lavoro molto più responsabilizzata rispetto a 
prima, ad un potere individuale superiore che non si riesce 
ad aggregare collettivamente. E spesso costoro cercano 
strade proprie, per accordi con la controparte. 

FULGlNITl — Anche per noi alla Cantoni è difficile collega
re la contrattazione di reparto, dove spesso i lavoratori si 
rifugiano nella salvaguardia del proprio orticello e le que
stioni più generali poste dalle ristrutturazioni, attraverso 
un positivo rapporto con tecnici e impiegati. La nostra pro
duzione è stata molto decentrata, ma il sindacato, se è riu
scito a compiere un lavoro di conoscenza delie nuove realtà, 
non ha fatto però molti passi avanti nell'organizzazione di 
questi lavoratori occupati nelle piccole aziende. La riforma 
organizzativa di cui si parla dovrebbe anche dar luogo a un 

Proposte, idee e progetti per il rinnovamento 
della politica rivendicativa e dell'organizzazii 

maggiore investimento di uomini e mezzi nel settore del 
decentramento produttivo. 

MAN6ARELLA — Il movimento di lotta che si è sviluppato 
con grande energia prima dell'accordo del 22 gennaio, an
che nel Mezzogiorno, anche in Puglia (penso alla imponente 
manifestazione di Taranto) ha rappresentato non solo una 
risposta alle voglie di rivincita perseguite da settori del pa
dronato e del governo, ma anche una domanda, un bisogno. 
È stato un errore enfatizzare poi quell'accordo sostenendo 
che ormai i contratti erano fatti; semmai bisognava insiste
re nella contestualità tra intesa sul costo del lavoro e con
tratti. Quel movimento ha comunque espresso una doman
da di democrazia, e una domanda di riunificazione del mon
do del lavoro, soprattutto nel Mezzogiorno. La Puglia era 
definita da qualcuno la California del Sud, ora l'apparato 
industriale si va ridimensionando, cadono antiche certezze. 
Occorre partire da qui con un progetto complessivo per deli
neare il sindacato del futuro. 

GIULIO GINO — Appunto. Vogliamo rinnovare 11 sindacato, 
ma per fare che cosa? I problemi seno quelli del lavoro, 
dell'occupazione. L'accordo del 22 gennaio ci da più forza 
per poter impostare una linea nuova. Le ristrutturazioni, le 
nuove tecnologie pongono l'esigenza di rivendicazioni ade
guate. Che cosa e oggi la coscienza di classe? Gli operai 
americani possono essere definiti classe operaia? Io dico di 
no perché non si fanno carico dei disoccupati. Partiamo 
dalle novità; non esiste più il gruppo omogeneo; ad esempio 
alla linea Uno della Fiat c'erano 40 operai e un delegato. 
Sono rimasti tre operai, ma non sono più quelli di prima; 
controllano la macchina che lavora. Prima controllavano i 
tempi, magari Li contrapposizione con le gerarchie azienda
li. Esistono figure professionali come i collaudatori sparsi 
su tutto il ciclo produttivo. Cambia la fabbrica e deve cam
biare anche il modo di eleggere il consiglio. Non basta dire: 
più posti agli impiegati. Spesso nel passato avevamo Impie
gati che erano più operaisti degli operai: non portavano nel 
consiglio l problemi degli uffici. Sono per l'elezione su sche
da bianca, ma nessuna ipotesi è scartatole. La resistenza dei 
padroni sui contratti mira anche ad impedire al sindacato 

una sena azione di rinnovamento. Ma le prospettive sono, 
credo, di ripresa della lotta alla Fiat, anche se gli scioperi 
per i contratti vanno male perché lo sciopero, con la cassa 
Integrazione dilagante, diventa un'arma spuntata. Ma per 
ripartire nell'Iniziativa bisogna riprendere il controllo di ciò 
che avviene in fabbrica. 

TRENTIN — È Importante che venga battuto il pericolo, 
come qui si è fatto, di separare le necessarie misure organiz
zative dal contenuti di una nuova politica rivendicativa, 
L'accordo del 22 gennaio ha dato un colpo al disegno di 
rivincita della Confindustria, ma è stata una Illusione pen
sare che con quell'Intesa centralizzata si risolvessero tutti i 
problemi del lavoratori. C'è la resistenza degli imprenditori, 
segno anche di una loro lotta Interna. Ma ora comprendia
mo tutti meglio che quella Intesa stabiliva solo alcune linee 
guida. Certi problemi come l'Inquadramento professionale, 
le riduzioni di orario, la riforma del mercato del lavoro non 
potevano e non dovevano essere risolti In un accordo cen
tralizzato. A maggior ragione esso non può risolvere le que
stioni riferite alle realtà aziendali, ai processi di ristruttura
zione di cui abbiamo perso 11 governo. La via della centraliz
zazione può essere In certi momenti una strada obbligata, 
ma non può essere la soluzione totalizzante. Un progetto di 
riunificazione del mondo del lavoro passa appunto dal luo
ghi di lavoro, dal territorio, non verrà mai realizzato In un 
ministero. 

GIULIO GMO—Allora la discussione si sposta sui contenu
ti. Come rispondiamo alle questioni poste dai processi di 
ristrutturazione? Come riprendiamo In mano la difesa delle 
condizioni di lavoro? Come difendiamo l'occupazione? Co
me rappresentiamo 1 lavoratori esclusi e come tuteliamo le 
aree decentrate? 

TRENTIN — Occorre Individuare obiettivi In grado di rico
struire una solidarietà di classe. Cosa è stato se non un atto 
di solidarietà di classe l'esperienza pur discutibile dell'egua
litarismo negli anni 70? Cosa è se non solidarietà l'obiettivo 
non ancora realizzato di rivalutare la professionalità anche 
in termini salariali? E necessario assumere obiettivi, priori
tà, con la consapevolezza che nel vantaggio di un numero 
anche ristretto di lavoratori vi è un tornaconto per tutti in 

Verso Consigli più rappresentativi 
Le proposte della CGIL per rafforzare il ruolo degli organismi unitari di base del sindacato - Il potere contrattuale 
ROMA — I consigli di fab
brica: la riforma del sindaca
to passa da qui. Anche l'or
ganismo di base della Fede
razione unitaria, il perno del
l'iniziativa sindacale, mostra 
segni di logoramento. Le do
mande sono tante: Il consi
glio del delegati è davvero 
ancora oggi rappresentativo 
di tutti l lavoratori, di tutte 
le figure professionali? L'or
ganismo garantisce real
mente Il pluralismo sindaca
le? È In grado di «governare» 
I processi della fabbrica? È 
riuscito ad articolare le scel
te della Federazione nelle 
realtà aziendali? 

Se le domande sono tante 
non altrettanto si può dire 
delle risposte. Il dibattito 
sulla definizione del nuovi 
consigli di fabbrica è ancora 

aperto, nessuno ha In tasca 
la soluzione per tutti 1 pro
blemi. Anche le proposte del
la Cgll sono più un'Indica
zione di massima, aperte al 
contributo di tutte le strut
ture e del lavoratori, che non 
un progetto definito. 

Qualsiasi Ipotesi di «rifor
ma» parte, però, da una ore-
messa: 11 consiglio dei dele
gati è il soggetto contrattua
le unico e unitario nell'azien
da, rappresentativo di tutte 
le realtà socto-professlonali 
esistenti nel luogo di lavoro 
ed è regolato in modo tale 
che tutti possano esprimere 
le proprie posizioni. 

Se questi sono elementi 
che devono essere comuni a 
tutti 1 consigli, esistono altri 
criteri che dovranno essere 
necessariamente flessibili, 

proprio per adeguare l'orga
nismo alle differenti realtà 
economiche e sociali. 

In discussione nel sinda
cato già ci sono alcune Ipote
si della CGIL. Vediamole. L" 
adozione dell'area omoge
nea, invece del gruppo omo
geneo che esprime più di un 
delegato (in linea di massi
ma tre). Conferma del prin
cipio che tutti 1 lavoratori so
no elettori e che le elezioni 
sono valide solo quando vi 
partecipa più del cinquanta 
per cento degli aventi diritto. 

Diverse possono essere le 
modalità di votazione. Neil' 
area ove si votano tre delega
ti ogni elettore dovrebbe e-
sprimere una sola preferen
za In modo da garantire la 
presenza delle minoranze. I 
delegati possono essere scelti 

su scheda bianca tra tutti I 
lavoratori o sulla base di una 
lista suggerita dall'assem
blea degli iscritti alla CGIL-
CISL-UIL. Ancora, si può 
votare su una lista unitaria 
presentata dalla CGIL-
CISL-UIL con il diritto però 
di Indicare altri nominativi. 
È prevista anche la possibili
tà di una doppia elezione: si 
vota l'80 per cento dei dele
gati su scheda bianca e 11 re
stante venti per cento viene 
nominato dagli iscritti alle 
confederazioni. 

Un problema che non ri
guarda tutti i luoghi di lavo
ro, ma scio le più grandi 
realtà Industriali, è quello 
degli esecutivi del consigli di 
fabbrica. Questa struttura è 
nata per snellire 11 lavoro dei 
delegati, per creare un orga

nismo operativo, ma molto 
spesso ha finito con U sosti
tuire l'attività del consiglio. 
Ce quindi U problema di ri
vedere le funzioni e i poteri 
dell'esecutivo e di stabilire 
criteri per la nomina del 
componenti. Sulla base dell' 
esperienza sono state avan
zate due ipotesi. Nel primo 
caso l'esecutivo è eletto dal 
consiglio dei delegati sulla 
base di una lista di candidati 
in modo tale da garantire la 
presenza dei quadri confede
rali (ovviamente resta fermo 
il diritto dei delegati di espri
mere altre preferenze). L'al
tra strada è quella di un ese
cutivo eletto su scheda bian
ca, di cui possono far parte 
sia 1 delegati sia 1 lavoratori. 

In entrambi l casi sono da 
prevedere meccanismi che 

garantiscano la presenza di 
impiegati, tecnici e quadri 
(riservando loro, già dall'ele
zione del consiglio una quota 
di candidati nelle Uste, oppu-
-re facendo eleggere diretta
mente da queste categorie i 
propri rappresentanti). 

Se c'è un problema di rap-
nresentaUvftà e funzionalità 
dei consigli di fabbrica, non 
meno rilevante è la questio
ne di quanto e di come gli or
ganismi di base pesano nella 
vita del sindacato. Per farla 
breve: non sempre i delegati 
sembrano avere voce in capi
tolo sulle scelte della federa
zione. Proprio per questo la 
xjKtli. ha proposto una nuo
va istanza: l'assemblea na
zionale annuale dei delegati 
e del consigli. 

Stefano Bocconetti 

termini di potere. La difesa del lavoratori licenziati a suo 
tempo è stata la difesa di tutti. Non abbiamo fissato obietti
vi e priorità, dieci anni fa, attraverso unanimismi facili. 
Invece, proprio nel più recente passato, abbiamo ripiegato 
su una specie di sommatoria delle richieste, Invece che su 
priorità unificanti e questo ha dato all'avversarlo di classe 
la possibilità di scomporre, di scegliere. 

MANGARELLA — Ora è necessario ricostruire una politica 
rlvendlcatlva. 

TRENTIN — La difesa della professlonaltà è un tema di 
solidarietà di classe; cosi 11 superamento del ricorso alla 
cassa Integrazione a zero ore anche In un reparto, anche In 
un'area, attraverso la redlstrlbuzlone del lavoro e una poli
tica di riduzione degli orari compensata magari da un au
mento del turni, da una diversa utilizzazione delle capacità 
produttive, da momentanee rinunce sul plano salariale; così 
avviando processi di mobilità nel territorio. 

FULGINITI — Ma 11 sindacato è preparato? 

TRENTIN—Questi obiettivi unificanti portano a constatare 
le debolezze organizzative del sindacato. Le strutture sul 
territorio sono realizzate spesso sulla carta. Occorre adotta
re metodi magari empirici, collegati a realtà oggettive: ini
ziative collegate alla presenza dlbacinl di mano d'opera, al 
distretti scolastici, alfe unità sanitarie locali, laddove è pos
sibile sviluppare iniziative, contrattazioni, fino a forme di 
contrattazione Integrativa ad esemplo per le piccole aziende 
(una strada del resto avviata dal tessili). Gli stessi Consigli 
di fabbrica debbono articolarsi laddove si decide e si con
tratta. Esistono poi figure professionali, anche numerica
mente modeste, ma essenziali per la vita del Consiglio. Oc
corre garantire loro la posslblltà di contare, discutere, ela
borare. E possibile ipotizzare Consigli che garantiscano la 
composizione sindacale del delegati ed essere nello stesso 
tempo l'espressione diretta della grande massa dei lavora
tori. Una soluzione può essere Intravvlsta attraverso una 
quota di delegati eletta dagli iscritti ai tre sindacati, con una 
soluzione che tuteli le componenti, senza ridurre 11 Consi
glio ad una commissione Interna. Ma tutto questo ha un 
senso se pensiamo ad una struttura unitaria del movimento 
sindacale che ha di fronte compiti accresciuti e non ridotti, 
come può pensare chi teorizza scelte totalizzanti di centra
lizzazione. ^ 

GIULIO GINO — C'è chi sostiene che i delegati non sono 
preparati ai compiti nuovi e che occorre scio un sindacato 
esterno attrezzato. Non sono d'accordo. Noi abbiamo un 
grande patrimonio di esperienze di elaborazione alla Fiat, 
come Consiglio. 

TRENTIN — A volte, è vero, questo patrimonio, questa capa
cità è venuta meno, per la mancanza, appunto di obiettivi 
unificanti. È prevalsa la logica del si salvi chi può. Nessuno 

Knsa comunque a forme di autarchia culturale del consigli. 
esperienze del passato sull'ambiente di lavoro, per fare 

un esemplo, le abbiamo condotte con il contributo di esperti 
anche esterni. Oggi, nelle ristrutturazioni, a confronto con 
le nuove tecnologie, dobbiamo saperci aprire a molteplici 
contributi, a condizione che rimanga primario il consenso, 
la convalida del lavoratori. Un sindacato «esterno» ha la 
possibilità di condizionare le scelte dell'azienda, se ha la 
possibilità di verificare che cosa vuol dire quel processo di 
ristrutturazione dentro la fabbrica. Senza questo supporto 
tutto si vanifica. E un problema che si pone in tutti ì paesi 
Industrializzati. È il problema vero con 11 quale deve fare i 
conti la sinistra in Francia, per fare un esemplo. Tanto le 
riforme avviate In quel paese — sugli orari, sul diritti sinda
cali — tanto una politica di austerità necessaria per difen
dere quelle riforme, hanno bisogno di poggiare su una par
tecipazione critica e autonoma dei lavoratori organizzati. 

GRIFFINI — La CGIL aveva lanciato, a questo proposito, 
una proposta interessante: il plano di impresa. Ma sono le 
controparti le prime a non programmare. Le ristrutturazio
ni avvengono a spizzichi e bocconi, secondo le convenienze 
del momento e le opportunità politiche. 

MANGARELLA — Non è vero che il sindacato non ha fatto 
nulla nei processi di ristrutturazione. A Taranto c'è l'esem
plo dell'Italslder con una classe operaia che ha saputo im
pugnare la bandiera dell'efficienza e della produttività: non 
sono stati problemi posti dal sindacato esterno, ma dai con
sigli. I consigli non possono dunque essere considerati come 
i manovali del sindacato. Ma lo voglio porre un altro tema: 
la formazione del gruppi dirigenti del sindacato, il problema 
delle cooptazioni, del dosaggi esasperati. Sono cose che de
terminano una situazione di allentamento dell'impegno 
sindacale e politico. 

FULGUSTI — Ribadisco a questo proposito la mia tesi: oc
corre sgonfiare certi apparati; portare più uomini, dirigenti, 
funzionari nelle zone, nei territori. Le nuove tecnologie pro
ducono esuberanza di mano d'opera, espulsioni di lavorato
ri: sono processi difficili da controllare se non hai un colle
gamento tra consiglio di fabbrica e territorio. 

I—Stiamo discutendo nuove regole di democrazia, 
Esistono anche 1 problemi qui accennati relativi alla forma
zione del gruppi dirigenti. La prassi molto diffusa delle coo
ptazioni rischia di non trovare una verifica democratica, 
una legittimazione. La elezione con voto segreto come scelta 
rigorosa può essere esperimentata e la CGIL può fare qual
che passo avanti in questo senso. Ce tra l'altro la questione 
di coloro che nel sindacato, nella CGIL, non hanno tradotto 
In milizia di partito il loro Impegno. Ce il rischio che gli 
iscritti alia CGIL siano di fatto di due categorie. Chi non è 
Iscritto ad un partito rischia di essere escluso in partenza, 
per una legge non detta, nella formazione del gruppi diri
genti. Occorre fare in modo che il ricambio dei gruppi diri
genti avvenga senza le esclusioni sollecitate da questo mec
canismo elettorale occulto. 

— Purché dal vertice non continuino a calare 
divisioni politiche sulla base. 

— Nella riforma organizzativa che pensiamo, è 
necessario evitare fenomeni di lottizzazione politica. È im
portante che i delegati siano perciò frutto di elezioni e non 
di scelte burocratiche esterne, attraverso una legittima 
competizione sui programmi e non per designazione. Evite
rei perciò di accedere a meccanismi elettorali che in qualche 
modo ci riportino alle esperienze delle commissioni interne. 
Soprattutto nella fase finale le elezioni per le commissioni 
interne avevano dato luogo infatti a divisioni basate soprat
tutto su fedeltà a schieramenti e non al programmi, schiac
ciando ogni possibilità, di selezionare i migliori. Sarà molto 
importante definire regole precise di democrazia interna, 
uscendo da una logica, in cui ci siamo Impastoiati. E la 
logica del plebiscito in cui si è espressa una partecipazione 
passiva, sia quando si approvava, sia quando si respingeva. 

— È il nodo della democrazia sindacale. 

—Ora siame chiamati a passare da una democra
zia plebiscitaria, tipica del periodi di crisi, ad una democra
zia più dialettica, ma in cui si decida. Il '68-'69 non sono stati 
anni di unanimismo facile, ci siamo divisi sul problemi, con 
maggioranze. Una linea rivendicaUva capace di unificare 
passa attraverso scelte sofferte di maggioranza, con regole 
molto rigorose di democrazia. Tutto questo presuppone che 
1 consigli riconquistino una capacità di proposta. Non pos
sono essere 1 manovali del sindacato e neanche 11 tramite di 
proposte di carattere nazionale. 

Bruno Ugolini 

Le tappe 
proposte 
da CGLL 
CISLeUIL 
perla 
riforma 
ROMA — Fatto federativo, de
mocrazia, strategie sindacali. 
Che cosa non funziona, dove 
bisogna cambiare? Le prime 
risposte operative verranno 
dalla riunione unitaria dei 
consigli generali convocata 
per giugno. Intanto le confe
derazioni hanno fissato una 
serie di appuntamenti per ar
rivare a quella data con idee e 
proposte precise. Ecco le tappe 
della «rifondazione». 

CGIL — Ila aperto il dibat
tito al suo interno con due riu
nioni del direttivo. Il 21 e U 22 
aprile si terrà un esecutivo con 
la partecipazione di economi
sti ed esperti esterni. Al centro 
di questa riunione il tema del
l'occupazione, considerato 
«una priorità assoluta». Il 23 e 
il 23 maggio, ci sarà il consi
glio generale per trarre le pri
me conclusioni operative sul 
tema della «rifondazione». La 
conferenza di organizzazione, 
prevista per l'autunno, infine, 
prenderà, in esame oltre alle 
strategie anche tutti i proble
mi della democrazia interna e 
della rappresentanza. 

CISL — Ha convocato per il 
27 aprile un comitato esecuti
vo che rifletterà sull'adegua
mento della struttura federa
le, poi, subito dopo, toccherà al 
consiglio generale discutere i 
problemi della riforma dei sin
dacato e quelli delle relazioni 
industriali. Anche per questa 
confederazione conferenza di 
organizzazione in novembre. 

UIL — Dal 26 al 28 aprile sì 
riunirà il comitato centrale 
per discutere di contratti, di 
spesa pubblica, di democrazia 
sindacale e del patto federati
vo. Verranno presi in esame 
anche tutti ì problemi riguar
danti l'assetto interno della 
confederazione. 

Ecco 
che cosa 
chiedono 
oggi 
operaie 
tecnici 

Nel ni gli iscritti al sindaca
to erano il 59,6%, dei lavorato
ri dipendenti nelT82 sono il 
64,5%. Sino al *78 c'è stata m i 
crescita continua delle adesio
ni, poi la curva ba cominciato 
a discendere, sia pure di poco, 
II 35% esprime critiche nei 
confronti della strategia por
tata avanti dalla Federazione 
unitaria, I l anni fa solo il 21% 
dichiarava di avere delle riser
ve. Perché? Che cosa chiedono 
i lavoratori a CGIL, CISL e 
UIL? Una inchiesta dell'I-
SVET suggerisce alcune rispo
ste. 

Quasi fl 50% decH operai e 
degli impiegati Intervistati 
vorrebbe un maggiore impe
gno sull'ambiente di lavoro, 
sui rischi e la norività. Il 
41,3% domanda più democra
zia sindacale, il 44% pone il 
problema del riconoscimento 
oeila professionalità, il 33% 
quello di una battaglia più in
cisiva sui servizi sociali. I due 
tetri degli intervistati ritengo
no che occorra una maggiore 
unità nella federazione. Circa 
il 50% sciopera per 0 contrat
to, la percentuale scende al 
35% quando si tratta di tetta 
al terrorismo. 

Perché d «i iscrive ai sinda
cato? n 24,5% degli operai 
qualificati e specializzati mo
tiva l'adesione con la necorità 
di una organizzazione di clas
se dei lavoratori; gli impiegati 
di secondo livello e gii •perai 
semplici spiegano invece l'i
scrizione con U necessita él di
fendere i propri interessi air 
interno dell'azienda. 

A domande più generali sul 
salario e sull'ini, uparimt, i 
3590 internatati rispondono 
che sono indispensabili au
menti retributivi e che, per 
paura dei licenziamenti, i 
disponibili anche sua i 
ta. 
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Oro, dollaro 
e borsa 
spinti a 
nuovi massimi 
La richiesta di valuta americana accen
tuata dalla discesa dei tassi in Europa 

ROMA — Frenetica ricerca 
del dollaro Ieri in tutta Euro
pa per 11 solo fatto che 1 tassi 
di interesse sono stati ridotti 
di una frazione In Belgio, In
ghilterra, Germania. Questo 
Il pretesto: In realtà a pom
pare 11 dollaro sono le diffi
coltà stesse del credito inter
nazionale. Dall'Arabia Sau
dita che presenta 11 primo bi
lancio «In rosso» della sua 
storia, alla nuova affannosa 
ricerca di crediti da parte del 
Brasile, tutti chiedono dolla
ri e sono disposti a pagarli 
con Interessi più elevati. 

Il dollaro diventa così 
scarso in raffronto alla ri
chiesta di rifinanzlamenti 
che la crisi stessa mantiene 
elevata in tutto il mondo. 

Su questa base crescono, 
poi, anche le psicosi. Il fatto 
che la borsa di New York ab
bia realizzato alte quotazioni 
e che l'oro sia rincarato a 456 
dollari l'oncia nello stesso 

giorno In cui 11 dollaro rag
giungeva 1452 lire, è una 
coincidenza insplegablle in 
termini «tecnici». Ieri si dice
va che Wall Street galoppava 
perché... diminuivano l tassi 
d'interesse. Poi si è detto che 
il dollaro saliva perché resta
vano alti 1 medesimi tassi d* 
interesse. Ma perché oro, a-
zlonl e dollari sono stati ri
cercati e comprati in massa 
nello stesso giorno? Una ri
sposta viene senza dubbio 
dal fatto che gli Investimenti 
restano bassi In rapporto al
la massa di risparmio finan
ziario che si forma e circola 
nel mercati. 

Il cane si morde la coda: i 
governi europei cercano di 
ribassare l tassi d'interesse 
per aumentare gli investi
menti; i capitali reagiscono 
alla riduzione emigrando 
verso gli Impieghi finanziari 
canalizzati dal dollaro. 

Gli «gnomi» 
di Wall Street 
non si fidano 
della ripresa 
NEW YORK — Appena un 
mese fa, l'amministrazione 
Reagan annunciava che la 
ripresa era alle porte, ma 11 è 
rimasta. A gettare acqua sul 
fuoco dell'ottimismo ci ha 
pensato ieri l'Istituto di ri
cerca che ha reso noti i dati 
sulla spesa pubblica ameri
cana. Bene. Nonostante le 
rosee previsioni che prono
sticavano una buona ten
denza dell'economia combi
nata con un basso tasso d'in
flazione, si è saputo che il de
ficit per quest'anno fiscale 
raggiungerà la cifra record 
di 210,2 miliardi di dollari. Il 
•tetto» preventivato a gen
naio è stato sfondato di quasi 
due miliardi e mezzo di dol
lari. Ciò mantiene ancora e-
levatl 1 tassi di Interesse. 

Come se non bastasse, a ri
dimensionare le promesse 
reaganiane ci si è messo an
che Henry Kaufman, 11 noto 
economista della «Salomon 

Brothers», (uno dei più Im
portanti «gnomi» di Wall 
Street). Kaufman sembra 
concedere poco ai facili otti
mismi. Secondo l'economi
sta, la ripresa negli Stati U-
niti sarà «disomogenea e as
sai limitata». Nella sua ulti
ma analisi trimestrale sulle 
strategie d'investimento, 
Kaufman sostiene che II pro
dotto nazionale lordo del 
paese crescerà, quest'anno, 
nel complesso del 2,2 per 
cento rispetto all'82, mentre i 
consumi conosceranno un 
incremento assai minore. In 
più, le industrie di base que
st'anno non conosceranno la 
consueta ripresa stagionale. 
Per farla breve: l'economia 
interna rimarrà debole, i 
mercati esteri si mostreran
no estremamente competiti
vi per l'impiego del capitali 
(a causa della rivalutazione 
del dollaro) e la disoccupa
zione resterà più o meno ai 
livelli attuali. 

L'Irlanda bloccata 
dallo sciopero per 
un fisco «più giusto» 
DUBLINO — Tutta l'Irlanda 
è rimasta paralizzata l'altro 
giorno per lo sciopero gene
rale organizzato dalle cen
trali sindacali. Obiettivo del
la giornata di lotta è la rifor
ma del sistema fiscale. A Du
blino, cosi come in tutti gli 
altri centri dell'Isola si sono 
svolte manifestazioni, cortei, 
«presidi»: ovunque la parteci
pazione è stata massiccia, 
cuiiic non si ricordava da an
ni nella storia sindacale ir
landese. 

Tutti 1 voli in partenza o in 
arrivo nel paese sono stati 
cancellati, così come le fab-

Brevi 

briche, 1 porti, le scuole sono 
rimasti chiusi. Sospese addi
rittura le corse ippiche. Lo 
sciopero ha voluto denuncia
re l'inerzia del governo che 
quattro anni fa promise una 
profonda riforma del siste
ma di tassazione, ma che an
cora deve essere discussa. L* 
attuale sistema fiscale (11 
«P.A.Y.E.», pay as you earn 
ovvero paghi per quello che 
guadagni) penalizza in modo 
abnorme 1 lavoratori che 
guadagnano più di diecimila 
sterline all'anno, che è più o 
meno la media salariale del 
paese-

Accordo FLM-!talsider per Bagnoli 
ROMA — L'Itatstoer e la FLM hanno raggiunto la scarsa none «xi accordo per 
la costruzione dei nuovi reparti dei centro sìderu-gico di Bagno*. Luigi Agostini. 
segreta-io razionate deOa FLM ha detto che «rintesa riduce drasticamente i 
tempi proposti daffareni; per roperaaone». 

La ripresa tedesca è vicina 
FRANCOFORTE — Secondo ta Bundesbank, la banca centrale deb Germania 
federale, i segnali che vengono daSa produzione annunciano una prossima 
ripresa per r economa tedesca. NeKa relazione annuale, che si «Sunga anche 
suBo prospettive per il futuro la Bundesbank rileva che ad un incremento dela 
domanda ir.tema Tindustna ha incominciato a rispondere. 

Sciopero Civilavia: bloccati aeroporti 
ROMA — Un nuovo sciopero dei dipendenti Chritevìa aderenti afta Federazione 
trasporti doEa CGIL-OSL-UIL bloccherà i 22 aprite. date 8 aBe 20. tutte le 
attivila fìeyi OTopuiii nazionali. In un telegramma inviato al ministro dei Tra
sporti i sindacati, oltre a motivare lo sciopero, hanno chiesto un ulteriore 
incontro per Tesarne del decreto sula riforma Crvilavia. che dal maggio deT81 
è bloccato «d'ottava commissione del Senato. 

Migliora la situazione nel settore calzaturiero 
ROMA — H 1982 ha fatto registrare un miglioramento dela situazione del 
tenore calzaturiero: sono state intani 380 maona le calzature esportate (contro 
un import passato che si aggrava attorno ai 37 mSona) che ha costituito per la 
nostra bianda ùei pagamenti un attivo di quasi 4400 miliardi di Ire. FI fatturato 
totale ha superato i 6600 miliardi. 

148 miliardi per le zone terremotate 
ROMA — Otre • finanziare la copertura dei 540 miliardi di tre a carico detto 
Stato per a gasdotto algerino i fondi raccolti dar erario con la ftsceiwanone dei 
prodotti petroliferi serviranno a finanziare alcuni interventi nelle zone terremota
te (Ma Campania e della Basicità É quanto prevede U legge entrata in vigore 
•ari dopo la pubbtcaròne suBa tGeoetti». 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese, 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

14/4 
1452.50 
1176,96 
695.60 
628,395 

29.887 
198.43 

2228.65 
1882.25 

167,63 
202.90 
193.62 
267,225 
707.30 

84.671 
14.74 
10.675 
6.09 

1342.94 

13 /4 
1^45.60 
1172 
695.695 
628.82 

29.881 
198.685 

2232,625 
1882 

167.795 
202,72 
193,36 
266,725 
706,155 

84.725 
14.97 
10.69 
6.082 

1343,60 

Ieri le banche inglesi han
no portato il tasso-base al 
10%. La sterlina ne ha risen
tito poco, quotando ancora 
1228 lire. In Belgio la ridu
zione dell'1% sul tasso di 
sconto è stata trasferita alla 
clientela bancaria — 11 Bel
gio non è l'Italia, dove il ban
chiere si ritiene «autonomo» 
anche dal tasso di sconto — 
nell'intento di favorire la ri-
spresa. Il franco svizzero, 
reagendo all'opposta deci
sione di aumentare l'interes
se sul depositi a tempo, ha 
registrato un afflusso di ca
pitali ed un rialzo che lo por
ta al nuovo livello record di 
706 lire. Sullo sfondo sempre 
lo stesso fenomeno: la possi
bilità di riprestare il denaro 
ad alto interesse sul mercato 
internazionale. 

La quasi totalità dei paesi 
OPEC si sono trasformati da 
fornitori di petrodollari in 

cercatori di credito. I privile
giati, come Arabia Saudita e 
Kuwait, non sono ancora a 
questo punto ma restringono 
i crediti che a loro volta face
vano a paesi In via di svilup
po. E anche per questo cana
le la domanda di dollari sale. 
I banchieri americani ri
scuotono 1 risultati della loro 
opposizione alla creazione di 
moneta internazionale col
lettiva tramite 11 Fondo mo
netario internazionale. Il lo
ro mestiere di prestatori pri
vilegiati si fa più rischioso 
ma anche qui registrano un 
successo: la parte principale 
del rischio è stata spostata 
sul Fondo monetario e sul 
governi. La situazione che ne 
deriva sarà discussa nuova
mente, nel prossimi giorni, 
nelle riunioni del Fondo che 
si tengono a Washington, a 
livello tecnico. 

r. s. 

Nostro Servizio 
PASSO DEL BRENNERO — È finita 
con le cariche di polizia e carabinieri 
la manifestazione del coltivatori ita
liani al Brennero contro la politica 
agricola comunitaria, la passività 
del governo italiano, lo strapotere 
delle economie agricole del Nord Eu
ropa. Gli agricoltori — scesl in piazza 
su Invito di Confagricoltura e coldi
retti — avevano bloccato per molte 
ore la statale del Brennero e la ferro
via e dopo un breve conciliabolo tra 1 
responsabili dell'ordine pubblico e 1 
manifestanti, verso le 11 sono partite 
le cariche con lanci di candelotti la
crimogeni. Non ci sono stati fermi. 

Sgomberata la sede stradale (si era 
formata una coda di autoveicoli di 
un palo di chilometri) e la ferrovia 
(era rimasto bloccato tra gli altri 
convogli anche il Roma-Monaco) è 
tornata la calma ma in un clima 
molto teso e a tratti rabbioso. I colti
vatori — in gran parte arrivati dalla 
Lombardia, dal Veneto, dal Friuli e 
dall'Emilia — hanno ripreso a scan
dire gli slogan per lo più diretti alla 
delegazione Italiana che si accinge a 
partecipare alla trattativa su! prezzi 
agrìcoli in programma da lunedì 
prossimo a Bruxelles. 

La protesta degli agricoltori è e-
splosa per le difficolta in cui versa 
l'agricoltura Italiana a causa della 
latitanza assoluta del governo. L'oc
casione per la protesta di Ieri è venu
ta dalla mancata svalutazione della 
lira verde. La Coldiretti, ma, più in 
generale, tutte le organizzazioni de
gli agricoltori sostengono che questa 
svalutazione sarebbe dovuta discen
dere automaticamente dalle recenti 
misure che hanno portato al rialli
neamento monetario europeo. Vice
versa è scattata per la Germania, per 
l'Olanda, la Danimarca il meccani
smo dei montanti compensativi, cioè 
degli Importi incentivanti, veri e pro
pri premi per chi esporta, a tutto 
danno della nostra agricoltura. Si 

Blocchi stradali 
dei coltivatori 
al Brennero: cariche 
e lacrimogeni 
La protesta (indetta da Confagricoltura e Coldiretti) 
contro il governo e la politica agricola della CEE 

Scontri al Brennero tra polizia e agricoltori che protestano contro le eccessive 
importazioni 

tratta di premi che ammontano all' 
equivalente di 100 lire al litro per il 
latte, di 700 lire 11 chilo per la carne 
bovina e di 230 lire il chilo per la car
ne suina. 

È chiaro che, con questi incentivi, 
la nostra zootecnia — sostengono gli 
agricoltori — non può In nessun mo
do competere. E lo sfascio che si deli
nea nel settore è desolante: 2 mila 
stalle chiuse nella sola valle Padana 
nel 1982, con molte altre che sono or-
mal in stato preagonlco; 20 miliardi 
al giorno è la spesa che l'Italia sostie
ne quotidianamente per l'importa
zione di carne e latte e, in queste con
dizioni, tale importo è destinato ad 
aumentare, condizionando ancor più 
pesantemente il passivo della nostra 
bilancia commerciale. 

E nel cartelli del dimostranti ser
peggiava, oltre all'orgoglio per la 
produzione italiana («la nostra carne 
e sempre la migliore») una pesante 
polemica contro la Comunità euro
pea («CEE, polvere di stalle») in cui si 
rendeva esplicita la rivendicazione 
di maggiori controlli sanitari ai con
fini motivata dalla preoccupazione 
che l'Italia non debba essere la pat
tumiera dell'alimentazione delia 
CEE. 

Questa richiesta si accompagna 
alle altre, oltre quella della svaluta
zione della lira verde: la revisione so
stanziale dei regolamenti comunita
ri per aiutare la nostra agricoltura e, 
in definitiva, la difesa del nostri pro
dotti. 

Quindi aveva ben precise motiva
zioni la rabbia che è esplosa Ieri mat
tina — anche se le organizzazioni 
che l'hanno indetta si sono dimo
strate anche questa volta chiuse e 
non disposte a collaborare con tutte 
le rappresentanze del contadini, e 
che potrebbe avere un seguito nelle 
manifestazioni che ci saranno nei 
giorni prossimi. 

Xaver Zauberer 

EXTi 

Una personalità extraorpinaria, 
-uajnterno spazioso e cènfortevole, 
presfa7iQni^tevate<dcL|)^Q00 
kmh in 15,8 secondi con motore 
1100), consumi ridotti: solo 
un litro per 20,4 km a 9jb kmh. 
Escort IVfaxima ha oggi j 
l'equipaggigmento di sejrie più 
completo e còmlplitivtjjdella^ua^ 
classe ejfra l'altro comrjrende: 
• radio stereo mangiarfastri 

estraibile | 
quadro strumenti Ghia con 

"contagiri— — 
vetri qtérmici bronzati 
poggiatesta regolabili imbottiti 
orologio digitale multifunzione 
lavatergilunotto * 

-«-voJan|eja quattro razze 
• tappezzeria elìcTusìvìi" 

5a marcie standard 
Escort Ivjaxima 1100 - 1J300, 3 e 5 porte 
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I raggi della morte: hanno sempre acceso 
la fantasia degli uomini. Ma dopo 
il recente discorso di Reagan hanno 
acceso anche la paura. Raccontiamo 
i nomi e la storia dei missili-laser 

Nike Zeus 
Sipapu 
Morte 

antimissilistica (BMD) sono 
proseguite intensamente. Se
condo il SIPRI Yearbook 1981, 
gli Stati Uniti stanno svilup-

flandò, oltre i missili intercet-
ori non nucleari diretti da un 

telescopio spaziale, un siste
ma per attaccare con un mis
sile intercettore un missile av
versario in arrivo, facendo e-
splodere una bomba nucleare 
di qualche kiloton in prossimi
tà di esso. L'URSS invece con
tìnua a studiare missili inter
cettori a testata convenziona
le, capaci di raggiungere 
grandi altezze. 

La conferenza tenuta da 
Reagan il 23 marzo ha portato 
l'attenzione del mondo sul se
condo tipo di difesa antimissi
listica, le cosiddette armi a e-
nergia diretta, che sono allo 
studio da molti anni sìa negli 
Stati Uniti che in Unione So
vietica. Esse si basano sulla 
possibilità di colpire e danneg
giare i missiir avversari per 
mezzo di fasci di radiazioni 
molto intensi e che si propaga
no senza disperdersi con gran
de velocità. La quantità di e-
nergia che deve colpire il ber
saglio per neu'iidlizzarlo deve 
essere concentrata in impulsi 
brevi ed essere superiore a 
circa 2500 calorie. 

La radiazione utilizzabile 
per progetti BMD è di due tipi, 
luce, o radiazione della stessa 
natura (raggi infrarossi, raggi 
X), emessa dai laser, oppure 
fasci di particelle accelerate 
in macchine del tipo di quelle 
originariamente sviluppate 
dai fisici nelle loro ricerche 
nell'ultimo mezzo secolo; l'e
sempio più semplice è il fa
scette) di elettroni che dipinge 
le immagini sullo schermo del 
televisore. La luce viaggia al
la velocità di 300 mila chilo
metri al secondo, la massima 
velocità teoricamente rag
giungibile, e il laser emette 
Fasci di luce ben collimati, 
cioè che si disperdono poco, 

Del raggio della morte si 
sente parlare almeno dai tem
pi dei fumetti di Gordon Flash 
e del fantastico impero di Mie. 
Ma un raggio potentissimo in 
grado di colpire a grande di
stanza e di incenerire l'avver
sario in un tempo brevissimo, 
anche nel passato non è stato 
solo un prodotto della fanta
scienza: è comparso nei pro
getti dei militari e degli scien
ziati al loro servizio. La prima 
realizzazione è attribuita ad
dirittura ad Archimede che 
con i suoi grandi specchi usto
ri avrebbe addirittura appic
cato il fuoco alle navi dell ag
gressore romano. Ma si tratta 
sicuramente di una leggenda 
perché limitazioni tecniche, 
allora come oggi, impedivano 
la realizzazione di quest'arma 
sassoluta»: ma a quei tempi 
non era possibile costruire 
grandi specchi in grado di con
centrare la luce (ossia Tener* 
già) del sole neanche su obict
tivi vicini. 

Il quadro cambiò radical
mente con l'avvento della 
bomba atomica (1945) poi del

la bomba H (1952-54) e infine 
dei missili balistici (1959). Da 
un lato la potenza esplosiva 
delle nuove armi nucleari è 
tale che solo rifugi scavati 
profondamente nella roccia 
sono sufficientemente sicuri 
(e non è certo possibile co
struire rifugi del genere per le 
popolazioni delle grandi città). 
Ricordiamo che una grossa H 
da sola ha una potenza supe
riore a quella di tutti gli esplo
sivi usati dall'uomo dall'in
venzione della polvere da spa
ro a oggi. 

Per far fronte ai nuovi ri
schi dell'area nucleare le 
grandi potenze reagirono se
guendo due strade, i missili 
anti-missili noti sotto la sigla 
ABM e le armi a energia diret
ta, moderna versione del fan
tastico raggio della morte. I 
primi avevano mostrato una 
discreta efficacia come siste
mi capaci di raggiungere e ab
battere gli aerei nemici anche 
da grande distanza; ricordia
mo l'aereo spia del colonnello 
Gary Powers, l'U-2 abbattuto 
nel 1960 a una trentina d* e l 

iometri di altezza da un missi
le terra-aria lanciato da una 
base presso Sverdlovsk. Ma il 
problema di individuare e col
pire, entro un intervallo di 
tempo molto breve, un missile 
nucleare nemico in arrivo è 
ben più arduo di quelloi di ab
battere un aereo relativamen
te lento. 

Ambedue le grandi potenze 
tentarono di sviluppare siste
mi ABM efficaci negli anni 60, 
ma i risultati non furono sod
disfacenti. Gli Stati Uniti ini
zialmente modificarono il 
missile anticarro Nike Hercu
les nel modello Nike Zeus, di
segnato dai laboratori BelL 
esso avrebbe dovuto essere 
capace di distruggere un mis
sile nemico alla distanza di 
400 chilometri. In seguito, nel
l'ambito del programma Saf e-
guard, si studiò un nuovo mis
sile chiamato Sprint II pro
gramma si dimostrò da un la
to poco affidabile e dall'altro 
troppo costoso, cosi fu abban
donato. Anche in caso di pieno 
successo infatti era impensa
bile coprire con una rete ABM 

i punti nevralgici dell'intero 
territorio di Stati estesi come 
URSS e USA, a meno di non 
avviare un programma di 
riarmo di proporzioni immen
se. 

Sorte simile ebbero analo
ghi programmi sovietici, fino 
a che si giunse fra USA e 
URSS nel 1972 al trattato 
ABM associato al trattato Salt 
1, che imponeva forti limita
zioni all'impegno di sistemi 
ABM. Alla rinuncia bilaterale 
non è stata estranea la preoc
cupazione che, qualora -una 
delle due parti raggiungesse 
la reale capacità di protegge
re il suo territorio da un attac
co missilistico, questa sarebbe 
tentata di esercitare il ricatto 
nucleare sulla parte avversa: 
allora le armi nucleari perde
rebbero quel ruolo di dissua
sione, cioè di capacità di rap
presaglia che nel quadro delle 
strategie dell'equilibrio del 
terrore ha impedito fino ad 
oggi lo scatenarsi della guerra 
nucleare. 

Nonostante il trattato ABM, 
le ricerche sui mezzi di difesa 

anche su grandi distanze. Le 
particelle elettricamente ca
riche possono venire accelera
te fino a velocità molto prossi
me a quelle della luce; il pro
blema della collimazione in 
questo caso è più complesso. 
Ambedue i tipi di radiazione 
dunque raggiungono un obiet
tivo, anche lontano, in un in
tervallo di tempo molto breve: 
un percorso di 3 mila chilome
tri e compiuto in un centesimo 
di secondo. Se si è in grado di 
realizzare laser o fasci di par
ticelle molto potenti, di indi
rizzarne l'energia emessa sul
l'obiettivo con precisione, di e-
vitare che essi vengano devia
ti o dispersi o assorbiti duran
te il tragitto, si dispone di un' 
arma ideale per neutralizzare 
i missili del nemico. Un missi
le balistico intercontinentale 
(ICBM) è particolarmente at
taccabile nella fase di lancio; 
solo in questa fase esso si pre
senta come un oggetto grande 
e lento, vulnerabile perché 
sottoposto alla fortissima 
spinta iniziale, che impone a 
tutta la struttura grandi sfor
zi; inoltre nella fase di accele
razione il missile è facilmente 
individuato dai satelliti che ri
cevono i segnali dalla grande 
quantità di calore emesso dai 
motori. 

Per queste ragioni la collo
cazione più opportuna delle 
armi BMD a energia diretta è 
nello spazio, ma ciò pone diffi
coltà insuperate e forse insu
perabili, almeno per molti an
ni. D'altra parte, se le armi 
BDM a laser o a fasci di parti
celle vengono usate a terra, 
per colpire i missili o le bom
be nella fase di rientro, esiste 
il problema dell'assorbimento 
da parte dell'atmosfera. È e-
vidente ad esempio che la luce 
emessa dal laser non può at
traversare uno strato di nuvo
le o di nebbia: proprio come 
succede alla luce emessa da 
un comune faro di automobile. 

Le prime esperienze ameri
cane risalgono al 1973, quando 
un fascio di luce laser fu im
piegato con successo per dan
neggiare un aereo in volo; pro
gressi successivi permisero 
nel 1978 di abbattere un missi
le anticarro veloce. Nel giu
gno 1981 un laser montato su 
un aeroplano è stato in grado 
di colpire missili aria-aria Si-
dewinder, inoltre è in corso di 
sviluppo un programma, chia
mato Talon Gold e basato sul
l'impiego della navicella spa
ziale, per manovrare laser ad 
alta energia nello spazio. Più 
recentemente Edward Teller, 
il padre della bomba all'idro
geno, ha proposto di costruire 
un laser a raggi X sulla base di 
tecnologìe sviluppate due anni 
fa presso il laboratorio Liver-
more. Tale laser dovrebbe ot
tenere l'energia necessaria da 
Eiccole esplosioni nucleari. Il 

ùpartimento della Difesa nel 
decennio 1971-1981 ha speso 
per lo sviluppo di armi laser 
ad alta energia circa un mi
liardo e mezzo di dollari e si 
valuta che l'URSS abbia com
piuto sforzi della stessa entità. 

Quanto alle armi a fasci di 
particelle, gli investimenti a-
merìcani sono stati fino al 
1980 di circa 60 milioni di dol
lari; ricordiamo ad esempio il 
programma iniziato negli Sta
ti Uniti nel 1978 per mettere 
in orbita un'arma chiamata 
Sipapu, che in indiano signifi
ca «fuoco sacro». Anche in 

questo campo si ritiene che 
1 URSS compia sforzi notevoli 

I pochi esempi ora riportati 
mostrano come il progetto di 
Reagan non abbia grossi ele
menti di novità se non nella 
dichiarata intenzione di au
mentare gli investimenti nel 
campodeisistemid'arma a e-
nergia diretta. 

Reagan ha presentato la 
sua proposta come difensiva e 
capace di allontanare per 
sempre 11 rischio di guerra nu
cleare. Questa tesi e già stata 
rifiutata da esperti di ogni 
tendenza e del resto mostra la 
sua inconsistenza anche a chi 
esperto non è. Infatti qualora 
gli Stati Uniti si sentissero al 
sicuro da ogni minaccia di 
rappresaglia nucleare avver
saria, potrebbero essere invo
gliati a usare la loro enorme 
potenza nucleare per ricatta
re politicamente l'Unione So
vietica. Verrebbe così a cade
re quella reciproca vulnerabi
lità che è stata alla base dell' 
equilibrio del terrore e che ha 
evitato fino ad ora lo scate
narsi della guerra nucleare. 
Per questa ragione anche le 
armi BMD come del resto ogni 
sviluppo tecnologico nel cam
po degli armamenti nucleari 
sono fortemente destabiliz
zanti. 

Vale la pena di sottolineare 
che l'effetto di destabilizzazio
ne esiste anche indipendente
mente dalla eventuale deter
minazione della potenza più 
forte a sferrare un attacco nu
cleare. Ricordiamo il parere 
espresso da Robert McNama-
ra, segretario alla Difesa dal 
1961 al 1968, nell'intervista 
dell'aprile 1982 al Los Angeles 
Times: «In un memorandum al 
presidente Kennedy scrissi 
che mi risultava chiaramente 
che il comando dell'aviazione 
si proponeva di raggiungere 
un livello di armamenti tale 
da essere in grado di sferrare 
un attacco improvviso (first-
strike)... Non dubito che i so
vietici pensassero che noi cer
cavamo di raggiungere questa 
capacità, anche se ciò non era 
vero... Se io fossi stato il mini
stro della difesa dell'URSS a-
vrei avuto una paura del dia
volo, di fronte allo squilibrio 
delle forze; avrei avuto paura 
semplicemente perché da un 
lato sarei stato cosciente della grande forza nucleare degli 

tati Uniti, dall'altro sarei ve
nuto a conoscenza delle pres
sioni dell'aviazione per rag
giungere la capacità di attac
care». 

Non si può, a questo propo
sito, dare torto ad Andropov, 
quando afferma di temere che 
la strategia di Reagan miri ad 
acquisire la capacità di sfer
rare un attacco improvviso e 
di disarmare l'Unione Sovieti
ca di fronte alla minaccia nu
cleare americana. Altro sa
rebbe il discorso se le due 
massime potenze si accordas
sero per condurre insieme le 
ricerche per realizzare un'ar
ma difensiva, o per mettere in 
comune le loro conoscenze. In 
questo caso tutti sarebbero u-
gualmente protetti e più sicu
ri. Ma allora sarebbe più sem
plice e più economico accor
darsi per ridurre gli enormi 
stock di armi offensive che 
minacciano la sopravvivenza 
della nostra civiltà. Purtroppo 
l'andamento delle trattative 
in corso a Ginevra non lascia 
molto spazio a questa speran
za. 

Roberto Fieschi 

È la mano del maestro o della sua bottega? Davanti a molte opere la 
critica si divide su questa domanda. Gombrich spiega perché non ha senso 

Date a Raffaello 
ciò che non è suo 

Con una cerimonia in 
Campidoglio hanno preso 
il via ieri, ufficialmente. le 
celebrazioni per il cinque-
centenario della nascita di 
Raffaello. Alla presenza del 
presidente Pettini hanno 
preso la parola il ministro 
dei Beni Culturali Vemola, 
il sinòsco di Roma Vetere e 
Giulio Carlo Argan, che di
rige il lavoro del comitato 
per le celebrazioni e che ha 
presentato Ernst H- Gom
brich, il famoso storico det
ratte chiamato ad aprire I* 
anno raffaelliano. Pubbli
chiamo alcuni brani della 
sua relazione. 

La nuova concezione dell'ar-
te ila generato difficoltà inatte' 
se e non gradite nella valutazio
ne dell'opera di Raffaello. Mi 
riferisco agli sforzi per separare 
il suo segno personale da quello 
degli assistenti e dagli inter
venti della bottega. Inutile dire 
ebe tali sforò ci hanno permes
so di capire molte cose nuore e 
nessuno si segnerebbe di sco
raggiarli Ma essi possono crea-
radei malintesi se ci inducono a 
pensare che ciò che vogliamo 
vedere è soltanto Q tocco dell' 
artista. Questa accentuazione 
delle caratteristiche grafoiogi-
ebe della maniera di ciascun 
maestro era naturalmente alla 
base del metodo di Giovanni 
Morelli, ed ha avuto effetti «fu
ntori sui conoscitori ed esperi 
d'arte di tutto il mohdo. Gn gU 
esperti raramente si trovano d' 
accordo, ma il sospetto che so
no in grado di sollevare nei con
fronti di opere d'arte che riten
gono prodotti di bottega può a-
vere un effetto assai dannoso 
sulle reazioni del pubblico: 
*Non importa guardare: non è 
veramente lui: 

Per una concezione che si 
fonda sull'effetto che l'opera 
d'arte deve produrre nello spet
tatore (fappagare l'intelletto, 
muovere ti cuore») la questione Trionfo «fi Galatei. rarmtOna. Roma 

di chi abbia effettivamente im
pugnato il pennello conta mol
to meno dell'effetto generale. 
Ciò che più importava al tempo 
di Raffaello era — per usare la 
terminologia della Retorica — 
^invenzione*. Orbene è certa
mente vero che le invenzioni u-
scite dallo studio di Raffaello, 
anche solo negli undici brevi 
anni che trascorse a Roma sono 
strabilianti per numero e varie
tà. 

È dunque possibile che un 
solo uomo riuscisse allo stesso 
tempo a completare la terza 
stanza, a disegnare i cartoni e 
gli arazzi, a disegnare le logge, 
decorare la cappella Chigi, la 
•Stufetta» del Cardinal Bibiena 
e la volta della Villa di Agostino 
Chigi con la storia di Psiche, 
continuando nel frattempo a 
dipingere ritratti e pale d alta
re come i due grandi pannelli 
per il Re di Francia e incomin
ciando intanto a lavorare la 
Trasfigurazione? Sembrerebbe 
davvero impossibile ma sono 
convinto che è la verità. 

Non c'è alcuna giustifi
cazione a porre limiti alla possi
bile fecondità di una mente ge
niale- Chi studia la storia della 
musica sa che cosa sono riusciti 
a produrre io periodi simili 
maestri come Bach, Mozart o 
Schubertj che pure dovevano 
scrivere le partiture di propria 
mano. In breve, vorrei che non 
si negassero a Raffaello le opere 
che ebbe l'incarico dì compiere 
in questopcriodo (e per le quali 
del resto fu molto ben pagato). 
Ma è proprio questo che troppo 
spesso st è cercato di fare in al
cuni dei più autorevoli libri sul 
maestro. Se mi è concesso sof
fermarmi un momento su une-
sempio specifico per dar so
stanza a questa mia critica vor
rei pregarvi di ripensare alla 
Terza Stanza, nota col nome di 
Stanza dell'Incendio. Sappia
mo dai documenti che Raffael
lo ci lavorò dal 1514 al 1517, 
esattamente lo stesso numero 
di anni che dedicò a ciascuna 
delle altre due stanze. Nono
stante qvssto, soltanto l'Incen
dio ha ottenuto, almeno in par
te, l'approvazione dei critici, 
mentre le altre tre pareti hanno 
lasciato perplessi ili osservato
ri, tanto da indurita negare cb* 
Raffaello abbia avuto parte al
cuna nel lavoro. 

Non ho difficoltà ad ammet
tere che per noi tutti queste pa
reti rappresentano una sorpre
sa dopo la calma e la serenità 
della Stanza della Segnatura e 
dopo i capolavori narrativi del
la Stanza di Eliodoro. Partico
larmente strana ci appare la 
Battagli* di Ostia: un resocon
to piuttosto brutale di uno 
sbarco di prigionieri, un grovì
glio di corpi contorti, talmente 

compressi in una serie di nodi 
attorcigliati che si stenta a ca
pire che cosa stia succedendo. 
L'effetto è cosi diverso da quel
lo che siamo soliti considerare 
lo spirito del divino e aggrazia
to Raffaello, che è parso dove
roso scagionarlo, riversando 
tutta la colpa sul suo assistente 
Giulio Romano, che nel corso 
successivo della vita si rivelò in 
effetti artista di fibra più gros
solana. 

Questa ipotesi, però, si im
batte subito in due difficoltà. 
La prima è che abbiamomi ac
curato disegno a sanguigna di 
due modelli nudi usati nell'af
fresco, sul quale scriveva Albre-
cht Diirer. ^Raffaello di Urbi
no, che gose di cosi alta stima 
alla Corte Papale fece questa 
figure nude e le mandò a me in 
Norimberga per farmi vedere la 
sua mano». È la seconda diffi
coltà: è possibile che l'assisten
te Giulio, che era con ogni pro
babilità un ragazzo di appena 
16 anni, abbia potuto inventare 
e preparare una composizione 
più antiortodossa e più com

plessa di qualunque altra allora 
esistente nell'arte italiana? 

Non sappiamo se Raffaello 
aveva notizie del consiglio, 
spesso ripetuto, di Leonardo: 
•Varia quanto più puoi». Ma 
possipmo mettere in dubbio 
che volesse proprio questo? È 
pensabile che abbia lasciato 
preparare il progetto per una 
tale commissione a dei semplici 
garzoni? Non dimentichiamoci 
che i garzoni venivano adde
strati proprio a imitare lo stile 
del Maestro, e quanto più riu
scivano convincenti, tanto me
glio era. Perciò, per dirla con un 
paradosso, se un'opera di que
sto periodo sembra davvero di 
mano di Raffaello, può benissi
mo essere stata eseguita dagli 
assistenti, mentre invece quan
to meno somiglia alle altre 
creazioni di Raffaello, tanto più 
si deve attribuirla al Maestro 
stesso. 

Secondo me c'è qui una lacu
na negli studi di storia dell'ar
te, una lacuna che sarà assai 
diffìcile colmare. Sappiamo po
chissimo sul lavoro d'equipe 

delle botteghe. È ovvio che non 
tutti igrandi artisti erano adat
ti a organizzare e ispirare delle 
équipr ni questo tipo. Non pare 
che Leonardo o Michelangelo 
ne fossero capaci. Ma per co
mune consenso Raffaello lo era. 

Il segreto del suo immenso 
successo a Rozza sta, almeno in 
parte, sei fatto che ebbe il dono 
di ciò che chiamerei la creazio
ne indiretta, o la creazione per 
interposta persona. Questa e-
spressione, e questo concetto, 
faranno rabbrividire i puristi, 
ma vorrei rammentarvi che ab
biamo oggi molti esempi dì una 
simile necessità nella vita arti
stica del nostro tempo. Il para
gone più efficace che mi viene 
m mente è forse quello del di
rettore d'orchestra, che ispira i 
suonatori e li porta a ricreare la 
sinfonia o l'opera lirica come le 
aveva udite nella sua mente. 

Come vorremmo aver veduto 
Raffaello nella sua bottega, in
tento a provare uno dei suoi 
tpezzi» coi suoi assistenti! Forse 
chiedeva loro di mettere in po
sa un loro compagno come mo

dello, diciamo, per la figura del 
Cristo in atto di dire «Pesce o-
ves rneas*. Senza nemmeno 
prendere in mano penna o ma
tita, avrà forse detto al giovane 
di abbassare un po' un braccio, 
o semplicemente eseguito lui 
stesso il movimento. E, per 
continuare in questa vena da 
romanzo storico, può darsi che 
in seguito l'artista sìa ritornato, 
magari da una riunione per la 
fabbrica di San Pietro, abbia 
osservato alquanto i disegni dal 
modello, ne abbia scelto uno e 
l'abbia ritoccato per farlo corri
spondere alla sua visione— È 
ovvio che questi ritocchi non e-
r&no mai esclusivamente que
stione di forma o di contenuto. 
La melodia formale del movi
mento doveva anche comunica
re il senso dei reciproci rapporti 
in tutte le figure della istoria». 
È proprio questa unità di stato 
d'animo che contrassegna fin 
da principio la composizione di 
Raffaello. E chi mai avrebbe 
potuto realizzare questa unifi
cazione se non il maestro stesso 
dirigendo la sua «équipe»? 

Ernst H. Gombrich 

Quale è la Nazione 
più violenta del mondo? 

La 

FINLANDIA 
, Quale è il libro più 
importante del secolo? 

UTOPIA 
VENEZIA 
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In tutte le librerie 
a diecimila lire 

GIORGIO BOCCA 
Mussolini 

fascista 
Il socialismo reale 
non e fascismi 
ma 
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160 pagine, 12.000 fin „ 
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Da stasera su Rete A 
tante «Stelle nude»: la 
prima è Carmen Russo 

Che bellezza, arriveranno nude alla meta, ov
vero spogliate di ogni sia pur minimo orpello, 
copertura, velo... mentale, le più seducenti at
trici del cinema, della televisione, dei fotoro
manzi. Sapremo tutto del loro inconscio e su
bconscio, delle nevrosi e delie loro piccole ma
nie; basterà accendere alle ore 22 i teleschermi 
di «Rete A» stasera e domani sera, e poi, ancora, 
venerdì 22 e sabato 23, venerdì 29 e sabato 30 e 
infine, il 6 maggio. Il programma, dal titolo 
«Stelle nude», sottotitolo di «Interviste sul tap
peto volante», è stato inventato ed ha per regi
sta Paolo Mosca, direttore del mensile «Pen-
thouse». Si comincia, dunque, svelando Om
bretta Colli e Carmen Russo (ilpiù famoso tora
ce d'Italia), e si va avanti con Anna Maria Riz
zoli, Rosa Fumetto, Isabella Biagini, Amanda 
Lear e Edwige Fenech. 

Collaborazione tra 
RAI e Istituto Luce 

Lizzani già al lavoro 
ROMA — Carlo Lizzani sta lavorando alla rico
struzione della storia di Vittorio Emanuele III 
dal 1901 alla caduta della monarchia. Il proget
to, insieme ad un vasto programma di iniziati
ve e realizzazioni produttive frutto della colla
borazione fra la Terza rete della RAI e l'Istituto 
Luce (ora società pubblica di produzione e di
stribuzione), è stato oggetto di un incontro fra i 
dirigenti delle due strutture. In particolare è 
stata raggiunta un'intesa su alcuni programmi 
che utilizzino diversamente il patrimonio stori
co fotoelnematografico dell'Istituto Luce. Oltre 
al lavoro di Lizzani, saranno infatti realizzati 
alcuni filmati in occasione di grandi ricorrenze 
come la caduta del fascismo o l'armistizio o 1' 
anniversario della trasvolata di Balbo nel 1934). 

«Via col vento»: guerra 
RAI- Antenna IO ma 

Vascolto è da «record» 
ROMA — 23,8 milioni di indiani, martedì sera, 
hanno assistito alla trasmissione sulla Rete 2 di 
•Via col vento» e, per quanto riguarda i film, la 
stessa Rete comunica che si tratta dell'ascolto 
più elevato da essa stessa mai registrato. Ma, per 
il film di Fleming, nel frattempo si è anche 
scatenata una guerra a suon di carte bollate con 
la tv siciliana Antenna 10, colpevole di aver 
trasmesso «Via col vento» a più riprese prima e 
durante i giorni scelti dalla RAI. La RAI sostie
ne di aver ottenuto l'esclusiva presso la MGM al 
momento dell'acquisto di 100 film (costo totale 
13 miliardi) del listino della Major; Antenna 10, 
da parte sua, risponde che ha comprato il film 
(per soli 7 milioni) con regolare contratto stipu
lato da un notaio. E, siccome la disciplina giuri
dica in materia è ambigua, la «guerra» procede. 

A cosa serve Vipnosi? 
A Roma un ciclo di 
seminari per capirlo 

ROMA — Psicocibernetica, training alfagenico, 
training autogeno, ipnologia: ecco alcune delle 
discipline dal nome irto che vengono affrontate 
dal CIPIA, il Centro Italiano di Psicodinamica e 
Ipnosi Applicata, che ha sede a Roma in Via 
Principe Umberto. Per il mese di aprile il Centro 
hi in programma una serie dì iniziative: domani 
la terapista Daniela Brunetti terra un seminano 
sul tema «I disturbi del linguaggio negli adulti e 
nei bambini»; il 20 Lucia Granati, della Cattedra 
di Ematologia dell'Università di Roma, interver
rà sul tema «Check-up: come e quando, ovvero i 
nuovi orizzonti della diagnostica clinica»; il 23 
Evaldo Cavallaro Rosenfeld, direttore del Cen
tro, introdurrà il tema «Training autogeno, trai
ning alfagenico, psicocibernetica ed autoipnosi». 

Banditi i 
«Premi 

Pasolini» 
ROMA — Il fondo di docu
mentazione bibliografica, e-
merografica, epistolare e giu
diziaria relativo a Pier Paolo 
Pasolini, nato nel 1979, bandi
sce anche quest'anno i premi 
Pier Paolo Pasolini per una te
si di laurea discussa in una U-
niversità italiana o straniera 
negli anni 1982 e '83 e i •Paso-
Uni di poesìa» destinati ad un 
autore o sd un componimen
to. Le tesi o i manoscritti do
vranno essere inviati alla Se
greteria (1*1 bando di concorso 
Pier Paolo Pasolini, presso l'I
stituto Gramsci di Roma. 

Stasera in tv (Canale 5) il discusso film di Cimino con De Niro. Parlava del Vietnam e quando uscì 
scatenò un putiferio. Per molti era bugiardo e reazionario, per altri era una metafora coraggiosa 

Chi aveva ragione 
sul «Cacciatore»? 

Si chiama II cacciatore la ri
sposta di Canale 5 al Via col 
vento della RAI. Da una setti
mana almeno la tv di Berlusco
ni manda in onda spezzoni 
pubblicitari sempre più 'appe
titosi; interrompendo i pro
grammi al momento giusto e 
suonando la gran cassa dell'av
venimento cinematogafico (ma 
all'ultimo momento ha rinun
ciato a mandare in onda il film 
mercoledì sera, in coincidenza 
con la seconda parte del kolos
sal con Clark Gable). La au
dience prima di tutto. E chissà 
che la Hollywood tormentata e 
reazionaria degli anni Settan
ta non riesca a battere la Hol
lywood monumentale e altret-
tatno reazionaria degli anni 
Quaranta. 

In ogni caso, l'arrivo del 
Cacciatore sul piccolo schermo 
(stasera alle 20.25 su Canale 5) 
offre più di un motivo dì rifles
sione; sopratutto per una sini
stra che all'epoca dell'uscita 
del film (1979) si divise in due 
attorno al giudizio da dare sul 
controverso lavoro di Michael 
Cimino. 

Chi aveva ragione? E diffici
le rispondere, anche perché la 
polemica fu cosi violenta e ac-

Programmi TV 

colorata che finì per travolgere 
il film stesso, del quale si parlò, 
appunto, per lo più in termini 
politici. Tutto cominciò al Fe
stival di Berlino, quando le de
legazioni di cinque paesi socia
listi abbandonarono la manife
stazione in segno di protesta. 
Già in America, comunque, 
numerosi giornalisti o ex corri
spondenti di guerra (come Pe
ter Arnett inviato a Saigon del
la AP) avevano sollevato pe
santi dubbi sulla chiave reali-
stico-metaforica usata da Ci
mino per affrontare la trage
dia del Vietnam. In Italia, le 
organizzazioni giovanili di si
nistra fecero in alcune città sit 
in e volantinaggi fuori dei cine
ma, proprio come era successo 
dieci anni prima con il famige
rato Berretti verdi di John 
Wayne. 

Il nostro Aggeo Savioli scris
se che si aggirava sugli schermi 
•il fantasma di un'America or
gogliosa e paga di se stessa, in
capace di un briciolo di auto
critica* e aggiunse che «ciò che 
impressiona di più non è tanto 
la spudorata mistificazione 
degli eventi auanto il pesante 
velo steso sul dramma vissuto 

O Rete 1 
13.00 AGENDA CASA • Conduce Nrves Zegna 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza di Piero Angela 
14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La signora al Sprmgdalei 
15.40 VITA DEGLI ANIMAU - A cura dì Giulio Massignan: i l npuDtorit 
16.00 SHIRAB - «Errore di persona» 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ di Fede e Baldont 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
18.50 ECCOCI QUA • Risate cor. Stantio e OUio 
19.00 ITALIA SERA, con E. Bonaccorti e M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
21.25 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» - Regia di Stuart 

Rosemberg Con Paul Newman. Joanne Woodward. Tony Franciosa 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» (2* tempo) 
23.15 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S. Silvestri «Caccia al bambino» 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.55 PUGILATO: incontro AuneOa-CevoH 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA • Regia t i Franco Garoa 
14-16.30 TANDEM 
16.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «Oltre rangoscia» 
17.00 MORK E MINOY - «Morfc e rincidente nucleare» 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Ibero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «Una benda sug* occhi» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condono da Enzo Tortora 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER - «H documento deEa settimana» 
23.05 LUIGI CANNA DETECTIVE — «Scarabocchio», con Ungi Pista 

00.10 
TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 BOCCACCIO E C - Dal Decameron di «Seconda giornata» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.35 IL GIOCO». LA VITA... LA RISATA— - Lo spettacolo in &c£a 
20.05 LA STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
20.30 «ERNANI» - Opera in musica di Giuseppe Verdi 
22.30 TG3 
23.05 CENTO CITTA D'ITALIA - «Merano», regu tf J. '.'^aagi 

all'interno degli Stati Uniti: 
Callisto Cosulich parlò addi
rittura di -rigurgito del film di 
propaganda, sia pure edulco
rato da qualche generica di
chiarazione pacifista», mentre 
Tullio Kezich, più diplomati
camente, scrisse che II caccia
tore arrivava *per dividere, 
non per mettere d'accordo la 
gente*. 

Chi non ricorda, poi, la que
relle sulla famosa roulette rus
sa (era la trovata narrativa più 
•forte*) praticata sulla pelle 
dei marines da assatanati vie
tcong che maneggiavano bi
gliettoni sotto il benevolo 
sguardo di un ritratto di Ho 
Chi Minh? Insomma, c'erano 
nel film deformazioni e forza
ture incredibili. Anzi Cimino, 
nell'abbagliante incubo centra
le ambientato nel Vietnam, de
scriveva i fatti in un modo 
francamente reazionario, e 
non tanto perché le crudeltà 
rivelate a carico dei -musi gial
li* non fossero verosimili, 
quanto perché, nel dar conto 
solo di quelle, il giovane regista 
compiva egualmente una scel
ta politica. 

Eppure, ricordato tutto ciò, 

ci resta lo stesso la sensazione 
di non aver afferrato appieno 
le intenzioni del film e la 'cul
tura* che vi stava dietro. Con
fessò in proposito Michael Ci
mino in una intervista: -Han
no sbagliato ancora una volta i 
critici, Il cacciatore mostra che 
la guerra deforma tutto, non 
solo i corpi. E una macchina 
grottesca. E l'uomo, alla fine, si 
rifiuta di sparare. Vince la bel
lezza del cervo, vince anche un 
silenzio di cose che non si pos
sono più dire*. Ed effettiva
mente, osservata da quest'an
golazione, la tragica avventura 
dei tre operai americani di ori
gine russa si carica di altri si
gnificati, che vanno oltre la 
-sporca guerra* nel Vietnam. 
Prendete, ad esempio, la mito
logia, tipicamente americana, 
dell'one shot, del -colpo solo*; 
all'inizio del film Robert De 
Niro, quando va in montagna 
con gli amici a caccia di cervi, 
sembra un cow boy della vec
chia frontiera. Uccide, è vero, 
osservando però le regole di ri
spetto per l'avversario, di eco
nomia e di realtà. In Vietnam, 
invece, userà il lanciafiamme 
per sterminare il nemico, una 

D Canale 5 
9.00 Fam «Passione Gitana», regia di Donald Siegel; 12 «Tutti • casa», 
telefilm; 12.30 «Bis» con M*e Bongiomo; 13 «A pranzo è sconto» con 
Corrado; 13.30 «Una famig&a americana*, telefilm; 14.30 «Tra soldi 

nella fontana», film con CTrfton W M D : 16.30 I Puffi; 17 «Hazzard». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop com week
end»; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «Il cacciatore», film con Robert De Niro: 23.30 «Pop com»; 00.10 
«Lo strano mondo di Daisy Clover» film, con Natalie Wood. Robert 
Redford. 

G Retequattro 
11 «Gli inafferrabili», telefilm; 12 Alfred Hitcheocte «L'icona di Elia», 
telefilm; 12.30 «Lo stellone», con Christian De Sica; 13.15 «Marina». 
novela; 14 «Schiava Isaura», novela; 15.16 «Gli inafferrabili», telefilm; 
16.10 «Le favole più belle», cartoni animati: 16.30 «Fio, la piccola Robin
son», cartoni animati; 17 Ciao Ciao; 18 «Yattaman», cartoni animati; 
18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynasty», 
telefilm: 21.30 «Un attimo, una vita» di Sidney Pollack. film: 23 Special 
Enzo Tortora in Libano; 23.30 «Vietnam - 10.000 giorni di guerra», 
documentario. 

D Italia 1 
10.05 «Gli implacabili», film con Clark Gable. Jane Russai. regia di Raoul 
Walsh; 12 «Phyllis». telefilm; 12.30 «M.A S U » , telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn», Ritorno da scuola: 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.45 
«Questa ragazza è di tutti» (da T. Williams); 16.30 «Bim bum barn». 
Pomeriggio del ragazzi; 18.10 «La casa nella prateria», teleromanzo; 19 
•L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni 
animati; 20.30 «Odio le bionde», film con Enrico Montesano; 22.30 «La 
farò da padre», film; 01.20 «Rawnide». telefilm. 

O Svizzera 
16.40 «L'affare BCndfotd». film con Rock Hudson. Claudia Cardinale; 
18.45 Telegiornale; 18.50 Etipiac tetto dell'Africa; 19.26 La grandi ma
novre. telefilm: 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 Don Eltis Big 
Band; 22.45 Telegiornale: 22.55 «La trappola», telefilm; 23.25-23.45 
Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confina aperto; 17.30 TG • Notizie; 17.35 «A gigante buono», tele
film: 18 Afta pressione; 19 Temi d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Con noi... 
in studio; 20.30 «Ireceme», film. Regia di .forge Bodansky; 22.45 Tele
giornale; 22.55 «La trappola», telefilm; 23.45-23.60 Telegiornale. 

• Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 , gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
•L'amnesiaco», sceneggiato; 14.05 La «ita oggi; 15.05 «Teste brucia
te». telefirm; 15.55 I giorni della nostra vita; 16.50 itinerari; 17.45 
Recré A2; 18.30 Telegiornale: 18.50 Itinerari; 19.45 n teatro di Bou-
vard; 20 Telegiornale; 20.35 «Medici di notte», telefilm: 21.35 Apostro
fi; 22.50 Telegiornale; 23.00 «H diavolo in calzoncini rosa», film di Geor
ge Cukor con Sop*iia Loren. 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo: 15 Insieme, con Dina; 15.50 
«Dei miei bollenti spiriti», sceneggiato; 17.25 «Ape Maga», cartoni ani
mati: 18.15 «Dottori in allegrie», telefilm; 18.40 Notizia flash; 18.50 
Shopping - Telemenu; 19.30 GS affari sono affari; 20 «Victoria Hospi
tal». teleromanzo; 20.30 QuaslgoL 21.30 «Uccidere WiSam Kìd», « m . 

Robert De Niro in un'inquadratura dei «Cacciatore» di Cimino 

Scegli il tuo film 
DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA (Rete 1, ore 
21,25) 
Lunedi sera avete visto il primo «Harper», quello che un Paul 
Newman ancora giovane aveva interpretato nel 1966 per la 
regia di Jack SmighU Stasera, invece, è la volta del «seguito» 
che il bravo attore girò, forse spinto dai produttori, alle di
pendenze del bravo Stuart Rosenberg (quello di Nick Mano-
fredda sempre con Newman) nove anni dopo. 
Il tempo passato si vede tutto. L'investigatore privato Harper 
ha qualche ruga di più, il matrimonio è andato definitiva
mente a rotoli e la vecchia Porsche ha lasciato il posto ad una 
macchina «normale». Soprattutto è cambiata l'atmosfera: che 
qui si fa sempre più crepuscolare, anticipando in qualche 
modo i detectives di Robert Mitchum (Marlowe, investigatore 
privato) e di Art Carney (L'occhio privatoì. 
•Non mi interessa la giustizia, ma la verità. Non la verità 
filosofica, ma quella di tutti i giorni: chi, come, quando, per
ché...» dice a un certo punto del film Harper, rivelando la 
molla più vera che lo spinge ancora a fare il suo porco mestie
re. Una sorta di curiosità vltalistica che, applicata al contesto 
della società americana, rappresenta di per se un elemento 
eversivo. Ancora una volta, Harper (in realtà il personaggio si 
chiamava Archer, ma per scaramanzia Newman lo ribattezzò 
Harper, perché la H gli portava fortuna) è assoldato da una 
ricca ereditiera che Io incarica di scoprire chi la ricatta con 
delle lettere anonime. Un caso squallido, come tanti, che però 
si rivelerà ben più corposo e intrigante. Curiosa l'ambienta
zione «meridionale», con quegli scorci di Luisiana poco fre
quentati dal cinema USA. 
UCCIDERÒ WìLLìE KID (Telemontecarlo, Rete 2 1 3 ) 
È un western che passa spesso in tv, ma chi non l'ha visto 
farebbe bene a non perderlo. È del 1969 e porta la firma di 
Abraham Polonsky, regista sfortunato che dopo aver diretto 
nel 1949 Le forze del male fini nella lista nera e non ottenne 
più lavoro. Fino appunto al 1969, quando potè dirigere questo 
western atipico di forte impegno sociale. 
Si tratta di una storia vera, desunta da un libro di Harry 
Lawton, che accadde nell'estate del 1909 ai margini della 
riserva Morongo: Willie Kid, indiano paiute, assassino per 
legittima difesa, scappò a nascondersi con la sua donna tra i 
monti di San Bernardino. Ma Willie era a piedi e 1 suoi inse
guitori a cavallo. Poco felice nelle complicazioni psicologiche, 
soprattutto nel risvolto che si riferisce al rapporto odio-amo
re tra lo sceriffo Robert Redford e l'orogliosa direttrice della 
riserva, il racconto ha comunque una nobile progressione 
nelle scene di fuga. Il finale è amaro e pessimista, come si 
addice a un cineasta di sinistra che medita sullo sterminio, 
anche culturale, degli indiani perpetrato dai bianchi. 

tecnica mostruosa, impensabi
le per lui fino a qualche mese 
prima. Qualcosa di terribile gli 
è scattata dentro 

Lo sappiamo, un film — so
prattutto se così scioccante — 
va visto sempre nel suo insie
me, per il 'messaggio* che sug
gerisce globalmente; ma forse, 
tacciandolo solo come la rival
sa dell'America conservatrice e 
perbenista sull'America dei 
campus universitari e delle 
proteste di fronte alta Casa 
Bianca, si è rinunciato a co
gliere l'autentica novità del 
Cacciatore. Che potrebbe esse
re questa: è vero, Cimino, esi
bendo una buona dose di furbi
zia ed evitando il delirio maso
chista alla Apocalypse Now, 
concede molto, anzi troppo, al
l'America 'dei nostri figli che 
hanno tanto sofferto laggiù nel 
Vietnam*, ma contempora
neamente costringe il pubblico 
(anche quello di destra) a dige
rire il vecchio glorioso duello 
western rovesciato di segno e 
di senso. Insomma forse è vero 
quello che scrisse all'epoca Be
niamino Placido: -Quando i 
due amici americani si con
frontano a Saigon nell'ultima 
roulette russa le pistole non so
no puntate contro l'avversario, 
ma ciascuna contro la testa di 
chi spara. Il che luol dire: spa
rare — ai cervi, agli uomini, al
le facce rosse o a quelle gialle 
— é sempre sparare a se stes
si*. 

Intendiamoci, è solo una 
proposta di lettura (altre ri
flessioni si possono fare alla lu
ce del conflitto che oppone oggi 
i vietnamiti ai cambogiani), 
ma la raccogliamo e la lancia
mo allo spettatore televisivo 
nella speranza di alimentare 
una discussione ancora aperta. 
I miliardi incassati da un fil"i 
come Rambo non stanno forse 
lì a ricordarcelo* 

Michele Anselmi 

Radio 

S RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 15, 17. 19.21.23. Onda Verde: 
6.02. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20 58.22.58; 6 Musica; 81 fatti e le 
opinioni; 9 Radio anch'io '83: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 Spazio aperto; 
11.10 Top and roD; 11.30 «lo. Clau
dio»: 13 II mondo alle 13:13 35 Ma
ster - Onda verde Eiropa: 14.30 Buo
ne le idee; 15 Radìouno Servato: 1611 
Pagmone: 17.30 Globetrotter; 18 
Musica: 18 30 Caccia all'eroe; 19.15 
Mondo-Motori; 19.25 Ascolta si fa 
sera: 19 30 Jazz '83: 20 «Lidia» di 
Giovanni Boccaccio: 20 30 La gio
stra; 21.05 Stagione sinfonica, diret
tore Marc Andrea*; 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30, 
8.30,9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:61 giorni; 7.20 Un minuto per 
te; 8 La salute del bambno; 8 45 «Il 
fu Mattia Pascal», di PrandeOo: 9.30 
L'ana che trs: 10 Disco parlante: 
10.30 Radndue 3131; 12.10 Tra-
smìssioni regonaB: 12l30 Hit Parade: 
13.30 SoundVTrack; 14 Trasmissioni 
regwnaE: 15 Una furtiva lacrima: 
15 40 Radiodramma: 16.30 Festival: 
17.30 Le ore deEa musica: 18 30 n 
grò del sole: 19.50 GR2 Cultura; 
19.55 Oggetto di conversazione; 
21.30 Viaggio verso la notte: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.50 Ra-
dtodue3131. 

D RADIO 3 
©ORNALI RADIO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 PrHmSo; 7 Concer-
to; 7.25 Prima pagana; 9 45 Ora D: 
12 Musica: 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un ceno discorso; 17 Spam 
tre; 18.451 concerti di Napofe; 20.45 
I fato del ormo; 21.10 Nuove mus
erà; 22.10 Interpreti a conti unto; 
23.10 0 jszr. 23 40 • racconto. 

Di scena Roma capitale della 
Mitteleuropa? Lo spiega un nuovo 
spettacolo di Massimo De Rossi 

Nerone, 
imperatore 
d'Austria 

Una scena di aNerone» con Massimo De Rossi 

NERONE di Franco Cuomo 
(Premio IDI 1982). Adatta
mento, regia, s e n e dì Massi
mo De Rossi. Costumi di Mas
simo De Rossi e Silvana Fu-
sacchia. Musiche di Franco 
Piersanti. Interpreti: Massimo 
De Rossi, Luciano Cozzi, Ne-
stor Saied, Massimo Popolìzio, 
Roberto Longo, Pierluigi Pic
chetti, Beatrice Palme, Silvia 
Mocci, Carla Benedetti. Roma, 
Teatro Sala Umberto. 

Nerone dandy raffinato, dal
lo spirito micidiale, alla Oscar 
Wilde. Nerone seduttore stan
ca e ripetitivo, come-un perso
naggio schitzleriano. Nerone e-
steta del crimine, irridente alle 
sue vittime come Riccardo IH, 
o perseguitato dai loro fanta
smi,^ travagliato dall'insonnia 
al pari di Macbeth. Nerone in
tellettuale scettico, sprezzante 
della filosofia stoica e della reli
gione cristiana, perché consa
pevole (vedi il Caligola di Ca
mus) dell'assurdità del mondo. 
Nerone sovvertitore del potere, 
ma a partire dall'alto, «anarchi
co incoronato», afflitto da com
plessi materni come l'Eliogaba-
lo di Artaud. Nerone poeta, at
tore e regista di orrori per invi
dia verso i professionisti delle 
diverse discipline. Nerone fan
ciullo che gioca col balocco del 
dominio, finché questo gli vie
ne a noia, insieme con la vita 
stessa.» 

Non sembrano nuovissimi, 
dunque, i tratti che, variamen
te commisti, si ritrovano nella 
figura dell'Imperatore, quale 
l'ha reinventata Franco Cuo
mo, situandola in una sorta di 
«eterno presente», da cui non 
sono tuttavia esclusi concreti 
riferimenti alla Storia. Nell'ai-
lesti re il testo. Massimo De 
Rossi (d'accordo col dramma
turgo) ha eliminato, a ogni mo
do, per quanto riguarda la vi
sione, ogni traccia di Romanità, 
Che potrebbe essere, dati i tem
pi, una scelta controcorrente, 
se non si andasse pei a ricalcare 
le immagini di Regni e Imperi 
più recenti, pur anch'essi scom
parsi Le scene — un sistema di 
pannelli che, quando si allinea
no, effigiano al loro centro un 
grande stemma monarchico —, 
i costumi, le luci stesse concor
rono a definire un ambiente au
stro-germanico secondo Otto
cento, dove Nerone signoreg
gia, in divisa militare o in abito 

da società, quasi come Ludwig, 
il «re pazzo» di Baviera, nel cuo
re della sua corte. Così, ad e-
sempio, Tigellino ha l'aspetto 
di un ussaro, la danzatrice gre
ca Dafne esegue movenze da 
ballerinetta viennese, l'infida 
Atte fa pensare alla contessa 
Serpieri di Senso, e Seneca — 
cappello in testa, barba, occhia
li, soprabito sdrucito, mezzi 
guanti e calzoni «a cicca» — è il 
ritratto o la caricatura d'un do
cente di latino, collocabile an
che in epoca a noi più vicina. 

Sostituire una retorica a un' 
altra retorica (la Mitteleuropa 
alla Roma imperiale) serve a 
poco, nel caso specifico. Anzi, 
ha l'effetto di distrarre dall'a
scolto, più che di «straniare» la 
materia dell'opera. Ed è un 
peccato, giacché, quantunque 
la tematica non sia inedita, la 
scrittura di Cuomo (del quale 
ricordiamo, del resto, prove più 
intriganti) ha una sua sostenu
tezza, e certi scorci soprattutto 
umoristici, pur d'ispirazione 
diremmo wildiana, brillano di 
luce propria: come quando il 
protagonista verifica col suo se
gretario-diarista la qualità e la 
pertinenza degli omaggi fune
bri resi alla gente da lui sop
pressa. Si avverte inoltre, nel 
copione, un lato più bieco (pe-
troliniano, se volete), che per
sonalmente non ci dispiace af
fatto, ma che la rappresenta
zione non esalta. E se la strut
tura episodica, a quadri stacca- ' 
ti, suggerisce l'idea del varietà, 
l'impronta complessiva è piut
tosto quella d'un gelido caba
ret, o meglio kabarett. 

Ciò si addice, nel bene e nel 
male, all'espressività stilizzata 
di Massimo De Rossi, e a una 
sua tendenza monologante. La 
compagnia che gli fa corona, 
molto giovane (allievi dell'Ac
cademia di Roma o della Civica 
Scuola di Milano), si sfoiza, con 
qualche affanno, di tenere il 
passo. Il migliore ci è parso Lu
ciano Cozzi come Seneca, ma ce 
lo tolgono di mezzo troppo pre
sto. 

Platea affollata, alla «prima», 
e applausi vivissimi, con nume
rose chiamate. Per le repliche, 
sarà bene rispettare l'orario d'i
nizio, e ridurre la durata dell' 
intervallo, a evitare che, tra 
spettacolo e pause, si vada sulle 
tre ore, come l'altra sera è acca
duto. 

Aggeo Savioli 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

%

sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que
sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se
rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 

30C - DI 30CH. 35C, 40C - DI 
50-DI70-DI130.ElettriciE6-E8 

• E20 - E25 - E30 - E35. 
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petiueoli 

TV: da oggi 
il «bambino 

di celluloide» 
ROMA — I volti, il film, le si
tuazioni che coinvolgono i 
bambini nel cinema italiano: 
questo il tema di un program
ma in sei puntate dal titolo «Il 
bambino di celluloide* realiz
zato da Sivana Silvestri e mon
tato da Alberto Ena per il di
partimento scuola-educazio
ne. La trasmissione — in onda 
il venerdì alle ore 23,30, sulla 
rete 1 TV a partire da stasera 
—cerca di stabilire ancune co
stanti secondo le quali il bam
bino è stato utilizzato dal no
stro cinema: la violenza che 
produce emozioni, il rapporto 

tra padre e figlio, il cibo, la 
precisa divisione dei ruoli tra 
bambini e bambine, la predi
lezione per i piccoli protagoni
sti che sappiano comportarsi 
da adulti. Forse il bambino in 
prima persona sulto schermo è 
solo 11 comico, che comunica le 
trasgressioni dell'infanzia, il 
catastrofico'rapporto con gli 
oggetti, i giochi di parole, la 
solitudine, come ci ricordano 
Stan Laurei e Oliver Hardy, 
Charlot e Jerry Lewis o, per 
restare nell'ambito del cine
ma italiano, Totò. Nel corso 
delle puntate parlano alcuni 
registi che hanno avuto con i 
bambini un rapporto di parti
colare comprensione: Luigi 
Comencini, Dario Argento, 
Gianni Amelioe Nanni Moret
ti. Ci sarà anche la testimo
nianza di Carlo Delle Piane. 

«Gandhi» per 
soli bianchi 
in Sudafrica 

LONDRA — La decisione di 
Sir Richard Attcnborough, re
gista del film «Gandhi» (vinci
tore di otto Oscar), di parteci
pare la prossima settimana ad 
una prima sudafricana del 
film riservata ai cittadini 
bianchi è stata definita oggi a 
Londra «un insulto alla me
moria di Gandhi». Il deputato 
laburista Bob Hughes, presi
dente del movimento anti-a-
partheid, ha espresso la spe
ranza che il regista britannico 
rifiuti di partecipare alla sera
ta e doni parte degli incassi 
del film alle organizzazioni 

che lottano contro la discrimi
nazione razziale. L'ironia del
la situazione e che tutta la pri
ma parte di «Gandhi» è dedi
cata ai 21 anni trascorsi dal 
grande indiano in Sudafrica 
per lottare contro la discrimi
nazione razziale (in particola
re nei riguardi degli indiani). 

Il regista ha dichiarato che 
certo si sentirà «a disagio» du
rante la proiezione, ma che in 
ogni caso «è meglio che il film 
sia visto, anche se in questo 
paese da spettatori segregati 
razzialmente, piuttosto che 
non visto del tutto» in Sudafri
ca. Il regista di «Gandhi» ha 
promesso che la sera successi
va alla prima (per soli bian
chi» (criticata anche dal sin
dacato degli attori britannici) 
il film sarà proiettato in un ci
nema di Soweto multi-razzia-
le. 

A Bologna Steve Lacy, Carla Bley e Enrico Rava hanno trasformato 
in grande jazz le musiche di «Casanova», «Roma» «Otto e mezzo» 

Nino Rota era come Glenn 
Miller, ma non lo sapeva 

Donald Sutherland nel «Casanova» di Fellini. A destra. Nino Rota il musicista scomparso al quale Bologna ha reso omaggio 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Nino Rota, 
che nella Guida alla musica 
contemporanea di Gentilucci 
occupa diciotto stringatissi
me righe, ne merita ancor 
meno m quel gustoso -Funny 
Hill all'italiana» descritto da 
Sandra Milo in Caro 
Federico. Due mondi, quello 
del Conservatorio e quello di 
Cinecittà, non solo diversi ma 
orgogliosi di esserlo, hanno 
segnato antipodicamente la 
sua musica. Cosa ancor meno 
sopportabile per chiunque, il 
compositore milanese, a dif
ferenza di un Morricone, non 

risulta essere stato sfiorato 
da alcuna schizofrenia auto-
rale: non considerava cose se
rie le une e 'puttanate le al
tre. Rota ha finito invece, per 
la sua collocazione atipica 
ma non compromissoria, per 
non essere considerato abba
stanza serio tra i seri né vera
mente abbordabile dal '{rivo.-
/o» mondo del cinema che, at
traverso Fellini, gli aveva a-
perto le braccia, lanciandolo 
come une dei più geniali au
tori di film-music del dopo
guerra. 

La storia musicate recente 
deve quindi ricordarlo non 

solo come uno dei pochi com
positori italiani •popolari; 
ma com,e uno dei più frainte
si, difficilmente catalogabile, 
al limite incomprensibile, in 
termini di avanguardia e di 
retroguardia artistica, di 
conservazione arcigna e di 
sperimentalismo novecente
sco. Il che non ne fa certo un 
precursore del post-avan
guardismo romantico, ma 
semmai un caso ancora da ri
conoscere e da studiare, vista 
anche la sua sterminata pro
duzione da camera e di reper
torio poco o nulla conosciuto. 

Amarcord Nino Rota, un 

bellissimo disco dello scorso 
anno, con una carnale e pati
nata Sandra Milo in coperti
na, non stupisce quindi sia 
stato ideato, realizzato e pro
dotto non in Italia ma a New 
York (dove Amarcord, tra V 
altro, fa sempre moda), con 
musicisti jazz e in almeno un 
caso (i Blondie) rock. E con 
un'intuizione che vale parec
chi convegni su Rota, • Bolo-

fna Jazz e Altro» ha ripreso 
idea del disco, invitando 

Carla Bley. Jacki Byard, Ste
ve Lacy, che vi avevano preso 
parte, ed affiancando un En
rico Rava Sextet (con George 

FANTASTICA MONROE di 
Roberto Scarpa. Spettacolo dei 
Fratelli Mascherra, prodotto 
in collaborazione con il Comu
ne di Rosignano Marittimo. 
Scene e costumi di Mino Tra-
feli, interprete Filippo Ma-
scherra. Roma, Teatro dell'L'c-
cellicra. 

Marilyn, per fortuna, non e" 
entra nulla. La Monroe di cui 
parla il titolo è una città imma
ginaria, fantastica, culla della 
realtà e della finzione al tempo 
stesso. Ecco la premessa neces
saria ad un incontro «corretto» 
con questo interessante spetta
colo. 

Nasce, in verità, come gioco 
supremo — divertito e diver
tente dell'autore, il quale mette 
in versi le sue manie linguisti
che, i suoi gusti sonori, la sua 
passione per l'onomatopea. 
Una specie di «gioco dell'oca» 
che dì fronte allo spettatore si 
trasforma rapidamente in un 
viaggio verso l'infinito (o verso 
il nulla se si preferisce). Verso 
l'apoteosi della parola lettera
ria. E come tutti i «giochi dell'o
ca» che si rispettino, anche que
sto spettacolo è costellato di 
trabocchetti, angoli oscuri, mo
menti magici e affascinanti mi
steri. 

Sulla scena, assai ben secon
data da Mino Trafeli (l'inter
prete si muove su una pedana 
di nuvole variopinte e, come nel 
regno della fantasia, veste abiti 
da favola, ricchi di strane sim
bologie e curiosi addobbi), na
vigane, parlano e sognano pa
recchi personaggi: tutti gli eroi 
di un poema a metà fra il caval
leresco e il metafìsico. Per lo 

Di scena 

Di scena ___ È quasi un poema 
cavalleresco questo «Fantastica 
Monroe» con Filippo Mascherra 

Il cavaliere 
e la Marilyn 
inesistente 

Filippo Mascherra interprete di aFantsstica Monroo 

più si racconta di Aristolfo, il 
quale, dopo aver conosciuto 

?|uasi tutti i mondi possibili, si 
erma a Monroe, paese delle 

meraviglie e meraviglia dei tea
tranti, dove, naturalmente, 
prende a calcare il palcosceni
co. Con successo, a quanto pa
re. Perché i suoi racconti, i suoi 
versacci, i suoi rumori lasciano 
impietrito il pubblico, quello i-
potizzato nella fantasia dell'au
tore e quello reale, seduto sulle 
panche dell'Uccelliera. 

Eppure, Aristolfo non è con
tento: cerca la fine, la fine della 
vita e del mondo. E come se una 
prepotente curiosità lo spinges
se a scoprire il vuoto. Infatti, 
alla fine del viaggio periglioso. 
Aristolfo raggiunge i confini del 
mondo: un passo ed è dall'altra 
parte, dove lo attendeva l'uni
verso inesistente. La missione è 
compiuta, non resta altro da fa
re che ipotizzare un magnifico 
ponte che possa permettere a 
chiunque di passare liberamen
te da un mondo all'altro. 

Ma siamo a teatro. E sulla 
scena, si sa, può succedere di 
tutto: anche che l'attore, stufo, 
stanco di tutta la strada percor
sa se ne vada via in fretta, la
sciando tutti a bocca aperta. A 
bocca aperta, però, soprattutto 
per la mirabile attenzione ver
bale e gestuale, con la quale Fi
lippo Mascherra ha saputo rac
contare la sua favola (e Fi i ri
mandi al Calvino del Cavaliere 
inesistente sono parecchi). 
Sembra quasi un errare imper
donabile, la fine di questo spet
tacolo: il teatro è teatro, ma la 
fantastica città di Monroe non 
potrebbe sottostare alle leggi 
del reale: dovrebbe piuttosto 
replicare se stessa all'infinito. 

n. fa. 

Quest'Edipo è a luci rosse 
Nostro servìzio 

TORINO — Già all'ingresso c'è modo di 
capire che i panni comodi dello spettatore 
di •routine» vanno smessi: in una ventina, 
perché più di tanti non è possibile farne 
accedere nella saletta di via Cavour, ci ri
troviamo in un budello dove ci viene fer
mamente indirizzato l'invito a toglierci le 
scarpe; imbarazzo che poi tutto sommato 
verrà premiato dai morbidi piumini che 
sotto le piante dei piedi ci conforteranno 
nella prima parte dello spettacolo. 

Al Cabaret Voltaire si comincia con Pa
radiso dell'essere nel tempo per non fare. 
Recita il programma di sala: «fermata del 
tempo per l'ascolto del silenzio: lavoro sul 
tempo per ciò che abbiamo già fatto...»; il 
discorso di fondo è che il Cabaret Voltaire 
non vuole rappresentare, bensì vuole, con 
la forza e il linguaggio scabroso della «poe
sia pura» soltanto significare ciò che la lo
gica del mercato occulta agli occhi del co
mune osservatore. 

Aggrappati a duri scranni privi di schie
nali noi spettatori stiamo in fondo alla sala 
e di fronte a noi ci sono due alt; -.-.••• come 
schermo; ri quello visioni confuse, anche 

affascinanti, quasi immobili: si tratta di 
una «camera del morto» dove l'attore Gian
ni Guaraldi sta chiuso in una bara di ptexi-
glass; la violentissima luce di quell'antro 
con uno stratagemma ottico, filtra l'imma
gine attraverso un foro, che appunto ci 
proietta il tutto rovesciato. L'attore sì 
muove come alla ricerca di una fuga; nel 
frattempo scorre la colonna sonora: mon
taggio elettronico delle colonne sonore di 
tutti gli spettacoli che in sette anni di atti
vità il Cabaret Voltaire ha realizzato, 

Il guaio, ahinoi, è che questa assenza di 
movimento dura mezz'ora; poi l'attore per
viene a uscire dalla bara e nel pubblico ser
peggia la speranza: si spalancano le porte 
della morte e ci si acceca coi neon, ma l'at
tore si ferma impalato in vestaglia orienta
listica e si ricomincia, altra mezz'ora di co
lonna elettronica (il segreto era considera
re tutto un concerto?); dopo mezz'ora egli 
avanza, si inginocchia e comincia a dire un 
testo d'ispirazione mezzo indù, meno mi
stico e dopo poco si inghippi in una osses
siva ripetitività che per l'astante * più cru
dele del silenzio: dopo un'ora e mezza il 
Paradiso è finito e il critico non è riuscito a 

capire e a godere il rnessaggio fino in fonda 
Poi ci è riservata l'altra piccola emozione 

scenografica (a cura di Alfredo Ronchetta): 
si gonfia un candido pallone ovoidale e noi 
entriamo; a terra un pavimento di specchi. 
Comincia l'Essere VEdipo nel tempo per 
non vedere. Qui l'assunto del gruppo è che 
l'Edipo sia «pornografia assoluta: tutte le 
immagini significano in generale qualce**, 
ma solo l'immagine pornografica non può 
essere altro che quella che è, dunque inac
cettabile». Per un'oretta (totale due orette 
e mezza di spettacolo, quindi) comincia la 
proiezione di film hard-core, molto hard in 
verità, sulle pareti del pallone-uterone: si
gnori e signore sono impegnati con viva 
passione nei più coraggiosi amplessi. Di 
fuori, come diavoli, gli attori ci leggono l'E
dipo del buon Sofocle e qualcosa (forse dal
le 120 giornate di Sodoma) del Divin Mar
chese (Sade). Il tutto non mancava di im
pegno, ni di una interna coerenza, che era 
n implacabile per essere o accettata, o re-
spinta: il pubblico, secondo libero arbitrio, 
potrà fare la tua scelta, 

Daniele A. Martino 

Lewis, Mark Ilelias, Franco 
D'Andrra, Barry Altschul e 
Pietro Tonalo), m una serata 
no-stop Nino Rota. Un'ope
razione che qualcuno ha cre
duto passare 'Sulla testa dei 
musicisti; per un eccesso di 
progettualità e di astrazione, 
mentre all'opposto sarebbe 
stata sicuramente migliorata 
dalla presenza di più nume
rose angolazioni (magari con 
i vari Muhal Richard A-
brams, George Adams, Chris 
Stein del disco) e da set indi
viduali più concisi. 

Jacki Byard, Steve IMCX e, 
come sembrerebbe scontato. 
vista la naturale predisposi
zione alle 'pratiche basse- e 
all'ironia umorale della band 
della jazz women americana 
Carla Bley, hanno trovato fa
cilmente in se stessi un rifles
so, una risonanza con il mon
do di Rota, fatto di memorie 
stratificate, che si aprono co
me cassetti, liberando cando
ri infantili, veleni adolescen
ziali, ricordi e stranezze pret
tamente senili. Musica mai 
realmente datata, se non in 
un tempo intcriore, immagi
nario. 

Per la Carla Bley Band, che 
da anni tiene in repertorio il 
classico Otto e mezzo (a suo 
dire più apprezzato e capito 
all'estero che in Italia), il 
compito è sembrato tanto fa

cile sulla carta quanto molle
mente onorato dal vivo, senza 
insomma l'energia e le unghie 
che da tempo si riconoscono 
come le armi migliori di que
sta fantastica «ciurma». En
rico Rava, in un set che ha 
dovuto molta della sua vitali
tà all'ottimo Mark llelias 
(contrabbasso), si <* limitato 
ad esprimere, efficacemente, 
la compatibilità del linguag-

? io jazzistico con le musiche 
cllmianc, impiegate in pra

tica come stanaards, senza 
troppo entrare nel merito del 
quando e del dove. Degni di 
un bootleg dal vivo, per un 
improbabile Nino Rota Re-
cerds, i due straordinari con
tributi di Jacki Byard e di 
Steve Lacy. Il pianista ha 
centrato quella che banal
mente si può definire la fe
deltà alla tradizione tonale di 
Rota, la chiave di volta di una 
musica dal cuore semplice 
ma illimitato nella partitura 
delle emozioni: un abisso die
tro ad una patina di senti
mentalismo codificato, una 
fantasia sfrenata nascosta 
oltre la -patacca' bonaria 
delle ovvietà. Lacy, un canto
re imbattibile della solitudine 
ha scavato lucidamente là 
dove una certa dose di •su
perficialità' sembrerebbe 
scontata. Roma passo per la 
distillazione acuta del sopra
no, il suono del gong, la pro
gressiva segmentazione della 
melodia in un arco d'espres
sione che va dall'esposizione 
del motivo alla sua sparizio
ne nel 'Sonoro*. Proprio lì do
ve la memoria non può più 
raggiungerlo. Una jam ses-
s\on finale, con tutti i musici
sti, chiude il music-circus di 
Amarcord Nino Rota, ap
plaudito nella Sala della Cul
tura dei Congressi da un pub
blico che sembra smentire l'o
pinione un po' troppo severa 
della Bley sul conto del 'po
polo dcljazz' e sulla fortuna 
di Rota, qui da noi. 

Fabio Malagnini 

Giovanna Gagliardo e Milva sul set di «Via degli Specchio 

Il film ^_^___ «Via degli Specchi» 
il giallo di Giovanna Gagliardo 

con Nicole Garcia e Milva 

Omicidio 
formato 
famiglia 

VIA DEGLI SPECCHI — Sog
getto, sceneggiatura, regia: 
Giovanna Gagliardo. Foto
grafia: Camillo Bazzoni. Mu
siche: Pino Donaggio. Inter
preti: Nicole Garcia, Heinz 
Bennent, Milva, Massimo Se-
rato. Italiano. Giallo psicolo
gico, 1983. 

Ammaestrati dal suo pri
mo film, Materna/e, dramma 
tutto sommesso e domestico 
sul controverso rapporto tra 
madre e figlia, forse ci si a-
spettava dal secondo lungo* 
metraggio a soggetto di Gio
vanna Gagliardo un'opera di 
analoga tematica, più o me* 
no riferibile alle appartate 
eppur significative sindromi 
della contemporanea condi
zione femminile. Via degli 
specchi, in effetti, corrispon
de parzialmente a simile at
tesa, tutto orientato come 

appare ad evocare, da un la
to, figure di donne traumati
camente sorprese e sconfitte 
da eventi delittuosi e, dall'al
tro, a penetrare i contraccol
pi psicologici che questi fatti 
provocano in un ménage fa
miliare alto-borghese. 

C'è da dire di più. Mentre 
in Maternoie il grumo dram
matico si risolve nel prolun
gato ed esclusivo confronto 
tra due soli personaggi, in 
questo nuovo film la vicenda 
si stempera diffusamente tra 
molteplici figure, di volta In 
volta in risalto o in ombra 
nel complicato fermento di 
situazioni ora realistiche, 
ora allegoriche, ma sempre 
riferibili al discorso sulle 
«scene da un matrimonio». 

Formalmente strutturato 
come un giallo-psicologico 
su un soggetto originale del
la stessa Gagliardo e «dialo

gato» con la collaborazione 
dell'esperto Jean Gruault, 
Via degli specchi, pur svol
gendo fino in fondo il rac
conto di un fattaccio di san
gue, dirotta presto nel sottili 
e controversi maneggi di due 
coniugi ormai arrivati al so
spetto, alla menzogna, al di
samore. Lei, donna-magi
strato di volitivo carattere, si 
trova ad indagare su uno 
strano suicidio, per qualche 
verso spiegabile anche come 
un assassinio. Lui, intra
prendente manager, si muo
ve disinvolto negli affari e, 
più ambiguamente, nelle sue 
personali vicende, non esclu
se, ovviamente, occultate 
questioni di cuore e di letto. 

Nel groviglio di tale situa
zione vengono ad essere irre
titi, Incolpevoli, una pigra, 
svogliata Impiegata e un pa
vido amico della suicida (o 
dell'assassinata), mentre so
lerte la donna-magistrato si 
approssima, non senza cre
scente angoscia, all'amara 
sconcertante verità. 

Film tutto intriso di sofi
sticate atmosfere e di ancor 
più sofisticati moduli narra
tivi, Via degli specchi sceglie 
la strada di un racconto a più 
livelli. E se l'apparenza si mi
schia inquietantemente alla 
verità, la lucida coscienza al 
turbamenti dell'inconscio, Il 
dramma autentico può esse
re qui soltanto 11 trauma del
la separazione tra un uomo e 
una donna. 

Se qualche addebito ci è 
consentito di muovere al 
film di Giovanna Gagliardo, 
pur realizzato con sorveglia
to, elegante estro registico e 
benissimo interpretato da 
Nicole Garda, Heinz Ben
nent e Milva, diremmo che 
abbiamo trovato piuttosto 
pregiudizievole la mescolan
za di clementi narrativi e di 
risvolti metaforici. Cioè, quel 
che è la componente thrilling 
di Via degli specchi si disuni
sce di quando in quando per 
far posto a digressioni allusi
ve o descrittive forse ines
senziali e, comunque, fuor
viane rispetto al crescendo 
drammatico dell'azione. Ciò 
che, tuttavia, non toglie né 
dignità, né maturità al di
scorso cinematografico «in 
progresso» di una delle autri
ci italiane più originali. 

Via degli specchi, inoltre, a-
dombra (fin dallo stesso tito
lo) la «doppiezza » e la contro
vertibile verità d'ogni perso
naggio come d'ogni scorcio 
narrativo. Tanto che, tiran
do le somme, l'ambiguità 
dell'Insieme può sembrare 
più programmatica che au
tentica. Insomma non si sa 
mai bene a chi e a che cosa 
credere. Per questo, forse, 
Via degli specchi convince so
lo in parte. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Durinl di Milano 

IL PIÙ' RECENTE CAPOLAVORO DI MICHAEL CIMINO 
UALLUaNANTE AVVENTURA DI TRE "BERRETTI VERDI" NELLA TRAGEDIA DEL VIETNAM. 

UN FILM CON UNA GRINTA E UN RILIEVO DRAMMATICO 
COME IL CINEMA DA TEMPO NON RIUSCIVA A ESPRIMERE 

• I I I I I I ! 
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Le reazioni nella città e tra gli amministratori dopo la richiesta di proscioglimento 

al lavoro, f Il Cam 
commenta: «Era ovvio» 

Nessuna sorpresa in Comune - «Anche i magistrati si possono pentire...» - Il sindaco ha ricevuto la notizia all'inaugura
zione dell'anno di Raffaello - In consiglio le «cose serie» di questa città - «Proseguiamo la nostra opera» 

•E ti segno che anche 1 magistrati si possono pentire...». 
Alberto Benzonl, ex viceslndaco, socialista, commenta con 
una battuta la richiesta di proscioglimento presentata dalla 
Gerunda sul viaggi di Vetere, Nlcollnl e Rossi Doria. Non 
spende una parola di più. Il clima in Campidoglio è normale, 
quello di tutti 1 giorni. C'è consiglio comunale. SI discute di 
dellbere, alcune Importanti come quella sulla comunità del 
tossicodipendenti di Città della Pieve. La conclusione della 
vicenda giudiziaria con una richiesta di proscioglimento 
sembra sia una cosa scontata. Più che altro — questo è 11 
commento generale — ovvia, dal momento che con accuse 
Inconsistenti non si può costruire nlent'altro che un polvero
ne. E l polveróni, prima o dopo, diradano. 

Il sindaco ha passato la giornata al suo posto. Un Incontro 
sul problemi del commercio, una lettera di ringraziamento 
Inviata a Squarzlna, l'inaugurazione (insieme col ministro 
Vernola, col quale c'è stato anche uno scambio di vedute sul 
contestato progetto Fori) dell'anno di Raffaello. E proprio 
mentre si parlava del pittore nella sala degli «Orazl e Curiazl», 
Vetere ha ricevuto 11 flash d'agenzia In cui si diceva della 
richiesta di proscioglimento. Uno sguardo veloce, poi il sin
daco ha continuatoli suo lavoro. «Ero tranquillo prima — ha 
poi dichiarato all'Ansa — e lo sono naturlmente anche ades
so. Sono di una calma serafica, come mi capita per predispo
sizione naturale quando ci sono del problemi». «Non mi sem
brava possibile — ha detto a caldo Renato Nicolini — che la 
vicenda avesse uno sbocco diverso». E Bernardo Rossi Doria: 
•Sono soddisfatto, anche se non avevo mal dubitato di aver 
compiuto qualcosa di men che regolare». 

Insomma, nessuna sorpresa. Solo la soddisfazione perché 
s'è fatta chiarezza. Nell'anticamera del consiglio 1 commenti 
che si colgono son tutti dello stesso tenore. Quasi tutti consi
derano quell'inchiesta sui «viaggi proibiti» una sorta di inci
dente (provocato, voluto) che non poteva assolutamente arre
car danno. E Infatti la maggioranza ha reagito con unità e 
fermezza, il Campidoglio ha proseguito 11 suo lavoro, come 
sempre. Ieri era previsto consiglio comunale e consiglio co li sindaco Ugo Vetere 

munale s'è fatto. L'ordine del giorno è rimasto Invariato. Le 
battute, le dichiarazioni, 1 commenti bisogna cercarseli a fa
tica. «Sono soddisfatto — dice Piero Della Seta — perché è 
stata riconosciuta la verità del fatti. Ma sarebbe Illusorio 
pensare che gli attacchi alle giunte di sinistra siano cessati. 
Dobbiamo aspettarci altre battaglie. E lo sono pronto, più 
forte, ad affrontarle». 

Soddisfazione anche tra i socialisti. «Indubbiamente è un 
fatto positivo — dice Celestre Angrisanl —. Ma non solo. È un 
momento di ulteriore verifica. E dimostra che non si possono 
fare le "analisi" del sangue a questioni che sono politiche». 
Ludovico Gatto, assessore, è telegrafico: «Come amministra
tori di Roma ci fa piacere». Dentro l'aula di Giulio Cesare si 
parla di tossicodipendenti. Vetere sta seduto sul suo scranno, 
ascolta, con attenzione, e prende appunti. La città, nonostan
te tutto, ha continuato a vivere la sua vita, l suol problemi, l 
suol drammi. L'assessore D'Arcangeli parla con gli sfrattati, 
venuti In delegazione, a chiedere casa. Al piano di sopra c'è 11 
«coordinamento culturale», dove si parla di Estate romana. 
Tutte cose serie. 

Cerchiamo qualche democristiano. All'inizio è un po' diffi
cile. Sembra che nessuno voglia commentare. Corrado Ber
nardo, un oppositore («e nemmeno tenero» tiene a ribadire) si 
sbottona. Dice: «Mi sembra giusto. D'altra parte bastava ave
re fiducia nella magistratura e tutto si sarebbe risolto per il 
meglio senza manifestazioni di piazza...». I de ce l'hanno tutti 
con le manifestazioni. Non gli va a genio che la gente scenda 
In piazza e dica la sua. Sono «allergici», così come lo è «Il 
Tempo», che Ieri parlava di «nuovi ricorsi alla piazza» e di 
inchieste che vanno avanti, smentito subito dalla richiesta di 

f>rosclogllmento. Ma anche dentro la DC serpeggia, in fondo, 
a sensazione che quell'inchiesta della Gerunda fosse «mon

tata». Non vanno oltre naturalmente. Ma si capisce che ave
vano capito subito, anche loro, che si trattava solo di una 
bolla si sapone. 

Pietro Spataro 

«Nicolini, perché t'hanno accusato?» 
Incontro in piazza del Pantheon con l'assessore capitolino, poche ore dopo la notizia del «proscioglimento» - Pasquinata 
contro le «rivincite» democristiane - «Vogliamo discutere tra la gente perché non abbiamo nulla da nascondere» 

Assemblea In piazza per 
parlare del 'processo» alla 
giunta di sinistra. L'appun-
ìamento, organizzato dalla 
sezione Trevi-Campo Marzio 
del PCI, è Indetto da tempo e 
la notizia che la magistratu
ra ha fatto dietro front sulle 
accuse mosse al sindaco e al 
due assessori non ha sposta
to di una virgola II dibattito. 
E' accolta, naturalmente, 
con molta soddisfazione. Ma 
non annulla la volontà di ra
gionare, di capire quanto è 
successo. In piazza c'è l'as
sessore Renato Nlcollnl. 

Nelle parole del segretario 
della sezione, non ĉ e nean
che un'ombra di ritorsione. 
«Siamo venuti In questa 
piazza — dice — per cercare 
di capire cosa c'è dietro l mo
menti difficili che la giunta 
ha vissuto. Vogliamo che si 
discuta In mezzo alla gente, 
proprio perché non abbiamo 
nulla da nascondere. Lo a-
vremo fatto volentieri nel 
giorni passati, quando anco
ra era In corso l'indagine, e Io 
facciamo ancora più serena
mente oggi: 

Alle spalle del tavolo della 
presidenza c'è un manifesto. 
E' una specie di pasquinata: 
quattro righe In versi ricor
dano che tra I firmatari di 
una querela contro Nlcollnl 
ci sono gli stessi esponen ti di 
quel partito che per anni ha 
amministrato la città men
tre gli speculatori edili la 
mettevano al sacco. Forse — 
s'Insinua nel manifesto — si 
vuole riportare Roma, Indie
tro di vent'anni? 

Da quando la sinistra go
verna la capitale sono spariti 
1 borghetti, è cambiato il mo
do di amministrare la cosa 
pubblica, è diverso 11 rappor
to con 1 cittadini. E' proprio 

L'incontro al Pantheon, ieri, con l'assessore Renato Nicolini 

questo ciò che dà più fastidio 
a chi oggi sta. cercando di 
mettere sotto accusa là giun
ta?». La domanda, provoca
toria, viene girata a Nicolini. 

Intanto intorno alle sedie 
che si sono riempite in fretta, 
si è formata una cintura fìtta 
fitta, di passanti, di gente che 
è rimasta a sentire. 

'Per capire cosa sta succe
dendo In questi giorni — dice 
Nicolini — bisogna tornare 
indietro alla ultima campa
gna elettorale. Allora le ar
gomentazioni *forti* delia 
nostra opposizione erano 

tutte puntate a rendere tm-
popolare ciò che era popola
rissimo. Si disse che l'estate 
romana era uno spreco, che 
si spendevano troppi soldi 
per le feste, che si facevano 
favoritismi. Ma sono stati I 
romani stessi con 11 loro voto 
(35 mila voti di preferenza) a 
smontare anche quelle risi-
catissime argomentazioni. 
E' stato allora che alla DC 
non è rimasta che l'arma'del 
ricorso alla magistratura. 
Guardando al modo con il 
quale avevano governato lo
ro per anni hanno pensato 

che qualche cosa di irregola' 
re prima o poi si sarebbe tro
vato. Evidentemente un mo
do diverso di amministrare 
proprio non riescono a con
cepirlo». 

La giunta di Roma da que
sto attacco esce •pulita» ma 
questo non vuole dire che ciò 
che è successo possa essere 
semplicemente archiviato. 
E'grave — ricorda Anita Pa
squali, consigliere comunale 
— che si uiiiizzt questo mez
zo per fare politica. E' grave 
anche II disegno che vi e die-
tro: far credere alla gen te che 

•tanto sono tutti uguali», che 
cambiare non è possibile. «Si, 
— prosegue Anita Pasquali -
non è possibile pensare che 
l'esposto dei consiglieri de
mocristiani sfa un fatto spo
radico o casuale. 

•Il fatto è che sulla strada 
del rilancio democristiano 1' 
ostacolo più grosso incontra
to da De Mita sono proprio le 
glun te di sinistra. Se si pensa 
che questo attacco arriva in
sieme ai decreti finanziari 
che tagliano i bilanci agli en
ti locali, si comprende appie
no il senso di questa opera
zione*. 

•E' vero quello che dici — 
Interrompe dal fondo una 
voce — ma per far muovere 
la magistratura bisogna por
tare delle prove, mica basta
no le chiacchiere. E a tecom-
pagno Nicolini di cosa ti ac
cusavano?*. 

L'assessore è un po' imba
razzato, forse non tutti san
no ancora che è stata proprio 
la magistratura a riconosce
re che non c'era proprio nul
la da mettere sotto accusa. 

•Vedi — risponde — da 
quando è stata aperta l'inda
gine a oggi non è successo 
nessun fatto nuovo. Eppure 
ci hanno messo più di un me
se per capire che le accuse 
che ci avevano mosso face
vano acqua da tutte le parti. 

•Intanto però qualche ef
fetto l'hanno prodotto: la 

f\ente dice, proprio come hai 
atto tu "se sì è mossa la ma

gistratura^" ed è proprio 
questo l'effetto negativo di 
cui stavamo parlando prima. 
Si mettono in giro le voci più 
originali. Anche se non sono 
vere. Qualcosa rimane e il 
gioco è fatto*. 

c eh. 

Tanti commentì soddisfatti 
Galloni: «Non avevamo dubbi» 
Gatto (PRI): «Riprenderemo serenamente la nostra attività» 

Dopo la notìzia — «ottima», come ha detto Ma
rio Romadero, capocronista del Corriere della 
Sera, — della richiesta dì proscioglimento degli 
amministratori capitolini sotto inchiesta, abbia
mo raccolto opinioni e giudizi negli ambienti po
litici e giornalistici della capitale. Da tutti gli 
interpellati è stato espresso un giudizio che ri
conferma la stima agli amministratori, la certez
za dell'estraneità di Vetere, Nicolini e Rossi Do
ria ai fatti loro imputati. 

Giovanni Galloni, consigliere democristiano al 
Comune e direttore de II Popolo afferma: «Noi 
non abbiamo mai avuto dubbi sulla estraneità di 
Vetere, Nicolini e Rossi Doria per le vicende del
la scorta e dei viaggi. E siamo lieti che l'accerta
mento della magistratura abbia ridimensionato il 
problema». Sottolineando la limpidezza dell'ope
rato della magistratura, Galloni dice: «Non c'è 
stata r.;~r;~r: volontà persecutoria, da parte del
la magistratura, che fa il sue dovere, portando 
avanti degli accertamenti che poi possono essere 
anche ritirati». In casa della DC nessun dubbio 
sulla Procura di Roma, che avrebbe quindi agito 
in piena limpidezza. 

Di parere contrario è invece il direttore del 
Manifesto, Luigi Pintor. «TVitti avevamo subito 
capito che sindaco e assessori erano estranei ai 
rilievi contestati. Ora lo riconosce anche chi (la 
Gerunda) li aveva mossi. Si vede che c'è un limite 
a tutto, perfino alla proverbiale disinvoltura e 
protervia della Procura romana». 

Che l'intervento della magistratura sia stato 
«persecutorio» nei confronti della amministrazio
ne di sinistre è convinzione precisa di Piero Pra
tesi, direttore di Paese Sera. «A voler essere cor

tesi, possiamo dire che ha prevalso il buon senso 
sulla pignoleria persecutoria, su certa giustizia 
mirata. Però c'è da chiedersi, - ha continuato 
Pratesi, - quanto abbia pesato la reazione dell'o
pinione pubblica di fronte ad un'indagine che 
faceva il paio con l'incriminazione del CSM per 
le consumazione al bar*. 

L'opinione pubblica, la risposta della gente, la 
mobilitazione popolare per Vetere, Nicolini e 
Rossi Doria, è stata chiamata dunque in causa. 
Come elemento per sottolinerare la «partigiane
ria» di un'azione giudiziaria, come nel caso di 
Pratesi, ma anche come «strumentalizzazione po
litica» per difendersi, secondo il capogruppo de
mocristiano in Campidoglio. «A maggior ragione, 
- ha detto Stari ta, - riconfermiamo cosa criticabi
le il ricorso alla piazza come è stato in questa 
occasione». Questa affermazione è forse una dife
sa d'ufficio della DC dello scivolone giornalistico 
del «Tempo» che ieri, senza certo volerlo, contem
poraneamente all'annuncio della richiesta di 
proscioglimento, titolava la notizia della manife
stazione con Renato Nicolini e Piero Salvagni al 
Pantheon così: «Nuovo ricorso del PCI alla piaz
za»? 

In Campidoglio, tra gli amministratori, le rea
zioni sono state positive: tra tutti si è registrata 
soddisfazione per un provvedimento che contri
buisce a rasserenare un clima che in qualche mo
mento ha avuto anche momenti di tensione. Uno 
per tutti l'assessore che coordina gli interventi in 
urbanistica: «È stata una risposta concreta e ra
pida e soddisfacente • ha detto Gatto. • «e soprat
tutto significativa perché ci tranquillizza e ci per
mette di riprendere il lavoro di amministratori». 

«È la notizia che 
Roma aspettava» 

Una dichiarazione del compagno Morelli 

Parlando ieri ad una manifestazione del PCI a Pietrùlata, il 
compagno Sandro Morelli segretario della federazione romana, 
ha detto tra l'altro: 

La richiesta di proscioglimento avanzati dalla dottoressa Ge
runda per il sindaco compagno Vetere, per ì compagni Nicolini e 
Rossi Dnria i quanto attendevamo, quanto attendeva la città. È 
bene che le cose siano andate così anche se. stando alle notizie di 
stampa, appare incomprensibile e per noi anche fortemente in
soddisfacente e inquietante l'argomentazione usata nel caso del 
compagno Nicolini. Attendiamo comunque con fiducia la valuta
zione conclusiva del giudice istruttore. Detto questo, si ripropone 
la questione che abbiamo con forza posto sin dall'inizio e resta 
aperto il problema che con la singolare procedura usata si è 
voluto aprire. 

«Perché è avvenuto tutto questo? Perché si è proceduto così 
avventatamente, senza la dovuta riservatezza, senza evidente
mente un fondamento oggettivo, senza ascoltare gli interessati, 
forzando i tempi e le norme di correttezza formale e sostanziale? 
Alla luce dei fatti la risposta è secondo noi ora obbligata ed 
evidente per tuttL Non crèdo alla sprovvedutezza della dottores
sa Gerunda. Credo che il magistrato, in questo caso, sia stato 
condizionato da propri o altrui convincimenti e intendimenti di 
natura squisitamente politica. Si è voluto fare scandalo, colpendo 
e mettendo in cattiva luce uomini onesti, istituzioni democrati
che e dando un colpo alla stessa indipendenza e al prestigio della 
magistratura». 

•Ciò è molto grave e oltre alla questione della responsabilità 
del magistrato (un magistrato che sbaglia deve o non deve ri
sponderne?) solleva la questione polìtica di fondo che già abbia
mo posto e riproponiamo: è in atto una campagna, una offensiva 
politica di segno moderato contro le giunte di sinistra, il ruolo di 
governo della sinistra e le sue prospettive, contro le stesse istitu
zioni democratiche e la loro autonomia. La DC è alla testa di 
Questa offensiva e porta tutu intera la responsabilità politica per 
il clima che si è creato e per gli effetti che, con collegamenti 
diretti o indiretti, si determinano. In questo caso il principio 
della responsabilità non è più in discussione: sul piano politico la 
DC deve pagare il prezzo dovuto, e lo pagherà*. 

Ecco l'Estate Romana 1983 
Superstar Ella Fitzgerald 

La macchina dell'Estate Ro
mana si è già messe in moto. Si 
presentano progetti, si tira giù 
la scaletta degli appuntamenti 
principali. Obiettivo, natural
mente, fare per quest'anno 
spettacoli più numerosi e ini
ziative più ricche di quelli delle 
stagioni passate. Offriamo oggi 
ai rostri lettori un «condensa
to» delle proposte delle maggio
ri manifestazioni. Tante sono le 
novità in calendario nel piano 
che oggi cominceranno ad esa
minare la commissione e il 
coordinamento culturale del 
Comune. Saranno vagliate pro
poste, apportate .modifiche do
ve sembrerà necessario dallo 
sviluppo del confronto. 

Il «via» ufficiale dell'Estate è 
previsto per la fine del mese di 
giugno. Il programma detta
gliato sarà presentato quindi 
tra qualche tempo. Ma, intan
to, ecco alcune anticipazioni su 
cosa ci aspetta, sugli appunta
menti più significativi che ani
meranno la città per tutta l'e
state. 

La prima novità — di meto
do e di sostanza — è rappresen
tata dalla continuità delle varie 
manifestazioni. Non ci saranno 
più tanti spettacoli qua e là in 
giro per la città, uno slegato 
dall'altro. Quest'anno, dalla fi
ne di giugno ai primi di settem
bre, decine di iniziative si in
trecceranno in una grande ras
segna unitaria. Il palcoscenico 
della prossima Estate Romana, 
quindi, non sarà più quella sin
gola pixrza, o quella particolare 
villa o una strada, ma nell'area 
compresa tra Gianicolo, Circo 
Massimo, ex Mattatoio di Te-
staccio e un altro parco ancora 
da scegliere. Una particolare 
attenzione sarà dedicata alla 
zona — isola pedonale — del 
Tridente e ai quartieri che gra
vitano attorno a Corso Vittorio 
Emanuele. Qu^ l'intenzione 
dell'Assessorato e, non tanto di 
allestire spettacoli, ma di coin
volgere chi vi lavora e vi abita, 
direttamente, nell'organizza
zione dell'Estate. Con l'idea di 
far partecipare alle iniziative, 
da protagoniste, le forze pro
duttive della città, specie quel
le della cultura, dello spettaco
lo, dei turismo. 

Gallerie d'arte, librerie, cine
ma, ristoranti, invece di chiu
dere ì battenti, resteranno a-
perti fino a notte tarda e avran
no un ruolo che sarà parte inte
grante degli spettacoli. 

La caratteristica fondamen
tale dell'Estate '83. comunque, 
sarà la varietà delle proposte. 
Ai tradizionali spettacoli di 
massa (ci saranno gli immanca
bili appuntamenti con i film di 
Massenzio e il «Ballo perduto») 
si affiancheranno iniziative di 
minor consume, ma di qualità: 
balletti, mostre, concerti, .-asse-
gne sulle culture extraeuropee. 
Come orientarsi per decidere 
che cosa fa al caso nostro, per 
scegliere? L'assessor»to ha 
pensato a questa esigenza: un 
sistema di informazione capil
lare è un'altra delle novità di 

questa Estate Romana. Un 
grande schermo, allestito per 1* 
occasione a piazza Venezia, e-
lencherà, fornirà una guida, 
spiegherà insomn*.? ai passanti 
tutto quello che la città offre in 
serata. 

Nel calendario degli spetta
coli saranno incluse anche le 
«Prime», un film, una partita o 
un dibattito da non perdere al
la Tivù. E se qualcuno, invece 
di una semplice segnalazione, 
volesse un suggerimento perso
nale? Non c'è che da recarsi in 
una libreria. Molti negozi, in
fatti — promettono in Campi
doglio — saranno collegati At
traverso dei video terminili 
con un computer centrale dove 
verranno memorizzati tutti gli 
spettacoli: ci si potrà far consi
gliare dal libraio di fiducia l'ini
ziativa più interessante. 
' Ma vediamo nel dettaglio co
sa succederà per l'Estate '83. 

Al Gianicolo e nell'altro par
co da individuare sì trasferiran
no i balletti, le mostre, le rasse
gne, U jazz. Sulla terrazza natu
rale, che è una delle più belle 
della città. Sarebbe stato un 
peccato appesantirla con palchi 
ingombranti o altre strutture. 
Sic preferito, quindi, dirottarvi 
le manifestazioni che non ri
chiedono troppi interventi ar
chitettonici. Non ci sarà dun
que una divisione netta tra l'a
rena dello spettacolo, il palco e 
il pubblico, ma tutto Io spazio 
potrà essere utilizzato con un 
minimo di allestimento che o-
spiterà di volta in volta mostre, 
balletti, concerti. 

Ad aprire le manifestazioni 
s^rs «una rassegna jazz, subito 

dopo toccherà al tradizionale 
appuntamento con il «Ballo 
perduto», che oltre a cambiare 
sede, cambierà anche stile. 
Quest'anno — promettono gli 
organizzatori — non sarà ne
cessario accalcarsi in una minu
scola pietà. Ci si potrà disper
dere in tutto lo spazio a disposi
zione. 

Al Gianicolo proseguirà il 
Festival Panasiatico, con una 
rassegna sul Giappone. Un'al
tra iniziativa riguarda la Ger
mania e infine ci sarà un Festi
val della musica africana. Ver
ranno anche allestiti una serie 
di stand dove, tra uno spettaco
lo e l'altro, si potrà decidere se 
visitare una esposizione d'arte 
o fare una capatina tra le cuci
ne tipiche di quei paesi. 

Anche l'ex Mattatoio del Te-
staccio, quest'anno diventerà la 
meta serale di migliaia di giova
ni (chissà che non sia l'occasio
ne buona perché venga utilizza
to anche durante l'inverno). 
Per gli spettacoli che si svolge
ranno al Mattatoio l'intervento 
del Comune è limitato all'alle
stimento degli spazi. Tutto il 
resto è a carico dei gruppi e del
le cooperative che vi lavoreran
no. 

L'Arci «Kids» (sorta da pochi 
mesi all'interno dell'associazio
ne culturale «storica* della sini
stra), è un'iniziativa che si ri
volge soprattutto ai ragazzi ha 
organizzato una rassegna sui 
giovani nelle grandi metropo
li. Da New York, da Londra, da 
Amsterdam, da Parigi, da Ber
lino arriveranno i principali e-
sponenti dei diversi movimenti 
giovanili. Ci saranno i verdi, i 

Per il 2.736° «natale» 
spettacoli e visite 
gratuite ai Fori 

Un «natale di Roma» per la cultura, questo chiedono intel
lettuali e associazioni culturali che per lanciare l'idea hanno 
scritto una lettera al sindaco. Si chiede cioè una manifesta
zione-spettacolo per richiamare l'attenzione sulle minacce 
che corrono enti prestigiosi come il Teatro dell'Opera, testate 
democratiche quali 11 Manifesto e Paese Sera, «affinché il 
"natale di Roma" sta una civile testimonianza per la difesa 
delle esperienze politiche e culturali della città». Con la lette
ra si chiede al sindaco dt intervenire perché stano aperti al 
pubblico l Fort Imperiali dove sia possibile anche organizzare 
delle visite guidate. 

SI chiede anche un Intervento verso ti ministero del Beni 
culturali per l'ingresso gratuito nei Fori In questa occasione; 
quindi si chiede di concedere nel pomeriggio del 21 villa Pam-
phlll per un incontro-spettacolo pubblico per poter proporre 
alla gente i temi in questione. 

L'amministrazione, vale a dire gli assessori competenti, 
Nicolini e Celestre Angrisanl hanno aderito alle richieste cioè 
alla possibilità dt utilizzare la villa, l'apertura del Fort impe
rlali con visite guidate e hanno avanzato al ministro Vernola 
di fare altre'-'-anto per 11 Foro romano la cui giurisdizione è 
del ministero del Beni culturali. 

Nella bozza 
di proposte 

spettacoli 
nelle aree del 

Gianicolo, Circo 
Massimo e ex 

Mattatoio - Ballo 
perduto cambia 

pedana - Fumetti 
e foto a tre 
dimensioni 

L'America a 
Roma: 1945-55 

gruppi americani che dipingo
no murales nelle gallerie della 
metropolitana. E poi gruppi 
punk, sempre da questi paesi. 

Sempre al vecchio Mattatoio 
dovrebbe trovare posto la se
conda edizione della Mostra 
del fumetto «Phantasmago-
ria», che l'anno scorso si tenne 
a Palazzo Braschì. Sempre a 
Testacelo verranno ospitati 
concerti e incontri su temi d' 

attualità politica e di cerume. 
Il Circo Massimo — dove o-

perai del Comune sono già al 
lavoro per risistemare arbusti, 
prati e cespugli — per la fine di 
giugno sarà irriconoscibile: me
no selvaggio ma dedssmpnte 
più ospitale. Inaugurerà la sta
gione la premiazione dei «Da
vid di Donatello». Quindi sarà 
il turno di «Roma 45-55» una 
rassegna sull'influenza cultura
le americana nei primi dieci an
ni del dopoguerra. Gli organiz
zatori promettono molte sor
prese: la più gradita ospite da
gli States è senz'altro Ella Fi
tzgerald. 

Anche il tradizionale «Mas
senzio» si rifarà al Circo Massi
mo. Quest'anno, però, lo scher
mo darà le spalle al Palatino e 
la platea sarà disposta sul lato 
più lungo del Circo. Accanto al
lo «schermone» non manche
ranno salette più piccole e un 
sistema televisivo dove saran
no trasmessi filmati vari. Il Cir
co Massimo sarà lo scenario an
che per la gran parte delle sera
te dedicate alla musica brasi
liana: il famoso samba riman
dato l'anno scorso d«j>" un ma
re di polemiche, quest'anno do
vrebbe finalmente andare in 
porto. 

Tocco finale della prossima 
Estate Romana sarà un sostan
zioso programma di mostre. E 
tra queste la fotografia avrà un 
posto di rilievo. Sarà utilizzato 
t'archivio fotografico capitolino 
per presentare una rassegna 
sulla città: verranno esposte 
immagini inedite di Roma 
prima e dopo la breccia di Por
ta Pia. Una Mostra di olo
grammi (le fotografie a tre di
mensioni fatte con un raggio la
ser) troverà posto al Pincio o al 
Circo Massimo (verso il palazzo 
della Fao). Ancora sulla foto
grafia insiste una esposizione 
di «dilettanti celebra; c'è da 
scommettere che saranno in 
molti ad andare a vedere le foto 
scattate da Gina Lollobrigida e 
da Tomas Milian. 

Non una vera e propria mo
stra, ma un intervento diretto 
sulla città sarà affidato ai ma
ghi dell'immagine nel cinema. 
Nelle piazze più belle di Roma 
si cercherà di creare un'atmo
sfera ancora più affascinante 
con un sistema di illuminazione 
affidato ai fotografi italiani che 
lavorano all'estero. 

Un oroaggio anche ai pelle
grini dell'Anno Santo: dopo la 
rassegna «Concerti a vìa Giu
lia», voci e strumenti continue
ranno a risuonare con Concerti 
nelle chiese per tutta l'Estate. 
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Entro lunedì il giudice chiuderà l'istruttoria sommaria 

Processo per direttissima 
ai dirigenti del Sinai? 

Adesioni del 70% allo sciopero di ieri sera: un altro calo del 4% - Caos nel traffico 
Momenti di tensione a S. Silvestro - Oggi niente bus dalle 6,30 alle 9 e dalle 12 alle 14,30 

Di sciopero in sciopero gli 
autonomi vanno sempre più 
perdendo terreno. Ieri du
rante lo sciopero dalle ore 
18,30 alle ore 21 la percen
tuale delle vetture rientrate 
nei depositi è stata del 70%. 

11 dato rimane consisten
te, ma già rispetto all'identi
co sciopero di due giorni fa 
c'è una flessione del 4%. 
«Bus selvaggio» sembra fare 
sempre più marcia indietro. 

Il «muro» degli autonomi 
si va lentamente sgretolan
do ma i loro scioperi in ore 
di punta come quelle di Ieri 
sera continuano comunque 
a provocare gravi disagi alla 
cittadinanza. 

Ieri sera nelle zone intor
no ai Parioli, Corso Italia il 
traffico è stato «particolar
mente sostenuto» secondo il 
comando dei vigili urbani. 

Normale è stata definita 
la situazione nel centro sto
rico, ma a piazza S. Silvestro 
ci sono stati momenti di for
te tensione con decine e de
cine di persone che davano 
la caccia ad un taxi. 

Oggi ultimo atto della sfi
da alla citta. Per l'ultima 
giornata di scioperi gli «au
tonomi» hanno deciso la 
doppia fermata: sia per l'A-
TAC che per l'Acotral i bus 
si fermeranno dalle ore 6,30 
alle ore 9 e dalle ore 12 alle 
ore 14,30; i pullman dall'ini
zio del servizio alle ore 7 e 
dalle ore 12 alle ore 14.30. 

«C'è una cosa che mi Incu
riosisce In tutta questa vi
cenda degli scioperi sul bus 
— ha confidato 11 giudice 
Santacroce ai suol colleghi 
— vorrei sapere perché mal 
c'è tanta diversità di Iniziati
ve e di posizioni tra gli "au-
tonomr' ed l sindacati confe
derali L'interrogativo del 
magistrato può sembrare re
torico per chi quotidiana
mente si occupa di vertenze 
sindacali. Ma al fini di que
sta vicenda giudiziaria assu
me una rilevanza particola
re. Tanto è vero che 11 sosti
tuto procuratore ha convo
cato per domani mattina tre 
dirigenti «unitari». Franco 
Gamblnl della CGIL, Enrico 
Felici della CISL e Giancarlo 
Napoleoni della UIL. A loro 
girerà la domanda. Ed altre 
ancora. Vorrà sapere Intanto 
come mai 11 loro sindacato 
non pretende — a differenza 
del SINAI — queste famose 
500 mila lire d'acconto sul 
futuri aumenti. E perche le 
trattative con l'azienda av
vengono sempre su «tavoli 
separati», una metafora per 
spiegare che l'ATAC In real
ta è costretta a discutere pri
ma con gli «autonomi» e poi 
con 1 confederali (o vicever
sa). 

Insomma, 11 giudice San
tacroce vuole pensarci bene 

Il giudice Santacroce 

prima di prendere una deci
sione «dì rilevanza penale». E 
vuole capire anche se 11 SI
NAI ha giustificazioni dav
vero plausibili per costringe
re una città Intera a fare 1 
conti con gli ingorghi del 
traffico, con i soldi della ben
zina, con autobus e metropo
litane. Un ecccesso di scru
polo, forse, da parte di un 
magistrato che nella pratica 
ha tentato finora un ruolo di 
«mediatore* tra le parti. Un 

Inchiesta «Quex»: un arresto 
Aldo Perez, di 35 anni, impiegato della Sip, è stato arrestato ieri 

dagli agenti della DIGOS su mandato di cattura del giudice istrut
tore di Bologna dottor Grassi che lo ha accusato di associazione 
sovversiva. Perez è stato arrestato nell'ambito delle indagini sulla 
rivista dell'ultradestra «Quei», che si interessa in prevalenza dei 
problemi dei detenuti. II magistrato di Bologna ha disposto anche 
una perquisizione nella casa delle sorelle Annamaria e Giulia Ra-
caniello, di 45 e 50 anni. Nel frigorifero nell'abitazione delle due 
donne gli agenti della DIGOS hanno trovato una pistola. Le due 
donne sono state arrestate. 

ruolo che nessuno, in questa 
situazione, è stato in grado 
di ricoprire. Ma qualcuno 
doveva pur tentare di bloc
care il «mostro senza testa», 
che dall'orma! lontano set
tembre scorso costringe 1 ro
mani a consultare le «previ
sioni meteoropatiche» del di
rigenti SINAI. Il leader del 
SINAI, Bernardini, ha più 
volte tentato di difendersi 
accollando alla «base» tutta 
la responsabilità del braccio 
di ferro con l'ammlnistrazlo-
ne. E si è sentito rispondere 
dal magistrato che — agli ef
fetti giudiziari — tutto ciò 
non fa molta differenza, es
sendo impossibile Incrimi
nare tutti gli autisti di «bus 
selvaggio». 

In effetti, 1 mandati di 
comparizione riguardano 
tutti l sette dirigenti SINAI. 
Ed il futuro dell'Istruttoria 
sta ormai delincandosi chia
ramente. A quanto si ap
prende, dopo un secondo in
terrogatorio dei «sette», San
tacroce è intenzionato a 
chiudere entro lunedì prossi
mo l'istruttoria sommaria, 
chiedendo alla presidenza 
del tribunale di emettere il 
decreto di citazione e giudi
zio per tutti gli imputati. Ed 
entro un mese il vertice del 
SINAI si troverà così sul 
banco degli Imputati. 

Toccherà allora ad una 
corte decidere se «bus selvag
gio» è condannabile o meno. 
per 11 reato di interruzione di 
pubblico servizio. Ma va ag
giunto un ulteriore partico
lare. Il giudice Santacroce 
proporrà l'immediato pro
cesso soltanto per gli ultimi 
scioperi, quelli avviati dalla 
settimana scorsa in poi. Si 
tratta in pratica di uno stral
cio dell'intera inchiesta, che 
comprende anche le asten
sioni dal lavoro più remote. 
Per queste l'istruttoria an
drà avanti. 

Regione: il PCI 
chiede un 

incontro alla 
presidenza 

Lettera di Quattrucci a Mechelli per affronta
re i problemi della funzionalità amministrativa 

Sui problemi del cattivo funzionamento amministrativo 
della Regione Lazio, soprattutto in questa fa.se di acuta 
crisi economica, il capogruppo consiliare del PCI Mario 
Quattrucci ha inviato una lettera al presidente del Consi
glio regionale Mechelli. 

«I crescenti problemi di funzionamento — scrive Quat
trucci — e le numerose questioni di normativa, di prassi e 
di correttezza istituzionale messi in luce dall'attuale fase 
di vita della Regione Lazio richiedono, a nostro avviso, un 
attento esame del Consiglio e un riflessione approfondita 
da parte dei suol organi fondamentali, ivi incluso l'esecuti
vo. 

«È nostro convincimento, inoltre, che tale riflessione — 
a cui 11 normale dibattito politico esterno alla Assemblea 
regionale, nonché l'intervento dell'opinione pubblica, pos
sono dare utili contributi — deve essere svolta In seno al 
Consiglio e riportata sui regolari binari istituzionali del 
confronto assembleare». 

«Per illustrare le gravi preoccupazioni, le opinioni e le 
proposte che 11 Gruppo comunista intende avan.zare, for
mulo a Lei, Signor Presidente, la richiesta di un incontro 
con l'ufficio di Presidenza del Consiglio». 

Intanto il presidente della Regione Santarelli ha annun
ciato una consultazione con i capigruppo della maggio
ranza, con 1 presidenti della commissione consiliare e con 
11 gruppo del PCI per discutere dei provvedimenti più ur
genti da adottare, in vista del dibattito sull'attività della 
giunta. Si tratta anche una sorta di verifica politica nei 
rapporti tra pentapartito e opposizione. 

• «Il ruolo delle comunità montane per la utilizzazione 
delle risorse nella programmazione e nello sviluppo del 
Lazio». È questo il tema del convegno regionale che si apri
rà domani alle 9,30 nella villa Mondragone al Tuscolo. Il 
dibattito ruoterà intorno alle difficoltà, accentuate dal ri
torno della DC al governo dell'amministrazione, in cui 
versano le comunità montane. Progetti bloccati, finanzia
menti drasticamente tagliati: in poche parole abbandono e 
emarginazione. Su tutto questo il PCI vuole compiere una 
verifica critica, indicando correttivi e proposte per un ri
lancio delle organizzazioni. L'incontro aperto dall'introdu
zione di Oreste Massolo consigliere regionale e dall'inter
vento di Severino Angeletti, sarà concluso dal segretario 
regionale Maurizio Ferrara. 

Vittorio Pipitone vittima di un agguato 

Era il «palo» di 
una bisca l'uomo 
ucciso a Boccea? 

Roma e Parigi, 
Storie e culture diverse, 
ma queste due capitali 

hanno gli stessi problemi 
Convegno del «Circolo di Roma» con Ruberti, Zevi, 

Golini, Cacace, Severi e intellettuali francesi 
Il 26 aprile è prevista ia visita del sindaco Chirac 

non tri l i ili 

Lo sapevate che Roma e 
Parigi sono unite tra. loro 
da un gemellaggio 'esclusi
vo*, che esclude cioè analo
ghi 'patti' con altre città? 
Si tratta di un semplice 
rapporto istituzionale, sia 
pure importante e privile
giato, o è possibile qualcosa. 
di più? Su questo «qua/co
sa» e cioè sulla possibilità di 
un confronto tra le due cit
tà si sono interrogati ed e-
spressl organizzatori e par
tecipanti ad un convegno 
del tCircolo di Roma» tenu
tosi mercoledì alla Resi
denza di Ripetta su «Roma 
nella realtà e nelle ipotesi di 
sviluppo*, il cui sottotitolo 
significativamente suona
va *una analisi comparata 
alla regione parigina». 

L'ipotesi iniziale era am
biziosa ed ancor più Io sem
bra il progetto che dovreb
be svilupparla. Come ha ri
cordato il rettore delPUnl-
versltà di Roma Antonio 
Ruberti, che è anche presi
dente del «Circolo di Ro
ma*, questo convegno (in
centrato prevalentemente 
sugli aspetti socio-econo
mici e al quale ha portato il 
saluto, per 11 Comune di 
Roma, l'assessore Aymonl-
no) ed uno successivo (più 
specificatamente dedicato 
al problemi territoriali) do
vrebbero costituire le tappe 
della elaborazione di un 
modello Interpretativo del
le due realtà urbane e terri
toriali da presentare, di qui 
a un anno, In un convegno 
Internazionale di più ampio 
respiro. E per il prossimo 26 
aprile è prevista anche una 
visita del sindaco parigino 
Chirac ospite della Giunta 
capitolina. Una scommessa 
ambiziosa dunque, ma uno 
svolgimento di questo pri
mo convegno, nel suo com
plesso, misurato, puntuale 

La He de France suite Senna e (sopra) uno scorcio dei Mercati Traianei 

e dagli spunti e suggeri
menti Interessanti. 

Così è stato per la relazio
ne del preside della Facoltà 
di Statistica, Antonio Coli
ni, sullo sviluppo demogra
fico delle due città, relazio
ne che ha fornito più di un 
dato Interessante (alcuni di 
questi li abbiamo anticipati 
hcl giornale di Ieri). Una 
città, Parigi, che già ne! 
1871, contava, nella sua a-
rea metropolitana, oltre 
due milioni di abitanti; una 
città, Roma, che alla stessa 

data ne aveva poco più di 
duecento™'!* Una diffe
renza che, pure attenuatasi 
nel corso di un secolo (Ro
ma e Parigi, nei loro centri 
storici, hanno pressoché la 
stessa popolazione) resta 
grande se si analizzano 1 
dati relativi all'area metro
politana. nel caso di Roma 
ancora non definita Istitu
zionalmente. Eppure le a-
nalogle non mancano. Il 
tasso di crescita della popo
lazione ha subito nell'ulti
mo decennio un rallenta

mento (per Parigi addirit
tura un'inversione) e del re
sto le previsioni sul futuro 
confermano una medesima 
tendenza per le due città. 

In demografia, poi, il fe
nomeno ha una sita inevi-
tablle conseguenza: se la 
popolazione scende, inevi
tabilmente, Invecchia. Così 
Roma e Parigi hanno nei 
loro centri storici (al 1975) 
rispettivamente ti 19% e il 
18% di abitanti con più di 
65 anni di età ed aumenta 
anche la percentuale di po
polazione che vive sola, 
specialmente giovani (ma 
una buona parte è costitui
ta. proprio da anziani): a Pa
rigi il 21%, a Roma il 22%. 

Dunque se la crescita de
mografica non preoccupa 
più In senso assoluto, l pro
blemi restano, visto che 1 
nuclei familiari aumentano 
e di conseguenza, per fare 
solo un esempio, cresce la 
richiesta di nuove abitazio
ni 

Dalla demografia all'a
spetto più propriamente e-
conomlco nella relazione di 
Nicola Cacace su 'Indu
strializzazione e servizi a-
vanzati: Anche qui il con
fronto non è stato facile, 
per diversità e differenze 
tra le due aree urbane, ep
pure anche in questo caso 
l'impressione di fondo che 
se ne ricava è quella di una 
convergenza del problemi 

verso alcuni nodi comuni: 
da quello del rapporto tra 
Industrializzazione e svi
luppo del settore terziario, 
a quello della mobilità dei 
cittadini, del sistema del 
trasporti. In quésto senso 
dunque, rilevando si ritardi 
e differenze, ma tenendo 
conto delle diverse condi
zioni e dei «fJrrn? ~mzri 
sociali, economici e politici, 
anche a livello nazionale, 
tra Roma e Parigi, il pro
sìndaco di Roma Severi ha 
avuto buon agio nel ribat
tere ad alcune punte pole
miche nei confronti dell' 
amministrazione comuna
le. 

E* pensabile allora supe
rare quei ritardi, quando 
così diverso è il rapporto tra 
capitale e Stato a Roma e a 
Parigi? Quando, nel caso di 
Roma, come ha ricordato 
Severi, un governo nazio
nale considera VAnno San
to e quel che comporta un 
fatto esclusivamente To
rnano» e nega qualsiasi in
teressamento anche in ter
mini economici? Oppure — 
e qui Severi rispondeva ad 
alcuni appunti della rela
zione di Cacace sul manca
to sviluppo di un'industria
lizzazione di tipo avanzato 
(elettronica, telematica, 
ecc.) — come incentivare 
uno sviluppo di questo set
tore quando due realtà im
portanti! possenti sul terri

torio romano, Voxson eAu-
tovox, minacciano la chiu
sura? 

Sul 'versante» francese 
contributi non di maniera, 
;za assai stimolanti hanno 
portato Jean Bastie, docen
te alla Sorbona, Ionel 
Schein, membro del-
VtAtélìerdUrbanisme* del
l'Esposizione Universale 
1989 ed il capogruppo con
siliare socialista al Com une 
di Parigi, Daniel Benas-
saya. Non sono mancate 
come si è accennato criti
che e polliniche nei con
fronti .dell'Amministrazio
ne comunale (esplicita e vi
vace, ma come sempre pie
na di «verve» quella di Bru
no Zevi) né qualche eccessi
va lamentazione, in alcuni 
interventi, sui soliti provin
cialismi romani e naziona
li; ma non sono neppure 
mancati distinguo e preci
sazioni che hanno mante
nuto il dibattito coi piedi 
per terra, come il richiamo 
di Franco Ferrarotti ad un 
confronto non tra le due 
città, troppo diverse per 
storia e struttura, quanto 
piuttosto tra i loro proble
mi e tra le possibili soluzio
ni, si da offrire, come ha 
concluso Ferrarotti, quel 
tanto dì conoscenze che 
renda impossibile qualsiasi 
alibi, culturale o politico. 

Renato Pallavicini 

Quasi sicuramente Vitto
rio Pipitone, l'uomo di 50 an
ni trovato ucciso l'altra notte 
In via Boccea, è rimasto vitti
ma di un regolamento di 
conti o di un agguato. Que
sta è l'opinione degli inqui
renti dopo le prime Indagini, 
ma il mistero resta fitto, so
prattutto per l'assenza totale 
di testimoni. 

Gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato 11 cor
po di Vittorio Pipitone, dopo 
la telefonata di un passante, 
vicino ad un distributore di 
benzina. Purtroppo anche 1' 
uomo che ha dato l'allarme 
afferma di non aver visto la 
scena del delitto, ma di esse
re accorso dopo aver sentito 
uno sparo in lontananza. Ed 
è questo l'unico indizio a di
sposizione degli agenti della 
mobile. I primi rilievi hanno 
infatti confermato che Pipi
tone è stato ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca, ed 
anche vicino al corpo è stato 
rinvenuto un solo bossolo. 

Vittorio Pipitone era nato 
a Roma ed abitava con la fa
miglia In via Borromeo, a 
Prlmavalle. Era conosciuto 
da molto tempo alla questu
ra romana per reati contro il 
patrimonio (in particolare 
per una ripetuta serie di bor
seggi) tanto da ricevere ulti
mamente una diffida In base 
alla legge sulle misure di 
prevenzione. 

L'ipotesi sulla quale gli in
quirenti si stanno orientan
do è che il pregiudicato fosse 
11 «palo» di una bisca clande
stina organizzata in un loca
le a pochi passi dal luogo in 
cui è stato trovato ucciso. Pi-

Certificati 
giudiziari 
rapidi con 

il computer 
Entro pochi giorni i romani 

potranno ottenere con grande 
rapidità certificati giudiziari 
per i quali finora sì dovevano 
attendere quattro o cinque me
si dalla data della richiesta. È 
questo uno dei vantaggi che ap
porterà all'attività giudiziaria 
romana l'introduzione in via 
definitiva di elaboratori elet
tronici e di altri sistemi di auto
mazione nella ricerca dei dati 
decisi dalla presidenza del tri
bunale che ha istituito un «Uf
ficio per la documentazione, 1' 
automazione e l'informatica», 
l'«U.D.A.I.», al quale lavorano 
una cinquantina di persone tra 
magistrati, cancellieri e perso
nale tecnico. Il servizio consen
tirà di snellire le procedure per 
le pratiche fallimentari, per le 
cause di esecuzione e per tutto 
il settore del contenzioso civile. 
Per illustrare le prospettive 
dell'automazione delle struttu
re giudiziarie, lunedi prossimo, 
a Palazzo Sriarra si svolgerà un 
convegno sul tema «Il computer 
nel processo, esperienze opera
tive e programmi futuri». 

pitone, infatti, era stato as
sunto pochi mesi fa con la 
qualifica di «uomo delle puli
zie» dal Circolo « ANSEL» (As
sociazione Nazionale Stu
denti e Lavoratori), ed è cer
to strano che l'uomo delle 
pulizie si trovi a lavorare, in 
piena notte, e per di più con 11 
circolo aperto. È anche que
st'altro elemento a far sorge
re sospetti agli Inquirenti: 
come mal II locale ricreativo 
di una associazione resta a-
perto fino a tarda ore? E, so
prattutto, perché una sala 
che ospita soltanto Innocui 
(e nemmeno tanto preziosi) 
flipper è protetta da spessi 
vetri antiprolettlll? Il sospet
to che a tarda sera 11 locale si 
trasformasse In un'organlz-
zatlsslma bisca diviene, a 
questo punto, sempre più pe
sante. Ed è su queste basi che 
gli agenti della mobile han
no potuto tentare una prima 
ricostruzione. 

Martedì notte, mentre 
svolgeva la sua funzione di 
guardaspalle degli organiz
zatori della bisca, Vittorio 
Pipitone sarebbe stato af
frontato da alcune persone 
che tentavano di entrare per 
un regolamento di conti o 
per una rapina. L'uomo gli 
ha sbarrato la strada e, a 
questo punto, sarebbe stato 
ucciso dopo un breve inse
guimento. 

Una conferma a questa 1-
potesi potrebbe venire sol
tanto dall'Interrogatorio del
le otto persone che al mo
mento del delitto erano all' 
interno del locale e del gesto
re del circolo, Gianni De Ro
sa. 

Dalla Regione 7 miliardi 

1985: il metano 
algerino 

arriva anche 
in Alto Lazio 
Il metano algerino arriva 

nell'Alto Lazio. Questo entro il 
1985. Lo ha deciso la Regione 
che ha stanziato un finanzia
mento di sette miliardi e mez
zo per realizzare le opere di ad
duzione (la zona non è com
presa nelle provvidenze della 
Cassa del Mezzogiorno) che sa
ranno eseguite dalla Snam. La 
decisione è stata annunciata 
dall'assessore all'Industria Et» 
tore Ponti nel corso di una 
conferenza stampa. 

La popolazione interessata 
è di 150 mila abitanti a cui sa
rà possibile erogare 50 milioni 
di metri cubi «fi metano ran
no, Tale a dire l'equivalente di 
42 mila tonnellate di petrolio. 
Usare questo tipo di combusti» 
bile invece dell'altro non solo 
offre la possibilità di Inquina» 
re molto meno ratmósfera, 
ma permette anche un grosso 
risparmio. Infatti mentre per 
il petrolio nei piocessi di tra
sformazione le perdite rag» 
giungono un valore del 7 per 
cento, queste scendono a 2 per 
il metano. 

Intanto il viaggio del meta» 
nodotto continua. Partito dal
l'Algeria ora ha superato Na
poli, ad agosto arriverà a Ro
ma e a metà estate del prossi
mo anno a Minervino, in Emi* 
Ha, dove si coTlegherà con le 
diramazioni del Nord, cosi co» 
ine previsto dal programma. 

Università: 
mensa 
nuova 

e vermi 
«antichi» 

La mensa perde il pelo ma 
non il vizio: si potrebbe dire 
cosi parlando della mensa uni
versitaria di via De Lollis. 
Nemmeno otto giorni fa con 
una cerimonia in pompa ma
gna è stata inaugurata la nuo
vissima mega-struttura. Locali 
e attrezzature stile West Ger-
many; un po' freddini a dire la 
verità ma finalmente le mi
gliaia e migliaia di studenti 
che ogni giorno si recano alla 
mensa avrebbero avuto la ga
ranzia di mangiare senza ri
schiare di prendersi un'epati
te. Ed invece non sono passati 
che pochi giorni e tutto sem
bra essere tornato come pri
ma. Martedì scorso in alcuni 
piatti sono stati trovati scara
faggi; ieri nel primo piatto a 
far compagnia al riso oltre ai 
piselli c'erano i vermi. Un 
gruppo di studenti ha seque
strato il «corpo del reato* e ieri 
sera sono venuti in redazione. 
Effettivamente nel piatto di 
riso si agitavano tranquilli e 
beati due vermetti. Agli stu
denti la nuova architettura 
della mensa con quella specie 
di vetri antiproiettile cheli se
parano dal personale della cu
cina non va molto a genio, cosi 
come i menù troppo rigidi Ma 
questa può essere una questio
ne di gusti. Sul fatto però che 
il riso con i vermi non piace a 
nessuno dovrebbero essere 
tutti d'accordo. 

Corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 

I precari della sanità 
in lotta per la riforma 
Oggi scendono in lotta i lavoratori precari della sanità iscritti 

alla CGIL. I lavoratori in sciopero si concentreranno alle 10 al 
Colosseo. Poi in corteo sfileranno fino a piazza SS. Apostoli per la 
manifestazione conclusiva dove prenderà la parola Rino Giulia
ni, segretario nazionale della CGIL-Funzione pubblica. 

La manifestazione ha come obiettivo primario l'approvazione -
della legge di sanatoria per l'immissione in ruolo dei precari che 
a più di un anno dalla sua presentazione è ancora ferma. Si 
chiede anche un rilancio della Riforma sanitaria utilizzando pro
prio quelle forze che pur sostenendo pesanti oneri non sono' 
ancora riconosciute a pieno titolo. Nella Regione Lazio i «precari» 
sono circa il 40% del personale delle USL. 

«Usotempo» compie 10 anni 
La mostra del «fatelo da voi* celebra i dieci anni di vita. E il 

salone nazionale «Usotempo* aprirà i battenti anche a dibattiti e 
convegni durante la settimana che va dal 30 aprile all'8 maggio, 
presso la Fiera di Roma. Articoli-novità di oltre 300 case saranno 
esposti in 150 stand, mentre il Comune presenterà la sua mostra 
sul giardinaggio, la Regione quella sull'artigianato e la vivaistka. 
Non mancherà ovviamente il settore del collezionismo, del piasti-
modellismo, e perfino dei fumetti. Il tutto «condito» da gare e 
tornei, nonché un'«inchiesta* sui gusti dei visitatori con annessa 
estrazione di premi tra i visitatori. L'aspetto culturale della mani
festazione sarà curato con due convegni sull'autogestione del tem
po Ubero e sullo sviluppo degli impianti sportivi di Roma. 

Commercio 

Ordinatala 
chiusura degli 

esercizi 
«abusivi» 

Eatro sei mesi chiuderanno 
numerosi esercizi commerciali 
«abusivi.. Un'ordinanza del 
sindaco interrompe il lungo ci
clo di deroghe concesse finora 
agli esercizi commerciali nati 
senza autorizzazioni, ed fl prov
vedimento riguarda 1.500 eser
cizi Ma solo una parte sarà 
chiusa dove non sarà possibile 
evitarlo. Fu l'assessore ai vigili 
urbani Mario De Bartolo, re
pubblicano, a firmare le ordi
nanze dì chiusura, da attuare in 
vari tempi. Ma l'assessore all' 
Annona Silvano Costi propose 
una nuova sanatoria, in man
canza di un piano commerciale 
approvato. 

Ora con rordinanza del sin
daco prevale la linea dora, con
traria alla proliferazione di e-
sema commerciali. Tutti i ne
gozi aperti «abusivamente* do
po il 3 ottobre 1J2 (in base alla 
legge Msrcors) richiuderanno i 
battenti entro 90 giorni Suc
cessivamente toccherà agli e-
•eràri attivati* dopo il 26 feb
braio *82, data dell'ultima sa
natoria. Ovviamente l'applica-
rione delle sanzioni non sarà 
ferrea. D Comune «salverà» in
fatti nunterosi esercenti, so-
Srattutto di generi alimentari, 

ove le condizioni » permette
ranno. 

Domenica alle 21 

«Blitz di baUo 
e musica» per 
Paese Sera e 
il Manifesto 

•Cosa può fare l'ARCI per 
evitare la chiusura del Mani
festo e dì Paese Sera? Purtrop* 

Prò che eloquente — < 
da queste parole che i 
invito — !- ««lidarietàdetTa»-
sociaxloiie con i due giornali 
minacciati dì chiusura. 

Ma TARCI non sì ferma a 
questo. Ha infatti organizsato 
uno spettacolo di solidarietà 
per domenica prossima in 
piazza Navona. * 

Un invito a partecipare ri
volto a «tutti quelli che vorreb
bero ma non possono» «lare 
•na solidarietà concreta ai 
due giornali «Una solidarietà 
— dice r ARCI — che si su» 
esprimere anche facendo due 
salti in piana tra wn gelala e 
un altro-. 

Loro saranno presenti («casi 
la povertà dei nostri meni e m 
ricchezza delle nostre idee*) a 
proporre musica da ascoltare e 
da ballare. E per il Paeae Sera 
ed il Manifesto—siamo sicari 
— risponderanno in tanti, co» 
me nei giorni scorsi è i 
to in tutta la città. 

Un invito, quindi, al < 
non ti può mancare, il «Miti «i 

eniuica-didofnenicain 
Navona alle ore 21. 

http://fa.se
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I film del giorno 
D i v a 

F iamma I I , Archimede 
G a n d h i 

F iamma I. Sisto, Poli teama 
Il v e r d e t t o 

Barberini, Majesttc 
R o m b o 

Gioiello, Cassio, 
Verbano, Madison 

T r o n 
Adriano, Ambassade . 
Pons, Universal, Cucciolo 

Nuovi arrivati 
l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Ariston, Quat t ro Fontane 

Il be l m a t r i m o n i o 
Augustus 

C o l p i r e a l c u o r e 
Capramchetta 

S c i o p ò n 
Quirinale 

U n p o v e r o r icco 
Cola di Rienzo 
Europa 

Inv i to a l v iagg io 
Rivoli 

S t a t e b u o n i , s e p o t e t e 
Brancaccio, Eden, 
Embassy. Gregory, 
Bristol, Nir 

Pive d a y s in a s u m m e r 
Pasquino 

S t o r i a d i P i e r a 
Bologna, Garden 

S c u s a t e il r i t a r d o 
Supercinema, Amer ica , 
Eurcine, Holiday, 
King, N e w York 

T u m i t u r b i 
Farnese 

Vecchi ma buoni 
S o l d a t o b lu 

Ariston I I , At lant ic , R i t i 
D o n g i o v a n n i 

Novocine 
R e d s 

T i z i a n o 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; 0 0 : Documentario OR: Drammatico. F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Una lettera 
di Valter Poce 

Il sottoscritto Valter Poce 
ha notato che il quotidiano 1' 
Unita pubblicava sul numero 
77 del 2 aprile 1983 a pae. 18 
un comunicato emesso dalla 
Commissione Federale di con
trollo che così si esprimeva: 
•Mentre era in corso lo svolgi
mento della procedura disci
plinare prevista dallo statuto 
del partito nei confronti di 
Valter Poce per il suo compor
tamento (rapporti con l'"Auto-
nomia", iniziative contrastanti 
con quelle del partito, attività 
di propaganda contro il PCI), 
da parte della sezione Tiburti-
no A. Gramsci", lo stesso Val
ter Poce faceva pervenire per 
iscritto al collegio dei probivi
ri di sezione una lettera ed un 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: la riunione del CF e della 
CFC 6 aggiornata 8 sabato 16 alle ore 
9. 

SEZIONI 01 LAVORO: ENTI LO
CALI: alle 18 in fed. riunione presi
denti e capigruppo circoscrizionali su: 
aEsame situazione decentramento 
amministrativo e iniziative del Parti-
tot. Introduce Enzo Proietti, partecipa 
il compagno Sandro Morelli. STAM
PA-PROPAGANDA: alle 10.30 in fed. 
riunione responsabili zone su vertenza 
Paese Sera (Bettini-Borgna): alle 18 
in fed. riunione giornali aziendali (Leo
ni). 

ASSEMBLEE: CASAL PALOCCO 
alle 18.30 attivo con il compagno 
Bruno Trentin: CINECITTÀ die 18 agli 
stabilimenti (Nicolmi); CENTOCELLE 
ACERI alte 18 IT. Andreo!.); ALBERO-
NE alle 17.30 (Atturo-Arcomano); 
SAN BASILIO alle 17.30 al lotto 23 
bis. 

ZONE: PRENESTINA alia 18 a 
Torpignattara CC.OD. delle Sezioni 

Taccuino 
Gli organismi 
della commissione 
federale di controllo 
del PCI 
La Commissione federale di controllo. 
che aveva gjà nominato suo presiden
te d compagno Romano Vitale, lunedi 
scorso ha completato la costituzione 
della presidenza, eleggendo vicepresi
dente il compagno Gustavo Rico a 
segretario Sergio Sacco. La CFC ha 
proceduto inoltre alla elezione del col
legio dei sindaci. che risulta così com
posto. Remo Ardua». Luciano Betti e 
Wladimro CheBinc 

Un confronto sulla 
vertenza sanità 
I segretari della federazione unitaria 
regionale del Lazio hanno soScdtato 

telegramma con i quali si di
metteva dal partito. L'assem
blea della sezione attenendosi 
al 3' capoverso dell'articolo 54 
dello statuto ha preso atto del
le dimissioni. Pertanto Valter 
Poce è da considerarsi a tutti 
gli effetti non più iscritto al 
PCI». 

Con la presente, specifico 
che, così come comunicato al 
sig. Enrico Berlinguer e al sig. 
Sandro Morelli oltre che ai 
probiviri della sezione «A. 
Gramsci» con telegramma se
guito da lettera, il mio manca
to rinnovo della tessera per 1" 
anno 1983 avveniva in quanto 
la mia coscienza di comunista 
mi impediva di iscrivermi ad 
un «partito che di comunista 
ha solo il nome». Ritengo però 
diffamatoria, calunniosa e 
gravemente lesiva della mia 
persona l'affermazione conte-

sut problema delle Giunte con il com
pagno Ugo Velerà: OLTRE ANIENE 
alle 19 a Settebagni sezioni di borgata 
(Speranza): OSTIA alle 18 ad Acilia 
CC.OD. delle Sezioni sulla F.U. (Betti-
ni): FIUMICINC-MACCARESE alle 19 
a Catalani C d Z. su F.U. e sottoscri
zione (Bozzetto-G. Rodano): EUR-
SPINACETO alle 17 a Lamentino 38 
C.dZ. o CC.DD. Sezioni (Piccoli): 
CASSIA-FLAMINIA alle 19 a Ponte 
Milvio attivo Giunte (Di Marzio-Gra-
none); MAGUANA-PORTUENSE alle 
18 gruppo e segretari su problemi ur
banistici (Canestrari). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: Operaia Tiburtina aDe 17.30 as
semblea su problemi dell'occupazio
ne. Partecipano le compagne Lalla 
Trucia della Direzione del Partito e Ro
berta Pinto: CANTIERE CIMA LAU-
RENT1NO alle 12 (Cervellini): NUOVA 
MAGl'ANA assemblea degli anziani. 
ore 17 (Bartolucci). 
• Alla Sezione Moramno aDe 17.30 
dibattito m piazza su informazione e 
problemi dell'editoria in «•£*. Parteci
pano giornalisti di Paese Sera e Mani
festo. 

un confronto per la soluzione della 
vertenza sanitaria. Sono stati inoltre 
denunciati i tentativi in atto di procra
stinare la data di scadenza delle vec
chie convenzioni (30 aprile) e soprat
tutto la mancanza dell'impegno as
sunto dall'assessorato regionale dì 
sottoporre preventivamente a proget
to dì legge per le nuove convenzioni. 

Un seminario per 
la gestione 
dei servizi sociali 
L'Istituto Togliatti e la Sezione femmi
nile nazionale organizzano dal 26 al 
3 0 aprile alcune giornate di studio sui 
temi delle istituzioni, dei movimenti e 
delle gestioni dei servizi. D saranno la 
relazioni di Rodotà, Stefani». Barbe
ra. Grazia Lodati e ROTO Ferri. Il corso 
sarà concluso dana relazione di un 
compagno deBa drezwne. 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGfP-viaAppiakm. l l . v ^ A u r s -

Ea km. 8; piazzale delta Radio; cacne 
Gorucotense 3 4 0 : v a Casso km. 13; 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8 : Ostia, piaz
zale deta Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurefia 570 ; via Casi 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestma (angolo viale 
Cfeas Serenrssona): via Castana 930 ; 
via Aurato km. 18. fP - piazzate dele 
Crociate: via Tuscotana k-"r.. ; 0 : via 
Prenesma (angolo via dei Ciclarrani); 
via Ces*na 777 : via Aurefca km. 27; 
via Ostiense km. 17; vo Pontina km. 
13; via Prenestaia km. 16: via deBe 
S*n« Chiese 272 ; via Salaria km. 7. 

MOBIL - corso Franca (angolo via dì 
Vigna Statuti): via Aureka km. 28 ; via 
Prenestma Km. 11 ; v o Tfcurtaia km. 
1 1 . TOTAL - via Prenestena 734 , via 
Appo (angolo Cessati Spani): vo Ti-
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
n 268: via Prenestma (angolo v.a Mi-
chetoni); via Tuscotana (angolo via 
Cabra)maCasrfnakm 16. FIN A-v i» 
Aureka 783 : via Appo 613 . GULF -
via Aureka 23: S S . n. 5 km. 12. 
MACH • piazza Bonrfazi-

Farmacie notturne 
Con rentrata n vigore del" ora le

gale la farmacie rispetteranno * se
guente orano et apertura e chiusura 
(8.3O-13/16.3O-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie-
Trionfale basso - De Long», via 
Concia 28; Bascrcen. via L. Settem
brini 33: Riera, via Germanico 8 7 ; Co
la dì Rienzo, via Cola dì Rienzo 213. 
Rioni: Savefb. via Urbana 1 1 ; Pozzi. 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 : M K 
cuca. via Piemonte 95; Crueffo Was
sermann. via Capo la Case 47 : Lange-
i d t t l A . Maria FSppt. Corso V. E-
manuete 174; BokS Adele. Sakta N e 
ccio da Tolentino 19; Tronchetti Pro
vera, via del Corso 145: Del Corso, 

via del Corso 263 : Acquano dr.ssa 
Ricci A. Luaa, piazza Manfreco Fanti 
36 ; CoBe Oppo. via Merulana 208. 
Testaccio-Sen Saba - Marchetti 
Nactna. via Ostiense 5 3 . Trastevere 
- Perern. p zza S. Maria «i Trastevere 
7: Bernaccra. via Ettore RoS 19. Ca-
salbertoce - Dr. Montagna, via C. 
Reciti 4 2 . Monta Sacro Monta 
Sacro Alto • boia, via Monte Svino. 
10 (p.zza degfi Euganei): Or. G. Gravi
na. via Nomemana 5 6 4 : Stran ITTÌ. 
viale Adriatico 107: Muzi dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102; ZeS. via Vai Mela-
ria 1 5 1 ; Brugni Alessandra, pozza 
Conca d'Oro 34 . Nomerrtano • Po
merio. via A. Tonoraa 18; S. Ippotto, 
via Lorenzo • Magnifico 6 0 . ParìoG -
Or. Naro, via Che*™ 3 4 . Pietralata-
CoBatino - Comunale, via Del Peperi
no 38 : Or. Procace*» £m*o . via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo-
San Basilio • Dr. Crescenzi P-, via 
Casale dì a BasSo 105: Amen, via 
Casal de Pazzi-Complesso AcS- Sala
rio - Cefir» dr.ssa Laura. Corso Irata 
100. San Lorenzo • loculano dr. Al
fonso. via TJxrtma 4 0 . Trieste - I-
stna. piazze Istria 8 : Dr. F. La Rosa. 
v a Tnpok 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tettano, via Nemorense 127. Fidane 
- Carvara dr. CtambeCn. via rudcof e-
ni 198/D. Appio Prgnatt"I-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
SojurSsce 25 . Appio Latino-Tusco-
tano - Magna Greco. via Corta»© 
1/2; Cantù, piazza C Canni 2 : A. 
Broechavi. vta Orvieto 3 9 : Bargoni. 
pozza Rosele 1: Rottegfia dr. Fogfca-
r». via T. Pnsco 4 6 / 4 8 : Morreale. via 
Tuscotana 344 (ang. via Oeka 
96 /98 ) . Prenestino-Centocelle • 
Massaro, via deBa Acacie 5 1 ; Castel
lane dr.ssa R. Ce», via Csstefforte 
29 (ang. via Rovono); Dr. Domenico 
Armena, via Abona 9 7 / 9 9 : Dea* Rn-
ba*e dr. L. Cernano, via Deaa Robinie 
8 1 / 8 1 A. Prenestino-Lablcano • 
Preneste. largo Frenesie 22: Fastose. 
vuj G. A l e » 183; JSsrcun. vuj R. Me-
latesta 37 . Quadraro-CInectrtè-

nuta nel comunicato secondo 
la quale io avrei rapporti con 
r«Autonomia» che, come il 
partito sa. io ho sempre com
battuto e contrastato. Pertan
to, a norma dell'articolo 8 del
la legge sulla stampa, esigo 
che venga pubblicata questa 
mia rettifica entro e non oltre i 
termini di legge e come la leg
ge prescrive. 

•Walter Poce 

In merito al caso Poce si fa 
presente che l'assemblea degli 
iscritti alfa sezione *A. Gram
sci» tenutasi il 16-2-1983 ha 
deciso di respingere la richie
sta di iscrizione al partito di 
Poce in quanto il comporta
mento da lui tenuto risulta le
sivo e gravemente pregiudi
zievole per il P.C.I. e tale da 
farlo ritenere definitivamente 
fuori dal nostro Partito. 

Zone della provincia 
SUD: Colonna alle 18 C D . (Rolli); 

Carpineta alle 20 .30 C O . e gruppo 
(BartoislM: Colleferro alte 18 gruppo 
consiliare (Cacciotti). 

EST: Guidoma alle 18.30 attivo 
cittadino (Filabozzi); Monteflavto alle 
2 0 assemblea piano regolatore (Ga
so arri). 

NORD: Civitavecchia C.d.Z. 
17.30 (Trabacchim). 

Frosinone 
In Fed. alle 17 .30 C F . e C.F.C. 

(Cervini. Campanari. Mammone). 

Latina 
In Fed. alle 17.30 C F . e CF.C. 

(Imbellone). 

Viterbo 
Acquapendente alle 2 0 , 3 0 assem

blea (Nardiru): Gallese alle 17 assem
blea (Barbien); Caprarola aite 2 0 ma
nifestazione pubblica Comune (Capai-
di). 

L'autarchia 
della RAI-TV 
Venerdì nella sede deBa Federazione 
nazionale della stampa (corso Vittorio 
Emanuele. 349) sarà presentato il li
bro «RAI-TV l'autarchia impossfcoe» 
di Stefano BaJassone e Angelo Gu
glielmi. pubblicato dagli Editori Riuni
ti. AH"incontro parteciperanno Mano 
Ga3o. Luca Pavoimi. Roberto Zaccaria 
e Sergio ZavoG. 

Incontro-dibattito 
a ivìondoperaio 
Oggi aDe 18 nePa sede dì Mondope-
rao ai via TomaceOi incontro ekbattrto 
su «La certezza perduta del Wetfare 
State» con Pietro Ingrao. Giuliano A-
mato e Giuseppe De Rita. Introduce 
Massimo Paci-

Don Bosco • Staicene dr.ssa Ma-
stracci Ida. via F. Stacene 2 5 3 ; Dessi 
Domava, v a Tuscotana 9 9 3 ; Conca-
r e * . largo Spartaco 9 . Torre Spec-
cata-Mauia-Nova-Giardinetti - El 
Agha. via Degli Afeatn 10; Ciccioi. 
via Jacomo Magnofcno 1 . Tor Sa
pienza - Bernardini, via Degfi Armenti 
5 7 / C Casal Morena - Morena Or. 
Erme© Scarnò, via Stazione di Campi
no 5 6 / 5 8 . AcSe - Comunale, via C 
Casali 9 9 . Ardeetino-Eur-Oiuiano 
Dalmata - Vitale, via A. Leonon 2 7 : 
Francone. via V. Cenai 1 6 / 1 8 / 2 0 ; 
Papi Valeria, vaie T. Odesealchi 3 /A. 
Gasnieoainse Montevordo - Dr. Si
ro Palmieri, via F. Ozanam 57 /A ; 
Dr.svi M . Caterina Romagnuolo. via" 
G- Canni 44 : Sabatucci. via Donna 
OGmpa 194; Bolasco. v a dei C e * 
Portuensì iene. v a e* N.P.R.L Mer -
coni-Portuense - Anna Fere, via G. 
Saton 3 3 / 3 5 ; G. Coni, v a A. Roti 9 ; 
Ampere, v a G.R. Curbastro 1 /3 /5 . 
Ostiense • D'Arraco. via S. D'Amico 
15 /17; Galepo.. dr.ssa Gatopc. Ange
la. v a F.O. Da Pernabaa. 4 . Portoen-
se-Cienicolense • Dr. Buono Raffae
le. v a deta Pisana 9 4 / 9 6 : Brancha», 
v a Portuense 718 /A-B-C Villeggio 
Azzurro-Mostaccieno-Decirna 
Scaramela. v a F. D o m r i Vanneni 
3 7 ; VeUgoe Azzurro. Lgo Juvara. 5 
Ooc Tre Pan). Ostia Lido-Gerico, v a 
Alessandro Polo Case» 8 2 ; Sema, 
v a Stela Polare 5 9 / 6 1 : Adaarc*. v a 
Vasco De Gama 4 2 / 4 4 . Fiumicino • 
Lanca Gajseppe. v a G«rgo Gtorgrs 
3 4 / 3 6 . Casal Paloeco - Casal Patac
ca. v a Casal Patocco (Isola 53) . Au
relio-Gregorio Settimo • Marcanti. 
p zza Pio XI 3 0 . Flaminio-Ter di 
Quinto-Vigna etera-Ponte Mflvio • 
Ftematg dr.ssa Gonna», v a Bevagna 
15/A-B-C: Dr. Di Roto, v a L. Bodo 
73 . Prlmevalle Prime) - Magnarami 
Andrea, v a del MAesano 25; Lenta». 
v a Cardinal Garampi 170: Craso-
manno, v a Federico Borromeo 
13/15. Prlmevalle Seconde • Casa-
lotti, v a Casatarti 4 / 6 . 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECILIA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione Concer
to della pianista Marcella Crudeli (stagione di musica 
da corner» dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. t»gl. n. 
24). In programma musiche di Menuelssohn. Chopm, 
Stravinskv. Calligans, Prokofiev. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio domani dalle 9 .30 /13 e dalle 
17 in poi. 

A.QI.MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Alle 17.30. In collaborazione con la RAI. presso l'Audito
rium del Foro Italico Concerto del Coro da Camera e 
dell'orchestra della RAI . Dirige Arturo Sacchetti. Mu
siche di Clementi, Patrassi, Oallapiccola. 

ARCUM (Piazza Epro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 32B5088) 
Domani alle 17.30. Pianista Corredo Greco. Musiche 
di Beethove. Chopm. Ravel. Petrassi e Liszt. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Palazzo della Cancelle
ria • Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO (Via Venterò. 78) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Coro da camera delle R A I . Stru
mentisti dell'Orchestra sinfonica di Roma della 
RAI. Direttore Arturo Sacchetti. Musiche di A. Clementi. 
G. Petrassi. L. Datlapiccola. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuota Popolare del Centro Sociale Mslafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Alle 20.30. Invito al Concerto. Piero Oeflorian e i suoi 
allievi (flauto). Antonio Floriano (oboe). Giovanni Costa-
maona (violoncello). Giovanni Clavora-Braulin (organo). 
Musiche di Vivaldi. Oevienne. Mereadante, Telemann, 
Tcherepmn. Haendel. Ingresso libero. 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane, 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Domani alle 18. In decentramento al Borgo Medioevale 
di Calcata Concerto del violinista Aldo Redditi • del 
chitarrista Stefano Palarnideaal. Musiche di Vivaldi. 
Paganini. Gragnani. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata deTls Maria
na. 17) 
Domani alle 20 .30 Presso la Sala Baldini (Piazza Campi-
telli. 9 - Tel. 5235998) . rincontri 83»; Concerti, confe
renze e dibattiti sulla musica rinascimentale Concerto 
del Gruppo Musica Insieme. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassim. 46) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 3 8 - Tel. 853216) Franco Angolari (cla
vicembalo, fotepiano, pianoforte). Musiche di 
Haydn. Beethoven. Cementi, Mozart. Prenotazioni tele
foniche all'Istituzione. Vendita al botteghino dati'Audito
rium un'ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

S C U O I A POPOLARE D I MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto HI. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D I VILLA FLORA (Va Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5926614) 
Nell'ambito deDe iniziative promosse dairAtelier Interna
zionale permanente diretto da Abrasa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 3 0 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. ADe 18.30. 
Balh stage) dirotto eoa c o n o a c e n u pratica do to 
danza baBnese condotto da Enrico Masserob e articola
to in otto incontri. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Meffini. 33/A) 
HipOSO 

ALLA RINGHIERA (Va dei Rari. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Va Monte di Testacelo. 44 ) 
ADe 2 1 . Tito La Due in La Dhra di Emilio Giannino, con 
Della Casa. Isidori. Rosati. Silvani. Rega di Massimo 
Cinque. Musiche di Aldo Santo. 

ANTEPRIMA (Va Capo d'Africa. 5) 
Alle 1B 30 . Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 
Regia cS Carlo Croccolo. 

ATENEO (Pozza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Va G.G Belli. 72) 
Alle 21 .30 . n Fantasma deffOpera presenta V ia A n t o 
nio Pigafetta Navigatola. Regia di Paolo Kandel. 

BELLI (Piazza S. ApoBona, 11/A - TeL 5894875) 
Riposo 

• O R C O S . SPaRITO ( V a dei Penitenzieri. 11) 
Ramoso 

CHIESA SACRE STBVJMATE (Largo Argentina) 
ABe 18.15. C M corcata. Regia di Luigi Tanr. con Angela 
Cavo. Franco Morato. Amerko Saftutti. Domenico Mazzi
niani. Percussioni: Fulvio Maras.' 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - TeL 732717) 
ABe 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Ptaiul la a 
W l o d M r o . spettacolo di dawn e mimo con Maurizio 
Fabbri e FioreBa Cerane Rega di Livio Gelassi. 

DELLE A R n fVa S * * e . 59 - TeL 4758598) 
Ramoso 

DEI SATNM (Va dì Grortapinta. 19) 
P.poso 

DE' SERVI (Va del Mortare. 22) 
Riposo 

D E L P t l A D O ( V a S o r a . 2 8 - T e L e 5 4 t 9 t 5 ! 
ABe 22 .30 . Seìvatora a EBaa dì Francesca Sanvrtate. 
Rega dì Gergo Ferrara: con Pur Giorgio Cnssfi. Isabeaa 
MarteBL 

ELISEO (Va Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ale 20 .45 (abb. L/1S. a Teatro Stabile F.V.G. di Trieste 
presenta Borverd a Pacacnet a T. Kezich e L.Squarzi-
na da a Flaubert: con Mano Melanzana. Vittorio Franca-
«**- r*U Cassola. Rega Giovanni Pw»> -*ona. 

ITTI-AURORA (Va FUjmrsa Vecchia. 520) 
Raposo 

ETI-CEIITRALE (Via Ceba. 6 - TeL 6797270) 
Ala 21.15. La Coop. Teatro Mevirsento presenta Fra»-
caeca Viandante « D i a di Enzo Gentfa: con Alfio 
Petra». Ltaoi Tontorane». Recardo Barbera. Rosai» Ce-
remora. Claude Onofri. Rega Alessandro Sorcini. 

ETMMJaXItO (Va Marco Magherò. 1 • TeL 6794585) 
Ale 20.45 (afcfa. spec turno T/S2). La Comunrti Teatra
le Itakana presenta U M Bngnone. Gora» Agus. Lugi 
Otero in Coal è aa a l para ci L. PrandeBo. Rega di 
Goncario Sepe. 

ETVSALA UMBERTO (Va deta Mercede. 4 9 - TeL 
6794753) 

Ala 2 1 . La Compagnia Teatrale La Medusa presenta 
Nei ano <* Franco Cuomo. Regia di Massimo De Rossi; 
con De Rossi. Pepava». Cozzi. Saad. Longo. Pceherti. 
BarwrJetti. Palme. Mocci. 

ETVTOfTDtNONA (Via daga Acquasparta. 16) 
Ramoso 

ET1-VALLE (Va del Teatro Vale. 23 /A - TeL 6543794 ) 
Ale 2 1 . • ritorno a caaa dì H. Pinter. Regia di Carlo 
Cocchi: con Bruno Armando. Anna Bcncàìto. Carlo Cac
chi Paolo Graziosi. 

GHtÓPJE ( V a dele Fornaci. 3 7 - TeL 6372294 ) 
Ale 2 1 . V i ta pr ivata di Noe* Coward; con Peana Ghk> 
ne. Regia dì Saverio Bissi Musiche dì Coward e Nicolai. 

OJUUO CESARE (Vola Gufo Cesare. 2 2 9 • TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Ale 20 .45 . La Compagna dì Teatro dì Luca De FSppo 
presenta Tra c a t a n a rw lanata di Eduardo Scarpetta. 
Rega dì Eduardo De F*ppa 

ORAUCO (Va Peruga. 3 4 - TeL 751785) 
Riposo 

SV LABORATORIO ( V a S. Venero. 7S) 
Ale 2 1 . Donane Croena e lo tue damo dal ritmo in 
Troppa aaBa par ateare. Rag» D. Chajrici; con Avana. 
Chanci. De Luce. Mgaieha di Avana. Da Luca. A cura « 
LFei . 

a. uranio*» (v* Goito, SS/AI 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 36698Q0) 
Alle 21.15. La riscoperta dell 'America, l a Roma di 
Belli. Pascarelta, Tnlussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmeri, Eduardo Oe 
Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Coscettl LamoM. Due temp. di Franco 
Dossena; con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche di 
A. Polacci e R. Conforti. 

LA MADDALENA (Vìa della Stiletta. 18) 
Alle 21.15. Storia di una vita di e con Hanja Korhan-
sky-

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A: Allo 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 
volte un gatto di Cristiano Censi; con C Censi. Alida 
Cappellini, Isabella Del Bianco, Tony Garrani. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia Afvari, Chiti. Salvetti 
presenta da i l racconti di Canterbury» La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21.30. Un gioco più grande di lui di A. Janigro. 
Programmatore M. Zollo: collaboratori E. Ochner, S. 
Sancirmi, F. Toma. v 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianeta delle maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa
zia™; con M. Tempesta, G. Maestà. G. Mongiovino, 
Trecci. Brandispada, Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 20.45. i l magazzini criminali» presentano Sulla 
strada da Kerouac. Frevendita al botteghino del teatro. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell' Uccellerà - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatro de Poche presenta I pensieri a 
le operetta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. Massimo Landi presenta Non ci ha fat to 
a f fe t to affatto di Ephraim Kishon; con Massimo Dap
porto. Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A) 
Breve chiusura 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Domani alle 21 «Prima». La vedova allegra di Franz 
Kehar. Regia di Meme Perlmi. Scene e costumi di Anto
nello Agitoti. Direttore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI R O M A (Via Sciatola. 6) 
Alle 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (la leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardina; con Vallea. Macaluso. 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deatto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci presenta Opinioni di un c lown di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Breve chiusura 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicoIo Morom. 3 - Tei. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. M.T.M. Teatro Impazza presenta 
Intrigo a corte di Nicola Oe Feo. 
SALA B: Alle 21.15. Il Teatro degli Eguali presenta 
Compreso le mamme a la sorelle testo e regia di 
Umberto Simonetta; con F. Invernici e L. Sandri. 
SALA C- Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G Borsi. 20) 
Alle 2 1 . La vedova scaltra di Carlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero: con Elena Cotta. Carlo Alighiero. Violetta 
Chiarini. Musiche di Luciano e Maurizio Franosa. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 395) 
Riposo 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo 

TEATRO SPAZIO U N O (Via dei Panieri - Tel. 5896974) 
Riposo 

UCCELUERA (Via deH'Ucceitiera) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Chiuso per restauro. 

ALCYONE (Va L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle, con B Davis • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Bonnie and Ctyde aU'itafiana con P. Villaggio • C 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeBo. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • TeL 
5408901) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 
Scusata a ritardo di e con M. Trotsi • C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adnatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo Chiara a lo Scuro con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON B (GaEera Colonna • Tei. 6793267) 
Soldato blu con C Bergen • DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Va Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
Soldato lato con C Bergen-DR(VM 14) 
(16.15-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - TeL 655455) 
• bai matrimonio di E. Khcmer • OR 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Pozza deBa Balduina. 52 • Tel. 347592) 
La signora è di patteggio con R. Schnaoer • OR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 5 2 TeL 4751707) 
R verdetto con P. Newnan • DR 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

K L S I T O (Piazza dele Medaglie d'Oro. 44 - TeL 340887) 
Mara mare mare...vogfìa dL. . a Michel Vocoret • C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

• L U E M O O N (Va dei 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
F*n per adulti 
16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Va Stanwa. 7 - TeL 426778) 
Storia d i Piera con L Huppert e M. Mastroonrà • DR 
(16.20-22.30) 

BRANCACCIO 
Sta ta buoni aa potata con J . Dorefi e M . Adori • C 
(15 45-22.30) 

CAPITOL ( V a G. Sacconi - TeL 393280) 
B o m b i - D A 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRAIWCA fPozza Capraràca. 101 - TeL 6792465) 
Dark Crvatal - FA 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A M C H E T T A (Pozza Monteotono. 125 • TeL 
6796957) 
Colpirà a l cuora, con J.L. Traiognant - DR 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

CASSIO (Va Cassa. 694 - TeL 3651607) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16.15-22.30) L. 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO (Pozza Cola di Rienzo. 9 0 • TeL 
350584) 
U n povero ricco, con R. Pezzetto e O. Muti • C 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Pozza R. P*>. 3 9 • TeL 5818454) 
Vietar Victoria con A Andrew* - C (VM 14) 
(17-22.30) 

COEN (Pozza Cola di Ronzo. 74 - TeL 380188) 
Stata buoni aa potata con J . DoreBi e M. Adori • C 
(15.45 22.30) L 4 0 0 0 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - TeL 870245) 
Stata buoni aa potata con J . Dorè* e M. Adori - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

E M P M E (Viale Regma Margherita. 29 • TeL 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
I piada tori d a r Arca perduta, con H. Ford • A 
(16 30-22.30) 

CTOftLE (Pozza in Lucauj. 4 1 • TeL 6797556) 
m i n i a l a a aentaapme con R. Gare • DR 
(1S.3O-22.30) L 5 0 0 0 

ETRURIA (Va Cassa. 1672 • TeL 3791078) 
Non pervenuto 

t U R C B a t (Via Liszt. 32 • TeL 5910986) 
Scusata • rHarda dì a con M. Troni • C 
115.45-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C Itelo. 107 - TeL 865736) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto, O. Muti • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 ' 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Gandhi con B. Kmgsley - DR 
(15.15-22) L. 5000 
SALA B: Diva, di Beineix • G 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 
Storia di Plora con I. Huppert e M. Mastroianni • DR 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Spetterà di P. Veroheven • OR 
(16.20-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16.30-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Bambi • DA 

(Ap. 15) L. 4000 
GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

State buoni ae potete con J. Oorelli e M. Adori - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Bambi • DA 
(15.30-21) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
Testa o croce, con Pozzetto-Manfredi • C 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi • C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newman • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pappe e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Querel le, con B. Davis • PR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(17-22 30) L. 4 5 0 0 

N IAGARA 
I nuovi barbari di E.G. Castellari • A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tei. 5982296) 
Stato buoni se potete, con J. Do-elh. M. Adori - C 
(16.15-22.30) U 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
lo Chiara a lo Scuro con F. Nuti • C 
(16 30-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Sctapen, con M. Placido - OR 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

OUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Soldato blu con C Bergen - OR (VM 14) 
(17.00-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia, 2 3 - Tel. 460883) 
Invito al viaggio con Laurent Malet - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sapore di maro con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari • A 
(16-22.30) L. 5000 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
La traviata di F. Zeffireni . M 
(16.10-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) ' 
Scusata il ritardo di e con M. Trotsi - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di sasso 
(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

VERBANO 
, Rombo S Stallone-A 

(16-22.30) L. 4 .000 
V ITTORIA (Pozza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

I falchi dalla notte con S. Stallone - G (VM 14) 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Aoha • Tel. 6050049) 
Pj^c:a 

A D A M (Via CasiEna. 816 • Tel. 6161808) 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Joe perveraion e rivista rj spc~*!r*»o 

l_ 3 0 0 0 
A M E N E (Piazza Sempione, 18 - TeL 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Care*. 98 - TeL 7313300) 

Con Giovanni a la pomo vergini 
AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 

7553527) 
Film per adulti 

l_ 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 

Stata buon] aa potata con J. Dora» e M. Adori • C 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

BROADVVAY (Va dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
CLOOtO (Va Rfcoty. 2 4 - TeL 3595657) 

Stat i di aaucinaiiona con W. Hurt - DR 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Va Prenestira. 2 3 0 - TeL 295606) 
mvioggto con papa, con Sordi-Verdone-C 

^ ^ L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

Led ZeppoSn • M 
ELDORADO (Vale deTEsercrto. 3 8 • TeL 5010652) 

1 9 4 1 a B a r m s a H u . t . w o o d , c o n J.Betushi-A 
ESPERIA 

Mianlunrwo. con C fleeve • DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N ( v a G. Chabrera. 121 - TeL 5126926) 
• tambo con S. Stolone - A 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

. C ~ . V : V , . ' „ . « Canaio. 4 4 - TeL 6561767) 

l_ 3 0 0 0 
M E T R O M O V E M (Va C Colombo. Km. 2 1 - TeL 

6090243) 
P e t o d i aberro con V. Gessman - A (VM 18) 
(20.10-22.30) 

I S S S O U m (V. Bombe». 2 4 - 7 £ . S t 3 2 3 4 4 ) 
Fam per sdutti 

MOULFN ROUGE 
Fam per adulti 

N U O V O ( V * Asctanghi. 10 - TeL 5818116) 
M a r a mare a w e . . . » a a B a a l _ dì M . Vocoret • C 
(16-22.15) L. 2 5 0 0 

ODEON (Pozza data Rapubbaea. • Tei. 464760 ) 
Firn per adulti 

PALLADPJM(PozzaB. Romano. 1 1 - T e L S110203) 
Ceiioiewtota - DA 

P A S Q U M O (Vìcolo del Piada. 19 • TeL 5B03622) 
R e a darà ara» Sanat i l i (Cinque giorni u n ' e m ù , san 
S-Ccrtnery • OR 
(16-22.40) L- 2 0 0 0 

PR IMA POfTT* (P.zza S a n Rubra. 12 • TeL 6910136) 
Fam per adulti 

RIALTO (Va IV Novembre, 156 • TeL 6790763) 
Chiuso per restauro 

SPLENDfO ( V a Por dele Vigna. 4 - TeL62020S) 

L. 3 0 0 0 

U U S S E (Va Tfcutme. 354 - TeL 433744) 
Fnm per adulti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
> e rivista spogkareao 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 • Tel 5696280) 
Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau • S 
116-22 30) 

Cinema dfessai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 

Excalibur con N. Terry • SM 
L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.557) 
Diva di Beineix • G 
(16-22.30) L 4000 

ASTRA 
Bolero di C Lelouch - DR 

DIANA (Via Appo Nuova. 427 • Tel. 780 145) 
Rotataptan con M. Nichetti • C 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel 869493) 
...a tutt i risero di P. Bogdanovich 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Don Giovanni con R. Raimondi • M 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
In viaggio con pape con A. Sordi, C. Verdone • C 

Ostia 

Fiumicino 

TRAIANO 
Il t ifoso, l'arbitro a il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Gandhi con B. Kmgsley - DR 
( 1 5 . 2 0 2 2 ) 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4000 

Maccarese 

ESEDRA 
Non pervenuto 

Cineclub 

A N I M A T I O N CLUB (Viale della Pineta. 15 - (Villa Bor
ghese) 
R'poso 

AULA M A G N A DEL RETTORATO (Città Universitaria -
Piazzale Aldo Moro. 7 - Tel. 4991) 
Alle 20 .30 La macchina ammazzacattivl ( 1948) di R 
Rossellmi 

BRITISHINPTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campite»!. 3) 
Allo 19 Gervaise (1956) di R. Clament 

F ILMSTUDIO *70 
STUDIO 1: Alle 18.30. 20 30 . 22 .30 tCinema e musi
ca»- Alice Cooper in concerto. 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20 .30 . 22 .30 Nicka Fnm di W. 
Wenders e N. Ray (v.o. con sottotitoli in italiano). 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30 La felice storia del candido Ivan (replica). 
Alle 20 . tRegisti: Andrej Tarkovskj. 1974»: Lo «roc
chio con M. Terechova. Alle 22 La ballata di un solda
t o (replica). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 • Tel. 862530) 
Temporaneamente chiuso 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Breve chiusura 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELU 
Cartoni animati di W. Disney 

DELLE PROVINCE 
Apocatypae n o w con M. Brando • DR (VM 14) 

KURSAAL 
B gattopardo con B. Lancaster • OR 

MONTEZEBIO 
Il corsaro deBa Giamaica - con R. Shaw - A 

T IZ IANO 
Reda con W. Beatty • DR 

TRIONFALE 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • G 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S P IANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 
Alle 22 .30 . Sotto ri Campidoglio - Piano Bar. Si organiz
zano Parties privati. Prezzi da listino. Prenotazioni tei. 
6786002 . 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
ABe 22 . Concorto d i musica Funki-Fualon con A 
cGruppo Wipe Wash> e Discoteca Salsa. 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 
ADe 22.30. Disco Dance col D J - Claudio CassKni. Tutti 
i venerdì Xero Music Un segnala dato nat ta . 

FOLKSTUDtO (Va G. Sacchi. 3) 
ABe 21 .30 . Et in Arcadia, Ego una testimonianza della 
fortezza di Masada dì e con E. Festa. 

YELLOVV FLAG CLUB (Via deBa Purificazione. 41) 
ABe 22 . Vito Donatone presenta al Frutta Candita» in 
Baffi a CoHenta. 

K O A N ( E * Giardino dai Tarocchi) - V a Val Trompa 54 
Riposo 

M A H O N A (Va A. Bertar». 6 • TeL 5895236) 
ABe 22 .30 . Concerto con musiche sudamericane con a 
cantante Chaty. 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
ABe 22 .30 . Ritoma la musa» brassona con Gin» Porto. 

MURALES (Vie de» Renare*. 30 /b - TeL 5813249) 
R»poso * 

M U S I C BXM (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 21 .30 . Concerto dal Trio Pietro Tonolo (sax tea ) . 
Lugi Bsn&r-ede (batteria). Furio Di Castri (basso). 

NANNA PUB (Vìa dei Leutari. 34) 
Ala 1 9 . 4 a a rujl earrtro a l Roma. 

Cabaret 
U. PUFF (Vo Gggi Zanazzo. 4) 

Ale 22.30. Landò Fora» m I 
ra di Amendola e Corbuca; con Di Nardo. GmSani. Mag
gi. Musiche dì Maurizio Marc». Coreografo ci Pananti. 

Costumi di D'Infido. Rega degfi autori. 
LA PENA D E L T R A U C O (Vìcolo Fonte «TOio. 5) 

Ale 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Giovanni Grega-
rettì cEI pnoca» deta chitarra». Manuel Marquez (par-
cussajntsta) e Ramon (fuO.karaté) argenta». 

•AJtADtSE (Va M. De' Fiori. 9 7 - TeL 854459) 
ABe 2 2 . 3 0 e ale 0 . 3 0 . Paco Borau Batet in NattJ a» 
ra ia iaan Ale 2 C l i m p i a n » a cafra a l eeta. tafor-
manor» teL 854459-865398 . 

Lanapark 

CUCCIOLO (Va dei Peflortà» - TeL 6603166) 
Tron con J. Bndges • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Vo dai Rorrognc* • TeL 6610750) 
GandM con B. Kavjsley 

LUNEUR (Via defle Tre Fontane - EUR • TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. • posto aJsato per drvor-
u e i bambri e soddisfare i grane*. 

Teatro per ragazzi 

(Vo San Gaacano. 8) 
Ramoso 

ORAUCO (Via Pervgo. 3 4 - TeL 7822311) 
Raposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gasimi. 375) 
Attiviti Campi Scuoia • Ostia», hi coUborarwne Asses
sorato Scuota Comune di Roma. 

IL TEATrURJO MJ BLUE JEANS (Tot 784063) 
Spenacoi par la scuola. Prenotazioni ad informazioni tei. 
784063 . 

R, TORCHIO (Via Errato Morosa». 16) 
Martaute per «e scuole. Informazioni tei. 582049 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angafco. 
32) 
A le 9.30. La a» vanta» a a l Plnecehlo con la rrujnonat-
te degfi Accatteta. 

TEATRO DELL'IDEA (TeL 5127443) 
La a» varila» a * BaiaWala di Osvaldo Cic^ms. Musi
che r* Guàio e Maurizio Da Angefis. Inforrrazion e prano-
tazmr» te i 5127443 . 

TEATRINO DEL CLOVVN T A T A D I O V A D A (Tel. 
8127063) CarTeto43C%apofi 
Aa» 16.30.Sapiro1aarndìG>arir»TaWc«ooonkiparta-
wuazajna dei bambini. 
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La nazionale azzurra è in Romania 

Tardelli e 
Conti (lieve 
miglioramento) 
forse giocano 

l'Unità - SPORT 19 

• BEARZOT e ZOFF prima della partenza per Bucarest 

Nostro servizio 
BUCAREST — Per la nazionale italia
na è scattata l'operazione Romania. Ieri 
pomeriggio, in un clima tutt'altro che 
festaiolo, per le poco edificanti vicende 
che hanno di nuovo scosso il mondo del 
calcio italiano, gli azzurri hanno preso il 
volo per Bucarest, dove sono attesi da 
un confronto quasi decisivo per la qua
lificazione alla fase finale deiia Coppa 
Europa. 

Si e parlato poco in questi giorni dell' 
importantissima partita di domani. Al
tri argomenti hanno tenuto banco nel 
ritiro di Milanello, tanto da costringere 
il presidente Sordillo a convocare velo
cemente De Gaudio dirigenteeddetto 
alla squadra, per saperne di più, preoc

cupato dalle voci che parlavano di squa
dra deconcentrata e in altri pensieri af-
taccendata. Ma sicuramente da ieri se
ra, lontano dall'ambiente ribollente di 
polemiche, Bearzot, che in questi giorni 
era piuttosto scocciato e preoccupato 
per tutte le chiacchiere che circolavano 
nel «buen retiro» azzurro, cercherà di ri
portare i suoi ragazzi, campioni del 
mondo, nella dimensione partita. 

Ma non sono soltanto questi i proble
mi che turbano la quiete del commissa
rio tecnico in queste ore di vigilia. A 
complicare le cose ci si sono messi di 
mezzo anche un paio di giocatori, che 
nel breve galoppo di allenamento di 
martedì si sono procurati non gravi, ma 
fastidiosi infortuni, che hanno finito per 
mettere in dubbio la loro presenza nella 
sfida di domani sera. Si tratta di Tardel
li e Conti. Il primo ha accusato (ora sta 

un po' meglio) un indolenzimento al 
polpaccio, il secondo un indolenzimento 
alla radice della coscia destra. Dei due, 
chi sta peggio è il romanista. L'attaccan
te ancora ieri accusava qualche distur
bo, al contrario di Tardelli, che ha svolto 
anche un leggerissimo lavoro ai bordi 
del campo, mentre i compagni s'allena
vano. 

Una decisione definitiva sui due gio
catori verrà presa soltanto oggi, dopo un 
provino che gli azzurri sosterranno sul 
terreno che ospiterà la partita. -Il pare
re del medico sarà importante — ha 
commentato all'aeroporto milanese 
Bearzot — ma l'ultima parola spetterà 
agli interessati. Saranno loro che do
vranno decidere se se la sentiranno di 
giocare o meno: 

Quali possono essere le eventuali al
ternative? Su questo argomento il com
missario tecnico tiene la bocca cucita. 

•il problema ancora non s'è presen-
tato. Comunque per Conti ho cinque 
attaccanti tutti capaci di fare di tutto. 
Per Tardelli ho cinque centrocampisti 
molto duttili. Ho sottanto problemi di 
scelta*. 

Chi controllerà Baiaci? Bearzot gioca 
a mischiare le carte sull'argomento e al
la fine non dice nulla. Muovendosi nel 
campo delle ipotesi, in assenza di Oriali, 
potrebbe occuparsene Marini, oppure 
Gentile, con inserimento di Vierchowod 
in difesa. Oppure se è in grado di giocare 
Tardelli, che tornerebbe a fare il centro
campista di copertura, con inserimento 
di Dossena o Ancelotti, in grado di offri
re una certa spinta offensiva. Le scelte si 
conosceranno oggi, com'è tradizione a 
mezzogiorno. 

c. w. 

Stamane in Campidoglio sarà 
presentato il «Liberazione» 

Ciclismo 
ROMA — Il Campidoglio ono
ra il «Liberazione», il Palio del
le Circoscrizioni e i Giochi 
sportivi del 25 aprile. Stamat
tina, alle ore 11, infatti, la 
splendida Protomoteca ospita 
la cerimonia di presentazione 
della grande manifestazione 

sportiva organizzata dal nostro 
giornale, che si svolgerà anche 
quest'anno a Caracalla. 

Saranno presenti autorità 
del mondo sportivo, politico e 
culturale della capitale e i rap
presentanti di decine e decine 
di società che ogni anno si dan
no appuntamento sulle strade 
di Roma nel giorno della ritro
vata libertà. 

La corsa vedrà al «via!* il fior 

fiore del ciclismo mondiale e 
radunerà lungo le strade in fe
sta migliaia di sportivi. Gli 
stessi che ci aiutano, di anno in 
anno, a farla più bella o più 
grande. Essi, anche quest'anno, 
hanno visto premiato il loro en
tusiastico impegno anche dalle 
più alte cariche dello Stato, pri
mo fra tutti il presidente Pertì-
ni che ha voluto donare alla 
corsa una medaglia d'oro; poi il 
presidente della Camera dei 

deputati, on. Nilde Jotti, che ci 
ha mandato una medaglia d'oro 
e una coppa d'argento e. infine, 
il presidente del Consiglio, sen. 
Fanfani, che ci ha fatto dono di 
una artistica coppa per il vinci
tore. 

Diamo, dunque, appunta
mento a tutti per questa matti
na, alle ore 11, in Campidoglio. 
Mercoledì 20, invece, sarà pre
sentata, sempre alle ore 11, nel
la sala del Consiglio della Pro
vincia di Roma la Coppa 25 a* 
prile. prima prova tricolore 
del Campionato italiano per 
società 1983. Un cicloraduno di 
massa che vedrà alla partenza 
appassionati da ogni parte d'I
talia. 
• Nella foto: SEREDIUK vinci
tore del aliberazione» dello 
scorso anno 

Minacce di morte (telefonata anonima) alla moglie di uno dei due giornalisti del «Giorno» 

De Biase decìso al massimo rigore 
Di nuovo interrogato Juary - Prende sempre più piede il deferimento alla «Disciplinare» per scommesse - La piaga del «Totonero» 

77 CUSI un gigante 
da 11 miliardi 

e la voce», silenziosa 
ROMA — Sabato e domenica 
Catania ospiterà 11 38° Con
gresso nazionale del CUSI 
(Centro Universitario Spor
tivo Italiano), che raggruppa 
I CUS, presenti in 36 sedi u-
nlversttarle ed è riconosciuto 
dal CONI — dal quale riceve, 
quindi, un contributo che su-
penerà quest'anno i due mi
liardi più 400 milioni per le 
Universiadi — quale Ente di 
promozione sportiva. 

I CUS nel mondo sportivo 
sono noti soprattutto per 1 
successi ottenuti nelle com
petizioni ad alto livello In 
numerosi sport (atletica leg
gera, rugby, canottaggio, 
pallacanestro, hochey su 
prato, judo, pallavolo, scher
ma, ecc.), meno per 11 rilievo 
della loro forza organizzata. 
Novantasei sono stati quest' 
anno gli atleti CUS di livello 
nazionali. 

In effetti, 11 CUSI è un 'gi
gante*, la cui presenza si è 
però sempre avvertita poco 
nel dibattito a più voci, aper
to da qualche anno nel Pae
se, sull'assetto dello sport 1-
tallno. Isuol dirigenti hanno 
preferito defilarsi dal con
fronto — 5U questo terreno 
— con 11 CONI, gli altri Enti 
di promozione, le Istituzioni, 
le forze politiche e sociali. A 
dimostrazione di tale lati
tanza c'è proprio la storia del 
27 precedenti Congressi, che 
hanno lasciato q uasl nessu
na eco nell'ambiente sporti
vo e anche lo scarso impegno 
con cui 11 CUSI ha affrontato 
la Conferenza nazionale del
lo sport 

Eppure proprio di un gi
gante si tratta: organizzati
vamente per le centinaia di 
società sportive che ai CUS 
fanno capo e che aderiscono 
a 23 Federazioni nazionali 
del CONI; finanziariamente 
peri rilevanti mezzi di cui di
spone; sportivamente, oltre 
che per l risultati che ricor
diamo, perla mole veramen
te Imponente di Impianti di 
cui 1 CUS dispongono. 

Riconosciutagli, con DPR 
30 aprile 1966 n. 770. la per
sonalità giuridica, 11 CUSI è 
l'unico organismo sportivo 
del nostro Paese che riceve, 
per legge, un Finanziamento 
dallo Stato. 

Le entrate del CUS (di cui 
II 10 per cento è destinato al 
CUSI) sono notevoli: deriva
no da una quota (lire 5000) 
delle tasse studentesche, 
prevista dalla legge Ermlnl 
del'Si; dal contributi del CO
NI, di cut si diceva, e da altri 
provententi direttamente 
dalle Federazioni; da varie 
contribuzioni di enti locali, I-
stltutl di credito ecev dalle 
sponsorizzazioni, natural
mente, e, appunto, dal fondi 
stanziati dallo stato e desti
nati al Comitati universitari 
con la legge del giugno 77 
che dlsclolse le Opere uni
versitarie e Istituì il Comita
to per lo sviluppo e 11 poten
ziamento nello sport univer
sitario. Comitato che delega 
al CUS la gestione del pro
grammi sportivi, e che tra
mite convenzione — tipo 
predisposta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione — 
gli eroga I fondi: un totale di 
7 miliardi (una media di 200 
milioni per CUS) più 1 due 
miliardi del bilancio CUSI. 

Dicevamo degli Impianti. 
Sono molti, presenti in quasi 

tutte le Università e, gene
ralmente, di buon livello, al
cuni del veri gioielli (Bari, 
Parma, Cagliari). Altri — se
condo Il plano tracciato dal 
Presidente Ignazio Lojacono 
al Congresso di Cagliari del-
l'81 — sono in costruzione o 
programmati. Quando que
sto plano sarà portato a ter
mine, 1 CUS disporranno di 
una delle reti più estese di 
impianti sportivi Italiani, ca
pace non solo di ospitare ma
nifestazioni di alto livello, 
ma di fare da supporto ad 
una vasta attività promozio
nale. Grandi potenzialità, 
dunque, ma non ancora e-
spresse, forse per una certa 
tendenza del gruppo dirigen
te a non 'uscire allo scoper
to», a limitarsi ad ammini
strare il proprio patrimonio. 
a considerare CUS e CUSI 
come associazioni private, 
poco inserite non solo nei di
battito politico-sportivo ma 
nella stessa vita universita
ria. Ne derivano alcune con
seguenze negative: gli uni
versitari che partecipano al
la vita e alle attività dei vo
mitati sono tuttora una esi
gua minoranza 117.000, di 
cui 18.000 atleti 'federali» su 
una popolazione studentesca 
di 1 milione e 48 mila unità 
(questo si riflette natural
mente sullo svolgimento di 
quasi tutti 1 congressi del 
CUS, In genere abbastanza 
smorti ovvero ripiegati un 
po' su se stessi); si è privile
giata l'attività agonistica di 
livello, relegando in secondo 
plano la pur numerosa par
tecipazione alle attività mo
torie 'di base»; è mancato un 
raccordo con gli altri ordini 
di scuole (secondaria supe
riore In particolare); non c'è 
stata, se non sporadicamen
te, apertura verso il territo
rio clrcostan te, le altre realtà 
sportive ed Istituzionali; gli 
impianti sono «chiusi», senza 
in genere accesso alle società 
sportive, alle scuole ecv. (per 
questo sono molto spesso 1-
nuttllzzatl o sottoutlllzzaU). 

Primo Neblolo è vicepresl-
den te del CUSL Lui è un dirì
gente sportivo molto dina
mico su altri versanti, molto 
meno su quello del CUSL Ep
pure una svolta politica, nel 
senso di fare del CUS mo
menti di più ampia aggrega
zione, all'Interno delle uni
versità, di aprirli al mondo 
esterno (comuni, forze socia
li, scuole, tecnici), di utilizza
re diversamente gli impianti, 
si Impone. Solo così l CUS e il 
CUSI potranno diventare — 
loro che operano nel settore 
nevralgico della scuola — 
protagonisti della baiiagìla 
per 11 rinnovamento dello 
sport Italiano. Scaturiranno 
da Catania Idee e forze nuove 
(o rinnovate) capaci di ope
rare Questa «rfro/uxtone» o 
tutto resterà come prima? 
La parola al circa SO delegati 
(da tre a quattro per ogni U-
nlversltà), delegati al quali 
auguriamo buon lavoro, 
pronti a intrecciare con CVS 
e CUSI — a tutti I livelli — 
un proficuo Incontro-con
fronto sul loro ruolo, nel 
quadro delle prospettive In
dicate dalla Conferenza na
zionale dello sport che noi, a 
differenza di altri, non ab
biamo dimenticato. 

Ntdo Canetti 

MILANO — I tempi si allungano e la 
polemica momentaneamente si ac
quieta, la fantasia viene un poco con
trollata; e 11 grande inquisitore conti
nua 11 suo lavoro, che non è certo facile 
e breve. Ieri mattina è toccato a Juary 
presentarsi davanti al dott. Ferrari-Ci-
boldl per essere interrogato. Al centro 
delle domande, naturalmente, l'intervi
sta rilasciata al due giornalisti del 
«Giorno» alla presenza di un fotografo 
del giornale. Come è noto Juary, ri
spondendo ad una domanda, ammise 
che nello spogliatolo di Marassi è suc
cesso qualcosa: «Un casino e anche 
qualche cosa di più». Così si desume dal 
testo pubblicato dal «Giorno» (a parte le 
altre dichiarazioni sul rapporti con i 
compagni e la società, che certo non so
no da sottovalutare); ma il giocatore di 
colore ha smentito nel modo più deciso, 
passando quindi alla querela contro i 
giornalisti. Due posizioni contrapposte 
che 11 dott Ferrari-Ciboldl dovrà cerca
re di interpretare. L'altra sera aveva 
minuziosamente registrato la dichiara

zione del fotografo (tre ore di interroga
torio) alla presenza dì Zillani e Pea. La 
moglie di Pea ha ricevuto una telefona
ta anonima di minacce di morte. 

Dopo aver sentito Juary (che merco
ledì sera era stato convocato nella sede 
dell'Inter dove è rimasto per un paio 
d'ore) 11 primo passo dovrebbe essere 1' 
interrogatorio ufficiale del due giorna
listi che nel frattempo hanno presenta
to controquerela In risposta a quella 
che l'Inter ha fatto contro «Il Giorno». 

E cosi le giustizie chiamate in causa 
ora sono due, quella sportiva e quella 
ordinaria, che si muoveranno con tem
pi e modalità diverse. Mentre la mac
china di quella sportiva, ora che è in 
moto, si fermerà soltanto a indagine 
conclusa e sembra sfocerà con un defe
rimento alla «Disciplinare» per scom
messe, per quanto riguarda la Procura 1 
tempi saranno più lunghi e tutto dipen
derà anche dalla volontà delle parti di 
mantenere le varie querele (in tantissi
mi casi Infatti questa è spesso soltanto 
una mossa ad effetto, poi puntualmen
te rientrata). Nel prossimi giorni, co
munque, dovranno essere anche ascol
tati 1 dirigenti nerazzurri. 

In casa interista ormai è subentrata 
la convinzione che il deferimento sarà 
la logica conseguenza di questa campa
gna che continua ad essere definita 
«una montatura». Per quanto riguarda 
il più grave e complesso aspetto delle 
scommesse è certo che l'Ufficio inchie
ste procederà con il massimo rigore; 
anche perché lo stesso Ferrari-Ciboldl 
affermo che quella del «Totonero» è una 
piaga tutt'altro che sanata. Mancano 
ancora le prove, e le voci circolate in 
questi giorni, per ora, paiono solamente 
voci. Certo sembra (il condizionale è d' 
obbligo, inoltrandosi in questa palude) 
che dai libri mastri dei clandestini ri
sulti chiaramente che, se non altro a 
Milano, la piazza dove si scommette di 
più, per Genoa-Inter siano ftati giocati 
solo pochi milioni. È certo che un pa
reggio pagato SO a uno, come è stato 
anche detto, è semplicemente ridicolo. 
Più netta è l'impressione, insomma, che 
accordo in quella gara ci fu, tra giocato
ri in campo, come è prassi deplorevole 
ma diffusa, e che Bagni fece saltare 
quell'impegno reciproco. Comunque di 
illecito si tratterebbe e con 11 deferimen
to scatterebbero certamente dure san
zioni contro le due società. • 

Primo big-match ai romani, e domenica c'è il ritorno 

77 Bancoroma sogna con giudizio 
A Milano Peterson sotto accusa 
Basket 

ROMA — Il Banco di Roma si 
gode la vittoria ma restando 
con i piedi ben saldi per terra 
mentre il Billy si lecca le ferite 
meditando vendetta. Bianchini 
va ripetendo che i «play off» du
rano 120 minuti e preferisce 
stabilire paralleli «storici»: Ro-
ma-Bancoroma come Inter-
Simmenthal dei tempi d'oro. 

LA FESTA — Lo spettacolo 
offerto dal pubblico romano ha 
sovrastato fa gara stessa. Il Pa-
laeur sembra un bugigattolo, 
incapace com'è a contenere la 
massa di tifosi che vorrebbe en
trarvi. La partecipazione e i riti 
collettivi non sembrano perde
re colpi in questa città: non è 
soltanto questione di scudetto. 
Alle rassegne di cinema oppure 
ai cortei non sono in gioco pre
mi o riconoscimentL Mercoledì 
sera c'è stato un tifo infernale, 
caldo, appassionato ma un tifo 
corretto e felice, pieno di noia e 
di colore. La monetina che ha 
colpito Meneghin — e lui non è 
tipo da far scena — è stata, usa 

volta di più, il gesto di un creti
no che ha offeso soprattutto i 
diciottomila. 

IL BANCO — Certo Bian
chini ha i giocatori contati, ma 
quelli che impiega lo ripagano 
ormai con gli interessi. Kea ap
pare trasformato dalle prime, 
timide esibizioni; Polesello e 
Solfrini hanno ripreso fiducia; 
Castellano non teme più con
fronti con nessuno. Inutile tes
sere ancora le lodi di Wright e 
Guardi. Piuttosto le dichiara
zioni di quest'ultimo spiegano 
forse la carta vincente del Ban
co: la rabbia di chi, nonostante i 
successi, non è preso ancora in 
considerazione. La «cocciutag-

?ine» a raggiungere l'obiettivo 
a dei ragazzi di Bianchini una 

specie di tornado. 
IL BILLY — Le notìzie che 

rimbalzano da Milano dicono 
che ieri c'era molto malumore 
nel clan milanese: nei confronti 
degli arbitri ma anche verso 
Dan Peterson. Al tecnico si 
rimprovera di non essere riusci
to — era già accaduto a Greno
ble e a Pesaro — a caricare al 
punto giusto la squadra. Lo sci
volone del Billy, a parte i meriti 
del Banco, è di natura innanzi

tutto psicologica: la squadra è 
scesa in campo contratta, in
nervosita ancor più dal suo 
stesso «coach» che na comincia
to a smaniare già nei primi mi
nuti della partita ed ha finito 
per protestare platealmente al 
termine a stento trattenuto da 
Casalini e Premier (Bianchini 
ha detto: «Se io ho le visioni, 
Peterson ha visto Belzebù»). A 
Peterson qualcuno rinfaccia 
anche dì occuparsi poco della 
squadra, impegnato com'è a 
passare da uno studio televisi
vo all'altro. Certo è che l'ameri
cano non ne ha azzeccata una, a 
cominciare dalla marcatura di 
Gilardi affidata prima ai due 
Boselli, poi a Premier mentre 
l'uomo giusto per frenare il ra
gazzo di Testaccio poteva esse
re Gallinari. 

GLI ARBITRI — I milanesi 
sostengono che alcune decisio
ni sono state determinanti a va
nificare il recupero della loro 
squadra. In particolare, due 
palloni nel pruno tempo spaz
zati dal canestro de! Bancu 
mentre su un'analoga azione di 
Ferracini veniva invece conva
lidato il canestro al Banco. Non 
bastano evidentemente questi 

appunti a giustificare il tracollo 
del Billy, né tantomeno a scre
ditare la vittoria del Banco. Re
sta il fatto che la coppia Baldi
ni-Montella è apparsa incapace 
di dirigere un confronto del ge
nere, a tenere in pugno la parti
ta. Le polemiche dopo la «bella» 
con la Ford dovevano spingere 
la Federazione a cambiare. Ad 
impiegare, magari (e i milanesi 
erano d'accorao) una delle due 
«coppie» romane: Teofili-Pinto 
o Martolini-Fiorito. Sono ro
mani ma sono fior di arbitri. 

IL GIUDICE — Per le circo
scritte intemperanze del pub
blico, il giudice ha inflitto una 
multa di 2 milioni al Banco 
mentre ha deplorato i due alle
natori. 

LA BELLA — E ancora in 
alto mare la data dell'eventuale 
bella; si era detto di mercoledì, 
ma la concomitanza con la par
tita di coppa della Juve a Lodi 
è probabile che la faccia sposta-
n» a giovedì. Senonché il Pa-
laeur è occupato per tutta la 
v_ * — settimana da una fie
ra. Febbrili trattative sono in 
corso per cercare una soluzione. 

Gianni Cwrasuolo 

• CARRARO 

Il calcio sommerso 
dai debiti chiede 

di nuovo soldi 
al Totocalcio 

I presidenti, dopo l'assemblea, battono an
cora cassa, ma il Coni deciso a tener duro 

MILANO — Il caldo è sull' 
orlo del fallimento, ma per 
ora non alzerà bandiera 
bianca. I bilanci sono terri
bilmente In rosso, 11 futuro fa 
paura, ma la ricetta annun
ciata Ieri dal presidente della 
Lega Matarrese è abbastan
za semplice: «71 Totocalcio ci 
deve salvare». Continuerà 
quindi il braccio di ferro con 
la Federazione e In partico
lare con il CONI e il suo pre
sidente Carraro che l'altro 
giorno ha chiaramente det
to, alla vigilia dell'assemblea 
del presidenti di società A e 
B, svoltasi Ieri pomeriggio a 
Milano, che «fi calcio si deve 
salvare con le proprie forze». 
Invece il calcio è in un mare 
di debiti e 11 futuro prean
nuncia una vera voragine fi
nanziarla. Per 111936. quan
do la legge 91 sullo svincolo 
sarà largamente applicata si 
prevede infatti un deficit di 
quasi 150 miliardi. «La legge 
91 ci fa paura», ha detto II 
presidente Matarrese. Con 1* 
applicazione dello svincolo i 
bilanci infatti verranno mes
si a nudo e dove per tanto 
tempo sono state scritte sot
to la voce attiva le quotazioni 
del giocatori resteranno solo 
debiti. 

«Certo — ha detto Matar
rese — noi non chiediamo solo 
dei soldi anzi oggi tutte le so

cietà si sono impegnate a cam
biare strada per quanto ri
guarda il prossimo mercato 
calcistico. Questa estate chi 
non avrà i soldi per comperare 
non potrà m/atti effettuare 
acquisti. Tutti t contratti ver
ranno in/atti depositati in Le
ga e confrontati con i bilanci 
delie società». 

SI prevede cosi che molte 
società se si presenteranno 
con l'attuale situazione eco
nomica potranno effettuare 
solo delle cessioni. In testa 
alla Usta delle S.p.A. cariche 
di debiti, si trovano Roma, 
Genoa, Fiorentina e Torino i 
cui bilanci sono in rosso per 
ben sette-otto miliardi di li
re. Per questi club, l'unica so
luzione è quindi una sostan
ziosa ricapitalizzazione. La 
strategia del presidenti co
munque da quello che si è ca-

Morto per collasso 
Gerry Hitchens 

MOLO (Galles) — È morto ieri 
nell'ospedale di Mold l'ex nazio
nale inglese Gerry Hitchens. A-
veva 48 anni. Era stato ricove
rato in seguito ad un collasso. 
Hitchens divenne famoso come 
ccannoniere» giocando nell'A-
ston Villa verso la fine degli anni 
50. Nel 1961 passò all'Inter 
per 118 mila dollari. L'anno do
po al Torino poi all'Atalanta ed 
al Cagliari. 

pltn ieri è chiara, avere più 
soldi dal Totocalcio promet
tendo un Impegno a control
lare le prossime spese. Dal 
Totocalcio attualmente le 
società ricevono venti mi
liardi di lire, una cifra che 
andrebbe a coprire solamen
te gli interessi da pagare alle 
banche. «Ci hanno concesso 
un mutuo del tasso del 25%, 
questo non è stato un grande 
aiuto, ora il Toto, che vive per 
mento nostro deve darci una 
mano». Nell'aria c'era addi
rittura l'ipotesi di uno scio
pero e quindi che il campio
nato fosse fermato. La stra
da scelta non è stata questa, 
ma Matarrese ha anche an
nunciato una azione da par
te di tutte le società nel con
fronti del CONI e della Fé-
dercalclo per ottenere quan
to richiesto, n capitolo quin
di è solo aperto e la palla pas
sa a Sordillo e quindi a Car
raro che, come detto, ha già 
fatto sapere che da questo o-
recchlo non ci sente. Non è 
escluso cosi che la situazione 
si sblocchi dopo che le socie
tà avranno dimostrato con
cretamente questa loro vo
lontà alla parsimonia e alla 
correttezza. Se effettivamen
te nel prossimo calcio mer
cato le società con bilancio In 
rosso staranno a guardare e 
non aggiungeranno debiti al 
debiti allora forse le borse 
del Toto potranno essere a-
perle per aiutare le società 
povere. 

Coppa Italia: gli irpini battuti dai giallorossi (5*3) 

La Roma seppellisce di gol 
VAvellino e passa il turno 

riposo precauzionale, risentendo ancora del dolo
re alla caviglia destra. Comunque per i giallorossi 
di Liedholm non ci sono stati problemi. I verdi 
dell'Avellino incontreranno la Roma in campio
nato il prossimo primo maggio allVOlimpieo», e 
ieri sera non hanno dato le viste di poter impen
sierire una Roma, nonostante i giallorossi fossero 
in formazione rimaneggiata. 

Buona impressione hanno destato negli ospiti 
Vìgnola, ma anche il danese Skov autore di una 
doppietta, segnata nel momento in cui la Roma si 
era alquanto rilassata. Nella Roma si sono beo 
comportati Righetti e Chierico. Le reti dei roma
ni sono state messe a segno, nell'ordine, da Iorio, 
Faccini, Chierico, Falcao, Baidieri. Vìgnola ha 
costretto all'autogol Valigi, la cui deviazione sul
la punizione calciata dall'avellinese ha spiazzato 
Tancredi. Comunque il pubblico si è divertito, 
anche perché otto gol non si vedono spesso in una 
partita. Una sola nota stonata: l'infortunio capi
tato a Nela, che lamenta un sospetto stiramento 
ai muscoli flessori della coscia destro. 

Una leggera contusione, che però non desta 
preoccupazione, ha riportato Righetti. Quanto ai 
giovani Baidieri, e Giannini, subentrati a Nela e 
Chierico, non hanno demeritato. Al termine il 
solo ad essere aggrondato era Q presidente della 
Roma, ine. Dino Yk4=, f̂ .-~ contrariato dalla 
scarsa affluenza del pubblico che pure ha frutta
to più di 62 milioni di incasso. 

9. a. 

ROMA: Tancredi; Nappi, Nela (55* Baidieri); Ri
ghetti, Falcao, Maldera; Chierico (46' Gianni
ni), Valigi, Iorio, Di Bartolomei, Faccini (12 Su-
perchi, 13 Lucci, 14 Vignoli). 
AVELLINO: Tacconi; Osti. Schiavi (46* Limido); 
Vailati, Cascione, Favero; Centi (46* Malaman), 
Tagliaferri, Bergossì, Vignola, Skov (12 Cervo
ne, 13 A versano, 14 Albiero). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
RETI: 5* Iorio, 8* Faccini, 1(P Chierico, 28' Skov, 
3? Fakao, 47 Valigi (autogol), 54' Skov, 70* Bai» 
dieri 

ROMA — Tutto come da copione: la Roma batte 
per 5-3 l'Avellino e si qualifica per ì «quarti» della 
Coppa Italia. Ma il punteggio avrebbe potuto 
essere più vistoso, considerato che Di Bartolomei 
e Falcao (due volte) hanno fallito altrettanta oc
casioni L'incontro è stato comunque piacevole, 
anche se disputato di fronte a neppure diecimila 
tifosi. La scarsa affluenza è stata determinata 
anche dallo sciopero dei mezzi dell'ATAC che 
terminava alle ore 21. Mancavano nella forma
zione titolare Vierchowod, Ancelotti e Conti im-
pegnati con la nazionale di Bearzot; Prohaska era 
stanco per aver disputato un*«amkhevole» con la 
nazionale austrìaca; Pruzzo era stato lasciato a 

Hinault vince 
la Freccia Vallone 

Sospeso Turone: «rivolta» 
dei giocatori del Bologna 

HUY (Belgio) — Il francese Bernard Hinault ha 
vinto in volata la 47" edizione della Freccia Vallo
ne di ciclismo disputatasi con partenza ed arrivo 
ad Huy sulla distanza di 245 chilometri. A 15 
chilometri dal traguardo Hinault si è lanciato 
all'inseguimento dell'olandese Johan Lammers, 
che in quel momento guidava la corsa, ed ha 
provocato una rapidissima selezione. Soltanto 
cinque uomini sono riusciti a restargli a ruota: il 
francese Rene Bittinger, lo statunitense Jona
than Bayer, il belga Eddy Schepers, l'olandese 
Joop Zoetemelk e lo svizzero Hubert Seitz. B 
gruppetto si è rapidamente avvantaggiato ed al 
traguardo lo sprint di Hinault non ha avuto av
versari. Secondo si è classificato Bittinger, terzo 
Seitz, quarto Schepers, quinto Boyer e sesto Zoe
temelk. 

BOLOGNA — Rottura al Bologna tra società 
e giocatori. Ieri l dirigente *el sodalizio rosso
blu hanno Inviato a Ramon Turone una let
tera In cui si comunicava al giocatore l'esclu
sione dalla rosa dei titolari per la prossima 
partita in conseguenza delle dichiarazioni 
del difensore dopo la partita con la Sambene-
dettese. I giocatori, dopo essersi consultati 
con Campana, hanno replicato seccamente 
al provvedimento disciplinare denunciando 
tra l'altro il fatto che non vengono pagati 
regolarmente e respingendo l'accusa di aver 
richiesto una sorta di «premio-salvezza». 

Insomma per 11 vecchio Bologna davvero 
non c'è pace. 

«.MOTO 
PERPETUO. 

Renault 4 si accontenta di 
pochissimo, dorme all'aperto, va dove 

volete, anche se la strada finisce e 
macina chilometri su chilometri 

senza stancarsi ma l 
Renault 4 in tre versioni, due 

cilindrate 850 e 1100 c e 

il massimo indispensabile 
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L'assemblea nazionale della FIEG 

Gli editori fanno 
i conti: «Ecco come 

ci avete ridotti » 

Amara relazione di Giovannini - Ma il governo Fanfani preannun
cia altri ostacoli sulla strada della riforma - Messaggio di Pertini 

ROMA — I giornali potranno Incassare II 
saldo del contributi per II 1981 — secondo 
quanto prevede la legge per l'editoria — in 
tempi abbastanza brevi. Ma per l contributi 
del 1982 bisognerebbe attendere che il Parla-' 
mento ripulisca la legge da tutto ciò che la 
rende di difficilissima applicazione. Lo ha 
detto II sottosegretario Orsini intervenendo 
Ieri mattina all'assemblea annuale degli edi
tori, subito dopo la relazione del presidente 
Giovannini. L'on. Orsini ha scaricato la pata
ta bollente sul Parlamento sostenendo che 
esso potrebbe varare la revisione della legge 
In tempi rapidissimi in modo che l'erogazio
ne del contributi per 11 1982 non slitti al di là 
del ragionevole. 

L'Insidia (e la filosofia governativa) di que
ste affermazioni sono evidenti e le si può 
riassumere così: *I11981 ve lo saldiamo; per 1 
soldi del 1982 tutto è condizionato alla revi
sione della legge: 

Il rischio è stato colto al volo da molti e se 
ne è fatto subito Interprete l'on. Mammì 
(PRI), presidente della commissione Interni 
della Camera. *Mi riesce difficile — ha detto 
Mammì — accettare l'idea che davvero que
sta legge, costata 10 anni di lavoro, alla cui 
gestazione II governo ha partecipato con suol 
rappresentanti, sia di diffìcile applicazione. 
Se, tuttavia, davvero c'è bisogno di semplifi
carla si avvìi pure questo lavoro, si cerchi di 
completarlo al più presto ma nel frattempo si 
stralci 11 pagamento del contributi '82alglor-
nall evitando che anche questa operazione 
resti condizionata al tempi di lavoro parla
mentare aggravando ancor più la condizione 
delle aziende: Del resto la relazione di Gio
vannini ha dimostrato, al di là di ogni giudi
zio su questa o quella affermazione, quale 
prezzo 1 giornali stiano pagando per U man
cata applicazione della legge. 

Il presidente della FIEG ha dedicato molta 
parte del suo discorso alla «via crucis* della 
legge. Ha denunciato 1 ritardi del governo, ha 
dato atto a quello attuale di aver compiuto 
passi di rilievo; ha fornito una fotografia del 
settore con i suol aspetti positivi (l'aver final
mente superato 15 milioni di copie al giorno) 
e quelli negativi (tra gli altri una rete di ven
dita non funzionale). Ne è venuto fuori 11 
quadro di una editoria in fase di emergenza, 
messa alle corde ma risanabile a determinate 
condizioni. 

Giovannini — che per la prima volta ha 
parlato in pubblico anche della vicenda Riz
zoli — ha posto inoltre con garbo ma con 
schiettezza 11 nodo centrale del rapporto po-
tere-lnformazlone: tutto questo tira e molla, 
gli sfibranti pellegrinaggi cui sono sottoposti 
gli editori, può ingenerare il sospetto che 11 
potere politico non voglia rinunciare a forme 
di controllo sull'informazione e che a questo 
fine si serva della precarietà finanziarla delle 
aziende. 

Durante l'assemblea hanno preso la parola 
anche il garante della legge — professor Sl-
nopoll —per ribadire l'urgenza di una rapida 
messa a regime della riforma; il ministro 
Forte, che ha annunciato Iniziative per quan
to riguarda le aliquote IVA applicate alla 
stampa periodica. 

Molti 1 commenti alla relazione del presi-
dente della FIEG. «Le critiche al governi pas
sati sono sacrosante — ha dichiarato il com
pagno Pavollnl, responsabile del PCI per 1 
problemi dell'editoria — meno si capisce la 
sviolinata dedicata al governo attuale. Così 
come non convince l'assoluzione data agli e-
ditori per le Influenze esterne subite o cerca
te. Se sono state possibili Infìltrazlont quale 
quella della P2, c'è una responsabilità precisa 
degli Imprenditori. Vi è infine una con traddl-
zlone che è tutta Interna alla FIEG. Quando 
si parla delle conseguenze negative sugli in
troiti pubblicitari provocate dalie tv private 
non si può sfuggire alla realtà: perché pro
prio la FIEG associa editori che sono tra 1 
protagonisti dell'avventura televisiva priva
ta ed editori che ne ricavano soltanto pena
lizzazioni in termini di ricavi pubblicitari: 

In sostanza le cose ascoltate nell'assem
blea di Ieri ripropongono la questione posta 
da Pertini nel suo caldo e non formale mes
saggio alla FIEG: come garantire una stam
pa libera e sana, senza comprometterne, anzi 
esaltandone i beni preziosi dell'indipenden
za, della Ubera esplicazione delle componenti 
professionali e il pluralismo delle voci, è pro
blema aperto, alla cui soluzione è legata la 
sopravvivenza di un sistema dell'lnformazlo-
ne degno di una società Ubera. 

Nel pomeriggio l'assemblea ha provveduto 
al rinnovo degli organi dirigenti. Giovanni 
Giovannini è stato rieletto per acclamazione 
presidente della FIEG. 

a. z. 

ROMA — La FIEG ha distri
buito ieri mattina un «libro 
bianco» sullo stato dell'edito
ria i cui dati essenziali Gio
vannini ha riassunto nella 
sua relazione. Ecco il quadro 
che ne emerge. 

SITUAZIONE FINANZIA
RIA — Dopo un leggero mi
glioramento registrato nel 
1960 il deficit di gestione nel 
1961 — anno a cui si riferisco
no gli ultimi dati disponibili 
— ha superato nuovamente i 
40 miliardi: per l'esattezza 
45A il deficit reale (spurgato 
cioè di ricavi estranei all'atti
vità editoriale) ha toccato la 
punta record di 147,5 miliardi. 
Considerando 56 testate, nel 
1979 30 erano in attivo, 26 in 
perdita: nel 198131 sono risul
tate in attivo, 25 in perdita. 
Ciò significa che l'aumento 
del deficit complessivo è pro
vocato dall'ulteriore deterio
ramento di giornali già in gra
vi difficolti, penalizzati so
prattutto dall'oneroso indebi
tamento bancario, reso più pe
sante ancora dai ritardi dei 
contributi della legge. Qui è il 
nodo vero dell'emergenza: si 
accentua la divaricazione tra 
il gruppo di testa (giornali in 
attivo) e D gruppo di coda 
(giornali in pesante passivo). 
Ne risulta accentuata una sor
ta di selezione forzosa che ri
duce il numero delle testate, 
corse dimostrano le vicende di 
queste settimane. 

DIFFUSIONE — Nel 1981 è 
stato superato lo storico «mu
ro» dei cinque milioni di copie 
giornaliere, giungendo a 5 mi
lioni e mezzo. Nel 1982 — so
prattutto per effetto dei gior
nali sportivi che hanno visto 
impennarsi le loro tirature in 
occasione dei mondiali di cal
cio — sono stati sfiorati i 6 mi
lioni. In sostanza 1 abitante su 
IO compra un giornale. Que
sta media è data dai seguenti 
dati territoriali: 1 copia ogni 8 
abitanti nel Nord, 1 ogni 8,5 
abitanti nel Centro, 1 ogni 21 
nel Sud. Restt abbastanza sta
bile la diffusione dei periodici 
ma si avvertono Incrinature 

Ragioni 
e cifre 
di una 
crisi 

che sta 
devastando 
la stampa 

per effetto dell'aumento dei 
prezzi e per la concorrenza 
delle tv private che occupano 
settori di informazione popo
lare p r i = monopolizzati dai 
settimanali. 

RICAVI — Restano sostan
zialmente fermi quelli deri
vanti dalle vendite, calano 
quelli derivanti dalla pubblici
tà. Fatto 100 il totale, nel 1978 i 
ricavi da vendita costituivano 
il 56%, la pubblicità il 44%; nel 
1981 l'incidenza della pubbli
cità si « ridotta al 393%, quel
la delle vendite è passata al 
60,5%. È una tendenza del tut
to opposta a quella di altri pae
si occidentali, dove i ricavi del» 
la pubblicità superano quelli 
delle vendite. La relazione so
stiene che il reparto pubblici
tario ha subito negli ultimi 
anni alterazioni tumultuose, 
tutte a danno dell'informazio
ne scritta. La RAI viene tute
lata con incrementi che ora 
tengono conto anche del peso 
delle tv private; ma poiché — 
sostiene Giovannini — la 
gran parte dei giornali non 
hanno legami con l'emittenza 
televisiva essi vengono dan
neggiati due volte, registran
do incrementi inferiori al tas
so d'inflazione. Il mercato si e, 
quindi, del tutto ribaltato ne
gli ultimi 4 anni. Nel perìodo 

1979-1982 gli investimenti 
pubblicitari sono saliti da 886 
a 2032 miliardi (+ 132%) la 
RAI è passata da 116 a 345 mi
liardi conservando la quota 
del 16^1% del mercato; le tv 
private sono passate da 79 a 
472 miliardi (+ 276%) atte
standosi sul 23% del monte 
pubblicitario; la stampa è pas
sata da 542 a 1050 miliardi: va
le a dire dal 61% al 51%, con 
una perdita secca di 10 punti. 

DISTRIBUZIONE — Resta 
— tra gli altri — l'impaccio di 
una rete di vendita inadegua
ta, che impedisce l'espansione 
del mercato. Al CESCOM 
(Centro studi sul commercio 
dell'Università Bocconi di Mi
lano) e stata affidata una in
dagine conoscitiva sulla attua
le struttura della diffusione e 
della distribuzione. 

PUBBLICITÀ — È possibile 
invertire la tendenza che vede 
gli investimenti pubblicitari 
privilegiare !a tv a scapito del
la carta stampata? La FIEG ri
sponde di sì e cita gli USA dove 
sta passando «l'ubriacatura 
della pubblicità televisiva* e 
c'è un ritorno ai giornali, con
siderati strumenti più efficaci. 

COSTI — Negli ultimi 4 an
ni sono aumentati a un tasso 
costantemente superiore a 
quello delTiiulazione. Nel 1981 
i costi sono cresciuti del 214% 
contro il 19,8% dei ricavi. Il co
sto del lavoro da solo asrorte 
la metà dei costi globali. Se
condo dati ISTAT il costo me
dio del lavoro nel settore ma» 
nufatturìero era nel 1960 di 
Ufi milioni per addetto; nei 
giornali (intendendo tipogra
fie e redazioni) il costo medio 
era—invece—di 23,6 milioni 
per addetto, saliti a circa 30 
milioni nel 1982. Il secondo 
maggior costo e quello della 
carta. Guardando al comples
so dei costi e ricavi si nota che 
i primi sono stati coperti per il 
764% dagli introiti propria
mente editoriali; per nfi% 
dai contributi pubblici; per 
r i l% da altri ricavi; il 4,1% 
dei costi non è stato coperto e 
si è tradotto in perdite dichia
rate in bilancio. 

Pandolfi, ministro de: elezioni 
torale ìnterminabilei. Ciono
nostante, il loro obiettivo, e 
le loro stesse mosse, appaio
no in stretta sintonia con i 
progetti messi a punto in ca
sa democristiana. 

Appare adesso chiaro che 
la sortita centrista di Maz-
zotta, al limite della provoca
zione, era qualcosa di più del
la maldestra rivelazione di 
stati d'animo. Si sta saldando 
un'offensiva moderata che, 
sotto la bandiera posticcia 
del «rigore», mira a una «nor
malizzazione» dei rapporti 
politici e sociali. A farne le 
spese dovrebbe essere anzi
tutto il PSI, messo di fronte a 
un secco aut-aut: o piega la 
testa, e accetta il «nuovo cen
trismo» demitiano, o sarà tra
scinato alle elezioni come 
principale responsabile della 
situazione di ingovernabilità. 

Suesta è la posta in gioco: e 
la DÒ non importa eviden

temente molto che intanto, e 
subito, il primo a pagare lo 
scotto sia u governo Fanfani. 

E infatti mentre dall'inter
no del gabinetto un ministro 
de gli assesta un colpo di pic
cone (con l'approvazione di 
De Mita, secondo le voci dif-. 
fuse ieri sera), dall'esterno il 
fronte padronale gli dichiara 
guerra. Per farlo, Mandelli si 
appiglia al primo pretesto 
sotto mano: la firma del con
tratto dei parastatali. Che e' 
entra la Confindustria? 
Niente, ma il suo vicepresi
dente ne approfitta lo stesso 
per proclamare che *il gover
no non ha nessuna giustifi
cazione: cede in maniera 
plateale anche sugli impegni 
presi da se stesso: La sen
tenza è senza appello: «// mo
do di amministrare dello 
Stato è assurdo». 

Pandolfi non ha, del resto, 
la mano più leggera. La situa
zione economica — ha detto 
a Milano — imporrebbe una 
'controffensiva sul fronte 
del disavanzo pubblico e dei 
suoi meccanismi genetici, sul 

fronte dell'efficienza: Ma 
questa a sua volta 'suppor
rebbe una determinazione 
risoluta e convergente nelle 
forze politiche di maggioran
za», che invece — evidente
mente — non esiste. E per 
colpa di chi? Pandolfi fìnge 
di non far nomi, ma contem
poraneamente attacca chi 
«uorreoòe applicare in Italia 
la ricetta espansiva della 
"reflazione"»: ed è noto che 
il suo maggior sostenitore, 
dentro il governo, si chiama 
Gianni De Michelis, ed è il 
ministro socialista delle Par
tecipazioni statali. 

Sarebbe tempo di decisio
ni, mentre "influisce negati
vamente — aggiunge Pan
dolfi — un clima di elezioni 
parziali certe e di elezioni 
generali attese: E allora? 
«A fine giugno, superato il 
turno elettorale^ o si raffor
zerà un patto di maggioran
za fino alla fine della legisla
tura, e sarebbe nonostante 

tutto il meglio; o converrà 
prendere atto delle difficoltà 
e abbreviare il tragitto che 
porta alle elezioni: Che cosa 
in realtà preferisca Pandolfi, 
lo chiarisce egli stesso quan
do aggiunge: *ln tutti i Paesi 
seri, le grandi strategie si 
impostano avendo le elezioni 
alle spalle, e non davanti». 

Spadolini, sulla «Voce»; so
stanzialmente concorda. Che 
la necessaria politica di rigo
re *sia compatibile con una 
coda di legislatura affanno
sa e travagliata come quella 
che stiamo vivendo, appare 
ogni giorno più difficile af
fermarlo»: così scrive il se
gretario del PRI in un artico
lo significativamente intito
lato 'Esiste ancora una mag
gioranza?». 

La risposta del leader re
pubblicano è evidentemente 
ino», dopo ««' fatti» che egli 
stesso cita: voto alla Camera 
sulla RAI-TV, contrasto sul
l'equo canone, divergenze 

sull'interpretazione dell'ac
cordo sul costo del lavoro. 
Spadolini si mostra estrema
mente rispettoso delle prero
gative del Presidente della 
Repubblica, a cui solo spetta 
la decisione sullo scioglimen
to delle Camere. «Afa rocca 
ai partiti — sottolinea il se
gretario repubblicano — se
gnalare le minacce prima 
che diventino irreparabili: 

I socialisti, per il momento, 
continuano a tacere. Ma sta
mane è convocata la Direzio
ne, e Craxi dovrebbe mante
nere la promessa fatta ad Al-
bufeira, rispondendo — co
me disse allora — *agli ap
pelli e alle minacce» rivolti al 
PSI. Dovrebbe, ma non è cer
to: le voci a via del Corso sono 
assai contrastanti, salvo che 
nel segnalare una situazione 
di incertezza e confusione al 
vertice del partito. 'Osservo 
e rifletto», avrebbe risposto 
Craxi a chi gli chiedeva lumi. 
Ma certo i fatti degni di ri

to, ha detto che poteva con
cedere solo 9 mila lire di au
mento mensile per gli oltre 
900 mila addetti del settore. 
Una proposta che suona co
me una provocazione. Il pa
dronato, insomma, ha voluto 
dimostrare di saper passare 
dalle parole ai fatti. 

Ma è un fatto anche la 
stretta cui è finalmente 
giunto 11 confronto tra la 
FLM e l'Interslnd per 11 con
tratto dei 350 mila metal
meccanici delle aziende pub
bliche. Il segnale della svolta 
è atteso oggi dalla riunione 
straordinaria della giunta 
dell'Intersind: dovrà decide
re se abbandonare la pretesa 
di un drastico taglio delle re
tribuzioni per i lavoratori as
senti dopo un certo numero 
di malattie brevi (prima 4, 
poi 6-7), a favore di una solu
zione equa per aggredire il 
problema reale dell'assentei
smo abusivo con controlli ri
gorosi come suggerito dalla 
FLM, e anche sanzioni effi
caci nel soli casi accertati di 
trasgressione. Su tutti gli al
tri problemi — flessibilità, o-
rario, livelli di contrattazio
ne e conflittualità — sostan
ziali passi in avanti sono sta
ti compiuti, al punto che le 
delegazioni ristrette hanno 
cominciato a scrivere le pri
me pagine del nuovo con
tratto. 

Proprio la concretezza as
sunta da quella trattativa, 

Merloni 
fa rompere 
una volta che l'Interslnd ha 
accantonato ambiguità e In
certezze dettate con tutta e-
videnza da condizionamenti 
esterni, mette a nudo la na
tura tutta politica della nuo
va offensiva confindustriale. 
«L'attacco sferrato è falso e 
arrogante», è stato il com
mento di Pio Galli, segreta
rio generale della FLM. 

Proprio le posizioni stru
mentali assunte dalla Feder-
meccanlca continuano a im
pedire un vero negoziato. E 
ora, anziché rimuovere le 
pregiudiziali, la Confindu
stria spara addosso anche a 
quegli Imprenditori che, co- -

me i calzaturieri, non stanno 
agli ordini e firmano i con
tratti. «È il sintomo — de
nuncia l'intera segreteria 
della FLM — di un preoccu
pante degrado di una orga
nizzazione che, anziché ri
cercare le vie per una solu
zione consensuale dei gravi 
problemi dell'apparato indu
striale, lancia un diktat alle 
controparti che serve solo ad 
aggravare la situazione eco
nomica e sociale del Paese, 
introducendo elementi di 
tensione e di deterioramento 

ulteriore di un clima politico 
fin troppo saturo di umori 
velenosi». 

Cosa c'è dietro? Il disegno 
di rivalsa del padronato sul
l'accordo del 22 gennaio è or
mai esplicito. «Ma noi — av
verte Galli — non siamo di
sposti né a giocare al ribasso 
né al rialzo su quel testo del
l'accordo». L'alternativa è 
secca: «O quel protocollo — 
commenta Caviglioli, dei 
tessili — vale nel suo com
plesso, oppure decade anche 
per quegli aspetti, come la fi
scalizzazione, che interessa
no gli imprenditori». A que
sto punto, infatti, solo gli im
pegni che riguardano la 
Confindustria restano sulla 
carta. I contratti servono, 
appunto, a far tornare i conti 
«in pareggio», consentendo 
alle relazioni industriali di 
affrontare 1 pesanti problemi 
del risanamento e del rilan
cio produttivo. 

Guardiamo, invece, cosa è 
accaduto al tavolo di tratta
tiva per il contratto degli edi
li. I costruttori che avevano 
detto no all'accordo sui costo 
del lavoro hanno cominciato 

ad alzare le barricate quando 
il sindacato ha posto sul tap
peto la rivendicazione di ele
menti di controllo sul ricorso 
al subappalto, un vecchio 
mezzo per coprire lavoro ne
ro e cottimo, coerentemente 
con le ultime innovazioni le
gislative. Già compromesso 
da questo atteggiamento, 11 
confronto si è di fatto Inter
rotto sul temi della riduzione 
dell'orario e delle flessibilità 
quando la delegazione pa
dronale ha oppósto l'inesi
stenza di spazi economici. 
Eppure la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni 
aveva offerto piena disponi
bilità per il recupero della 
produttività attraverso la 
contrattazione. 

Ci sono imprenditori che 
addirittura teorizzano il con
tratto a costo zero. E* succes
so nel primo incontro a dele
gazioni complete per 11 con
tratto dei tessili. Qui il pa
dronato ha sostenuto che, 
solo erodendo qualcosa su 
quanto è già stato conquista
to sulla struttura del salario, 
le prestazioni di lavoro (leg
gi: trattamenti di malattia) e 
la gestione degli orari di la
voro sarà possibile «raggra
nellare» qualcosa che con
senta di coprire gli aumenti 
previsti dall'accordo Scotti. 
Oggi la Federtesslli presen
terà un suo documento, i cui 
contenuti diranno se anche 

questa associazione si presta 
alla prova di forza voluta da 
Merloni. 

Ma poi, è proprio certo che 
11 muso duro de! vertice con
findustriale non sia dettato 
anche dalla vecchia tattica 
di reinventare il «nemico e-
sterno» per ricompattare le 
proprie file? La domanda è 
legittima soprattutto dopo 11 
fallimento di Merloni sulla 
riforma organizzativa. 

Ieri più di 200 presidenti 
delle associazioni territoriali 
e di categoria hanno imposto 
un ennesimo rinvio. Dissensi 
solo organizzativi? Nella ri
forma dello statuto ci sono i 
nodi dell'autonomia, ma 
Merloni, dopo aver subito 
questo duro colpo, vuol far 
credere che è questione di 
contributi, di soldi — cioè — 
che gli industriali non vor
rebbero scucire. 

Il braccio di ferro ingag
giato dalla Confindustria 
porta inevitabilmente all'a
cutizzazione dello scontro. 
Già gli edili hanno deciso 
nuovi scioperi articolati e 
nuove adesioni arrivano allo 
sciopero nazionale del 21. 
Anche nelle aziende pubbli
che sempre più forte è la mo
bilitazione perché l'Interslnd 
abbandoni le ultime rigidità, 
come all'ltalslder di Taran
to. 

Pasquale Cascella 

pagare le spese della scorta 
(due vigili urbani) durante la 
sua trasferta a Milano per il 
congresso del PCI. L'azione 
penale era scattata In segui
to alla denuncia di «un citta
dino» che «per caso» si era 
trovato negli uffici della te
soreria municipale ed aveva 
così scoperto la colossale «di
strazione» di denaro pubbico; 
la foga inquisitoria della 
Procura aveva impedito di 
acquisire subito agli atti an
che un foglio con 11 timbro 
dell'ufficio (data del 10 mar
zo) che attestava l'avvenuta 
reòtituzione della somma. 

I due assessori comunisti 
erano invece incorsi nel rigo
ri della legge per alcuni viag
gi di lavoro all'estero, rego
larmente autorizzati da deli-
bere della giunta. Rossi Do-
ria era stato a New York. 
Viaggio e soggiorno pagati. 
Aveva preso un anticipo di 
500 mila lire per gli «extra» e 
al ritorno aveva presentato 
un documentato conto spese 
di 323.518 lire, restituendo il 
resto. «Peculato», aveva im
maginato quindici giorni fa 
la dottoressa Gerunda. 

Renato Nicolini era stato 
In Belgio, su invito dell'am-

L'attacco al 
Campidoglio 
basciata, e in India, su invito 
del ministero per gli affari 
culturali di quel paese. Que
sta seconda missione aveva 
fatto piombare la scure del 
Pm sul capo dell'assessore 
dell'«Estate romana»: Nicoli
ni aveva preso un anticipo di 
un milione e mezzo, aveva 
speso 796 mila lire per il bi
glietto aereo ed aveva resti
tuito il resto. «Eh no!», aveva 
pensato la dottoressa Gerun
da, nella lettera d'invito c'e
ra scritto che !! governo in
diano si assumeva le spese. 
Già, ma nella fretta di tra
durre dall'inglese quel fo
glio, il Pm non aveva fatto 
caso all'ultima frase: «Il co
sto del viaggio internaziona
le è a carico degli invitati—». 

E così pure per Nicolini 
viene chiesto il prosciogli
mento dall'accusa di pecula
to «perché il fatto non costi
tuisce reato*. Ma ura volta 
smantellato il suo castello di 

imputazioni, la dottoressa 
Gerunda non ha voluto far 
pulizia di tutti 1 detriti. A Ni
colini aveva contestato an
che l'accusa di truffa e per 
questa ha chiesto il proscio
glimento con la formula du
bitativa: «insufficienza di 
prove». Cosa ardua da soste
nere anche sul plano giuridi
co, essendo caduta con for
mula ampia l'accusa-madre 
di peculato. 

«Certo, è comprensibile 
che la dottoressa Gerunda 
tenti di difendere in qualche 
modo la sua avventata e per 
giunta rabberciata iniziati
va», hanno commentato in 
una dichiarazione gli avvo
cati Fausto Tarsitano e Vin
cenzo Summa, difensori dei 
tre amministratori inquisiti. 
I legali hanno sottolineato 
come «rispettosa della legge 
è stata dunque anche per 11 
Pm la condotta degli inquisi
ti, trasparente ed irreprensi

bile il loro operato. Tuttavia 
— hanno aggiunto — le for
mule assolutorie richieste 
non sono appaganti: non so
lo perché giuridicamente er
rate ma anche perché non 
corrispondono alle risultan
ze istruttorie che hanno 
compiutamente escluso fatti 
e responsabilità». 

«Resterà da chiarire — 
hanno infine osservato gli 
avvocati Tarsitano e Summa 
— perché da parte del Pm 
non sia stata notificata agli 
inquisiti la comunicazione 
giudiziaria, non si sia ritenu
to di interrogarli preventiva
mente a chiarimento, e per
ché sia stata precipitosa
mente formalizzata l'istrut
toria senza una più oculata 
valutazione della documen
tazione acquisita». 

Al di là dei suol aspetti ri
sibili, infatti, questa incauta 
i niziatl va giudiziaria ha rap
presentato un attacco grave 
e senza precedenti da parte 
di un preciso settore della 
Procura romana contro la 
giunta capitolina, ed ha an
che rivelato l'esistenza di un 
canale tra questo settore e 1' 
alta burocrazia del Comune 

di Roma (o vogliamo accon
tentarci della storiella del so
lerte «cittadino» passato «per 
caso» nella tesoreria?). Pro
prio i comportamenti di se
gno opposto adottati in que
sta vicenda da altri organi 
giudiziari romani (la Procu
ra generale e l'ufficio istru
zione «lei Tribunale) mettono 
in evidenza il carattere della 
sortita guidata dal procura
tore Galluccl, che aveva a-
vallato con la sua firma le a-
crobazle della dottoressa Ge
runda. È un'altra pagina ne
ra nella gestione di questo 
ufficio giudiziario. 

Giusto Ieri il ministro del
la giustizia, Darida, ha an
nunciato d'averdisposto un* 
indagine amministrativa 
sulla Procura della Repub
blica di Roma. L'aveva chie
sta lo stesso Galluccl. dopo 
aver bloccato con la sua cro
ciata sulle spese dei caffè l'I
spezione sul suo ufficio già 
messa in cantiere dal Consi
glio superiore della magi
stratura. Gli ispettori del go
verno, secondo il procurato
re, saranno più «sereni» di 
quelli del CSM. 

Sergio Crisaioli 

bile di Farsetti e delle tre mac
chine fotografiche, la distruzio
ne di alcuni documenti, il paga
mento in solido da parte dei 
due imputati delle spese di giu
dizio che, in tire italiane, as
sommano a quasi quindici mi
lioni. 

Sul piano giurìdico le spe
ranze per i due italiani sono af
fidate ora al ricorso che sarà 
presentato fra una ventina di 

Slorni dall'avvocato Staikov, 
opo la lettura della motivazio

ne della sentenza. L'appello. 
molto probabilmente, sì baserà 
sulle stesse considerazioni, evi
dentemente non prese in consi
derazione dal Tribunale, che il 
ledale aveva svolto nella sua ar
ringa difensiva: per l'origine 
della vicenda e per lo stesso 
comportamento e i tratti carat-

Dura sentenza 
a Sofia 
feriali di Paolo Farsetti (H qua
le è stato arrestato dopo aver 
provocato lui stesso un alterco 
con la polizia locale) non ci sì 
trova di fidile a una vera vi
cenda di spionaggio, ma dato 
che le foto di obiettivi militari 
esistono, si deve derubricare il 
reato in quello di «riproduzione 
di obiettivi vietati», la cui se
gretezza, evidentemente, non è 
assoluta dato che i negativi non 
sono stati nemmeno coperti dal 
segreto di Stato. Dati i tempi 

detta giustizia bulgara, il pro
cesso d'appetto potrebbe essere 
celebrato fra un paio di mesi. 

«£ stata commessa una gran
dissima ingiustizia. La senten
za è molto dora e si è dimostra
to che era già scritta»: questa la 
reazione del cognato di Paolo 
Farsetti, Umberto Interlandi 
che, ieri mattina, insieme con i 
giornalisti italiani e l'incaricato 
d'affari della nostra ambascia
ta Alessandro Pietromarchi, 
era presente in aula alla lettura 
del verdetto. Venerdì scorso In

terlandi aveva potuto visitare 
in carcere Farsetti. «Lo avevo 
trovato molto abbattuto — ha 
detto — ma nutriva ancora 
qualche speranza, anche se or
mai era convinto di un com
plotto legato ai fatti italiani e al 
caso" Antonov». «fi una sen

tenza che non mi ha sorpreso— 
ha dichiarato l'avvcrr!? * — 
—. È fl sigillo di un'istruttoria 
artificiosa le cui prove non con
sentivano le conclusioni cui SO
DO ziunti i giudici». 

Il sindaco socialista di Arez
zo, Docci, ha commentato: 
«Dieci anni di galera sono un'e
normità che rivela fl carattere 
vessatorio e politico del proces
so. Ho sempre pensato che non 
si sia trattato di un processo ma 
di un sequestro di persona per 
ottenere contropartite dallo 
Stato italiano». La famiglia di 

Farsetti ha chiesto un deciso 
intervento diplomatico del go
verno italiano. Richiesta analo
ga viene avanzata dalla federa
zione del PCI che ha espresso 
profonda preoccupazione per le 
condanne inflitte a Sofìa. Il 
PCI aretino chiede una revisio
ne rapida detta sentenza. 

Durissimi anche i commenti 
del segretario socialista òi A-
rezzo e dell'ori. Seppia (PSI) 
che ha seguito I* vicenda dei 
due italiani. Quest'ultimo ha 
sostenuto che la sentenza di So
fìa «è politica»: «I bulgari, evi
dentemente, inseguono l'im
possìbile ipotesi di uno scambio 
tra Farsetti e Antonov». Seppia 
ha anche lamentato l'inumani
tà delle condizioni fisiche e psi
cologiche in cui sono tenuti i 
nostri connazionali. 

za delle cosche. TI pubblico 
ministero Vincenzo Ceraci, 
autore di una civilissima e 
vibrata requisitoria, aveva 
chiesto la condanna all'erga
stolo. La difesa Invece — l'al
ta scuola dell'avvocatura pa
lermitana — aveva addirit
tura puntato all'assoluzione 
con formula piena. I giudici 
avevano emesso un verdetto 
assolutorio accettando so-
tanzlalmente la tesi dei di
fensori. «È vero che Puccio, 
Maùunnla e Bonanno furono 
arrestati quella notte fra gli 
agrumeti a Monreale, ma e-
rano reduci da un Incontro 
galante». Una giustificazione 
che ormai da quarant'anni è 

Fuggono 
i mafiosi 
diventata quasi un ritornello 
da manuale, ogni qualvolta 
gli Indizi sono forti e pesanti 
quanto prove, lì processo a* 
veva risentito di un iter tra-
vagllattssimo. La prima l-
struttorla era stata annulla
ta adducendo la necessità di 
ripetere una perlxia che con
frontasse il terriccio della zo
na dove 1 tre furono cattura* 
U, con le tracce di fango sco

perte sui loro vestiti e nella 
Al 12 adoperata dal com
mando. Risposta dei periti: 
«Il terriccio è Io stesso, la 
densità inferiore». In aula e-
rano stati persino ricono
sciuti dalla moglie dell'ap
puntato del carabinieri che 
qualche Istante dopo I'ecci-
dio aveva inseguito l'auto a 
colpi di pistola. 

Ma ne la perizia né 11 co

raggioso riconoscimento o-
culare erano stati considera
ti prove decisive. Basile ven
ne assassinato perché aveva 
raccolto l'eredità Investigati* 
va del vice-questore di Paler
mo Boris Giuliano, anche lui 
trucidato. Entrambi aveva
no scoperto 11 peso che nella 
produzione e nel traffico del
l'eroina avevano assunto 1 
clan dei corleonesi. In corso 
del Mille e di Altofonte e di 
San Lorenzo (la borgata dei 
colli dove i tre evasi erano 
potentissimi e temuti). Ma-
donnla, Bonanno e Puccio 
sarebbero dovuti rimanere 
In Sardegna fino al processo 
d'appello. 

La notizia dell'evasione 
toma a riproporre in tutta la 
sua gravità la questione di 
un impegno dello Stato in Si
cilia. Giunge all'Indomani di 
una strage con dodici morti. 
Poche ore dopo l'alto com
missario per la lotta alla ma
fia Emanuele De Francesco, 
ammettendo che «le carenze 
dello Stato si fanno doloro
samente sentire», aveva a-
maramente suggerito un 
singolarissimo antidoto, fra 
gli altri, contro i mafiosi e 11 
loro prestigio: «Far pagare 
loro quanto meno una con
travvenzione per infrazioni 
al codice della strada». 

Saverio Lodato 

flessione si stanno moltipli
cando a un ritmo più serrato 
di quanto forse i socialisti 
immaginassero. E sembra 
difficile che essi non avverta
no come «l'alleato democri
stiano stia cercando di tra
sformare le contraddizioni 
della loro politica in una te
naglia destinata (almeno nel
le intenzioni) a stritolarli. 

O forse qualcuno a via del 
Corso presta credito alle ras
sicurazioni di De Mita? Il se
gretario della DC ancora ieri 
ha ripetuto di «non pensare 
proprio» né alle elezioni anti
cipate né al centrismo: ma 
continua a tessere la sua tela; 
tant'è che queste dichiarazio
ni sono arrivate alla conclu
sione di un suo incontro con 
il socialdemocratico Longo. 
La ricerca della solidarietà 
degli alleati tradizionalmen
te spiù fedeli» sembra pro
prio il primo atto di una ma
novra a largo raggio. 

Antonio Caprarica 

A sedici anni 
muore a Genova 

precipitando 
nel cantiere 

GENOVA — E' morto a sedici 
anni, cadendo da tredici metri 
d'altezza, mentre si sporgeva 
da un finestrone senza para
petto di un capannone in co
struzione per afferrare una 
cassa piena di attrezzi che una 
"gru» gli porgeva. Una sempli
ce cintura di sicurezza gli a-
vrebbe salvato la vita. Luigi 
Scartata, nato a Enna, ma abi
tante a Colosso d'Asti, è l'otta
va vittima, quest'anno, degli 
«omicidi bianchi» nei cantieri 
edili genovesi. 1? morto ai pie
di del fratello, poco più grande 
di lui, che lavorava nello stes
so cantiere. 

Presentata 
a Firenze 

«Teleregione» 

FIRENZE — Diecimila padro
ni per una nuova televisione. 
Nasce così «Teleregione», una 
emittente da tempo operante 
in Toscana e rilevata adesso da 
una società per azioni cui par
tecipa il PCI. Non vuole però 
essere una televisione di parti
to né di propaganda ma bensì 
una antenna libera e democra
tica, di sinistra, aperta al con
tributo e alla collaborazione di 
forze diverse ma soprattutto 
degli utenti. 

•Teleregione» è stata presen
tata ieri a Firenze nel corso di 
una conferenza stampa presen
ti i tre soggetti centrali che for
meranno l'ossatura della nuova 
emittente, la proprietà, la SPA 
«Firenze Ubera» rappresentata 
dal presidente Carlo Conforti; 
il Comitato di consulenza edi
toriale con esponenti di punta 
come Enzo Enriquez Agnoletti, 
Aldo Zanardo e padre Ernesto 
Balde rei; i soci azionari, coloro 
che faranno la prima televisio
ne autogestita della Toscana. È 
una tv che non parte da zero: le 
ultime indagini ISTEL asse
gnano a «Teleregione» un indice 
di ascolto medio di 85 mila per
sone e la terza posizione in To
scana per livello di autoprodu
zione. Da ottobre scatterà il 
nuovo palinsesto della tv che 
già adesso ha assunto fisiono
mie particolari e che si prefigge 
di diventare un polo qualifi
cante in un consorzio composto 
anche da «Video uno» di Roma, 
di «NTV» di Bologna e di altre 
emittenti già operanti in Ligu
ria, Piemonte^bruzzo e Slatta. 
•Teleregione» intende coprire 
uu vuoto in informazione in 
una regione come la Toscana 
ricca di fermenti culturali, poli
tici e sociali ;-ssso privi dei ne
cessari canau di comunicazioni 
e non adeguatamente valoriz
zati a livello regionale e nazio
nale. «Teleregione» raggiunge 
già quasi tutta la Toscana: i 
suoi impianti sono efficienti, 1' 
ascolto ha indici notevoli e non 
deve inventarsi un pubblico né 
uno spazio. Devo solo trovare 0 
modo di progredire e di autofi-
naiudarsi: una scommessa che 
comincia a coinvolgere tanta 
gente e diverse organirrariooi. 

EMANUELE MACA1USO 
Condnrtttora 
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Nel sfrondo anniversario della icotn-
p.ir>i del compagno dottor 

GIUSEPPE PELLERITI 
la moglie, il nipote, i familun tutti 
sottoscrivono in su» memoria 100 mi-
U lire in favore dell'Unita 
Falcone «Messina). 15 aprile 1983 


